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SI SONO CONCLUSI IERI 1 LAVORI DEL IV CONGRESSO CONFEDERALE 

Giuseppe Di Vittorio acclamato 
segretario generale della CGIL 

Bitossi, Lizzadri, Pessi e Santi riconfermati segretari dal nuovo Direttivo eletto dal Congresso - Il saluto 
dei lavoratori dell' America Latina recato da Lombardo Toledano - Il discorso conclusivo di Bitossi 

le i inaU.ua HI e concludo 
f! IV CongM'-oo naz iona le 
de'.ìa CGIL. Il discorso di 
< luu>ui a e .-4.ito p ionunctnto 
ri.il compat'iin Hen.ito B i t o - -
»l. -M'UU't.ll i<> del la c o n ' o -
de- . i / io i ie . Subi to dopo l 'as
semblea h.i e le t to «ilil'unani
mità i 1-0 meinbi : ellettiv i 
e ì '2H ' .iiidul.itt del i m o \ o 
Conni . i to d i t o t t t \ o . i Mii'inbu 
del la C'oiiinii-^iniir di disi I-
phn.i ed il Col legio dei ••III-
d.ui 

Il C'niiiilato dirett ivo si e 
riuniti» allo ine N n i >i.i 
e imlcrinatu per a c c l a m a / i o 
li e il «timpaKiio ( i iust |i|io 
Di Vittorio sci-retarhi « o n e 
rale d i l l a CGIL. 

Court-rinati sono stali a n 
ello i sejsrrtari ennledorii l i 
s e » . Romito Bitossi . o n o r e v o 
le Oresti- I.i/.fudri. mi. S r -
ciiiiiln l'essi t- on. l 'ornando 
.Santi. 

A vU-f-M-Rri-tiiri c o n l e d e -
rali solili stati i-li-tti rii-ru 
Rimi. ( ì iacninu Brmltdini. 
Vasi-» Cesari, A l i s e lo Di 
<Jioia. Manfredo Marconi . 
Federico Itossi t Giuseppe 
Tanzarol la . 

II diri-ttivo ha quindi e l e t 
to a l l 'unanimità il nuovo 
presidenti- dell4 Istituto n a -
7Ìonah- confederale di a s s i 
stenza ( INCA) nel la perso
na del compagno .scn. G i o 
v a n n i Roveda. 

La .-eciiit.i n u i e l u - i v a del 
IV ('iin^H^Mi na/.ionalo del -
l.i C'Oli» -i i' apc i ta al le 
m e !l, 15 con l.i p i e - e n t a -
yiiuii1 e l ' i ipp iova / ione da 
p a l l e dei delegati de l i e 11-
.-,-olii/ioni sui va l i pettini ili 
I a \ m o . Si -ono Mioceduli al 
nnciofot io LAI. per i ptoblo-
nii « locant l i . B R A O A N T I N 
por la ^tairp<i <" propaganda. 
Mina l ' ICOLATO per d se t -
toiv ' emmtni l e . F I O R E N T I 
NO pe: r o ' » , i n i / / a / i o m \ DI 
OIOIA |X-: Li ri .-olu/iono p o -
h t i c o - ^ n d a c a l e . S u l l e . ar i e 
r i -ohi / ioni li.inni) p i c - o la 
pa'ol . i p«— pioporro e m e n 
damenti Lidia AH LINA. B O 
NI. l'ina I W L U M B O e DK 
BRASIO. Il M-«retaun del la 
r"ede--.i/ione na/ iona' .e dei 

pensionati . B U S C H I . ha 
(tuiiuli letto un odfi sui pro
blemi della c i t o f o n a che e 
'-tato approvato .dia Un.mi
nuta 

S.Liutaio da un lutino a p -
ulaiKo, Viconte Lombardo 
TOLKDANO. p : e l i d e n t e de l 
la Con l e d e - a / i o n e del lavoro 
(lell'Ainei KM Latina, ha |X'i-
tato il f iatoit io -a iuto dei la
vo' . itoli Mid-amei i tani . Meiw 
f é e m atto il pioce.w» di 
distensione m t e t i i a / i o n a l e — 
ha detto — no l l 'Amor ic i La
tina aumenta la U i i - i o n e po

litica e la niiM'rui, d iminu i 
scono le libertà donioc ia l l 
eile ed è in p e n t o l o l'indi-
petidom.i t i i i / ioi iale' t i o a c 
cade pei che ul. Stati Unni 
hanno deciso di U a ^ i o ' m a t e 
epiesto cont inente iti tei i a di 
•driitt.'iinento tlt 'ipo c o l o 
niale Le ma-M- limolatrici 
-nel—siili*** ic.me lottano c o n 
tro questa mvaden/.a ed h a n 
no p< npo.-io un profondo 
p' OL;I ,limila di • tot un amento 
e c o n o i n k o e pol i t i lo la pa-
•ola d'ott ime di questa lotta 
e « .11 iiiH'tuien/a t ia / ionaio , 

Domoni numero speciait. a 10 pagine 
con lo risoluzione ile! Congresso (lei PCUS 

t'n.i s e d u t a ilei C-'onsro.sio ne l s a l o n e ilei C r e m l i n o 

iXello stesso ninnerò il secondo servìzio 
del nostro inviato Paolo Pescetti stilla . 

SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 

Il padronato imporrà al "centro,, 
programmi elettorali e candidali 
t i f i 

lattica 
partiti 

ridia -: 
borghesi 

triplice alleanza ^ per 
— Rumor e Togni si 

la coti<|UÌ">ta tolalr 
ilividouo i compiti 

i. i . ..niitr.i ri|n indi- domain 
pottu-i r-i;*ii> l'esami della Il'KHf 
elettorali- 'udit ici i , ni veduta 
Jiotliirn.i. eim.-lude I.i 'lisfiis-
tioiie d i l l e iiio/imii sul in.il-
tenipi" firn 1J rejdie.i dei 1111-
nist i i 'laii'liroiii e \'iS'>relli e 
i.i wit . i / ioiie: inereitleili <l«-
\relil>e anche conehldere IVN.I-
nie ili Ha IijI^e elellor.de aiu-
7iiiiu-.lr.iti\a. N.I1\I» elie S.iraR.it 
non eoiiliinii ad insistere nella 
su.i preti •>.• «li \e<lere prima 
-ip|)i<>\.ita la le^^e |»er reiezio
ne itti ileptlt.iti. 

Il tenia elettorali-, eoine vi 
Milt-, mantieni tuttora il car
telloni «li-uli a\ xeni menti ili 
pol i t i .a inlern.i; a «. io e o n t n -
IIUIH-C non poco la \ 1%.11'it.i 
««i.i ini M \.< s\ ilupp.indo la 
|iolriiiif.i intorno alla recenti 
«•o>liln/if>iie della « triplice al-
leaii/a •> p.olron.ile. I>a fonte 
eoiiipetcnte t stato reso noto 
ehe l»e Mirili li. li.iel.iiii e So
lari - - rispel lu.ui ienti presi-
«lenti della < onfindustria, del
la ( tinfnl.1 e «Iella < onfeoni-
tiKTfni — lanrerann" fra l»rc*><" 
«in manifesto per chiarire 5Ì1 
*eopi che le massime organi / -
yazioni padronali -.ì propon
gono di i-onse^iiire non «.oltati-
ta in p-ospcMn.i. n u aiirhe in 

oi-f.iMiiiu ilell iniii.mi lite i . im-
p.ijma elettorale. 

I n porla\Oi<- de^li amhiciili 
interessati si ritiene ni jjr.ulo 
di precisare che i ceni ri peri
ferici della f triplice -> pro*-ede-
r.iiuin rapidamente ad «1» esa
me delle s i tua/ ioni In. ali pi-r 
«. orientarsi \ t r s o ipiei partiti 
e quelle liste che pili rispon
dono ai postulati del Fronte 
rfiilioinifii ) e «seguire da \ i -
ciilu la compi la / ione delle li
ste. preoccupandosi di niserir-
\ , i loro candidati, trattando a 
tale scopo, direttamente con le 
segreterie pro\ incial i «lei \ari 
partiti I.a stessa fonte af
ferma che td.i l canto -no. il 
comitato d'intesa centrale in
terverrà nei confronti delle se
greterie nazionali dei parlili 
per el iminare eventuali osta
coli alla periferia - . \ccanto-
uata in tal modo la minaccia 
di presentazione di liste auto
nome di tipo pOiijndHtn. i! p i -
dronato interferirà massiccia
mente e ufficialmente nell'at
ti» ita elettorale dei partiti bor
ghesi. dettando loro program
mi e nomi ili candidati , pena 
l'csclii-nnir ila! godili ento dei 
finanziamenti predenti e futu
ri. Ne*h ambienti del!.» « tri

pli» e non si iiasioiiiit nean
che l'iliten/ioiie ili immettere 
candidati coufindllsli iati in 
i] ilei le » listi civiche , cui il 
recente ( oiisigliu nazionale <ìc 
ha dato diritto di » lUadiuanza 
su lungimiranti proposta di 
I anfani e di \ 11 dreniti 

Ila parte de tontlliua intan
to l'cipni'Ho. Il vite secretano 
del partilo. 011. Itumor. ha ieri 
M-ntt.i un ai ticolo sili fiififtl" 
per diri cln la 1)(. si sente 
torli e > he n<ni ha pania di 
colu-orrenl 1. speeialineiile se 
ciliai ami n'i ipialif nat i , pni-he 
pu'i l a i d e s i i a evitare che de-
Irr111111.il 1 Filippi . lonoinie i ri 
petatm l"i spi ri.ii/-.i fascista: lo 
mi. In^ni p i l lando .11 loimnt-i-
ci.niti di l*i-a ha f i t to invece 
capir» iì>» t.'in.zialiv.i padro
nali e l i hi 11 vi onta pei che 
servirà • inmpi i i l'a^nost 1» 1-
siini jt.iliti.o ihi sarelihc fili 
qui pr« valso ni ' le lalegori l 
produttivi a fatto vaiit.i^'4'o 
«Ielle • spi. ulaz.0111 1 luministi . 
I.' la s.ilita divisioni di 1 lOiilpi-
l i : una pirl i «In dirigenti de 
fanno le persone per IH ne. e una 
altra parte no: «li modo clic le 
persone per hene diano 
ro voto .11 pri» I e le allr 
se» omlt 

pane pe'- tutti, democrazia e 
p .uv pe: tutti 1 popoli ». T o 
ledano ha concluso il .suo 
discoi.so iime&'.uiiuio aU'in-
telli{{€iite lotta del pioli ta
rlato ital iano, alla C(ìl l». e 
al l 'unità della c l a ^ e l.ivo-
ìatrice in temaz iona le . 

A {ptoslo punto il c o m p a 
rino Sant i , che pres iedeva , ha 
dato la parola al coinpafi'i'» 
Renato BITOSfil pe: ,> ( | , -
-101 so ih i-hui-U' a 

I l C o n p t e s s o — ha CM>-dito 
BitOs-,1 — h 1 af l ion'ato e 
d i s c u s s i 1 pai ii'iienti ) ) .o -
hleini della \ il 1 nazionale 
con il salisi) ,ii M'^poiis.dii-
!r.a ptop» so del la nos t -a 01 -
fi .ai iz/a/ ione e con l'.ititoiit.i 
che- f-li p tov iene dalla uditela 
di 
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dei l a \0 ' , i t o - i rnp:«Ii ulti.ni 
.uni. e(" hanno t iconlt" matti 
1 pi n'ondi ferinonii , l'a-ax"-
tativa di un a v v e n n e piti 
stcu'o che anima ^:-.in na te 
d«-l IKi't o popolo |»r" n 1-
i i l .oi . i -e le tondiz ioni d, \ i -
t.i del popolo Hall.ino oct o -
e una politica nuova, una 

politica «lei I.JVOIO, che ah-
h,a per o lnel t ivo non .' p- -
vile-iio ili poi In in , 11 hi -
nt-ssoio <h tutti 

Il t'onRii's.-i> ha nitiii a lo 1 1 
\ 1.1 ili" l isci le (i.i t'iu-Ma s -
tua / ione , conti apponendo .1 
. 'economia del ina-s m o D I O -
litto. nnpo.sta dai monopon 
1 tlaul ag ia t i , un'economia 
(li a l l ind i lo dol l 'occupa/ lnnc 
e <h niacìjiioii* hcno-vsoi,.-
un'economia del lavo-o . clic 
sijindica un lapido p-ncossii 
di uidiist' ìahz/ .a/ ioni' p - o -
mossvi <• guidato dal lo St ito. 
a 1 norma agi'a-ia Kenei.i .e. 

l 'al imento de l le ret> ibu/ ion 
pel tutti 1 lavti 'atoi i Italia 
ni. condì/10111 tli Ia\ot«i pai 
imane nel lo t a b h t u h e . 1 

• i -petto del le li b e t a s inda
cali e pol it iche nelh- a / i ende 
e nel l'aere, una t i fonn. i d c -

p i e \ i d e n / a e doH'assiston-
/.1. una eoi'.iii'iins.i n f o i m a 
t-;but,i—a e il control lo <!«•-
mocratico ilei monopol i . 

Questa, nel le MIO Imoo de 
notal i . la nuova p o l i t i c i pe: 
cui bisojin.i lot ta io che c o -
-.1 o c t o i ' o faro pe.- o t e . r o 
io condi7:ont rwr rea lizza ria'' 

1! Congresso — ha detto 
Bijo.ssi — ha indicato ne l l o 
aumento <)ei .salari e dolio 
rof ibt iz ioni una dol io - i von-
Iica/ioni fondamenta'. 

Noi dovremo batterei a 
fondo per la conquista di u n 
salario min imo naz ionale 
non inferiore a mil le lire 
ei i irnalirre per ì lavoratori 
di tutte le categorie de l la 
industria. dell ' ajjHi ottura. 
del commerc io , dee l i rnti 
locali , ecc . La nostra r ichie
sta di un aumento del lo re 
tribuzioni r va l ida per tuttr 
le categorie , s ia pure in 
m o d o non eguale per tutte. 
Deve essere posta con forza 
e in m o d o concreto anche 
la r ivendicazione di eguale 
salario per eguale lavoro 
per i ir io va ni 0 lo donne. 

l 'no dei p-.-i ; p .-.-i .1 1 
compio -e .n questa d . :o / iono 
i- i*Umfica/it*ie d«»I - .aiolo fi". 
punto nel;.! -t, , . , , niob.I*. 
e l im .nando .1» -.nit v.i'iion'o 
IK-r l"a\ . n i -o ^ ; st irti es i 
stenti ' r i 1 i . i i . r i to- . «• * 
. , i \orat -u :. («i i ipre-e <\ ie. •• 
del -otto-i- io- IÌV I.'a.i'i ori
lo rìc'.'.o ret- bti7toru o .-i 
fatfo-o di pro^'es.-o. vino • -
iro'.«> alla produ/.,ono. D">-
• r e n o . inoltre. ,". *.onc t 
anche una grande 'otta iv~ 
p a r a n t n e il : a \ o - o a m i l ' t 
d d.soccup.iti e r: .i>*i'h- e 
subito jd.o at'.o.-o dei b a . -
c.an'.i. de<*!i i-.t noi .-or»/ 
. v\(vro de". M f / / n 2 n ti > < 

/ • : , 

III; 
l <! 

del le altre 'o»iou: che il 
t teddo 0 la n e v e hanno / iet
tato nel la più di.spoiat.i i m -
.sOi la. 

Noi 1 ìa l l ermiamo — ha 
piosojiiuto il M-ji'otaiio h-i'a 
C'GII, — la misti a me o i la -
bile liducia nel la e.ip icit.i ilei 
lav ino e vi .sono tutti* a-
possibilità p o i c h é 1 IIO.IMI 
Pae.se .si aprano le più c u 
pio e teeonde ptospi-ttive 

l'a.ssjndti ali es .nuina'o un 
a l i to tenia ilei Cont i 'es o 
tinello dei metodi di lotta 
i c i i l ' o 1 monopoli - Hiio M 
ha atleim.vto che .o s t o ' / o 
d.i c o m p i e i ' e (|iioilo di 1 oj -
'.«••i.i'0 î li 1 biettiv . '011 la 
mentai ' tli iiui-.sta Iv 111.«-i 11 t 
ai p'oblomi immediati de 
avo-.ito'-i nel le a / i ende 

Si do\r . i riuscire ad es ten
dere a little lo aziende indu
striali una elTeltiva r idu/hi -
111- dell 'orario di lavoro, par
tendo dulie fabbriche e dai 
reparti dove si manifestatili 
con particolare asprezza le 
l'tinsegueiize della inten.slH-

eazinne del lavoro. 
Una tapp.i 1 npo t.m'e, 

mo. t 'o . putta i>- e e to»t i -
'u I.i d i l l a t oii lo'i 'n/. i 'nri"-

( I o i i t l n n . i i n x |>.it: x 1 n i 1 

LA FIORENTINA HA NETTAMENTE BATTUTO (3-1) ANCHE L'INTER 

Lo uscudetto,, si tiegre di viola 
• MLMn**>»m»«iwiiiiwi 1 

•+t#*K 

*v 

I' 

I lOIt l .M IN \ - ISTI It .{I — Urinile Im omplela la lu irni t l i ia e passata amile .1 San Siro. K poh he din la vittoria del 
viola I1.1 mi in i so amile lineila ilei Napoli sul Alitati, il v.mt.iRsio ilei r.iK.i/zi ili Ite ruariliui iti 1 lassif it .1 e salito a otto 
inulti speRiiemlo le ultime speranze il'un possllille rl.u t i-oiltr si tlell.t lotta per lo M inietto Nella telefoni l'rlnl realizza 11 

ter/o eil ultimo coti della fiorentina (l.i'^^i-. ,7. i i - i / , p.e-ma il se iv i / i" di M.ntin sitili [>.irtlta> 

Nel nome di Rocco Girasole braccianti e intellettuali 
si impegnano a lottare perla rinascita del Mezzogiorno 

Centinaia di fìarlecifìaiiti al 
alla fin'siileiiza - (Hi interventi 

corm'o-fio 
tli 

di l'vnosa - I familiari del giovane caduto chiamali 
Scappitii. (Trifone, l'iore e le conclusioni tli Jlicata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VI- .N( ìb . ' \ . 1 - .V'f n o n o -
tli /{nei o tf irn.so/i ' , t' 1/101 uiits 
\inm hrtirciniiir tulciutu <'"/ 
f i io i i iho d e l h i p o h - u t . i c i i n -
iidifi di vuutaiiuii. braccianti 
e intrllettutih limino i/uesrn 
/mutuiti purfccip'i 'o al cunt'e. 
f/f/o indetto dai Conutattt na
zionale per la rimiceli a ih l 
A/«*::ouiorno. 

Umai'iiti delle oruiniizza:io
ni dei partiti democratici e 
del i i i o r t n i c i t ' o d e i Inrorntnri 
meridionali hanno preso .so
le» ne inii>t {/no di portare (1-
i-«iifi . c o n r i iniui -r i lo KIOIICIO, 
la battagliti per il riscatto del
le terre meridionali, per In 
coiifjUi.sffi della riforma fon
diaria periuaiiente con il li
mite della proprietà fondia
ria a 100 ettari, per ni/'i ri
forma dei patti agrari the ga
rantisca la stabilita del con
tadino sniffi f e r r o , p e r litui 
r>-a1i induftriali~'a'imif dir 
sottragga il Mezzogiorno dalle 
spire dei i iumopoh. 

Da tutti 1 paesi d> n<t prò-
1 meta di Voti I)-.II. dn'V pro

emi e defui l'iiglia. di Ila ('uni 
panni, e dalle altri regioni 
meridionali, .01/0 alìlliili ceti 
(ninni di 1 imiaditn. di hrac 
t ialiti, di inorimi, di donne 
pi r n udì ri oniniigio ni loro 
t om i>tiiint> indillo nella lotta 
elle 1 laroraton meridionali 
da niiiu 1 oiiditcotm per miglia
li tondi timi di 1 ita. pi r por
tar/ 'a civiltà e il progresso 
m Ih' lorii ferri 

Sederano alla pri \idenza t 
dirigenti del Alol'i nieilf o per hi 
rina.siita del Mez ogiorim- il 
srii Cerabono. gli on. Alleata, 
De Martino, l ' u ' o i . r i , 1) set i . 
Mancino, Io .scrittore Tomma
so Fiore, l'on (irifone, V toni. 
pugno Dandt, della si greterta 
della h'GCi. giunto a Venosa 
con min delegazione di' Co

mitato centrale della f'« doni
n o n e (po i 'o i i i f r i m i n u t i ita In
torno al incoio della preu-
i/rii a sedi 1 ano tinche il pa 
<lr< 1 In IM> 'In ih /fin 1 o d'i
ni a i / c 

I / i n / it 1 t un i 1 ( /no il f,en. 
Cernitomi Interreiiii'it gmiidi 

della As-ocia uno- contatimi 
ili I A l e . •«ii / iorito. clic portnra 
il -.aiuto «lell'.-lillofiii'ii itttrto-
na'e dei contadini 1 \nttoh-
mara il sigilliti aio della lotta 
dei contadini iiu-ridioiui'i 1 t>u 
irò le arretrate strutture del 
Me 'ogioruo 1 per poi toiist-

il ine dindio 11 di l'i Mimi, «r-1 guaiti rtpiriuc. 

Tul l i i deputal i t lumi 
nisti SENZA ECCEZIONE 
sono invitati ad essere 
presenti al lo sedu le de l la 
Camera a partire dal le ori
li) di domani . 

roeiito Edoardo Solimano, \(f 
I n f o n d o 1 i onreniiti a notili-
ih ll'.l mmiurit rrt'ione dema-
criilnii del paese II compa
gno /{ottiii Scappini, reipnn-
afbifc regionale del ]>('! pei 
le Puglie, nei portare il sa
iuto ilei laroratori pugliesi 
sottolinearli che la latta p«-r 
pm gin ite t o n d i . i o n i di vita 
n ulizza la piv nauta unità di 
tutti i lavoratori e citava lo 
es-empu» del larorattire risft-
no di And ria, morto nel cor^n 
di una manifestazione per il 
lavoro e l'assistenza; es,>o 6 
.stti/o commemorato dai par
titi operai e dal movimento 
tlemot ratico e non dalla ,ua 
organizza ione 

!'rendeva poi "ti poni 'a li 
tom)ingim {ìnfime, previdente 

DOPO i:ssi:i{ IÌIMASTO VITTIMA i n ; \ \ SCIACI HA 

Un operaio muore dissanguato 
allo stabilimento Uva di Piombino 
PIOMBINO 4 — I / « o o - a • 
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Una nave italiana 
si arena nella Schelda 
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l'oi il ((impugno Dai oli, 
della seiinteria della FCìCI, 
con to(|iiiii*n in (porniii tli Ve 
ito.'ft litui etisia di libri, primo 
frutto della campagna ntt'io-
nale di solidarietà Hocco Gi
rasole. annunciando che il 
prossimo 'J.'Ì marzo oltre ID-
15 (UH) libri, raccolti m tutta 
Italia, verranno congegnati nel 
Mezzogiorno per ilare alla 
tfioretitit meridionale itti t 011-
crelo aiuto a vincere l'iijno-
raira <• forgiarci lurma mi
gliore per oofirpiidrire d pro
prio riscatto 

Interrenti ano amara ni/ 
inero. i delegati, 1 tu • (piali 
lo scrittore Tommu-o hiore. 
L'on. De Martino, del Comi
tato nazionale per la ritta ;cita 
del Mezzogiorno, -.ottohucava 
1 motiV' per 1 (pian era ^tato 
rotn-ocfifo 1! innvc'jiKt' In. xo-
'idarieta dei lavoratori mi ri
bollali (on la famiglia di Roc-
o Girasole; lu ttric.'^iUi 'li 

j'Mf/cr*- che venga tiua'meiitr 
1 l'Oliato t' metodo fin tpi- udo 
] pi rato dai goverti' (antro •" 
| inori iiienlo contadino e i}ie 
ha oagnti'o di Miunw, le que. 

!^H idi-ini leiu)>i, noe n a Ye-
tno-a un anche C-m 1-0 e /?< - _ 
jio-j-i ti'o 1 uri,'nz" -•' r'pretx-' 

rr 'n Irata 1,1 r '•! r,nuAi >ia 
' Mi : .ogioruo i*" c*j(indo\i \ 

I « ti 1 fndi udo'n t 
, / 011 A'icatn ciiìi'd-''a • 
\lni ori 'lei < otti eipur . R o n . n -
ulmnm — i givi a d>tto — fa 
eridiUt dei radut' (ome \ n 

, i i t f i i 'o 1 t 011I limare mi j , j . 
• I t fa i 'Cio . ton , firn orata r r e r - j 
- j l / . a . la nostra giusta 'otta. Xoi > 
'• intii /ri-oro tino in . joiido T>'"r\ 
-\rhiedere giustizia ff'M .-Guglie f 

renato- rpie-t' vunei eccidi j 
;ono <i t* .fin otnavzyi de' dn-\ 
'ore f 'ii l'a m'%eria de' M-'Z-\ 
-og tirno / ' li.fio In ne''tj • "n. 
U-n-n ,!.•'/• -• •--.-•tja. ci f rff ' . 

•iangue non e pn i i ih' io da 
ranti alla violen.a dii tinta 
th arrestare t> movimi lilo 1 ' 
e la sempre p\n profonda Cn-
( lenza ibi lavoratori miri-

(Umilili e \a i reto nte 1 olonlil 
di lottare per linci < i i s f e n -il 
migliori; Ciò die tolto la prev
a l i n e delle i / i te-ic pnpofciri t? 
Mulo fatto non ha r i s o l t o 1 
problemi meridionali, in un 
certo senso ha aggravato le 
condizioni di vita dei 'ni ora
tori e d'altra parte e del tutto 
ni iti fjìctoiif e . 

7 / o u .*\lteatri lui «J i ies fo p ' f 
il Me-Ziupornn mia politica 
clic scuota definitivamente .a 
ocniintiKci feudale, o l io /nvo- - ' -
s-cu («i xrilunpo di nuove torre 
et oiiomichi . una politica che 
pilo es-ere realizzata 10Ì0 »F O-
dificand'i profondavienii f 
rapporti ìonn'i >d ernuomu 1 
e-,1 .teiit' ne'lc campatine .V' ' 
p r o p i n i ' ipiiDii si svi'npp4 

una grande lampatpiu di a--
.entblce in tutto 1' Mi ' .otpnr-
110, dalle (piali .sr d'ivauiie 
levare uni forza .'«• rto'iiosf» 
r/oIIV-tioitiiono d'd'n r i ,or i 'n 
fondiaria "u diando n 100 r*-
tari le nropri< là, deliri unniz 
rau a ne i j n f l i <r ;rqn . d e in 
ll'd't.-t rialti a . i o t l f 

I It \^<•0 l'R \ T T I t O 

IL T O T O C A L C I O 

12 mi l ion i 
ai "<i cilici.. 

Il loncorso di i r n del To-
tiitalctM hi ust i ) 17 {-locatori 
reali/rare trediti punti. A 
1 uscuno dei in ir i lor i sprt-
trrannu circi lire I2.0I9.SO0. 
Hanno rej . l i i ialo dodici pun 
ti tì'J giocatori, a ciascuno 
•lei tinalt spetteranno circa 
lu*- »Z8.S«0. 

Ne«.%un tredici e «italo rea 
Io-rato a Roma. Due delle 
m i w i m r \1nc1ir *ono itati* 
recifttrate a Tonno . \ no dei 
vincitori t il 13rnne Daniele 
T o m i . 

•••**'•>* 

.«ÙKI««fWWWMWS 

atìe^SStSwiE M MIBPflU. 
I^Fon»» 

•v *i* mu • • < \ 'V ^ 

.** \~£x' 
J . &*• 

I delegati al IV Congreaao della CGIL applaudono in piedi U grande organìzKaztone unitaria dei lavoratori italiani e i tuoi dirigenti dopo il ducorao conclusivo pronunciato dal compagno Renato Bitossi 
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Pag. 2 — Lunedì 5 marzo 1956 L'UNITA' » DEL LUNEDI» 

Il cronista riceve • 
dalle 17 nlle 22 Cronaca eli Roma Telefono diretto 

numero 68V869 

UN KSK.MIMO PKR GLI ORGANISMI DI POLIZIA 

Bilancio di un anno di attività 
del Corpo dei vigili notturni 

no-

rati 
furti e due rafiine sventati •— 95 persone arrestale — Recufie-

171 auto rubate — Ometti strani tra il materiale rinvenuto 

D.t qu . t l ohe t e m p o a «piesl.i 
jv i r t i - , .i . vor re i ' * ' i m . i t t n i a l i 
. li 'Jla q u e s t u r a , c 'è d a r a b b r i -
\ iciir«\ N o n p a s s a g i o r n o , q u ; i -
?i , che ; io» ve i iKano riivortiitu 
. i o t i / i e <ii rapili»1 a m a n o a r 
m a l a ; i f u r t i e i t e n t a t i v i d i 
i n n o .si c o n t a n o a «lei-ino iti 
u : : i s e t t i m a n a e a l t r e t t a n t o a o -
i-iido p e r io e f f r a z i o n i . s v a l i g i a 
m e n t i e >*lì scasa i . E" u n a n i -
m a z i o i i e a s s a i p o c o a l l e g r a , s o 
p r a t t u t t o Jo s i p e n s a f l i e , j>er 
IV.sijjuità d e l l o f o r / e i m p i e g a 
l e e per l'orti;ml/./.;i/,iuin' an t i -
<iuata , ]<• fo rzo «li p o l i z i a e 1 
e a r . t b i n l e r i c h e s i o m i p n n o d i 
«lUestioiii c r i m i n a l i , si s f o r z a n o 
q u a s i « \ seh i s ivan ie i i t c <li s v o l 
i-ore u n ' o p e r a d i r e p r e s s o n e 
e n o n d i p r e v e n z i o n e . 

In q u e s t a n o s t r a c i t t a d i d u e 
m i l i o n i d i a b i t a n t i , i n s o m m a , 
i a v i g i l a n z a s u l . sonno , s u i b e 
n i e s u l l a K l c u r e z / a d e i c i t t a 
d i n i , e q u a s i e s c l u s i v a m e n t e 
a f f ida ta ( t r a n n e e b e p e r q u a n 
do r i g u a r d a ^ l i od ilici p u b b l i c i . 
l e b a n c h e , l e s e d i d e i p a r t i t i 
p o l i t i c i «• le a b i t a z i o n i d e i 
m e m b r i l ie i g o v e r n o ) a i q u a t 
t r o c e n t o u o m i n i d e l co i pò d e i 
\ issili n o t t u r n i K ad e s s i si 
d e v e , n i fondu , se 1 m a t t i n a l i 
d e l l a q u c M u i a n o n s o n o nui j j -
^ i o ! n i e n t e d e n s i ili n o t i z i e r i 
g u a r d a n t i l ' a t t i v i t à d e l l a i na -

J . l V I ' . i 

Poco o n u l l a . sanno d i q u e s t i 
q u a t t r o c e n t o u o m i n i i c i t t a d i n i 
c h e s v o l g o n o u n ' a t t i v i t à n o r 
m a l e . d i e e s c o n o «la c a s a a l l ' 
M d e l m a t t i n o p e r r e c a r s i in 
uf l lc io , c h e la s e r a , «lojui u n a 
b r e v e p a s s e g g i a t a . r i n c a s a n o 
p r i m a d e l l e d i ec i I v ig i l i no t 
• u n i i s o n o JIIII f a i i u l i a r i a i no t 
: i m b u i i , a i g i o r n a l i s t i , a i t r a n 
v i e r i , a i f o r n a i , a q u e l l a p a r t e 
d e l l a c i t t a d i n a n z a c h e e s p l i c a 
'. i s u a a t t i v i t à n e l l e o r e s e r a l i 
e n o t t u r n e : ci si a b i t u a a v e 
d e r l i a l i a r e l e n t a m e n t e a t t o r 
n o a u l i i s o l a t i ; f e r m a r s i a coli ' 
• r o l l a r e s e r r a t u r e e c h i a v i s t e l 
l i . a Ret ta re u n o s g u a r d o Mi lk 
v e t r i n e «lei ; ie ; :o/ i 

l i n e i l a «lei c o r p o d e i v ig i l i 
n o t t u r n i è u n ' a t t i v i t à s i l e n z i o 
sa c h e i n e r i t a t u t t a v i a d i cs.se-
' e m e s s a in l u c e , n o n fosco a l -
T *> |K ie l le c o s t i t u i s c e u n esc i l i 
j>e> c o n c r e t o ili c o m e po.ss.i 
.svoltici :•! « ' f l i c acemen te u n a 
oj ie i . i «li p i e v e n / i o n e d e l l ' a t t i -
v . :à d e i i : u | i i e n z i a l e 

I! C o r p o , d i r e t t i ) d a l c o m a n 
d a n t e . M a n o H i a n c o t t i . si a v v a -
•e d e i l ' o p e r a d i q l i a t t i o c e n t o 
v ig i l i i q u a l i e s p l i c a n o l.t ] o i o 
a t t i v i t à - e i n p r e n e l l o s t e s s o 
q u a r t i e i e . a t t o i n o a l l o . s t o s o 
, ' . r uppe d i i so la t i H a n n o il 
« e m p i t o d i s o r v e > ; J i i r e . s e m p r e 
.o ste.--o n u m e r o d i n e g o z i e 
d i < \ e e «li a b i t a / i o n e , d i cori-
[ r o l l a r e «unii s e r a c,li .stessi 
c l u a v i s v l l i . le s t e s s e s e r r a n d e . 
H« n p r o n t o « l ivoni tono e s p e r -
tis.-:ini d e l l a v i t a d i o i tn i s i n 
g o l o q u a r t i e r e . p r o n t i a t l i s co r -
•ic.-e t r a i n u l l e JeUKeri r u m o r i . 
«piel lo i n s o l i t o , a b i l i s s i m i n e l l o 
.-lOT^ere l ' o m b r a s o s p e t t a a v v i 
c i n a r s i a u n p o r t o n e . 

Que.- ' .a e . < j v i i e n z a e « t a t a ]a 
n i u i . o r e «ii 'lle a r m i p e r c o n i -
;>a : t e j e l ' . i t t i u t à deJJa m a l a v i 
ta . Il b ù a i u ' i o d i u n a n n o e l a 
. 'n i f ihore « i i m o s t r a z i o n o d e l l a 
n a t i l a «iella o r g a n i z z a z i o n e . Il 
c o r p o d e i v i g i l i n o t t u r n i , in 
«iodici Ì I H ' S ! h a s v e n t a t o L'L'à 
i u r : i i d e i qu . f . i 44 «.«ni . i r i C s t e 
«ivi l .« l : i e r e c l i p v r o «Iella : i - -
: u r i n a . 3 " «iva i l s o l o r e o u p e r » . 
«iella r e f u r t i v a «• 12 c«m il .solo 
...-.-isti» d e i l a d r i ) , h a m a n d a t o 
.i m o n t o «ine r a p i n e a m a n o a r -
:m: . - i . h a .sed.ilo .set te ris.>o s a n 
g u i n o s e , ha i r . i tM i n a r r e s t o 1*5 
;:-.ri-v:diii siv»p««rti in f l a g r a n t e . 
« r.«- h.i tVrm.c.o a l t r i 47. 

Si t r a t t a «il u n b i l a n c i o p o ? i -
::•.•». ;.: «pia le , p e r ò «accorre »z-
£: i n f e r e i e n u d e a l t r e a t t i v i t à 
. •• . r> r.-'.i e clic :.o:i r i g u . i r d a -
: •> «>.', I . - . I . I : I I C : . ' I > l ' i ipor . i «li 
v . . t . . 'Tiz.i s u i :ies«">z.i «• s u S i i al>-
"j>•:..-.*: I"i u n a n ' . o . o l t r e a1. 
- . : . \ «..::::'.« :»to d i 4 e .n i . . ve r i , l a 
• a t t u r a <ii d u e p i z z i «• : ! n « u > 
«• >::;;) • .::: m i . :ito ., c a s a «ij u n -
»:•.«: b >:nbir.i. :'. s e q u e s t r o d i 

. a rt 'stn<ilaz;o;ie «i; i n -
i \ ; c . . . : .o t t ; i r : : i b..*i::o 
.::» tti.iTi d . t f f a t i c o n i 
.!•••». In <iiHÌ:ci m e s i h .n-

:-••> r - e i j e . - . ' o 471 :n . .«vhi : .c 
. - i . i . v •?:• torH)l:-.o. 1 b a l u l . i 
l ì .-••:-•« :*•>. .'ì4.r) rn i l l . ce : :M, 2J 
: i ' . . ' . i ' i | u ' . ' r o . Il» L i t i c i . .S A l -
: « ^OT.-S-V. ] V-.sh e p e r f i n o u n 
. - ' i s v ' i r r o OM> . l'<7 ni > ton-
« . - . • • • • - . ' . 

( ì l ; .i .* iTiu i ' . ! : p» r o n o n 
r . n p r o v r t . s s . 1 e h 
• ì e l ri. , ; e r . ; . . e r ;nv«' . .u* > 1 v i 
. . - • r . o t t a m ; ha : . : :o r ; -o-_;t >rna-
-•-, .,> p r o p n e t ó r . :nf_*-i . t r a 
f ^llzc co.-t* «.1 ~r.( t r i c a v i l l o 

•..-: - :T ; .<>. ;̂ 4 e .1 . : . c . ' 0 m i i i o n i 
-'.; , - - . ; r . : !).-.->. - ,r . . " 4"7 i:r«-. 
'. «* i ;T :a ror r ;e : r . i . 1 o l r : : r t>ca r -
•i o^ . -^Io . 2 s .r : ; . ; r .-- p e r i n i e z i o 

ni az i e a l lVqie ra d e i q u a t t r o c c n 
to u o m i n i «lei C o r p o , «en t i i i a l n 
d i r e a t i s o n o s t a t i s v e n t a t i , s e n 
za c h i a s s o , M>nza s p a r a t o r i e ch i 
n o n s i a n o q u e l l e c o s t i t u i t e d a i 
d u e co lp i d i p i s t o l a e s p l o s i i n 
a r i a a SCOIMI i n t i m i d a t o r i o , s e n 
za r o b o a n t i c a r o s e l l i «il . .a l fe t -
te-- e d i j i ' e p s . S e .si foflM' u n 
t a n t i n o ma l i f i u i . ci s a r e b b e di 
a<iRiuiiR«>r<> c h e in u n a n n o 
h a n n o fa t to «li p iù q u e s t i 400 
v ig i l i n o t t u r n i , a l q u a l i & m a 
l a p c n a è s t a t a c o n c e s s a l a q u a 
M i c a d i « « e n t i d i p o l i z i a g i u d i 
z i a r i a . o h e i d i e c i m i l a a g e n t i 
a g l i o r d i n i d e l q u e s t o r e M u s c o . 
M a . Ria. i q u a t t r o c e n t o d e l 
c o r p o d e j v i g i l i n o t t u r n i n o n 
v e n g o n o i m p i e g a t i p e r s e d a r e 
le m a n i f e s t a z i o n i d e i d i s o c c u 
p a t i d i l ' r i m a v a l l e d i n a n z i a l i ; 
P r e f e t t u r a .. 

. . z i a 

•1 «i 

L'agitazione 
dei postelegrafonici 

1 p o s t e l e g r a f o n i c i r o m a n i so 
n o d a t e m p o I „ a g i t a z i o n e p e r 
il m a n c a t o p a g a m e n t o d e R i j 
n n e t r o t l d e l l o s t n i o n l i m i r i o e 
p e r l ' i n s e n s i b i l i t à m o s t r a t a d u i -
l ' A m m i n i s t r a z l o n c c h e , d i f r o n -

a l la i l c h l e s t a d i un « o n t r i 
b u t o . s t r a o r d i n a r i o p e r i d i s a g i 

le m a g g i o r i s p e s e s o p p o r t a t e 
p e r il ge lo , h a e r e d i t i » d i p o 
t e r s a n a r e la q u e s t i o n e con 
l ' a n t i c i p o d i l i r e 50011, a v v e n u t o 
a l l a fine d i f e b b r a i o 

L ' a l t r o i e i i , d a l l e o i e 1<> 
a l l e 11. i p o s t e l e g r a f o n i c i «il 
p i azza D a n t e ( v e r v i / i o m i n i à l e -
l i a l e ) h a n n o .sospeso il l a v o r o 
e si s o n o r i u n i t i iti a s s e m b l e a 
O l t r e a l l a p r o t e s t a p e r i uni
t i v i s o p r a a c c e n n a t i i l a v o i a -
t o r i d i p iazza D a n t e h a n n o vo 
l u t o e s p r i m e r e la l o r o v o l o n t à 
<» la l o r o d e c i s i o n e <ii impe t i i i e 
li b o i c o t t a g g i o d a p a r t e «lei 
SILI» i C i d » . 

Onsertulorio 

Il latte del questore 
/ hiioriiton della Cciitralf 

tifi lutto /unt i lo im/c f io mi 
l o u r c o i . v {ter In n.umcipuliz -
b o r i o n e ileM*ii:te;idii «• / m i n i o 
«innpi l i i fo ttit r o d u i r i i i o p e r 
rendere nuli i inoltr i d i e 
/(({lino r e so iii'i 't '.ssoriu i ' t i i i cm-
f i m . A'</ ro / i i i i r i i io i fni-oru-
fori ricordano e/te il consor
zio pro<flirti>ri — il i i io i iopo-
ho che iittuulmciiic si o c c u p o 
i/el/ii n i r r o K i t liei lulte <• del-
fu Mia consent i l i ulfu ( .Vii t rulc 
- - /ni r c c c n r e n i c i l t e i i rn i t r i i fo 
hi nc / i i es fu della j i cs f ione 
dcHVizumdu fai p e r i c o l o s a 
iiMiiiorru, c h e tonde a far sì 
c/ie un o r n p p o «fi s p c c n h i f o n 
luiisi i i t i q x i d r o n i r s i d e i r i n i i e -
r o settore, i n c. ' i if l imicii tc 
c o n t r o i t lhi t i i i i i i tc i jKiI t : :ur to-

"c p iù volte decisa dal Con-
si))lio co i i i umi l e , imi inni n l -
tuuln. I lavoratori nel volan
tino denunciano t per ico l i 
d e l t a m i n i o r n i . . so t to l ineano 
i vanUnnn che a tutta la cit
tadinanza verrebbero ini'i'ce 
dui Iti m u m c i p ( i ! i : : ( i ; i o n c e, 
i i i i ' i fni io. inf ine , i c i t t a d i n i «il 
con ill'I/IIO. 

Bene. IAI q i i e s t i i ru Zia n e 
t /a lo l ' f l t t for izzazioi ic « ' f o l t m -
f ino, defluendo come « n o l i -
r i e o l l n r m i s l i c h f .. J 'OCCPII I IO 
che i lavoratori / a n n o a l l ' e p i 
d e m i a </i fi/o s c o p p i a l a nel 
1035, (pial l i lo , a p p u n t o . la 
f e t i Irti li> e r a f/e.v'ita dal con
sorzio prodnftor i . Ma scher
ziamo! In .it'fjinio a q u e l l a 
r p ù / c i n i a li COIISOIZIO p e r 
d e t t e la nerbine e la q i te-
s l u r a p a r l a d i - a l l a r m e . , 

omn! 
/ . a c e r i l a è che. ni questo 

modo, la qiwxtura .si a l l ea 
o l i t e r t i r a n i e i i t r con il m o n o 
p o l i o , co i i f ro t/Ii i n l e r e s i i d e l 
la c t f i adhuu i ra i O. jor.tr, al 
questore p l a c e il l a t t e m -
iiuinato'.' 

LA SCORSA NOTTE IN VIA ULPIAN0 

Cassaforte con 8 milioni 
rubata al nolaio Pastore 
Sono stali rubati uiiclic due milioni in cani-
nali — Aleuni l'ermi operati dalla Mobile 

I «'Oiiipugiii d i A n i l r i a , f a t t i c i u n g e r e a I toiu. i i on un in i ; . i nno p e r a a r l e i i p a r c .«il u n c o s i d d e t t o « ««I I IVI 'RI IO ili i l e m o i r .wi. i 
i o i i i i u i i s t a ». d a n n o r l a i i i o r o s i i i u r i i l c si o o l i s s a l o i e r i i p r o m o t o r i d e i r i i i i / f u t i v . i i i r e i t s a i l do l i d i t r a d i m e n t o . U o p o a v e r a'>-
Inuu lo i i . i to t u m a s s a il l o n v f n n o . e s s i s i s o n o r i u n i t i n e l l a sci le d e l l a s e z i o n e d e l l 'CI d i l ' a r l o l l e s p r i m e n d o v i v o s d e g n o 
p e r e h i ha s o r p r e s o la l o r o b u o n a l e d e , e i li onTcr in . iu i ln la l o r o t i d u e i . i n e t P a r t i t o Da A n i l r i a d ' a l t r a p a r t e a p p r e n d i a 
m o c h e i ( '«impacili I t i i ' i - . trdo I . K O V O M C . l ' e l i c e ( ) I I . I« i | i i . u e l l | . M i e l i e l e A n i o r e s e e . ì l i e l i e l c I ' a s e u l l i h a n n o n e g a t o d i a v e r 
m a l a d e r i t o a l i o n v v i tno . Il t e n t a t i ' o ili p r o v o e . i / i o i i i ' . I . i l I ì lo i i i i s e r a i n e i i t e . e c o s t a l o , a g l i o r g a n i z z a t o r i , p e r le so l e s p e s e 
ili vi , I K K I O , o l i r e 1 0 1 / / 0 m i l i o n e .Vil la f < • t • > i < o m p a c i i i ili A m i t i . 1 , m e n t r e d i s c u t o n o , u r l h i s e z i o n e P a r i o t i . « o n a l e n i l i i l i r i i ; en l i 

l'N Aiuto i.\\i:sn\ii:\i() \ioiti.\i.i-: NIII. u l to DI JO OIOIÌM 

Stritolato d a un convoglio S.T.E.F.E.R. 
nei pressi del capol inea di Cinecittà 

La disgrazia provocata dall' insufficiente illuminazione — Si ricercano i due unici passeggeri perchè 
testimonino sull' incidente — Nello stesso luogo venne investita la signora Brancaleone il 16 febbraio 

Un t n o u d e l l a STllf 'I- 'd u r i 
- i ' : a li.i r i v e s t i l o i t i i n v i s o fil i 
c o l p o u n c a l z o l a i o , «piasi n e l l o 
s t e s so lHIIlto d o v e il 1 1 1 ' l< >>'.'ii> 
se n o n a n d i a m o e • i . . '. i. In i n v e 
s t i t a ed ucc i s a la s jy i i iv t Ho.-a 
B r a n c a l e o n e . 

Il |U«>| t a l e HIV es t i • ; i «s 
v e r i f i c a t o ve i s i t le «>:".• t!> '•> ..'I 
un c e n t i n a i o di m - ' r i la . i a 
p o l i n e a d i C i n e r l t t i 

Il Cidzola io -Salvai'» • P -i i " 
n e r i , d i a n n i 51 . r-.' i Ieii - ,- a 
C a u l o n u i <• d i pas-s.ic/.in -i h o -
ina, m e n t r e e i a r i . r t e . i pe i 
s a l i r e a bo i ito «lei ' • n o . '(et 
far i i t o i no in c i t t à . ;".,'. i t a r d o s i 
ne l I n n o «lei c a p o l i n i a. un t i , ««v-
v i s a m e n t e si e v i n o pi • i i l - u e 
a d d o s s o u n a v e t t t r i. i ! i n ' ù i a 
T e r m i n i II Piscine.-. 11. t o " o al 
l ' i m p i o v vis-o, n o n i a . • a i r > i. 
t e m p o m a t e r i a l e >i la p - i - ' - u z a 
di s p i r i t o «li s c h i v a l i ' '1 ti.-.ni. 
e d ' a l t r a p a r t e il c o n d u c i V e 
A t c a n g e l o Hel l i ili H a n n i . 

a b i t a n t e in v i a E tn i a .">\ p o i c h é 
f ino a c h e n o n si e t r o v i l o a 
q u a l c h e m e t t o d a l p o v e r e t t o 
non ha p o t u t o . i v v c " *'"•• la s-,ia 

Prossimo uno sciopero 
dei dipendenti comunali 
(ili impiegati capitolini ri-clamano il paga
mento degli arretrati per il conglobamento 

p i e e-.za t i a ' b i n a u , i n v a n o 
h a t e n t a t o «li b l o c c n e -| t r i n i 
co-i u n a ìMitenti - ( r e n a t a 

Il P i~c ione i i. : i . " ' - ; . "n .ii 
p i e n o , lia a v u t o >i c i . m : > Ma
t a s s a t o . ed e i i i o i ' o su l Colpo 

S u l po-<to si «soli-» «milito t e -
c a l i i i a r a b u i i e i i U-lla st . i .M-ne 
di Ci l iec iMà I t i n i i i i n e . c e o 
a t t i v a i i i e i i f e i d u e uiii '-i j>a-s--j,-
g e r i c h e ^1 li tei ;i\ .ni i ;. IHMI'IO 

dell-» v e t t u r a u n unn i i e s u n a 
d o n n a , c h e c i a n o il :u • - -
a l l o s e n p o ili ì a c c o g l i e : •• u n a 
t c s t u i i o n i a n / a suU ' inc id i - i f •. e s 
s e n d o s i c o s t o r o a l lo ' i t - in . i i al 
m o m e n t o d e l s ini- . ' . 'o ' v itili 
ilei l u m i l umin i ' l i . v i c o -o l -
leV.Ue il t i . u n p e r i n !'|>-'i ai e 
il c a d a v ei e «lei Pi •.•.-ione: i 

r : . ^ : < : r m o r r e : i - e d » l t r o I M -
' e . - j i l e SàUita—Vi 

T r a t l i o s g e t i r e c u p e r a t i da l 
cs . -po a c i v i g i l i o c h e r.on. ian-
T o p a r t e d i r e f u r t i v a , a l c u n i 
s i : :o s i n g o l a r i : p e ^ i s a t e . t r a i 
\ <n i n d u m - o n t i . s o n o a n n o v e 
r a t e s c a r p e s p a r i g l i a ! * , vestiti 
«la d o t u i a . 12 m u t a n d i n e d a 
C.OTTZJI e d u e d a u o m o , 2 v e 
s t a g l i e . 2 p i g i i i r . i , " r e g g i s e n i . . . 
I-I a n c o r a : c a r r o z z e l l e p e r b a m -
i : - i , c a l e r ^ i a r t c r i i c r o t o l i d i 
- ^ I I Ì C . I J Ì f o tog ra f i ca , a p m e a t o -
••. j p i z z o l i r . i d a d e n t i . 8 3 r u -

: - „ i r : t i d a l ^ v a r d l n o , 10 a c c e n -
T :? : cà r i <• p e r f i n o d u e v a s i c o n -
:^r.e*.*i p i a n t e o r n a m e n t a l i . 

A p ^ r . e . p e r ò , q u e s t e c o n s i -
r .< ' . - iE-r . i d i c a r a t t e r e e u r i o j o . 
T(.-:-i drf r i l e v a r e i l f a t t o c h e . 

T u t t e h> c a t e g o r i e t i r i d i p e n 
d e n t i c o m u n a l i w n n in a b i t a 
z i o n e j i e r o t t e n e r e il p a g a m e n 
to «iel le c o m p e t e n z e a r r e t r a t e 
r e l a t i v e a l l a e s t e n s i o n e «Iella 
l e j : j e ,-u! eonclob- i iTiento 

K' q u a s i c e n o c h e a l l a l i c i t a 
z i o n e <e<»«irà lo s c i o p e r o In 
q u t s t i R iorn i . i m p i e g a t i , g i a r 
d i n i e r i . p e r s o n a l e s c o l a s t i c o . 
n e t t t n b i n i t c n g o m i n u m e r o - e 
i . f e m h l e e c h e p r e l u d . w i o a d 
u n a a s s e n i b l c a g e n e r a l e n e l l a 
q m l e s a r à s t a b i l i t a l ' a z i o n e 

m. i .«-a le <:a c o n d u r r e 
] pre«~e.-ìenti d e l l a a g i t a z i o n e 

s o n o s e m p l i c i : l ' A m m i n i s t r a z i o 
n e c o m u n a l e n e l l o s c o r s o m f - c 
«ii d i c e m b r e , a d o t t ò i m a d e l i b e 
r a z i o n e c o n la q u a l e , a t i e c o r -
r e - e d a l 1. l u c i l o 1955, si e -
^ e n d i ' v a n i d i p c m l c n t i c a p i t o 
lini la l e g ; e r e l a t i v a a l c o n -

i i « • ip i t«^ .o | 2 ; f , bamer . :o p a r z i a l e d e l l a r e -
i b u z i o n e 

D o t t a d e l i b e r a z i o n e tu"»:: é 
. i ta ta a n c o r a a p p r o v a t a «ial le 
a u t o r i t à t u t o r i e ; c i ò m a l g r a d o . 

A t r u i u r i i f a i i o n c . : ìn d a l d i 
ci m b . e. h a p a g a t o le p r e s t a -

or.i «.elio . - t r a o r i i i n a - i o c^:i le 
n u o v e t a r i f f e . E s s a h a . i n v e c e , 
r i f i u t a t o sempre d i p a g a r e l e 
c o m p e t e n z e a r r e t r a t e d a l l u g l i o 
a l n o v e m b r e . A i d i p e n d e n t i 
c h e , a t t r a v e r s o i s i n d a c a t i , n e 
s o l l e c i t a n o i l p a g a m e n t o , i l S i n . 
d a c o r i s p o n d e c h e a t t e n d e l a 
a p p r o v a z i o n e d e l l a d e l i b e r a 
z i o n e . 

E ' d i f fusa o p i n i o n e c h e i l 
S i n d a c o p e r p a g a r e n o n a t t e n 
d a t a n t o l ' a s s e n s o d e l l e a u t o 
r i t à t u t o r i e q u a n t o i l p e r i o d o 
e l e t t o r a l e . I c a p i t o l i n i , d a l c a n 
to l o r o . e M g o n o c h e v e n g a c o r 
risposto a l p i ù p r e s t o c i ò c h e 
l o r o s p e t t a , t e n u t o c o n t o , f ra 
l ' a l t r o , d e l l e s g r a v a t e c o n d i 
z i o n i e c o n o m i c h e d o v u t e a l l o 
e < o r b i t a n t e r i a l z o d e i p r e z z i 
<-.ei server! d i p r i m a n e c e s s i t a 

M e r c o l e d ì f e r a m t u t t e l e 
*ez;or. i d e l P C I a v r à l u o g o 
la c o n v e r < a z ; o r . e s u l t e m a -

« I l X X C o n g r e s w d e l 
P C U S t l i t r a s f o r m a r i o n e 
d e i S o r i j u i i m o i n » i s i r m « 
m o n d i a l e apre n u o v e t i c e 
p r t n p e l t W e d i v i t t o r i a a i 
U r * r a t * r ì ». 

I>e s ez ; - r . i p r o \ n - e d a n o a 
r i t i r a n - : rr^«n:feiU m F e * 
a c r ^ z ' - e, 

: « i ^ 

i.anui'.a s (^ : ;e :« I):o:n;:ii Sa-
»t«itiin:e in v:a f.n'.u 13 il 

\'.\:..i h a v o l u t o p r e n r t c ì e u n 
un .Mi'.'iin' t-i s t a i » '«ii«info 

n <'.tu«-4k «1: i m a t •'.»'« «lei ctt-> ;':•'-
vxcattt (luiio ncaiilabti 'zno g u a s t o . 
i t i . l * riumt>t«j lntoss:ciii<>. e -<| * 
ip iu i i l : n tx ' i i -ca i ' e p r r . o «li r-ensi. 
ne.lji vasct» I A Mi'.e.s:. lnsos;>e:-
t ; t a perehi* il f iglio n o n u s c i i a 
«I»; ttutzno h a ii'.icito '«» p<>:'n evi 
e s-,;,-., mie»;: ; .» , «ti» u : a ve:--
\H'H «1. (^t-s l>o;>" «ve . IMHII I IM* 
i . "»; .•" . «'..« IIH ;>;..', vtxlut «i a 
: r . t spo i t « r !o a'. S C I . < H « : I : . ; 4ioi^ 
e *;«ito pmC:<•«:•• g u a r i t i «• ;• 
p«'< ti: i;:ox:il 

Sfigurala una bimba 
da una boccella che scoppia 

1 :ia ba i i i l i i i ia ,• r i m a s t a o r -
r»>nd .unen te . s f igura ta in volti» 
t i . i l io .s.Nippio d i u n a b o c c e t t l n a 
\'«'i'.s«> le or«' 20 «li s a b a t o s e r a la 
p i c c o l a A n n a V a n n i , «li ì'i a n 
n i . p r e s i d a l l a l i o r s e t t a d e l l a 
n i . m i m a 1 i b o c c e i t i n a «lello 
- m a l t o p«-r le u n g h i e . -ì e i n c s - | 
-a a g i o c a l e . l.'IMelile con lì 
f r a t e l l i n i , ai «pia i : t i n g e v a le 
u n g h i e «Ielle m a n i n e ' 

Àfi \Ì:Ì t r a t t o . at!<'gfiiando.-: i 
a il."lilla m a l i . l i . la p i c c i n i n a ! 
Ila n i . i i ' i i ii.ll.-l lo .sfiialt»! c i m i 
m o l t a C i n a , c o m e f a c e v a l a ' 
n i . m i m a . «• p e r i> i t ' u r an ! i le u n | 
4bi«- si e nie.s-a a se«l«Te a c • 
.'.•rito a! to . -o l an - A d ui\ t r a t t o . | 
a c a u s . i d e l c a l o r e .<)»riuionali> 
d a l f u o c o , la b o c c e t t a e e s p l o 
sa f l a n t u m a i u h i s i m m i l l e . 
f i a m n u i U i e s e b e g g e , c h e h a n | 
n o i n v e s t i t o in p i e n o il v o l t o e 
le m a n i d e l l a b a m b i n a , p r o v o 
c a n d o l e u n a i n f i n i t a d i . i v i . 
s t o n i . t T n a «Ielle srhei;c«* p : u 
grosM- h a l o i p t o Po , c h : o s i : l ! -
s t r o . i n c i d e m i o p i o t o u d a m - z u t e 
la c o r n e a . 

I..i p i c c o l a V. i i in i p r o n t a 
m e n t e s o c c o r - a e t r a s p o r t i t a 
c o n u n ' a u t o «ii p a s s a g g i o a l l o 
o - p e d a l • d i S C a m i l l o , è ^ ta 
ta g i u d i c a t a g i i . m b i l i - ni 
g a n n ì . 

P o l i c l i n i c o .-olio s t a ' i g i u d i c a 
ti c u n r i b i l i in 40 g i o r n i E c 
co i n o m i «leitli >ei . t tor i info i - -
' u ' i a ' i M,i .'i-I u .San t in i di -JH 
a n n i , a b l l a u t e in v i a C u n f i d a 
35; O o n i e n i c o L a u r i , d i 2"> : m -
n i . a b i t a n t e in v i a M o i i ' e b e l l o 
1! ' a'gionit-t e ; Tieni- 1 . 
/ a 1 l ' ili 'J.i . in-.: -li 

M i/ 

S i, • 1 1 :!'.!:> 

Furto di stoffe 
i i , i . . . .iti M ci : il I 

l>niii - t .n imi i i t t ivami-n lc :mtai>.oi-
iln |n r , ' u l v u l n a r e e i iit;-.i I . . I M 
i!h iiiitni i ili un « : , M - O fur to d 
>telle ciiii-'.iinalii ,n l i i m i . ili S i t -
tliiun S | i . / / i ch nn. ne . -Un li- j-M/ U 

t e e i d e i i i l o s i c o n u n a l a m e t t a le 
v e n e n e i poi i I c a i a b i n i e r i d i 
T u r d i Q u i n t o , n e l c o r s o <ìi 
u n a l ' a t t u t a , lo h a n n o i i n v e l l u 
to lei ì m a t t i n a sotu> il p o n t i 
c e l l o -i»o a H " a l t e z / a d e l P o l i 
g o n o l ' m b C i t o I. i m m e r s o n e l 
a n g u e . T r a s m u t a t o n l l ' o s p e d a , 

le di S ( • i a e o n i o e s 'o t topos to 
a l l e c u r e d e l e a - o il p o v e r e t t o 
e s l a t o i l i c b i . i i a t o g u a r i b i l e in 
poch i e . iorui 

Il in m e a t o - u i c i d a e H o n i e o 
De S a n t i s . d i 7.'5 a n n i , a b i t a n t e 
m v ia ' / a c c a t i i P a p a .r> 

ili ^ .i C i v i n u li. a Mmi 'e t i i l i idi 

Un vecchio muidkfe 
si recide le vene 

l ' n v r i i Ino imi : a t o i e i o n i a 
no . p r e s n «ia g l a n d e - c o n t o r t o 
a c a u « a d e l l e g i a v i c o u r l i z i e n i 
d i m i s e r i a in cu i --i d i i i a t t e v a . 
h a t e n t a t o d i t o g l i c i -l la v i t a 

i 

Mecchira dà cucire rubata 
in via Orti di Napoli 

Autista aggredito 
sulla via Tiburtina 

L ' a u t i s t a B e n e d e t t o A n g e l i n i , 
d i 25 a n n i h a d e n u n c i a t o c h e 
s t a n o t t e , v e r s o l e 2,U0 m e n t r e 
-i t r o v a v a n e l m a g a z z i n o d e l l a 
d i t t a L e o n i , n i v i a T i b u r t i n a 
n . 281 , è s t a t o a g g r e d i t o c o n 
u n c o r p o c o n t u n d e n t e . 

Una nuova saia 
alla Galleria Borghese 

A l p i a n o a t t i c o d e l l a G a l l e r i a 
Kor t f l iese v e r r à p r o s s i m a m e n t e 
i . p e r t a u n a g r a n d e .-ala «ìes t i -
n a t a a r a c c o g l i e r e l e n u m e r o s e 
e p r e g e v o l i o p e r e d i p i t t u r a 
c h e f inora , p e r m a n c a n z n d i 
s ; ; az io . e r a n o r i u n i t e in u „ l o 
d i l e «li depoj i t t> . 

Ln s a l a i» c o p e r t a d a u n ' a m 
pia v e t r a t a c h e o f f r e l e m i 
g l i o r i c o n d i z i o n i d i l u c e p e r 
a m m i r a r e le o p e r e «v.po«ite 

La M o b i l e t s t a l a c h i a m a t a 
a r i s o l v e r e u n m i s t e r i o s o c a s o 
c h e h a a v u t o c o m e t e a t r o lo 
s t u d i o d e l n o t a i o A n t o n i o P a 
s t o r e , - i t o in v i a U l p l a n o 47. 
L a .««ni-a n o t t e i l a t i n s o n o 
e n t r a t i n e l l o s t u d i o d e l d o t t n i 
P i - s t o i e , m e d i a n t e --IUSM> ne l 
p n r t o n e i i i o d ' I n g r e s s o , e h a n n o 
d a t o l ' . i -^a l to a d u n a p i c c o l a 
c a s s a t o i t e n e l l a q u a l e il not t iKJ 
us'a c m t n d u t «inculili liti e ••oiii-
m e in c i a n a i o 

N'on i l u s c e m i o ad a p i u t i' 
forz ic i e. gli s'i onoM' iu t i h a n n o 
. s t r a p p a t o la c a s s a f o r t e «lai imi 
i o e s,. | ; i v ,mo p o r t a t a v i a . 
s e n z a il n u m m o r u m o i c le i 1 
L a t t i n a , il n o t a i o P a s t o i e , i e * 

ia to 1 - ! n e l s-\u> n t t i c i o lui ì i n t a l o 
u n g l a n d e d i s o r d i n e e la s p a -
• iz ioi ie d e l l a c a s s a l o l t e n e l l a 
mitil i . s e c o n d o q u a n t o il p r o f e - , 
- i o i i i - t a ha d e l i u n c i a l u , e r a n o 
( c i . t e n u t i o t t o m i l i o n i in b i 
g l i e t t i d i b u m a d i g i o ^ s » t a 
g l io e d u e m i l i o n i in c a m b i a l i 

La M e l i i l e . n e l coi s o «Ielle 
i n d a g i n i h,i p i o i e d l l t o a l « f<n 
i n o . tll a l c u n e p e i s o n e i-Ile 111 
p a s s a t o i ipoi t a r u n o c o n d a n n e 
ne i t i n t o « o n s c a s s o , s e n / a p e -
i . d i l l i ( a g g i u n g e t e l e n i t a t i p o -
Mtl\ i 

Compi i t a t i ili re . , n t e l -e .e ,i 
ri d e l l a C a p p e l l a A l t e m p - , t 
t< m p i o t» s t a t o d o t a t o eh u n 
n u o v o u u p i i i u ' o d i l uce e h t 
r o n s e t i t e d i a m m i r a ; e il mera 
v i g l i o - o s U f I t t t o a e a - e " ..i 
i i o r a ' i t iel 11,ni,!-• iK I n n o • i. 

u p m t o iit li A - - . : n ' a ,,•-. ii'« .: i 
e l i o n e e e i l t r a l e . p i l - e opi ' l i (b '. 
g' a I. le p i"!» 1 i boliig.'ll'-C 

U:OW<M;A/IOM 

P n r t i t o 

Rt»pci.i_b.:. li 
' • ' I l > • 

l i . . ' . • • - : . 

Otjij' illt l'J 

F . G . C . I . 
i-Htf. àiit 

• , • . 1 , i I 

I . . i l 

• t • • • . . • 

UDÌ 
Lt or i l r i t i 

. . . ' | . -^ i 

cu 15 

1- ila 

C o n s u l t o 
Oqji 

Muore mettendo ir> moto 
la sue motocicletta 

: i-.nTiieicli-it.i < 
n u i e . i : n . e n t i e . e : : 
i « mt- t teucio n i n.o 
t u e l c l e t t a ini i i i r io 
s u a ub i iuz io i . e . ».t 

i e I 1 .10 .sta. 
o la s l ln m n . 

«I . tuin/ i .a 
;i .n vai t 'u-

1. -.e.-itenne M»iru> :M-«i[,itì ..!>•. 
' . m i e in via ( i a r i h a l d l 7. e i>tate 
;.«r.'.o in ii'i(s-.t«> «pitite p t ( s h u n t o 
:e-.j)'i:.-Mi'ii.e d e . t i n t o «Il Uim • -llliitt !H:i e u . ' i i <lu m u i l o v v . s o 
.i . icil i i i . i t «In l u c i l e , a n p o r t a t i r m a ' o r e si è iiecn--e:ato a terr-i 
«tu a-.i 'au'-i ;uit;i»'.ii M i . u n o I r c s t m u l o pi ivo <i tsen-.i Hnccoi -
•Js'.iitì i .n-,:-'«i:,i :r-.t l n ' . t ro : n c u - j - o «Un v ic in i e t i a s p o r t a t o u l f o -
s 'm'. i ta ::: '• :.i <!e»g:i O i t ; «Il V a - I r-jictlale «li S. « i n v a i m i te S t e . 
;>•• i * mne ' . l i vi g i u n g e v a «'«ulavcie 

in mutilato tenta di gettarsi 
dalla finestra della sua casa 
Chiedeva di parlare con un commissario di polizia - Si tratta della medaglia 
d'oro Aldo Pescatore che era membro dell'Esecutivo dell'Associazione Invalidi 

d i a g r a n . l e fo l la ha a - - : - t i -
t o i e r i , m v i a C h u n a . a u n 
d r a m m a t i c o e p i s o d i o , c h e h a 
a v u t o c u i n c p i a t a g i i u i - f a u n 

Culla in casa Pirandello 
L i c.i-.i «lei c o m p a g n i O i o : -

pi,> p i r a : . o r i l o e A ì r i . m a F e r r i 
è s t a t a a l l i e t a t a d a l l a i :a-cifa 
d i u n a b e l l a b a m b i n a . '..» - o -
con. j . i . c h e ; i c h i a m e r à M a r i n a . 
A CJiorRio e A d r i a n a gl i af fe t 
t u o s i a u g u r i « le l l ' f ' i t f i i 

Tre sciatori mfcrtunati 
ieri al Terminillo 

t . ir^i cu ra r» - e d a . - o t t o p o d i a l -
. - l e t t r o s h o k 

In qti«\-ti u l t i m i t e m p i , il 
g r a n d e i n v a l i d o a v e v a d a t o l e 
'.:mi.-.?ii>ni d a l l a c a r i c a d i «som-

p o n e n t e l ' e s e c u t i v o d e l l ' a s s o -
ì . i z i ona i e d e i m u t i l a t i 
. l o n l a i i ó a ! a n c h e d a l l a 
rom. i i i i 

c i a z i o n e 
e si e r a 
.-«•zione 
zio::»-

> " g i : .- a a n c h e a l l o n t a n a t o 
d il l i o s T o p a r t i t i ! i> q u e s t o s u o 
g t ^ ' o . i i e i . i d a t i ! « i r i s i n e a d 
u n i g r i i s so ' . ana s jn ' cu l r . z ione d a 
p i r "e ili fogl i f a s o i - ' i . s p e c u l a -

L.i g ;« ' rna ta d i l e t i e . - t . ra 
{ e c o fe l ice p e r ì g i t a n t i r o m a n i 
c h e -i o: iu r e c a t i à >ci- irc «il 
T e r m i n i l l o , a g i u d i d r e d a l m i 
m e r ò d e g l i m c i i i e : . t i . p r o v e e . i t i 
cv i i i ev . t cme t i t e «lalla c a t t i v a n e 
v e T*e .-sciatori, c a d u t i m a -
I . i n ' c r - e . lmnn«> rip^rta'o f r j t ^ 
t u r e n u f . t i p ì e a ' i e e a m b e . t- a l 

Intossicato dal gas 
v;en salvato dalla madre 
'.. n^ir .er K « r * : o «. M'.a.:.-.•. «ai 

2S nr.r.l. • r x t » r . ; e m v;» La . ina 
2Sft r k p p r e s e r . t a r . t e «Il cornine.*-
ciò. e «.tato v iu t r r .» ier i n- .« t t i r^ 
«il u n «prnve : r .c: ie:- . te c h e p e r 
ter".-ir.a :.<•:. h * h..i---> cor .ee-
(T.ifT-re t r * r ; « ^ ' 

P.«r«i" '- . . : . i . - . ' a . : . c o - * •-«* . 

Piceoiu eronueu 

g r a n d e i n v a i i d n i!i-.ia - « - o n d i 
g u e r r a m o n d i a l e , l a m e d a g l i a 
«l 'oro A l d o P e s c a t o r e , d i 41; 
a n n : . P e s c a t o r e , i h e a v e v a p e r . 
d u t o i p i e d i i n g u e r i . 1 . ili .-e-
£Ui to a d a s s i d e r a m e n t o , m e n 
t i i - i n m h . i i t i ' V . i - n i f r o n t e r u - -

iH'll.- p r i m e ì ; e ilei pom.e -
r igg i i ! . d o p o a v e r i n v e i t o t-on-
t r o i - u o i f a m : l ; . , u . - i «_• b a r 
r i c a t o n e l l a s u a - t . m z . i e . sp , i -
i a t i c a t a ia f i n c - t r . i . -i e « i - J u t o 
- u l d a v a n z a l e . • mi i n n m ^ t u - r . -
ru p e n z o l a n t i ».el v i n i t o . i 

( ì l i i n q u i l i n i d e l l o - t . i l - : . e | 
- a g n a t o ( .n i il r . a m e r ò 'JT. «iove 
a b i t a :! P c - c a t o r e . l i . t n n o d a t e ' 
l ' a l l a r m e . I! p o v e r o m u t i l a t o . ' 
c o n la n ' c r . ' e - c o n v o l t a «i.i u n ! 
i m p r o v v i d o . i f f i ' .Mi d i p a z z i a . 
p a r e v a i n t e n z i o n a t o a p o r t a r e ' 
a c o m p i m e n t o ! ' . r i s a n o p r o p o 
s i t o i i ; g e l t a r s - d a l q u a r t o p-.a- . 
n o . c n d a v a f r a - i a % c o m p l l 4 t t . J ' I « ' . - : r e I V c M n e 2. I » dens iRCMt» 

' toc*» «• c'>r-.;r:-.-.-sar-.ft':r, <i: p S 

ar . ; . ; 41 a*>it<«:i:c :•' v :.t < .e>-
pe.. t ir ; . p e r far j r o n t e mi u n o 
c-corr.niessa -.er*i-> .e o r e '-1 ve -
l'e—ter.ft «Si p:u.-zn ("«nnio «.e' 
Fior: , p r e s o u n l>.ccrm-re ila -in 
q u a r t o e sprrf t to o c o n u n a ma
n o . TIII-SCIVH a r-.il'.lr.o .:-, p r / z l 
Ma u n o «tei t r amice l i : - . Q.: rt--
c:<tevH i t e n d i n i <V. ;>o >̂o I / i ri
c a n t o r'.irvchi.sta iiiniitHincr.ti» 
soccur.so «lai M I O I amic i , e «--alo 
t r a s jK i r t a t o a l S S p i r i t o 

Diminuiranno i posti 
nei treni delle ... SS. 

L a n i n n i l a t a r i f f a i i ; i d e l l e 
F . S . p r e c e d e r à d i c i i c u u n 
i n e - e h i r i l o n n a d e l l e c l a s s i 
c h e a n d r à i n v i g o r e — s e c o n 
d o . - iccordì i n t e r n a z i o n a l i i n 
t e r v e n u t i _ a p a r t i l e i l a l 
p r o s s i m o ."i u i u . u n n . L a r i f o r 
m a — c h e c o n s i s t e r e b b e i n u n 
m i n v i i a n n i e n t o d e l l e t a r l i l e 
— d o v r e b b e q u i n d i a n d a r e i n 
\ i K i u c c o n i l p r o s s i m o i n a g R i o . 

L ' u n i f i c a z i o n e d e l l e c l a s s i . 
c o n l a c o n s e g u e n t e a b o l i z i o n e 
d e l l a I I I c a t e g o r i a , p o r t e r à n 
u n a s e n s ì b i l e d i m i n u z i o n e d e i 
p o s t i d i s p o n i b i l i . 

L e v e t t u r e d i I I I c l a s s e , e d 
a l c u n e d i I I . h a n n o i n f a t t i K 
p o s t i d i s p o n i b i l i , c o n t r o ì lì 
d e l l e v e t t u r e d i I c l a s s e . L a 
a b o l i z i o n e d e l l a H i c l a s s e . 
p e r t a n t o , c o m p o r t e r à u n a m i 
n o r e d i s p o n i b i l i t à p a r i a 9 .000 
p o s t i . I l b i g l i e t t o d e l l a n u o v a 
1 c l a s s e r i s u l t e r à s e n s i b i l m e n 
t e i n f e r i o r e a q u e l i t i d e l l a 1 

1 «•'.-,.ss-f. o d i e r n a . I v t o a a i a t o r i j 
, d e l l a a t t u a l e I l i c l a s s e \ e i - | 
ii a n n o . s e r i a m e n t e d a n n e g g i a - i 
n . in vece , IX-••che d o v r a n n o p a 
g a r e b i g l i e t t i «ii I I «- lasse . I 

L ' u n i f i c a z i o n e «Ie l le c l a - s i 
- . . : à o p e r a n t e in u n p r i m o 
m o m e n t o - o j n .-.ulle l i n e e i n -
t e r n a z i i . n a l i . S e c o n d o g l i i m 
p e g n i a >uo t e m p o i n t e r v e n u 
ti in s e r i e i n t e m a z i o n a l e . 1 I -
t a l i a p o t r à v a l e r s i d i u n a d i -
' . a z i n n e o l t r e il 195G: n o n a p 
p e n a s a r a n n o a p p r o n t a t e l e 
c a r r o z z e f e r r o v i a r i e , g i à i n 
c i i r s o d i c o s t r u z i o n e p r e s s o i 
v a r i « • a u t i e r i n a z i o n a l i , si p r o 
c e d e r à i n f a t t i a l l ' u n i f i c a z i n n e 
d e l l e c l a s s i a n c h e s u i p e r c o r s i 
i n t e n i i. 

| P e r q u a n t o a t t i e n e a l l a r i -
| f o r m a t a r i f f a r i . i . c o r r e i . i t i v a -
! n i e n t e a l l a r i f o r m a d e l l e c l a s -
| s ; . s ì a p p r e n d e c h e a d e>>a 

!

- i p r o c e d e r à n i e f l i a n t e n o / m e 
t r a n s i t o r i e ;,\ f i n e d i e v i t a t e 
- p e r e q u a z i o n i t r a l e l i n c e i n -

i t e t n a z i o n a l i e q u e l l e n a z i o n a 
li c h e c o n s e r v e r a n n o f i n o a l 
1Ì1S7. l ' a t t u a l e c l a s s i f i c a z i o n e . 

Importanti restauri 
nelle chiese romane 

P o p o l a r i 
l i te art 18 30 . . --

. * . . „. « i l ! . -
M . ' » i » b . ' i * ; • r . i 

I t a l i a - U R S S 
Tulli i rnponsiliili dti circoli 

I 

U V I I I O <> T V 
I ' K O C K A Ì I M A NAZKl.SALK 

- - C o r n a l e i.uljn 7, a. !.f. H 
:'•>,-«» e J.».l.'> O ie t i . l j ; l , e / ; o n e 
(il l ingua t ia iKLse: 7,13: Hiinii . 
g iorno - D o m e n a a s|)iirt ^ M i . 
siehi" Ke! m a t t i n o , n.13 Orcl ie-
s t ra C ercoli-. ! !• I„, ratini pel
le scuole ; JI.ri*»- Musica .sinfo
n ica . l'.MO: O.-ehestia Alitici -
11.. I.'l.L'O Oi tm-.s t ia f o n t e . 
I l t."> Pul i to c i .n t io inult i . 1 
Hello e I n u l t o . 16..'IO- l.e op i 
nioni «IcKii a l t r i . 17: Mu- 'chi . 
(la li m . lT.-'Ul- I„i voce til I.oi . 
«Ira; !;t • O u n e - t i a H a r / i / / „ 
!K:'.(i I tmvor.- i tà !i i teii id/io!i . ,-
le; IH 15: M o - u l i e ; !<).;-) Coi -
g iunt i i r i ' ecniioi iuehi t ' i ' i n . 
I , a p p r o d i . : -jt\ • c i n e ' s - r«; i -
p u u . M 13 Kjf l io-poi t . ^i 
Cii.str.i il; mo t iv i , JI :,(» f i . i l 
i c i to -, m a i , . t r ini le -i' i ( : L'.; 
S l i t to r i al mu-r- finn.. S.) '.'• : 
Mii-.i a «la n.elo 

SKfO.N'DO P R l M ; « t - \ M M \ 
' • ' ' ' n i » ' r itili. t„ ;:u l'i. IK 
Ori- li F i r n e e r a i : ; i|.:ni \-, •, _ 
"a (i P.e«) g ro l la , tu \ . o , i r -
• ì n a u t o a l ' e d e :. ;;; y i'„.. 
min.-

r o e 

i:i ».> • p , 
l.a Itera di-lk 
li «li-. 'obolo; 
Kr. ' imer: i(ì 

•net.iitoi ( i . 
oc.-.i-inn * 

!.". 15 K I T . 
IOI. '^I 11,1-

S'IM.I: tt; .ut . Cii.ui ht tt.i h:.,!.. 
<•' : 17 : f p rand i -..i • »•-- . 
tlt.Ió P r o g r a m m a i)' : ; - . ,-
i! . i / / ' ; l ' i: C a - . - e mi r a : i•>.•»,i 
Orcl ie- t : , i F e r r a r : ao .ve G •>-
- i ra il. mot •-.-:; i l - r "o-; . . 
si a d d i c e ad K!e'»i-a •> ri- E 
O Ne. l . 1 ,. > p a r t e . 

T E R / . O P K O C R A M M A - - I. 
g i o r n a l e del terzo n ' o j w i v n i-
o r e Ul 15»; M. / . a f red- f o r . -
c c r t o per t r io e orche-*r a 
l!».:i(i. l.a ra- . - imia : ;>0.t.ì- ( on-
r»-rto; 21.ai : La e m - i n a t o j ; r a 
fia m o n d i a l e : 21,50: La voce 
ii c a n t o e l ' a r t e ; 22Z(V • 1 r. 
mi--i i . i i : ' : 12.50 C, F. M.i" -
p .e ro » I.c - tae io iu :*a .ili»' .. 

TKl .EVISIONE — O r e 17.;;n 
La TV «lei raeazz i : 18.15 Le
zione d: niRles»-: 2f..ìò T e . t -
s-port; 2 1 : Encic lopedia d' «-I.a-
ÌCIO o r a d d o p p i a ? *; 21..vi • 
- Aria n a c - a n a >. un a t t o d; 1* 
De F i l ippo . « P r a n z i a m o in
s i eme ». d u o t empi m un a t t o 
di P . De F i l ippo . Net . ' i r . te r -
v a n o : U n a voci- ne l l a r-era. 
ViagEi mus i ca l : con J . T h - -
m o a - O r c h e s t r a d i r e t t a ri.i P. 
E. Bai - i Al t e r m i n e , reoi-c.i 
t e lc^por t . 

7. a. . 
»dti:« b e n p r e s t o d i n a n -

. .a r e . i . e c o n d i r » : . e c h e a v e -
ile*: . iM la S t r a n a p o s i z i o n e 
\ l . i o P«-vMtore 

Ar.tibictici rubati 
in via Ostiense 137 

'. i , t - ' . i - :e ile."a :a r : : ac . a >i l* 
:: . v .a O.-:.e-..-e 117 > ^ : . o r I v a n 
Mittcn.::'.:. At).:«:."e :n T.A tìe'.'.e 

Ricoverata al S. Giovami 
per ingestione di barbiturici 

• i « 

r à e 

IL GIORNO 
— O f ( l . I n n r d i i m a r z o 161-301» 
S. Ttof i lo . 11 »ole so rge »l le $.57 
e tramonta a l le 1M4. 
— Bo lHUlao meteorologico. T e m 
peratura «li i e r i : m i n i m a 9.S, m a s 
s ima 13.6. 

UN ANEDDOTO 
— A Tomaso -Moro , poco p r i m a 
de l la s u a decap i t a z ione , si p r e 
s e n t ò u n b a r b i e r e ch iedendog l i se 
volesse f a r d tagliare i capel l i . 
« A m i c o m i o — r t s p o t e Moro — 
d e v o d i r t i c h e 11 r e ed lo a b b i a m o 
u n a d i scuss ione in c o r s o r i g u a r d o 
•Ma m i a t e s t a e d io n o n v o l i t o l a 
r e a l c u n a spesa p e r essa finché la 
d i spu t a n o n sia conclusa Fra l o 
a l t r o 11 s e r v i n o p o t r e b b e esse rmi 
r e so g r a t u i t a m e n t e * . 

VISIBILE C ASCOLTAB1LE 
— TEATRI: « Giove In d o p p i o 
pe t to » al S i s t ina : « Il c a r a t t e r e 
c u b i t a l e » a l 4 F o n t a n e ; « R e s u r 
rez ione » al Q u i r i n o ; « L, ' lndimcn-
t i cab i l e »«o i l o • di V a l l e 
— i l N t i M A : « L o r o di Napo l i» 
a l l ' A i r o n e : « 1-a beila m u g n a i a > 
a l l 'A t l an t e , Mass imo. V e r b a n o : 
« Cani p e r d u t i sc ; i ;a co l la re > a l 
Cor so : « D J qu i a l l ' e t e r n i t i * a) 
Cora l lo : « Non :-lamo angeli » a l 
Del le Masche re . D iana . E x r e l n o r . 
F lamin io- »Glov<nl i ì b ruc tMa » 
a! r . « r , . - r a . t B i n \ > ? i n . n > ^i;.> 

Hol ivwood . S t a d i u m ; « I l b i g a m o » 
al M o d e r n o : « II generale de l d i a . 
v e l o » al S a l o n e M a r g h e r i t a ; « P e r 
ch i s u o n a la campana» a l to S p l e n 
d o r e : « Lo s v i t a t e » a l B a r b e r i n i , 
M e t r o p o l i t a n 
— RADIO - P r o g r a m m a n a z i o n a 
l e : o r e 19.30 U" A p p r o d o ; 11.30 
C o n c e r t o v o c a l e - Seeoaclo p r o 
gramma: o r e 14.30. Il d i scobo lo ; 
18 T e r z a p a g i n a : ^7 G r a n d i s u c 
cess i : 21 « II l u t t o si a d d i c e a d 
E l e t t r a » - T e r t o p r o g r a m m a : o r * 
19 M a n o Z a f r e d ; C o n c e r t o p e r 
t r i o e o r c h e s t r a : 20.15 C o n c e r t o : 
21.20 La c i n e m a t o g r a f i a m o n d i a l e 
og«i - T V : o r e 21.30 • Aria p a e 
s a n a » e « P r a n z i a m o m « i e m e ». 

CONFERENZE 
— U n i v e r s i t à d ' e l i S tud i . Oegi alte 
o r e 10. n e l l ' a u l a de l l a Cl in ica o -
cul i s t ica (Po l i c l i n i co ) , il p r o f e s 
so re G i a m b a t t i s t a B ie t t i . o r d i n a 
r io ne l l a facol tà d i Med ic ina e 
C h i r u r g i a , t e r r à la p r o l u s i o n e a l 
j u o c o r s o su l t rm- i - • Rtrcenti a c -
MU'.-Ì^II/Ù' ' «r • « »ViTi « I-M- -n vi
ro logia o c u l a r e • 

VENDITA PEONI SCADUTI 
— Cassa d i Rl ipa r r . i io (p iazza de i 
Pe l l eg r in i 33). Oggi, d o m a n i , rr.er-
co led l e v e n e r M a l le 15 a l i » n a 
ruMillc.» d i rg««.tti preziosi G i o . 
v««-£lt ali» s*rs»a isr.i. e c c e l l i I M I 
i .rrzioai. 

I - I M 'ompi 
c h i e i i e n . ì o n : p a r l a r e c o n 
c o n i n n - s a r . « i , i . j-oJiz: . t . i e l l a 
z o n a a! q u a l e - .n tcndov a s p o r - ! : s ; 

g e r e u n a d e n u n c i a , m i n a c c i a v a 
d a u n m o m e n t o a l l ' a l t r o , s e 
n o n Io a v e s s e r o a c c o n t e n t a t o . 
d i s p i c c a r e il t r a g i c o v o l o . 

A v v e r t i t i d a i p ^ s - a n t i . «: <o 
n o p r e c i p i : . i ; i i n v i a Chi<»ji«. : 
v i g i l i d e l f u o c o i q u a l i h a n n o 
I r r i i n e d i a t a r o e n t e p r e d i s p o s t o 
u n t e l o n e s o t t o l a finestra d a l 
la q u a l e P e s c a t o r e s i s p o r g e 
v a p e r i c o l o s a m e n t e . A l c u n i v i 
g i l i s o n o s a i i t i n e l l ' a p p a r t a m e n 
t o e . d o p o a i v r a b b a t t u t o a 
s p a l l a t e ia p o r t a d e l i a c a m e r a 

.e a r o " t e 
.. : . . r . a t a 
; tviT.-.o 

. ̂  
s-i A «lo-, e n t r a 
saraClr.CsCa « I J . 

e.»:.«•> a s p o r t a t o 
u n a n ' e v a n t e qna r . t i tA d : a n t i 
biot ic i e d: e ^ : r a U i e p a t i c i , p e " 
u r . va'.ore d i : : re 155 .n i .» 

n e l l a q.i.V.e i ! m u t i l a t o si er«» 
b a r r i c a l o . ^o::«> ri iu-i ' i t i a«1 a c 
c h i a p p a r l o . p r o p r ; o r i i e n : r e i. 
p o v e r e t t o s i st.tvv.cv.t d a l «ia-
v a n i a l c P o c h i m m . i t : p i ù t a r d i 
A i d o P e s c a t o r e f .<»wa il s u o 
i n g r e s s i n e l l a c l i n i c a n e u r o p s i -
c h i a t r i o a d e l P o l i c l i n i c o 

E" s t a t a qiH\<ta la <sonc:ii.vion« 
d i u n l u n g o e p e n o s o d r a m m a 
p r o v o c a t o d a ì i a g u e r r a A l d o 
P e s c a t o r e , i n f a t t i , d a q u a i c h - ? 
t e m p o . :n s e g u i t o a l p r o l u n g a -
t.? t ifo £i ^-...rriMntx opptsc«^«. «A. 
cu i d o v e v a s e r v i r s i p e r l e n i r e 
s;ii a t r o c i d o l o r i p r o v o c a t i g l i 
d a J i e m u t i l a z i o n i , a v e v a a v u t o 
il s i s t e m a n e r v o s o f o r t e m e n t e 
s c o s s o . A v e v a a v u t o a s p r i d i s 
s e n s i . i i o a m o t i v a : ; «i.» a l c u n a 
r a c i o n e p l a u s i b i l e , « v o \ {.,mt-

i . i « r : c h e -•> .«vcv.ir.ii .n« io t :o ^ 

Per una scommessa 
si recide i tendini 

P e r fare u n a «cornine*?«a v.:. 
fuochis ta) i e r i «seni «*i è p r o c u 
r a t o il t a g l i o d e l ter-iilr . i Ae.Jt 
m a n o d e s t r a . C e s a r e >*r : . Si 

I primi impegni 
por I* 8 iTìni-zo 

Rarrogl ieBi lO l ' i n v i t o d e l 
la DirexMNM d e l P a r t i t o e 
d e l l ' A s a . N'aaitMule « A m i c i 
d e l l ' U n i t à » Il ClMttoMa P r o 
v i n c i a l e K o m a n o t n i i t a t a t 
ti i n i p a # n l a d iw«««rnar-
>t n e l l a d irr«sNMe d e l l » 
tnarao «ver er l e f cr src d e g n a * 
• n » = ! s ! a « tzsOs, l i c l l i isr.~ 
n a ». L e c o m p a g n e i m i i n 
v i t a t e a d o r g a n i s a a r e mn» 
p i a l a r g a di frwMnie- G i à 
s o n o g i n n » i a r i o s i i m v e -
g n i : G a r b a t e l U emù 1 W em
pir. C c n t o c e l l e 15*. S. B a 
s i l i o M». T i b n r t l n o 10t . 

«•w- - e r 

f <»:<• 

IO . w 

- L i 
t e : . -.-. A'. *-::.« a 

.-InlA r : r o r r m » 
: : r a::v>-p«-Ì3.e t i . 
:", ert ivi cor.il:.-:iT.: « <-.«;::',:"« 
Kerr .ar .da O r s i n i . <'.- '-2£» »nr . : « n i . 
t a n t e jn via <>.;i—T: 22 I . i f-orr. s 
Lid .a c h e : n « ac-onir .pazr.ata « -
: «v.p«»dii e h a d i c h i a r a t o c h e :e.-; 
j a : t r r» « " e r a . e s» r : : . ! o "-rterer.-
l e <'i r e r v : « t"»r-iv.. a ' *• a :••-
S e i . ' o : a r : i . : : r . c : 

\ c u r a d e l l a S o p r . ' j n t e n d e n -
/ . ' a i n i o n u n i c n i i d e l L a z i o 
.-olio .-stati i n i z i a t i i m p o r t a n t i 
l a v o r i «ii r e s t a u r o n e l l a a n t i c a 
b a s i l i c a o i S a n S e b a s t i a n o fuo 
r i l e M u r a s u l l a v i a A p p i a 
Il p r e z i o - o sof f i t to a c a s s e t t o n i 
v e r r à e o n i p l c t a m e n i e r e v i s i o -
i . a i o e a s s i c u r a t o c o n m o d e r n i 
c r i t e r i a l . a t r a v a t u - a .-vivra-

l.-stante. 
I S e g u i r a n n o p o i a l t r i l a v o r i 

J X T il r e - t a u r o o e ì l c p a r e t i «nel 
• e m p i o e p e r i; c o m p l e t o r i f a - j 
c i m e n t o d e i p a v i m e n t o j 

N'eila c h i c * ! a i S .Maria f ie l i 
j P o p o l i ! s o n o in c o : so r e s t a u r i ì 
n e l l a ' o r z a c.ii-.peìla d e l i a n a - ; 
v a i a o e s t r a c h e c o n t i e n e a f f r e 
sch i *ip""«».':;'centi .-cene n e l l a 
v i t a d i M a r i a a t t r i b u i t i a d a l 
l i ev i l i e i P i t . t u n c c h i o e d u e 
f a m o - i q u a i - i . i e l l a M a d o n n a 
col B a m b i n o e d e l l ' A s s u n t a d e i 
l ' i n t u r i c r h i o 

N e i l , b a s i l i c a : o m a r . . i ò i | 
S a n t i M a r i a in T r a - t e \ e e . 

• i i i i i i i i i i i m i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
O p c i a l l e o r e 16 r i u n i o n e 

C o r s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o CU I . 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

S - F». I. 
V. Parlamento ii. Itnmn 
Tel. KHH..V.1 2 - :» - '. . .-, 

ANNUNCI ECONOMICI 

RUBAVA DEI. Il IO 

Amputata la gamba del giovane 
ferito dai coloni del principe 

N e l l ' o s p e d a l e d i i m i G - o v M i 
n i . i c h i r u r g h i h a n n o i e r i r r < > -
e e d u t o a l l ' a m p u t a z i o n e d*»Ha 
g a m b a s i n i s t r a i l Lue -«v i co 
M i n n o c c i . ii g i o v a n e d : 2.3 a n n i , 
i m p a l l i n a t o d a i c o l i n i d- 1 D i m 
o i n e B o n c o m p a a n ; m u n i r e 
a s p o r t a v a u n p e r z o . 1 ; f : lo e l e t 
t r i c o d a l l a t e n u t a di F.or««no 
I n s i e m e a l M i n n o c c i M c i a n o 
i s u o i a m i c i E t t o r e C e r n a r a . d i 
25 a n n i , e F a u s t o C o a - i . ' i w i o . 
d i 28 a n n i 

I l g r a v e e p i s o d i o e a l l ' è - i m o 
d e i c a r a b i n i e r i e riel'.i V ' !? : !? . 
I l f a t t o c h e il M m r . o c 1 -•-«.*«. 
c o m p i e n d o u n a ' t > ; Ì I « M O 

q u a l e q u e l l o d i r u b a r e n o f i o 
e l e t t r i c o , n o n p u ò ^ . j - t i t i . - a r e 
l ' o p e r a t o d e i c o l o u i q u a l i 
h a n n o m u t i l a t o p e r «.•mor.-» il 
p o v e r o p i o v a n e l ' n itcn^ d i 
f i lo e l e t t r i c o r.c-r. j *•> « , -MTC 

p a g a t o c o n u n a o m o i . «rome 
p u r t r o p p o e a v v e n u t i . 

L e c o n d i z i o n i d e l f c r ; t o "on-
ì i n u a r . o a d e s s e r e i . i u d : c i t » a s 
sa i p r e o c c u p a r . ' i . :n q u s t r . j i l 
p r o c e s s o C a n c r e n o s o c h e h a In
d o t t o ì c h i r u r g h i a p r o c e d e r e 
a l l ' a m p u t a z i o n e d e l l a r . aTiba . 
n o n si è a n c o r a a r r o . - i V i . 

Arrestato un giovane 
per furto di caffè 

U B I c a r a b i n i e r i «le..* > :* ; :o r . e 
d i S G i o v a n n i * otAto t r a t t o i n 
a r r e s t o 1". g i o v a n e IMlv io DI V« 
: en i t r . o . d i 18 a n n i , a b i t a n t e tri 
v ia C a r i n o l a 7. «wirpreso n e l l a i -

i i t OMMKK» I A I . I 

i \ A AK1IUIA.NI . « p t i i r e n 
d o n o c a m e r e le i to o r s n z o ec«^ 
A r r e d a m e n t i «rran lusso . • tono-
m i t i . Fac i l i t az ion i t a r s i a SI 
nirlmrwttfs KNAI.i Nuocili 

«J.N'A PCRFETTA O K t J A M ^ Z A -
Z I O N E A L V O S T R O SERVIZIO. 
Ftioaraztoni e s p r e s s e orolocJ i £ o -
Knol Via T r e C a n n e l l e 20 P u l i 
zia e l e t t r i c a C o n t r o l l o e i e t t r o n i -
«eo. Massima «arancia Tariffe 
m i n i m e R imessa a n u o v o - iua-
drantt . v a s t i s s i m o a s s o r t i m - n t o 
c e n t u r t m o e r OTOKXII 

la» S M A R R I M E N T I l_-

SMARRITI) c o c k e r o i o n o o -r«:ra 
t a r g h e t t a r l s u o n d e n t e n o m e I : o -
pi L a u t a mantria r iDortar .ao.n 
M o m i g l i a n o . Via le Buozzi H 5 
Te le fono 875 «540. 
t f l f « l l t l l ( l « l l f > > l ( ) t l l l l l f « < t H i l l I l i 

AHHUHCl SAMTARi 

»KESQDILINO 
Veneree o m M t n m « , n u u 
DISFUNZIONI > I I I U t l l 

(ti ora i «Mieta* 
L A B O R A T O R I O . 

t o ci r u b a r e <!• u n cmraloVicina. A V A U S I MICROS s * M O u • 
:a««Mato t n r n d t o r t i t o i n via C u - 1 Dtrctt R«T. r . C a U a i r l Se*<miuta 
: ; . ! , «te: n,;:? » : <t«r.r.: «ti & . s Via Cark» A lbe r to , 4J r S ta r i onc i 
N - i A u t . Pref . 17.7-J2 n 2 1 Ì U 
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VOMERO: TOMBA DEL CAMPIONATO 
Grazie al netto successo del Napoli sul Milan la 
Fiorentina, vittoriosa a San Siro contro 1* Inter, 
aumenta di altri 2 punti il vantaggio sul « diavo
lo » e inizia la marcia trionfale verso lo scudetto 

2tftunló> 
Ola II gioco • latto! Vincen

do d S. Siro mentre il Mllan 
vaniva battuto al Vomero, la 
Fiorentina ha portato ad otto 
punti il suo vantaselo sui ros
soneri ed ora punta decisa
mente sullo scudetto ohe or
mai sembra a portata di mano 
dei ruttarli di Bernardini: chi 
riuscirà più a fermare la me
ravigliosa squadra viola? Non 
ci o riuscito il «catenaccio» 
del Padova che nel reoupero 
di mercolodi e stato fatto sal
tare da un goal di Gr.Uton, 
non o'e riuscita la rediviva In
ter di Massai, battuta ieri a 
S. Siro da una doppietta di 
Vireili e da una tona reto di 
Prini: in fino non e riuscita 
a fermare ì viola nemmeno la 
stanchezza dovuta al lunea 

tour de force » in campiona
to ed in nozionalo o la sfor
tuna accanitasi negli ultimi 
tempi sulla squadra costretta 
a rinunziare ora a Oulinho, ora 
n Montuori, ora a Sarti, ora a 
Rosetta. Nessuno e riuscito a 
fermare la Fiorentina ohe ha 
stritolato avvorsari e record: 
polverizzato il primato della 
migliore serie iniziale detenuto 
da Bologna ed Inter con 19 
partite utili consecutive, la 
squadra viola ha eguagliato ieri 
il vecchio record del maggior 
numero di partite utili conse
cutive (21) stabilito dalla Ju
ventus nel 1933-'34 e miglio
rato l'anno scorso dall'Udinese 
imbattuta per 23 partite di 
fila. Non vi e dubbio che se 
manterrà lo stesso ritmo la 
Fiorentina migliorerà anche il 
record dell'Udinese e finirà per 
conquistare l'ambito scudetto. 

Ma se i viola riusciranno a 
conquistare la vittoria finale, 
come auguriamo loro, dovran
no indubbiamente rivolgere un 
sommosso ringraziamento an
che al Napoli ohe battendo 'I 
Milan ha eliminato ieri l'ulti' 
mo rivale della squadra di 
Bernardini. Non è stata una 
impresa facile per la squadra 
partenopea priva di Buiatti. 
Amadei, Jeppson, Pesaola e 
menomata dagli infortuni di 
gioco occorsi a Comaschi, Vi
tali e Vinicio; ma proprio la 
sfortuna • l'incompletezza han
no agito da stimolante sui ri
flessi degli azzurri trasforma
tisi in altrettanti leoni contro 
i quali anche le frecce atomi
che del « diavolo » si sono 
spuntate. Contenuta l'offensi
va dei rossoneri i partenopei si 
sono gettati a loro volta all'at
tacco e nella ripresa lo zoppi-
canto Vinicio riusciva a bat
tere due volte Buffon siglando 
il risultato di un incontro do
tino indubbiamente di passare 
alla leeeencJa. 

Si aggiunga che e stato an
nullato un goal di Vitali e> eh* 
Granata ha sciupato un rigore. 

Se a Firenze e Napoli i ti
fosi sono in test* per i risul
tati ottenuti dalle due simpa
tiche squadre centromeridiona-
li, anche a Roma gli appassio
nati del calcio erano ieri non 
meno lieti: dopo tante giorna
te amare Roma e Lazio sem
brano aver ritrovato finalmen
te la strada giusta come dimo
strano i risultati di ieri che 
hanno visto la squadra giallo-
rossa piegare il Novara con due 
reti di Prenna e Ghiggia con
tro una di Marzani e la squa
dra biancoazzurra uscire im
battuta da Marassi ove ha pa
reggiato con la Sampdoria re
plicando con una rete di Vi-
volo al goal del solito Tortul. 

In particolare per quanto ri
guarda la vittoria della Roma 
bisogna sottolineare le sue con. 
sequenze nella lotta per la sal
vezza: il Bologna tornato final-
niente alla vittoria contro la 
modesta Pro Patria e riuscito 
a guadagnare due punti nei 
rispetti del Novara battuto dai 
eiallorossì e rimasto quindi 
nelle sabbie mobili da cui si 
cono invece ancora allontanate 
la Triestina vittoriosa sulla 
Spai ed il Genoa imbattuto a 
Bergamo. Per completare l'esa
me della quarta giornata di 
ritorno bisogna citar» i due 
< derby» in programma: quel
lo veneto tra Padova e Lane-
rossi chiusosi » favore dei pa
droni di casa in rispetto alle 
previsioni e quello dr Torino 
vinto invece del tutto inaspet
tatamente dai granate di Fros-
si con due reti di Butti* e 
Bertoloni. 

I OTOV1SIOM S U L CAMPIONATO: a destra il goal di GUIGGIA che ha sanzionato la vittoria della Roma sul Novara ed a sinistra la tclcfoto dal Vomero che mostra il goal di VITALI annullato dall'arbitro per fuorigioco 

• I l i ! I l I I I • I I M I I I • I I I I I M I I I I M I I I t l l l l l l I l l i l l t i t i l l i ! 111111111111 I l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I M I M I I M I 11111 • 1111 • 111 • I I I I I 11 I I 111 11 11 • • •• • I l I I I I 1111 I I 111 • 11 « I l i M I M I I I I I 1 I I I I I I H H I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I M I I I I I I I I I I I I I I M l l l l l l l I I I U H I I M I I I 

IERI ALL'OLIMPICO GLI UOMINI DI SAROSI SON TORNATI ALLA VITTORIA 

Sotto i colpi di una 
salta il "catenaccio. 

Roma generosa 
del Novara |2-1) 

I a tattica-suicida dei piemontesi Ita lavori lo il successo dei giallorossi - Le reti 
sono stille marcate da Prenna , Marzani e Ghiggia - In tono minore Arce e Bronèe 

N O V \ u \ - ( o n d i l i , l'ombia. 
Capurci; hidcfialf. Ile (ìlnvanni, 
Daira; Marzani, Kornientin. Ar
ce. Hronce. savioni. 

KO.MA: ranetti. Kliam. l.osi; 
Ilortolelto, Stucchi, l'iuliano; 
Ghigqia. ramlolflni, Prenna, Co
sta, Nyers. 

ARRITICO: Piemonte di Moti-
falcone. 

MARCATORI : Prenna al 6* del 
primo tempo; Mar/ani al ->'; 
t'hif-gia al 26' della ripresa. 

Beh, un r grazie » la Rom'i 
dovrà pur dirglielo ai tecnici 
del Novara per l'aiuto clic 
ieri le hnn dato nell'impresa 
di guadagnare i due punti in 
palio: davvero gentili, difat-
ti, son stati Feruglto e com
pagnia bella (anche Marmo?) 
a puntar t utte le loro spe
ranze su una variamone VIU 

o mz.no spuria del « catenac
cio » e n perseverare nell 'er
rore, malgrado che gli svi
luppi della partita e una bre
ve parentesi di gioco aperto 
avessero loro indicato — con 
un momentaneo pareggio al
l'inizio della ripresa — la giu
sta strada da seguire. 

Il Novara sbagliò una pri
ma volta all'inizio, quando — 
chiaramente sopravalutatido la 

forza offensiva della .squa
dra tft garosi — adottò «no 
schieramento prudenziale che 
assegnava all'ala destra Mar-
Zani il compito <li /are ti fer
ri no con la conseguente libe
razione dì Pombia da respon
sabilità di marcatura diretta 
I/ammucchiamcnto >n area 
favorì naturalmente lo slan
cio m avanti delta Roma, che 
dopo appena «ci minuti di 
gioco forzo lo sbarramento 
con un bel goal dal limite di 
Prenna. 

Continuare a difendersi sa
rebbe stata una follia pura. 
Cosi, il Novara — forse un 
po' controroolia — si schierò 
apertamente e prese a (/lo
care come il sistema insegna. 
Dopo le prime battute di s tu
dio. dj assestamento, le cose 
mutarono di colpo perchè at
taccando il Novara costrinse 
la Roni'i t: pensare alle .sue 
gravi difficoltà della retro
guardia e quindi a muoversi 
con maggior attenzione, con 
più prudenza. Equilibrato 
rincontro sul piano del pioco, 
>t Novara riuscì pure a rimet
tere n equilibrio il risultato 
co-i iiTif hrfffi rctr dì Mar
carli 

I giallorossi in ripreso 
Tutto n questo punto consi

gliava di insistere, ma sulla 
panchina dei tecnici norarc-
*i non era mutata la fedeltà 
alle itr ivaganze tntticistiche 
maturate nelle pensose notti 
di vigilia. Cosi, si t idc il No
tarci ripiegare accora in 
schieramento ultradi/ensiro 
per salvare quel risultato di 
parità che sembro l'aspira
zione più. cita dei piemontesi. 

Per la Roma fu il toccasa
na: la squadra ebbe il tempo 
di rimettersi dallo stupore 
causato dall'imprevisto pareg
gio. si riorganizzò e - risuc
chiata » in aranti dalla pru
denza del Novara riprese ad 
attaccare in messa e verso la 
mezz'ora passò ancora coi 
uno strepitoso goal di Ghig
gia. Fu la fine per gli azzur
ri- uvanto riaprirono il gioco 
n un ultimo, disperato tenta
tivo di rimontare nuovamen
te lo svantaggio; il risultato 
r.orj cambio e fi. un altro 
p-xcolo trionfo per il gioco 
I ero. 

Siin^c'rr.ci'e ' successo 

deliri R'm .1 noi e tutto... 
i demerito - del Novara; dt-
fatti. la squadra giallorossa 
— pur denunciando ancora 
seri squilibri e gravi deficen-
ze — ha giocato una buona 
partita sul piano agonistico 
battendoti c o i grande impe
gno dall'inizio alla fine. Le 
maggiori preoccupazioni sono 
venute dalla difesa per t li
mili ben ioti di certi suoi 
componenti e soprattutto per 
li cattun orchestrazione del
la nfi-ir»i rti collettn a dell'in
fero reparto 

Stucchi ci centro della mc-
d.iia 'i b<~lle con dihocnca 
ci ab'ìcgazio'ic, ma non hi 
l'autorità e il prestigio per 
Cr,pr.-c ruo'n si ùlffiCOltOSO. 
ieri, coltro un Arce ci disotto 
del %Uo standard normale di 
rendimento, ha faticato molto 
r più volte *i è trovato a di
sagio vpccinimeitc sin pallo
ni ili- E':i'ii e Bortole'.lo 
noi so\o (*pccir.lmentc il pri
mo) n buone forma, lenti, 
impaccia:., inutilmente fallo-
«•?. h'—i-o Anto j f f i arattacr.pi 

ai loro compagni di settore 
chiamati a tamponare le /a l 
le. Losi, malgrado la perico
losa tendenza all'acrobazia, ha 
tenuto il suo posto con difjni-
r«i; ottima sotto tutti i puvti 
di » sta, mrece , la prestazio
ne di Giuliano per continui
tà. tenacia •• rendimento. Pa
netti non e stato impegnato 
troppo, comunque se l'è ca
vata come al solito, cioè be
nissimo 

L'attacco è stato il grande 
protagonista della partita: ha 
realizzato due goal di ottima 
/ottura, ha fallito per disdet
ta numerose occasioni, ma 
soprattutto ha mostrato una 
scioltezza di movimento e una 
pericolosità che da tempo non 
si vedevano più. Premia, al 
comando della prima linea. 
non ha sfigurato nonostante 
evidenti ingenuità e certi di
fetti d'impostazione: comun
que. la sua mobilità, la sua 
decisione e la sua prontezza 
nel tiro a rete hanno dato al 
quintetto una maggiore pra
ticità. 

Ha sorpreso Da Costa, che 
si e motso più del solito con
tribuendo ad alleggerire il la
voro di Pandolfini e ha sor
preso Nyers che — per l'oc
casione — ha ritrovato il suo 
famoso tiro al fulmicotone; 
purtroppo, la fortuna non è 
stata amica del magiore e 
ora una schiena ora una gam
ba si son sempre trovale sul 
la traiettoria dei suoi bolidi. 
Generosa, come al solito, la 
prova di Pandol/ ini . tessitore 
in/atirabile del gioco a metri 
campo, e buon i quella rìt 
Ghiggia d i e d ilio scrigno 
della sua classe indiscussa ha 
tirato fuori stavolta un gio
iella di goal, un gioiello che 
ha strappato gli oppiami 

Del Novara e piaciuta — 
rudezze a parte — la dife
sa. imperniala su quel De 
Giovanni che di domenica m 
domenica M i a sempre più 
confermando come uno dei 
migliori cenfromediani d'Ita
lia; attorno a lui hanio ruo
talo con scrupolosa attenzio
ne ì suoi compagni di settore. 
Una citazione particolare per 
Carghi, che a dispetto delle 
sue molte primni ere. si e 
preso il lu i io di compiere nu
merose belle parate. 

L'attacco, lonfo atteso alla 
prora, ha mrece 'iclu-o, *ic 
per le astruscrir u.tt.che che 

per tre quarti dell'incontro 
««' hanno limitato le ;)ossibt-
lit, .siri per la .scadente pre
stazione dei suoi dite e lemen
ti di maggior spicco e cioè 
Arce e lìronéc, i quali un po' 
per ('emozione di ritrovarsi 
dinanzi al pubblico amico ili 
una folta un po' per vici di 
certi malanni (il danese na 
una cuniglia gonfiti da tre 
settimane) hanno reso pochi
no. Oneste le prestazioni di 
Marzani. Satnoni e f'ormcn-
t in ; quest'ultimo, però, accu
sa troppo la fatica. Gli anni 

ENNIO PALOCCT 

(continua in 4. par. « colonna) 

LA SCHEDA VINCENTE 
Atalanta-tii'iioa x 
HolOKiia-I'ro Patria 1 
Inter-Fiorentina -
Juventus-Torino -
Napoli-Milau 1 
l'aflova-Lanrrofsi 1 
Itanta-Nnvar.i 1 
Sompdori.i-L.uio v 
Trlestina-Sp.il 1 
Catau.la-Moili'it.1 1 
ralcrtno-Udifirsr * 
Taranto-Conio \ 
Sambenv'l -Siracusa x 

LK tJUOTK: al « 13 » lire 
12.0rJ.00O; al « 1 » . lire 
«8.500. I | Montepremi è ili 
lire 40!)(i87.:m 

TOTIP Y1NCEHTE 
1. CORSA 21 
2. CORSA x-1 
3. CORSA i-x 
4. CORSA 1-3 
5. CORSA 1-2 
6. CORSA i-x 

LK QUOTh: ai « ÌZ » lire 
G.lfJ.885; agli « 11 » lire 50.118: 
ai « 10 » Uro ti.586. i l Mon
tepremi e di lire 19.166 558. 

NON CI SONO OSTACOLI PER I VIOLA DI BERNARDINI 

A vele spiegate la Fiorentina 
passa vittoriosa a S. Siro (3-1) 
Due goal di Virgili ed ano di Prini dopo la prima rete marcata da Lorenzi 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. — Otto punti di
vidono la Kioiontma dal Milan: 
forse, battendo l'Inter a Svin Si
ro, 1 viola hanno chuis-o la por
ta in (accia a^li ìnhcguitori. 

Il successo ottenuto dai to
scani sul campo dei neroa/.zur 
zi non presta il fianco a criti
che: è limpido e trasparente 
come l'acqua sorgiva. Anche 
se Peppino Menzza avesse 
iidottatn una tattica meno com
plicata .la Fiorentina, ne eia 
ino certi, avrebbe egualmente 
terminato l'incontro in vantag
gio Gli undici giocatori viola 
sono superiori a quelli n e r a z 
zurri sia considerandoli sepa
ratamente, sia considerandoli 

FIORENTINA: Toro», Marnlnl, Orzan, Cervato; Cbiappella. Se
cato; Jutlnho, «ratton. Vintili, Montuori, Prlnl." 

INTER: rihezzl: Fonearo, Ferrarlo. Vincenzi; Cello, Nut l ; 
Armano, Ma «c i Vonlanthen, Loren/1, SkORlund. 

A r b i t r o : Orlandlnl di Roma. 
M a r c a t o r i : Nel primo tempo: Lorenzi al 3J", Vinil i al -I-I"; 

nella ripresa: Virclll al 24', Prlnl al 26'. 
S p e t t a t o r i : 95 mila circa. 
V o t e : Cielo sereno; terreno elastico; temperatura mite. 

più forte tecnicamente ed ha 
i nervi meno sensibili. 

Lo stosso pubblico (e molti 
erano gli spettatori amici del 
Milan che speravano Hi poter 
assistere alla caduta della ci 
polista) applaudendo lunga
mente i fiorentini, ha espresso 
un giudizio assai favorevole 
sulla squadra che ha piegato 
i suoi beniamini o distrutto le 
ultime possibilità del Mllan. 

nel complesso, f.a Fiorentina è Oggi, più che mai, la Fiorenti-

IN UNA STANCA PARTITA PARI BIANCOAZZURRI E SAJIPDORIANI (1-1); ' 

Con una accorta partita difensiva 
la Lazio esce imbattuta da Marassi 

Tutto deciso in 5 minuti: ad un goal di Tortul su punizione, risponde uno di Vivolo su 
rigore — Brillanti prestazioni di MuccincIIi, Vivolo e della difesa romana in blocco 

SAMPOOKlt: f in , Farina. A- f,4--! . reparti arreso t i b'.ucer- 3 
^ t i n e l l i ; Martini. Bernasconi. c h u , . , l X i n n o confermato la loro 
GhUppln; Toitul. (lonzon. >lr 
mani. Rosa, Agostinelli 

LAZIO: Lo\ati, Molino. lii Ve
rdi; Sas*l. Sentimenti V. Villa; 
Mucrinelll. Vuoto, nettini. Buri
ni, Selmo«;son. 

MARCATORI: Tortul al il\ Vi
volo su rigore al 27' del primo 
tempo. 

ARBITRO. I.o Bello di Slra-
rusa, 

SOTK: Spettatori 25 (Mio rirca 
Terreno in condizioni ideali. Lo 
arbitra Lo Bello ha rhluv> l'In
contro ron dur minuti di anti
cipo; constatata l'irregolarlta Io 
arbitro provvedeva a consultarsi 
con i segnalinee e richiamare di 
conseguenza le squadre in cam
po allo «ropo di poter disputare 
i surrrssivi due minuti. 

S E R I E A 

I risultati 
A u U n t a - Genoa 2-2 
Bologna . Pro Patria 6-1 
Fiorentina - 'Inter 3-1 
Torino - " lnventu* 2-0 
Napoli • Milan 2-0 
Padova - LanerosM 3-1 
Roma - Novara 2-1 
Sampdoria . Lazio l - l 
Triestina - Spai 3-1 

La classìfica 
Fiorentina 
Milan 
Inter 

, Torino 
Samp 
Roma 
Spai 
Napoli 
Atalanta 
I.an e rossi 
Juventus 
Lai io 
Pad0\a 
Genoa 
Triestina 
Novara 
Roloirna 
Pro Patria 

21 U 
21 i l 
21 1« 
20 9 
21 8 
21 7 
21 9 
21 7 
21 9 
21 « 

fi 
fi 
9 
8 
fi 
5 
fi 
1 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
2* 
21 

• 41 
à SS 
8 35 
6 29 
6 31 
6 30 
7 27 
7 33 
9 42 
6 31 
fi 19 
7 29 

I t 28 
1* 34 
8 15 
8 2fi 

12 34 
15 18 

12 33 
29 27 
24 23 
22 23 
29 23 
28 22 
26 22 
39 21 
41 21 
29 21 
24 21 
27 20 
31 2» 
37 19 
28 19 
28 18 
38 14 
65 7 

E R I E 
I risultati 

Brescia - Bari 1-1 
Catania - Modena 3-1 
Legnano - Alessandria 0-0 
Taranto - Como I-I 
Palermo - Vdinese 1-1 
Medina - •Parma 3-2 
Cagliari - Livorno I 0 
M a n o t t o - Salernitana 2-0 
Veiana . Monza 1-0 

La classifica 
Palermo 
Udinese 
Catania 
Como 
Monza 
Cagliari 
Brescia 
Legnano 
Modena 
Bari 
Taranto 
Verona 
Marzotto 21 
Messina 21 
Parma 21 
Alessand. 20 
Livorno 21 
Salerai!. 20 

21 12 
20 12 
21 10 
21 10 
20 10 
21 9 
21 8 
21 7 
21 fi 
21 8 
21 5 
21 7 

6 3 23 16 30 
5 3 39 20 29 
fi 5 29 18 26 
à fi 29 19 25 
4 fi 23 17 24 
fi fi 29 28 24 
6 7 19 22 22 
7 7 2» 27 21 
8 7 30 23 20 
3 10 27 28 19 
9 7 21 23 19 
5 9 29 33 19 
5 9 22 28 19 
4 10 28 31 18 
4 10 27 30 18 
6 9 21 23 16 
4 12 21 38 14 
5 12 lfi 34 l i 

S E R I E 

I risultati 
Cremonese - Pavia 3-3, 
Empoli - Piombino (d s.) 1-0 
B.P.D. - Piacenza 2-0 
Molletta - Lecco 0-0 
Prato - Me«trina 2-0 
Sambenedette^e . Siracusa 0-0 
Sanremese - Catanzaro 3-2 
Venezia - Treviso I-I 
Carnosarda - «Visevano 2-1 

La classifica 
S Benett. 
Venezia 
Sanrem. 
Carbos. 
Siracusa 

21 12 
>0 l i 
21 10 
21 11 
21 9 

Vigevano 21 8 
Cremori 21 9 
Prato 21 9 
Lecco 20 7 
Catanzaro 21 8 
Molletta 21 9 
Tre» iso 
P a \ i a 
Mestrina 
B P - D . 
Piacenza 
Empoli 
Piombino 

a 4 45 21 29 
5 4 24 11 27 
5 6 26 19 23 
4 6 26 21 24 
à 7 26 21 23 
6 7 35 26 22 
4 8 32 25 22 
4 8 25 22 22 
8 5 21 20 22 
fi 7 27 28 22 
4 8 25 31 22 

20 4 11 5 18 24 19 
21 4 10 7 18 26 18 
21 7 3 li 21 27 17 
21 4 9 8 21 29 17 
21 S 7 9 21 29 17 
21 fi 3 12 19 33 15 
30 0 9 11 15 31 9 

COSI' DOMENICA 

Serie A 
Triestina - Atalanta; I loren-
tina - Bologna; Milan - Inter; 
Pro Patria - Napoli; Spai -
Novara; Genoa . Padova; La
zio - Roma; Juventus - Samp
doria: LanerosM - Torino 

Serie B 
Monza - Cagliari; Messina -
Legnano; Alessandria - Livor
no: Palermo - Marzotto; Bari 
- Udinese; Brescia - Taranto; 
Modena - Verona; Parma -
Catania: Salernitana - Como 

Serie C 
Pavia - B.P D.; Biombino -
Cremonese; Mestrina - Empo
li; Catanzaro - Molletta: Si
racusa . Prato; Piacenza -
Sambenedettese; Carbosarda -
Sanremese; Lecco - Venezia; 
Treviso - Vigliano 

(Palla nostra rmdation») 

GENOVA. 4 — M-^ari un 
pò fortunosamente e grazie al 
la co Ha oo razione dell'arbitro 
Lo Bello fischia ti ssimo dal pub-
bMco. ma '.a Lazio è u?ci*a im-
òa!tu"s a-.cne da Marasmi a«-
Z'.ui^i-.n un altro Drez:o«o 
punto a quello conquij-ato r.el 
recupero d. mercoledì . B**r-
^^mo No-, e s'.h'a .ii \*r.4a 
urirf 2r<>:i o**-'.& partiti qael'.a 
d..-pu"a*j O?S;Ì dai oiar,co-«z-
zurr; attenti solo od ar^.narc 
i*1- offensive dei padroni di ca-
- t . rr.a ne.-nm *r.o ì biucerchtati 
ha-.r.o ma-, brillato 

S; e tra-'ato insomma di un 
incontro ira due squadre stan
che. e no:i c'era pertanto da 
attendersi di meglio E .se 
blucerchia'i hanno tutte le ra
gioni per criticare l'opera'o 
de.larb-.tro Lo Bello c»o rta-
-ura'.T.^-it? r.o.i può interessare 
i. bianco szzurr;: si qua'.; cizso 
m ». :'. a . r e fore di g a n *ira-
L-j-'a-ii r.i rej'itu.to .<»xo n 
m.r.ima pirte ciò cr.r '«".tri ar-
o.'r: na.ino to'.'o in precedenza. 

Tatto .sommato dunque il pa-
tvj^io ha premiato a sufficien
za : romani cui s i può impu
tar* sol'ar.'o l'eccesso di d i 
fesa suoi'o .'. goal di Tortul 
al 22" dei primo tempo ; bian
co azzurri har.no abbandonato 
ogni prudenza lanciandosi alia 
controffensiva e riuscendo a 
ra;j:ur.sere :1 pareggio ne: gi
ro di c m q j e minuti E che il 
p a r e l i o j.a \ e n u - o .«u r.?orì 
non .nnrmr>. ]«* dimostrazior.L 
chc la Lazio giocando aperto 
avrebbe for-e potuto ottenere 
di più: proprio in occasio-.e 
della controffensiva laziale tn-

.«rar~a j-ol:di*à. Linciandosi 
prendere d'infil.i*-» dall'Attacco 
bianco azzurro orchestrato ria 
un Vivoio e d s un Muccinellt 
in ottima giorno'n. Ma Tn^-
giun'o il puregg.o : romani 
sono tornv i i cniuderM in 
area ed e ripreso il monologo 
tra !'a**icco «ampdonar.o f li 
difes i '.;.z.<iL»: risparmio di col
pi. specie d i par*" de i romani 
Con t .o ihbi m n de lma'o il 
voi* > di ( |uo;'i rioio.-i partita 
e r.o-i m i ir.«- d i d-rsji.in^re 
cn^ch • OÌT<> Vicolo <• Muec:-
neih *ra i o.or.to wzzum -i è 
di-tinto Moli :o mentre tra la 
Sampdoria h~t-.no spiccato par-
t.co'armor.V Tor'ul e Firmani. 

Ed ÌÌT t p o l i a m o pav^ìrp alia 
cror.e.a de; r.o-.an'i minu-i. L i 
Sampdoriri pir*** di acatto cu
bito al flsch.o d .nizio ^ sia al 

un i pencolo-.» di=ce.'-1 di 
Ronzo:i obbliga Lovati ad una 
audace uscita: ma il lungo por
tiere soa-"lii tempo e buon per 
lui e p^r l i Lazio che Senti
menti V riesce a Lbcrare a 
porta vuo*3. 

Tre minuti dopa Selmoì-on 
ten'a Li replica, superando F a 
rina e Martini e crossando poi 
di preci"ion« a B-1*.*.:-!! che STd-
p» b»nalmen*e l 'occaso ne; an
cora ; i Lazio j i . 'a' -sc' ' ) con 
Vi-.olo <--o impegni P»i d i 
di-'anza - a v . :cma -o poi in 
Sampdoria n'orr. t sov.o - j re-
*e d» Lo.ra*i e Molino cor» una 
^rand-'* rovesci ita r.media ad 
un pauroso -r.i-c:o . di Senti
menti V .-: i Torta, Antora 
Sentimen'i V - &unc«- su F.r-
mam .-. az.or.» e i il tiro dei 
sampdoriar.o cm-iTn Lo-.eti ad 

su Martini procura il primo 
annoio dei!a g iornal i a favore 
dcHa Snmpdona: rna il tiro 
della bandierina nn.ane 3enza 
esito. Sullo rimessa se alt-i SeJ-
mo.i50n ch2 lotta con Farina 
ed indugia troppo a lungo non 
e-vsendoai accorto di Muccir.elli 
l ioero a pochi metri della par
ta di Pin 

Sfuma l'occos.o: o de.la L™-
z.o e arriva :av>'c i! goal del -
i-i Sampdoria. Cosi: al 22' Fir
ma:.: e f e r m ' o fal.o-irr.en* • 
da Sfnt imen' i V •• l'arbitro 
concede un i punizione d« fuo
ri aereo. Bi**e Tortul con un 
t^ro fort^ e *<-o i."f .jorprT.de 
Lov i t i »-n*r»n*Kt .". r-»"e sutto 
'.a tra ver-a 

II ^o,l - • r . o . t . " S'JO'e l - o -
n.an. cn--- iba indona-a . * *=>t-

STEFANO PORCI'' 
una pericolo.-1 parata m tuffo ____ 
Poi una rovescia-i di Molino" (continua in 4. par. 8. colonna) (continua in 4 par. 7 colonnai 

na si è dimostrata degna dolio 
scudetto di cui, tra breve, si 
fregerà. 

L'Inter ha opposto all'avver
sario una fiera, disperata resi
stenza. Non si è arresa neppu
re quando, ormai ,era impensa
bile un capovolgimento della si
tuazione. Travolta dall'impeto 
tecnico della Fiorentina, la 
squadra neroazzurra ha reagi
to con rabbia frenetica, ha per-
«-o il controllo dei propri nervi. 
ha avuto degli ondeggiamenti 
paurosi, ma mal, diciamo mai. 
ha alzato bandiera bianca. La 
Inter, colpita rudemente,* co

si retta ad appoggiare il ginoc
chio sul quadrato, ha sempre 
avuto il coraggio di rimettersi 
in piedi, ben sapendo che Ja 
aspettavano altri folgoranti 
diretti. 

Anche noi. che per consuetu
dine di mestiere abbiamo in
dossato un abito professionale 
che ci corazza contro l'entu
siasmo. ci siamo commossi: la 
Inter sconfitta ha dato una m i 
rabile prova di orgoglio aso-
nistico, degna delle luminose 
ti adizioni della società 

Ora, descrivendovi le fasi 
della bella partita, vi commen
teremo brevemente il gioco. 

Quasi centomila persone si 
assiepano sulle gradinate del 
doppio anel lo che cerchia il 
prato. Gli innumerevoli osti. 
locandieri, albergatori toscani 
che abitano a Milano sono nel
lo stadio per incoraggiare la 
Fiorentina. Oggi, nei ristora - -
ti Toscani di Milano il servizio 
e stato ultrarapido: i padroni 
dovevano «bri-jarsi per andare 
<l!a partita. 

La Fiorentina adot'a lo scme-
rameri'o -.-s-emista: 1 Inter ar
retra Armario al fianco dei me
diani. mentre gli uomini del-
l ' .Vacco i i cambiano continua
mente di pos'o 

L'In'er inizia assa. \ e ] cce -
n.cn-r e pre---o riesce a far ar-

MARTIN 

.. J 
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IL TORINO E* TORNATO ALLA VITTORIA 

Nel derby torinese 
battuta la Juve (2-0) 

Hanno siglato il successo « granata » Buthz e Bertoloni 

JUVENTUS: VloU, Corradi, 
Oppexzo, Frateschi, Nay, itnioli, 
Coltila, Bartollni, Caroli. Ilonl-
pertl, Praest. 

TORINO: Rlgamonti; Padulaz-
zl, Brancaleonl; Bearzot, Gros
so, Rlmhaldo; Antontottl, Hentl-
nir-nti III, Baccl, Iluthz, Berto-
Ioni. 

ARBITRO: Marchetti di .Mi
lano. 

RETI: Nel I. tempo al 36' Ber
toloni; nel 2, tempo al 42' Buthz. 

TORINO. 4. — Dopo sette 
anni U Torino l'ha spuntala 
sul terreno della Juventus, e 
la sua vittoria odierna por 
due reti a zero, segnate una 
per tempo, è apparsa con
vincente. SÌ sapeva che on-
trambe le squadre sarebbero 

«tate costrette da vari molivi n 
scendere In campo notevol
mente rimaneggiate: la gra
nata di più in difesa, la Ju-
ventina all'attacco. Mediana 
ed estrema linea bl i i iconere 
son state nettamente supera
lo dall'attacco avversario, che 
ha condotto il gioco con brio 
e notevole chiarezza d'Idee, 
mentre Grosso è stato il iul-
< ro della difesa granata 

La partita non è stata con 

che contraddistingue cjuasi 
sempre i > - derby .. cittadini; 
condotta con una certa canna, 
ha rivelato nel primo tempo un 
equilibrio di azioni; ma era 
evidente la maggior incisività 
di quelle granata mentre le 
inventine non apparivano suf
ficientemente veloci e Boniper-
tl in particolare sembrava plut-
tosto sfasato. Cosicché quanto 
al 36' Bertoloni ha concluso 
una serie di passaggi Baccl-
Sentlmenti-Buhtz (sul quale 
Viola aveva tentato di uscire) 
con un gol facilissimo, è sem
brato giusto che 11 Torino an
dasse In vantaggio 

Nella ripresa la Juventus si 
è portata con maggior decisio
ne all'attacco e non le sono 
mancate le occasioni. Al 10' 
Corradi è sceso con la palio 
fino all'area di Tlgore granata 
ed ha passato a Bartollni, che 
hu sfiorato il montante sini
stro; un minuto dopo lo stesso 
Bartollni. solo davanti alla por
ta, ha sparato altissimo; al 16' 
nigamonti è riuscito a precede
re d'un soffio Coletta mentre 
stava per scoccare un tiro 

Ancora al 29', con tutto 11 
suo quintetto in area, la Ju-

t rassegnata da quello slancio ventus non ha tratto partito 
dalla situazione; inspiegabil
mente Caroli, libero, non ha 
tirato a rete ed 11 soprag
giunto Colella ha dato la palla 
In braccio al portiere. Passata 
la mezz'ora, però, l granata si 
sono rimessi a premere; al 34' 
bel tiro di Baccl su traversone 
di Antoniotti; subito dopo è 
toccato a Buhtz tentare la via 
della rete, finché a tre minuti 
dalla fine lo stesso 3uhtz ha 
conriuso irresistibilmente una 
azione partita ria Sentimenti e 
continuata da Antoniotti. infi
lando la palla nell'angolino 
della porta difesa da Viola 

Atalanta 
Genoa 2-2 

ATALANTA: C.alblati, Cattoz-
7o, Corsini. Anielerl, Zannier, 
Vttront, Garda. Annovazzl, itoz-
r-ont, Bassetto, Sabbatclla. 

GKNOA. Gandolfl, Cardimi. He-
rattlni, l,arscn, carlini, Delfino, 
Frizzi, ruttiti . Corso, Gren, l a -
rapellPbe. 

Arbitro: Mcnrhlnl eli Urline, 
lieti: nel primo tempo: ltasset 

to al 36' su ricorc; nella ripresa 
Annovazzl al t2* al 15' Corto, al 
IV rtstrln. 

BERGAMO. I — Il Genoa ha 
conquistato sul campo di Ber
gamo Il primo punto esterno, 
raeeiuncendo Insperatamente II 
pareeftto a mezr/oia dalla fine 
con due reti di Cono e l'i&trln. 
I.'AtaJanta, che . n e v i colto un 
palo al 15' era andata in van
tacelo al 20' dopo un ri
corc realizzato da Bassetto 
<* concesso dall'arbitro per 
un plateale frollo di mano di 
Becattinl in piena area, ed ave
va consolidato 11 vantati lo nel 
primi secondi della ripresa con 
tiro di Annovazzl che aveva cal
ciato a rete un n-ntro di Bas
setto. Il Genoa approfittava di 
due attimi di sbandamento del 
reparto difenili o atalantino, per 
segnare 1 due goal, il primo tu 
angolo tirato da Carapelleic e 
ripreso di testa da Corso ed II 
rrcondo In seguito ad un'azione 
.•«.ratnrlta. sulla destra dell'attac
co genoano: un centro di Frizzi 
era ripreso da Plstrln che pre-
\eniva l'Incerto Oalbiatl. 

a;, un calcio di punizione bat
tuto da Fontana oho spediva 11 
pallone direttamente al centro 
dell'area di rigore soalllnn; 
Persico usciva incontro alla 
sfera e la respingeva di pugno 
ma questa rimbalzava sulla 
schiena di Forraro terminando 
fra 1 piedi di Brlghentl che 
non aveva difficoltà a sospin
gerla in rete. Due minuti più 
tardi Dorigo .sparava sui por
tiere una punizione dal l imite 
e Persico deviava 11 bolide in 
angolo. Lucentlnl calciava la 
palla dalla bandierina e Passa-
rln di testa la indirizzava sotto 
In traversa aiutato in d& anche 
dal pugno del portiere. Al 23' 
su azione susseguente ad un 
calcio d'angolo. Morin sparava 
du lontano e, a portiere ormai 
fuori causa, colpiva in pieno la 
traversa. Fino alla line del 
tempo la Spai è stata molto ag
gressiva, mentre la Triestina 
ha adottato una tattica di pru
dente copertura. Al 6' della ri
presa l'arbitro puniva con un 
calcio di rigore 1 'ennesima 
scorrettezza di Ferrare ni dan
ni di Brlghentl ma Dorigo ti
rava proprio addosso al portie
re. I ferraresi, galvanizzati dal
lo .scampato pericolo si getta
vano con rabbia all'attacco ed 
ai 10' raccorciavano le distanze 

Più lardi però, la terza rete 
del locali ad opera di Brlghentl ROMA - NOVARA 2-1: — BOltTOLETTO alle prese con II portiere novarese 

r 

Triestiira-Spal 3-1 
TRIESTINA: soldan: Bellonl. 

Claut; Petagna, Bernardin. Fon
tana: Lucentlnl. szoke. Brlghentl. 
Dorico. Passarln. 

SPAL: Persico; Vlney. Lucerti; 
Morin. Ferraro. Bai Pos: Lof-
grcn. DI Giacomo. BrocclnL Fab
bri, Dino 

ARBITRO: Coppa di Como. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 16' Brlchentl. al in' Pas
sarln; nel secondo tempo al 10' 
nido, al IT Brunenti. 

TRIESTE, 4. — I n Triestina 
ha vinto una partita difficile 
contro una squadra vitale e 
tecnicamente molto bene asse
stata. Il primo goal ha avuto 
orinili" da un calcio di punizio
ne batttuto da Fontana che spe
diva il pallone direttamente ni 
centro dell'area di rigore spal
limi; Pcr-sico usciva Incontro al 
la sfora e la respingeva di pugno 

Negli spogliatoi dell'Olimpico ) 

CON DUE COL DEI. CLAUDICANTI', VINICIO (2-0) 

Più "diavoli,, dei rossoneri i partenopei: 
incompleti e azzoppati umiliano il Milan ! 

.Nel primo tempo è sinici nnnullaia una rete degli « azzurri * che poi hanno 
anche sciupalo un rigore — I milanesi non sono mai riusciti a reagire 

C CONTINUAZIONI DALLA 111 PAGINA ") 

La vittoria della Fiorentina 

A l e r a m o eia «aiutato in tribuna stampa il comm. Luciano 
.Marmo, che Incontriamo di nuovo negli spogliatoi subito dopo 
la partita. Manno è uno del tecnici della nostra nazionale di 
calcio, ina, anche se non ufficialmente, è pure da considerarsi la 
guida non colo tecnica del Novara. Negli apogllatoi, per 1 gior
nalisti che parlano con lui della partita finita da poro. Marmo 
è prima di tutto nn dirigente della squadra piemontese, al 
quale «l chiedono le Impressioni aull'incontro e qualcosa che 
va anche oltre l'Interrate della partita ormai finita. 

Consueta compitezza e solita acblelta cordialità. Sulla 
partita. Marmo ha ben poco da dire, anche perche poco, In 
verità, nulla partita gli viene chiesto. Appena una domanda 
distratta, e una risposta semplice che alla domanda diretta
mente risponde. - l 'na partita abbastanza regolare: un po' 
dura forte. ma regolare, e finita con un risultato giusto». 

Poi. una domanda «ceca — la prima della «erle — che 
brucia «ulta booca di tutti. • Quanto ha offerto ('amplili 
per Arce? » 

Uà sorriso e una risposta: • Io non tratto giocatori ». 
Una nuova battuta d'approccio: « Ci vorrebbe uno scam

bio Nyers-Arce.. ». 
E una replica prontissima: • ...che non sarebbe da buttar 

via... - . » 
Una voce maliziosa: « Ter il Novara. Nyers non va bene: 

è ancora troppo giovane ». 
Un'altra voce: « Allora vi daranno CO milioni ». 
Marmo: - Oggi Arce ha reso un terzo di quello che di 

solito rende ». 
Una replica: • Allora orci valeva 20 milioni ». 
Il solito malizioso: • A Novara siete diabolici. I giocatori 

finiti ricominciano la carriera. Arce non volevate nemmeno 
pagarlo ». 

Marmo: « Esagerali. SI pagava a rendimento •-
Una voce: • 100 mila lire a goal? • 
Marmo: * Plano: 100 mila lire a partita ». 
Il discorso continua perche Marmo ala al gioco 
E allora un'altra domanda: « De Giovanni andrà alla 

Fiorentina? » 
Ancora un sorriso, e una risposta che dice parecchio: « 11 

Novara «vende; non e una società ricca ». 
« Allora ci andrà? » 
« E chi Io sa? Io non tratto giocatori „ ». 

• • • 

Spogliatoi della Roma. Atmosfera senza entusiasmo, come 
le da parecchio settimane a qaesta parte. «J capiste al 

va io che qaaleaaa non cammina, anche se la squadra, cantra 
11 Novara, ha fatta forse la migliore del le sae a l t ime sc ia ! te 
partite. L'aria è «el ida, distaccata: I f iorata l i parlano solo 
sotto n p a s c o l a «Iella domanda esplicita: misurano le uarole. 

Vn episodio d a chiarire e un giodls lo sulla p r e s t a t o n e 
di Prenna. Eccoli. 

Ghlggla al Teste lentamente, sembra ancora un po' stor
dito dalla botta ricevuta nell 'aslone del «no goal sorpren
dente ed eecrstonale. Dalle tribune, lo svenimento di co l e 
rimasto vitt ima risaltava Impiegabile. Un solo dubbio: che 
avesse battalo la testa so l palo dopo aver colpito la palla 
di testa? E' qaesta la cosa che I giornalisti chiedono a Ghlg
gla. l i qnale Invece spiega l'Incidente diversamente. Mentre 
lui si tuffava Terso la palla, Corgbl eseguiva lo stesso mo
vimento per II tentativo di parata. Ghlggla è rimasto colpito 
sul la nuca da una rampata Involontaria di Corgbl. Solo per 
Ghlggla. dunque, raro autore di goal, una prodezsa senta 
entusiasmo. 

II gladhilo su Prenna lo chiediamo a Pandolfinl. La me*-
i*ala romanista non dice cose di conrrnlenia . I suol sono 
appressamenti misurati Giudit te posi Uro. molto positivo. 
Pasdolf lal dice che Prenna « Ta bene » » iwwj -*!a r-rcfcè ts. 
tirare tn aorta, ma perchè sa « vedere U gioco » e seguire 
attentamente gli sviluppi dell'astone d'attacco In particolare. 
afferma che Prenna « copre bene » la aalla. che significa, se 
abbisme ben capito, rapacità di controlla del pallore e capa
cita di «tritare l ' iaterrento dell'avversarlo. Peccato — dlcla' 
aa» — eh* P r e m a «teca! troppo e solo di sinistro. - Peccato? 

l e sorpreso Pandolfinl — I mancini costano di più-
a i * rari del datari ». R. V. 

(Dot nostro oorrlapondsnts) 

NAPOLI. 4. — Incredibil
mente eclocc, sccittfliitCj ubile 
nella manovra e coraggioso, il 
Napoli ha battuto il Al il uri fi
nn ad umiliarlo. Il punteggio 
esprime solo parzialmente in 
superiorità delta squadra az
zurra, che ha lottato con cuore 
e volontà sowi'crlendo oli stes
si valori tecnici dei duo com
plessi e sbalordendo tutti, ai>-
versari compresi. Una partita 
r/ur((a disputata oggi al Vo-
tncro, accesa come poche, ui-
brantc ed anche entusiasman
te. Una prestazione quella d e . 
{/li uomini di Amadei di raro 
risalto i" portentosa rilalifd. 

/{•dotta a dieci uomini va
lidi per /'drzoppamciilo di Vi
nicio che in queste condizioni 
troverà la forza e l'estro di 
marcare le due reti della vit
toria, minacciata costautemeu. 
te dalla sfortuna, che nei pri
mi 30 minuti ha seriamente in
fierito su di essa, la squadra 
partenopea ha dato scacco 
inatto ad un Mtlan che giocava 
in questa partita le ultime e 
fioche « chances » nella corsa 
allo scudetto, forse, i rossoneri 
hanno risentilo della fatica so
stenuta a Genova mercoledì 
contro la Sampdoria; forse la 
difesa non ha assecondato be
ne l'attacco e si è fatta trop
pe m i t e cogliere alla sprou-
rista. Ma inequivocabilmente 
è risultata determinante net 
successo azzurro la t'rttontd di 
riscossa di tutti i giocatori, de
cisi a romperla alla maniera 
forte con la tradizione che li 
vuole fischiati e sconfitti al 
V omero. 

Solo una rotta Nordhaf. tt 
cannoniere della squadia mi
lanese ha potuto tirare a re
te. peraltro da posizione diffi
cile, solo saltuariamente Schiaf
fino e Liedholm hanno potuto 
imporre la loro classe, tracol
li dalla decisione e dalla ve
locità dei rispettivi avversari, 
(Amadei saggiamente avevn 
posto Granata alle costole di 
« Liddas ») mai Ricaijni hn po
tuto spuntarla contro Posto, 
nettamente il miplior uomo in 
rampo. Sono sfati oli azzurri 
ad impegnare più volte scria-
mene Buffon, a travolgere ta
lora con grande facilità la bar
riera difensiva tcssonera. 

E se nel primo tempo la sor
te si è dimostrata amica del 
Milan, nella ripresa il Napoli 
l'ha « sbaraccato ». Al 5' di pto-
eo Vitali ha segnato un gran 
gol e l'arbitro, ravvisando tar. 
di un fuori gioco — oìtretutto 
di posizione — di Vinicio l'ha 
annullato. Al 25' Granata ha 
fallito un calcio di rigore con
cesso per atterramento in pie
na area di Vitali anche perchè 

zinne di secondo prima del fi
schio dell'arbitro. 

Per tre volte gli attaccanti 
azzurri st sono trovati in fa
vorevole p o z i o n e davanti a 
lìuffon e hanno mancato qu-
ste /acili occasioni per impre 
eisioue di mira o per orgasmo. 
Ma hanno avuto gli azzurri 
il gran merito di non abbai-
tersi, di reagire alla sfortuna, 
di continuare ad assillare »a 
difesa avversarla 

Il pubblico allora ha capito 
di aver ritrovato ta squadra 
e l'ha incitata a gran voce. Vi
tali con la testa bendata st 
scagliava su anni palla, aava 
spettacolo di bel gioco, giocava 
a riampiattino con i difensori 
milanisti 

Vinicio roit îiiia sola pamna 
valida lasciava in asso glt av
versari e faceva «filtrare» pal
loni su palloni sul fronte rfi 
atfaev». Ciolin giustificava ia 
sua chiamata in squadra a «fu. 
ror di popolo* danno stringa
tezza alle «rioni, mordente e 
forza ili penetrazione all'attac
co. Belfrandi e Granata com 
pirnno un infaticabile lavoro 
di interdizione e rilancio. Nel. 
la difesa nifjnntcrjojnrn Posto. 
si difendevano come leoni 
Ciccarclli, Tre Re e Comaschi 
Greco II svolgeva un lavoro 
ordinato e preciso, Fontanesi 

MILAN: lìu/Toii; fianzrr, KeraJd»; I.ledlinlm. Pedronl, Berga
maschi; Mariani, incarni, Nord ahi. Schiarano. Frlsnanl 

NAPOLI: Fontanesi; Comaschi, Circeo II; Cicrarelll, Tre Re, 
Poslo; Vitali, Beltrandi. Vinirio. Uriinal.i. Colin. 

A r b i t r o : Inc. Bernardi di Uoiogna. 
I t e t i : Al 2V e al .IV della ripresa Vinirio. 
N o t e : Oltre quarantamila spettatori, giornata calda ma non 

luminosa. Terreno In buone condizioni. Al 10* Vinicio, colpito ad 
una Ramba, abbandona II campo rientrando dopo V claudicante. Al 
15' Vitali si scontrava con Vinicio ed entrambi dovettero ricorrere 
alle cure del medico. Vitali rientro con una lar«.a benda alla testa. 
Vinirio zoppicò in maniera ancora ulii nella. Altri incidenti a 
Beltrandi. Comaschi e a Frlpnanl. anch'ecU nella ripresa, poltra
mente Inutilizzato. Cairi d'an'oln 4 a 3 per 11 Napoli. 

era pronto nei rari interven
ti. Il Milun restò incredulo a 
guardare. I suoi tecnici non 
avevano creduto alla vigilia 
ad un Napoli di tale Statura 
e non avevano predisposto una 
lattica di copertura, oli stesti 
atleti in maglia rossonera era
no disorientati da tanta vita
lità. 

Venne la ripresa la folla tor. 
nò a sperare. Si vide Vinicio 
zoppicare ancor di più ma ti 
videro oli altri rorrcre come 
dannati. Al .V Vitali ubbriaco 
Deraldo e smistò la palla a 
Vinicio ma non fece tu tempo 
il brasiliano a colpire la sfera 
che saltellante fviì tra le brac
cia di Buffon. 

Venne fuori allora il Milan 
ma fu un fuoco di paglia. Tirò 
debolmente al 5' Ricagni e la 
palla fini fuori. Sparò alto 
Schiaffino, invitato all'azion» 

•SONANTE VITTOIUA ROSSOBLU 

Il Bologna in ripresa 
travolge la Pro Patria (6-1) 

Doppiette di Randon, Pivatelli e Pascutti 

BOLOGNA: Glorcc. l l; Glo 
vannini. Ballarci; Bonifacl, 
Greco. Pi lmark; Pascutti, Poi-
t a n , Pivatel l i . Randon. La 
Forgia. 

TRO PATRIA : Longoni ; 
Venturi . Toro»; Cattani. Co
lombo. Frascol i : Gimona. Or-
tan. La Rosa, Vlcarlotto, Be-
nclli . 

Arbitro: Marangio di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 9' 

Randon. al 20' Pascutti. al 31' 
Randon. al 33* Pascutti . al 3 7 
Pivate l l i ; nel la ripresa al 15* 
1.3 R o « . al i r Pivatel l i . 

BOLOGNA. 4. — Contro la 
debolissima Pro Patria il Bo
logna ha mietuto larpa messe 
di goal ed ha avuto anche 
sprazzi di gioco abbastanza fe
lice. Indubbiamente la Pro Pa 

Buffon si e mosso qualche fra- tr is , con la estrema fragilità 

Padova - Lanerossi 3-1 
Chrunctto, Campana, Parodi e Morì i marcatori 

PADOVA: Bolognesi ; Sarti. 
Scacnellato: Moro. Astiai. Mori: 
NOTTIIO. ChJameato. BoalstalU. 
parodi, stiraaello. 

LANEKOSII: seattmenU IV: 
GiarolL Mancate; Darla. Lan-
cionL Bone!; Boscolo. Meati. 
Campana. Morolo. «avola!. 

ARBITRO: Jonnl «I Macerata. 
MARCATORI: nel prime tem

po ai »' Chlamento. al t r Cam
pana; nella ripresa al 3?' Pa
rodi. al J** Moro su rltor* 

P A D O V A , 4. — 11 derby 
fra Lanerosai e Padova ha 
avuto u n o s v o l g i m e n t o a p 
pass ionante anche se il l i* 
v\elk> di gjoco tecn icamente 
ha lasc iato a lquanto a des i -
àcTZTC. V. r a d e v a , r luol lo a 
dieci uomin i per l 'azzoppa
m e n t o di Mori :n apertura 
di gioco, ha d o v u t o r ivo lu-
t ionare tutto lo achieramenVi 
e c iò h a inf lui to a lquanto ne l 
gioco. N e l compfeaao l e due 
squadre c o m e n u m e r o di az io 
ni s i s o n o e q u i v a l s e . Il pr imo 

s o l è s tato segnato al 9 ' da 
C h l u m e m o . s u cross d i Mori 
dal la destra , colpo di testa 
di S t ivane l lo , respinta di 
Glaroli . C h i u m e n t o riprende 
dai l imite dell 'area e con un 
tiro fiacco ma ben diretto 
sorprende Sent iment i Quarto. 
La reazione vicentina si c o n 
cludeva solo al 22' con il c a 
reggio o t t e n u t o da Campana 
su una azione oersonale . 

Ne l la ripresa azioni a l ter 
ne tendenza al gioco a sca
dere tecn icamente . So lo al 37' 
si ha la seconda rete del P a 
dova ot tenuta da Parodi. »! 
quale su a l lungo di Bonistal l i 
precedeva Sent iment i quarto 
uscitogli incontro Dopo due 
minuti si aveva l'episodio de! 
rigore; Parodi lanciato da 
Bonistal l i sulla destra era 
scorretamente ostacolato da 
Lane Ioni per cui finiva a t er 
ra entra l'area fatale L'ar
bitro indicava ti d ischetto 

di tutti i reparti, e le inge
nuità del portiere Longoni, ha 
consentito ai giocatori rosso-
h'ii una amplissima libertà di 
gioco. 

I locali sono apparsi in lasr 
di conva lcsccn ia : la ditesa ha 
ben contenuto ogni assalto e 
l'attacco ha costruito azioni 
pregevoli , costruite ria Bonita-
ci e Pozzan e sospinte in pro
fondita dall'ottimo La Forgia 
e dal giovane Pascutti. auto-
TC di un bel primo tempo. 

Oltre ai sci goal gli attac
canti rossoblu hanno sprecato, 
soprattutto nel secondo tempi». 
diverse occasioni. Le prime 
due reti sono nate entrambe 
da un centro di La Forgia di
sceso a tondo campo: al 3' 
Randon tira al volo insaccan
do forte, al 20' Pascutti batte 
Longoni di testa. 

II terzo gol è opera di Ran
don che porta via dai piedi di 
Longoni uscito una palla fat
ta spiovere in rete da Brnifa 
ci Appena due minuti dopo 
lunga discesa di La Form» che 
entra in area e tira. Longoni 
sì tuffa a vuoto e Pascutti se
gna. Pivatelli ( in giornata non 
mclto felice> trova modo di 
segnare al 37' ricevendo un 
allungo di Pozzan. 

Un errore di Greco consen
te alla Pro Patria, al 15* della 
ripre«a. di marcare il gol del 
la bandiera. Il centrorncdiano 
rossoblu fallisce un intervento 
e La Basa *t trova lanciato 
»o!o in area dei locali, elude 
1 uscita di Giorcelh e scena 

Appena tre minuti dopo Pa
scutti. lanciato in fuga sulla 
destra, evita l'intervento d; 
Toro* e pa*-a al centro a Pi
vatelli che. libero, mette in 
tetc. 

DOPO CATANIA - MODENA 

l'aiienatcre Àrcìreoii 
colpito da conqer.sticne 

CATANIA. «. - • I>opo U par
tita con il Modena, l'allenatore 
del Catania, Piero Andreoll. è 
stato colpito da uà grave attacco 
di congestione polmonare. Al 
orar* traraor I migliori auguri 
degli sportivi e deU/Uniià, 

da Liedholm. Si produsse m 
un duplice e perfetto interven
to Fontanesi. che sostttiiina 
Blirjflltl Al 1J' Golni tirò aito 
sulla traversale, ed al quarto 
d'ora l'unica bella azione del 
Milan tn tutta la partita; spet
tacolare fraseggio Ganzer, JVor. 
dhal. Ricagni, Frifinani (zop 
picantc nuche lui al rientro da 
gli spogliatoi per un preceden
te scontro con Comaschi) e 
fallo sull'ala sinistra rossone
ra. Punizione dal l imite, bar
riera degli azzurri, tiro astuto 
di Schiaffino. La palla solleti
cò la traversa e si spense sul 
(ondo. 

Il Napoli riparti all'assalto. 
Si era concesso una breve pati
ta. adesso riprendeva il suo 
infernale lauoro. 

AI 25' il gol che fece esplo
dere il pubblico stretto sugtt 
spalti in un formidabile boato. 
Beltrandi effettuò una veloce 
sgroppata superando un avver
sario. Vinicio entrò in azione. 
• Luisito • — rome lo chiama
no i compagni. — si sposto sul
la destra visibilmente sofferen. 
te, si passò la palla dal piede 
zoppo (il destro) a quello buo 
no, fece partire il t iro; aon 
forte ma preciso e teso, a /il 
d'erba, e vano fu il tentativo 
di Buffon. 

F.hbri di gioia gli azzurri si 
strinsero attorno a Vinicio e 
le effusioni si protrassero « 
lunga, tanto da richiamare lo 
intervento dell'arbitro. 

Vinicio supera il suo dolore, 
si scatenò m preda ad un eroi
co furore. 

Al 27' il brasiliano impeur.a 
di testa Buffon, al .11" indirir?» 
un bolide a rete ed il partxi-
rc • continentale » devia in an. 
polo con la punta delle atta. 
Al 34' Vinicio marca la seccri
da rete. In analoga posijione 
della precedente, mercè un :t-
ro dello stesso calibro, nello 
stesso angolo. 

E' finita per ti Milan. irti 
spettatori accendono le tor.-rc 

BALDO MOLISANI 

RCGRY 

Lazio-Frascati 8-1 
I-AZIO: Grange. BozroWi. Co~ 

IUSM. Vinci. Ricciardi. M:onl 
Galluzzi. F-rme. Bianchi. Ve Lu
ca. Belardelli. Borr.oli 

FRASCATI: Giamrranoil. Pi
ttili. RicoMini, Pa.squint, Zitel
li. Ftortunato. M.istropietro. Ber^ 
narrimi. Colanoti. P.'crsigilli. Di 
Stefano. BOSÌO. Spalletta. Cm-
strweei. Albanese 

ArMtro; sig Potzoli di Milano 
Marcatori; Nella ripresa ali-»' 

Fusco, al 23" Colasantj ed al 33 
Vinci. 

La Lazio ha confermalo oggi 
il particolare stato di grazia del 
suo attacco, da qualche tempo 
abbastanza prolifico, elargendo 
una icziOrcma di tecnica al Fra
scati 

Dopo tir. primo 'crcpo rhuiso-
sl in pariti, i laziali .»or.o \er.u-
tl fuor» alla disianza cor. u— cre
scendi» serrpre più autoritario 
mentre r.cl campo asterso la 
stanchezza g;A si faceva ser.!:re 

All'inizio il gioco e rimasto per 
un poco equilibrato, poi la La
zio ha stretto t tempi, e si è ra
pidamente assicurata un 'nma-
le vantaggio. Dopo aver sfiorato 
una segnatura al 6' con De Lu
ca eh* prendeva un palo i la-
z!a!: passamano. All'i* infatti Fu
sco schizzava fuori da una mi
nchia chiusa. n.t i>M in m«ta La 
trasformazione veniva m»r.cata 
da De Luca 

Il Frascati assumeva per un 
po' l'iniziativa e giungeva .1 pa
reggio al Z3* con un calcio piaz
zato di COlasanti Dopo UT le 
casacche laziali facevano loro lo 
incontro ad opera di Vinci che 
concludeva in meta un'azione di 
tutta la prima linea. 

C.IZ 

retrare la mediana Viola. Or-
zan, che sostituisce Rosetta, fa 
fica a orientarsi e si lascia 
sfuggire ora Massel, ora Von 
lanthen, ora Lorenzi Tutta in
tenta ad organizzarsi, la me
diana toscana non appoggia la 
prima linea che, per buona 
parto del primo tempo, vaga 
davanti a Ferrano, al quale 
non dà che pochi fastidi. 

L'Inter si proietta in avanti 
con i suol quattro uomini i 
quali, al 4'. combinano un'azio
ne che porta Lorenzi in area 
con la palla al piede; soprag 
giunge Ccrvato, che mandando 
Lorenzi in terra, libera. 

Skoglund, dalla sinistra, com 
bina una serie di azioni im 
provvise, che Magnini e Cer-
vato stentano a interrompere 
SI gioca a lungo nella metà 
campo viola. 

La Fiorentina respinge con 
calma gli attacchi, ina la pres
sione interista è leggera e sal
tuaria. sia perchè gli attac

canti sono solo quattro, sia per
chè Masse! e Lorenzi sono len
ti: uno perchè non ha scatto, 
l'altro perchè trattiene inutil
mente la palla dando modo agli 
avversari di ritornare nelle zo
ne minacciate. 

Sino al 20', la superiorità 
dell'Inter è manifesta e Toros 
deve parare un dolce tiro di 
testa di Massel e una secca 
stoccata di Nestl da venti me
tri che lo costringe a balzare 
attraverso tutta la luce della 
porta .11 generoso Nesti stan-
tuffa per il campo servendo la 
prima linea; anche Celio non 
si risparmia. 

Il gioco é veloce e l'In
ter. che ha fretta di con
cludere, accellera vieppiù l'an
datura Verso 11 30' 1 n e r a z z u r 
ri spingono l'acceleratore a fon-
rio p i viola tentennano: ni .11' 
Vonlanthcn. lanciato da Ferra
rlo, fugge verso porta, Orzan 
per fermarlo lo trattiene per 
un braccio a un metro dalla 
area di rigore Al 37". Mnssei 
riceve una palla da reto; po
trebbe o tirare o passare al 
biondo Skoglund che sta so
pravvenendo; invece tenta il 
dribbling e il bravo Cervato qli 
soffia la palla 

Finalmente. Skoglund al 37' 
imbastisce l'azione del goal. Lo 
svedese, che sta combattendo 
un interessante duello con il 
«rosso Magnini. riesce a supe
rarlo con una finta improvvisa. 
e fila verso il fondo. Giunto 
alla bandierina, alza la palla 
ni centro, dove c'è Ma.sFei. che 
saltH in ritardo e sfiora la sfe
ra con la nuca mandandola a 
Lorenzi, che gli è alle spalle 
Lorenzi tira immediatamente e 
il portiere, che si era messo 
in posizione per ricevere lo 

eventuale tiro di Massei, tarda 
a buttarsi e 'a palla .si infila 
in rete sfiorando il montante 

Il successo rallenta la corsa 
dell'Inter. D'altra parte, non 

era possibile continuare il gio
co a quella velocità ecceziona
le. La Fiorentina, che nel frat
tempo si era rischiarata le 
idee, comincia a macinare il 
grano del suo mulino. 

Chlnppella e Segato si spo
stano in avanti e servono Ju-
linho e Montuori. che. essen-
losi accorti dell'inefficienza di 
Prini. di Virgili e di Gratton. 
si uniscono per combinare le 
azioni in coppia L'avvicina

mento di Julinho e Montuori, 
la ripresa del lavoro di rifor
nimento effettuato da Segato e 
da Chiappella, capovolgono lo 
aspetto tecnico del gioco: ora 
ò la Fiorentina che avanza mi
nacciosa con delle improvvise 
auntate, con dei diretti che la
sciano il segno Se Gratton. 
Virgili e Prinl capissero le in
tensioni dei due fuoriclasse su-
lamericani o, almeno, se si li
mitassero a seguirne il gioco. 
'nvece di interromperlo con 
dei passaggi o inutili o inesatti 
eia alla fine del primo tempo 
l'Inter sarebbe stata in svan
taggio Invece. la scarica di di
retti raggiunge la mascella 
lel l ' lnter solo al 44*. dopo che 
Virgili ha già ricevuto e sba-
jliato alcune ottime palle. 

Ecco Julinho staccare il tar
l o Vincenzi di dieci metri, poi 
il formidabile Julinho tocca la 
palla al centro sui piedi di 
Virgili, che Ferrano si è la-
vinto incenuamente scappare e 
il tarchiato centroavanti «para 
n rete da pochi passi. 

Siamo suH"l-l e le sorti del
ia partita sono ancora in bili
co Nella ripresa l'Inter inizia 
l i nuovo di furia e di nuovo 
!a Fiorentina arretra. Ma alcu
ni interisti sono già stanchi: 
Massei trascina i piedi. Celio 
-orre con il fiatone. Lorenzi dà 
-egni di stanchezza. Vonlanthcn 
è pressato da tre difensori. 
Anche Armano, che ha corso 
fC*ne un segugio, non riesce a 
tener d'occhio Montuori. Ep-
nure. per cinque minuti l'In
ter comanda il gioco. Se l'In
ter disponesse di un tiratore 
oreciso e pronto potrebbe pas
sare; difatti. In questo periodo. 
Orzan ha perso 11 controllo di 
=è stesso e si sposta a sprono-j 
-'?•! nella 2ona di porta Ma 

al 2' Massei sbaglia la palla: 
•il 3' ancora Massei e lento a 
saltare sulla «fera; a! 5' Von-
Janthen manda la sfera In zo
na libera e Masse: arriva In 
ritardo. Così le buone occasioni 
•fumano e la Fiorentina pren-
ie respiro Dal 10' al 20* le due 
-quadre giocano al braccio d : 

ferro: e al 29' la Fiorentina ha 
7ià piegato l'avversario. 

Julinho. Segato. Chiappella e 
Montuori dirigono le operazio
ni. FerTario avverte il perico-
'o e retrocede, si innervosisce. 

buca - la palla, si lascia scap
pare Virgili, che sino ad ora è 
stato pressoché nullo; Fongarn 
non tiene la zona, Vincenzi è 
creta nelle mani di Julinho. 

Al 21'. Julinho serve Virghi-
sulla strada della palla c'è Fer
rarlo. che la svirgola e cosi il 
centroavanti la riprende avan
za e tira. Ghezzl para di pu-
eno. miracolosamente: la palla 
«ale alta e poi rimbalza a terra 
sulla linea di porta, dicono 

molti, dentro la porta, dicono 
altri. Ari ogni modo, l'arbitro 
non convalida e si prosegue. 

Ma tre minuti dopo la Fioren
tina segna la seconda rete. 
Montuori, servito da Magnini, 
scartava tre avversari e poi 
serve Virgili, che supera Fer
ia! io, il quale ritarda a inter* 
venire, entra in area e segna. 

Due minuti dopo, il solito Ju
linho. da lato, crossa al centro, 
dove c'è Prilli che, con una 
finta, si libera di Fongaro e 
inette in rete da due passi. 

Tre a uno e la Fiorentina è 
padrona del rampo: l'Inter ra
duna le rimaste energie, ma 1 
deboli attacchi interisti ven

gono controllati con facilità 
dalla difesa viola. La partita 
è stata assai faticosa e verso 
la fine lo due squadre si quie
tano: non succede più nulla di 
interessante. E' finita: l'eser
cito degli sportivi saluta cor
dialmente la Fiorentina 

Roma-Novara 2-1 
cominciano a pesare sulle 
spalle Ciccio. 

Ed ora, brevi cenni di cro
naca. Cornice mediocre per 
un incontro sema troppi ri
chiami: il ciclo è grìgio e lo 
stadio presenta larghi uuolt 
in tutti t settori. Fischia Pie
monte e la Roma si rouescia 
m avnnli, nell'arcn dell'or-
cnrtoceiato Novara: l'attacco 
gialtorasso si presenta al 3' 
con un tiro di Pandolfinl di 
testa che passa alto sulla tra. 
versa, ma al ti' segna. Pandol
finl mette m azione Prenna 
che, dal limite dell'area, sen
za pensarci troppo, stanga, in 

rete: Carghi, io/prc»". nvn 
accenna nemmeno la parata 
e Io sfera finisce nel sacco. 

Il Novara, mefte da parte 
il «catenaccio», e si fa v i i " 
dall'altra parte del campo; 
azioni «Iterne, bulle parati-
di Corghi e Panetti, ina ritmo 
di gioco fiacco, modesto. Il 
pubblico, naso in su, scuuc '•' 
Prolusioni di un piccolo ap
parecchio da turismo. 

Colpo di scena mutale nel
la ripresa: sfuriata novarese 
sullo slancio di una orione di 
Bronée. Palla a Sai-ioni, a 
Marconi, Eliam interviene 
fallosamente, ma l'ala destra 
azzurra riesce a battere Pa
netti. Tutto da capo- il No
vara si richiude e in Roma 
riprende ad attaccare men
tre l'incontro s'infuoca ver il 
ncrrosismo dei giocatori e per 
l'indiffcren:a di Piemonte, che 
chiude oh occhi su troppi 
falli. 

La pressione della Roma 
aumenta, si fa pesante- «; l'i' 
o al 22' due tiri di Tv'i/prs i eri
gono fortunosamente f<rmnti 
da Carghi, al 23' una stantu
ffi di Prenna passa u lata di 
poco, ma al 26' ecco il secun-
do goal. Giuliano da « *\';<cr\ 
che crossa: Da Costa con u i 
ormi colpo (li tacco apre sul
la sinistra e fìliiggia, buttct"-
.si in tuffo, raccoglie ili f<.'«:<.' 
e infila. Fntuiiasniu suoli 
s]xilti e applausi a non l'mie 
per l 'uruguaiano. La partita 
finisce qui: il resto, con i n 
Nuvarn che tenta debolmente 
di reagire ed una Roma papa 
del risultalo, non hn storia. 

Sampdoria-Lazio 1-1 
tica difensivo si ucttarui alla 
controffensiva e ftl 27" il pa
reggio è cosa fatta. Bettini lan
ciato splendidamente da Vivolo 
va a rete tallonato da Chiap-
pin. poi tonto i! passaggio ma 
la palla sbatte su una mano 
del mediano I due erano or
mai giunti in. area e l'arbitro 
non esito ad indicare il d i 
schetto del rigore, nonostante 
le proteste del pubblico e dei 
giocatori locai! intese a sot
tolineare l involontarietà d?l 
fallo: batte Vivolo che con una 
finta ed un secco tiro sulla si
nistra in.-acca allo spalie di 
Pin. 

Scossa dal goal subito la 
Sampdoria ri rilancia sotto la 
porto di Lovati che pone in 
stoto di assedio: ma il lungo 
portiere ed ì suoi compagni 
riescono sempre a cavarsela 
nonostante la graxità delle mi
nacce blucerchiate Particolar
mente consistenti al 35" allor
ché Sassi solva a porta vuota 
dopo due tiri di Arrigonl e 
Firmani respinti occasional
mente- dsi difensori bianco az
zurri. ed ni 37' allorché la 
Sampdoria fruisce del secondo 
calcio d'angolo che provoca 
una furibonda miàchio in area 
della Lazio. Infine ad un mi
nuto dalla fine del tempo Ron-
zon conclude una bella azione 
personale tirando al'o .sulla 
traverso 

Alla ripresa Ja musica non 
cambia: è sempre la .< Samp » 
ad attaccare ma la Lazio non 
cedo. Burini ferma fallosamen-

CANNONIERI 

16 ret i : Xordahl, Vinicio. 
15 ret i : Virgili . 
14 ret i : Bassetto. 
13 reti: Pivatelli . 
II reti: Bettini. Schiaffino. 
10 ret i : Firmani. Frizzi. 
9 ret i : Dalmonte. Mon

tuori. 
8 reti: Mnrolo, Bonistalli , 

Buthz. 
7 re t i : Brogola, Tortai . 
6 re t i : Costa, Galli , Ma-

cor. Nyers , Larapellese, 
Skoglund. Bronée. Lo
renzi, Marrani. 

5 ret i : Boniperti , Cervato, 
Julinho. Massei. Mncci-
nelli . Vital i . Di Giacomo, 
Toros, Novel l i , Corso, Pi-
strin. 

t reti: Antoniotti . Baccl, 
Boscolo. Cazzaniga. Co
lel la, Jeppson. Longoni. 
Mariani, Montico, Olivie
ri. Ratmossrn. Ronzon; 
Armano. Frascbinl. 

te Martini: il tiro di Tortul 
sulla susseguente punizione fi
nisce contro lo ba: riera. Al 
10' In Lazio tenta di rompere 
l'assedio incaricando Muccinei-
M di una lunj;a fug* conclusa 
da un passags'.o «".AI smarcato 
Sc'mos.son: ma il pallone è 
intercefato fortunosamente da 
Agostinelli Poi la Lazio torna 
a chiuder.*! in difesa affidando 
al «olito MuccinelU qualche ra
ra puntata in contropiede: mi 
20' la minuscola ala romana 
porta lo scompiglio nella difesa 
avversaria chiamando Pizi ad 
una difficile parata e cinque 
minuti dopo sempre Muccinelli 
effettua un preciso - cross - a: 
centro sventato da Farina con 
una acrobatica rovesciata. Su
bito dopo l'arbitro ammonisce 
Sentimenti V per un gzossit-
lar.o fallo su Arrigoni. 

Dopo un'altra serie d: attac
chi blucerchia'.i alla rete di 
Lovati. tutti bene o male sven
tati. a*. 23" urta triangolazione 
Selmos.son-Muccir.elli è conclu

sa da Bottini con un tuo trop
po centrale: poi l.i Simpriona 
ottiene altri due calei d'angolo 
senza esito mentre al 37' nu
che la Lazio ottiene il suo pri
mo calcio dalla bandierina pu
re rimasto inlruttoso 

Nulla altro da segnalare sino 
alla fine dell'incontro che l'ar
bitro fischia con due minuti di 
anticipo: il pubblico protes'a, 
protestano I dirigenti dell'i 
Sampdoria, I segnalinee ma Lo 
Bello non -'e ne da per inteso 
e manda 1 giocatori necli spo
gliatoi. Poi ci ripensa: for-o 
nel sottopassaggio qualcuno ali 
ha fatto comprendere la gra
vità del suo errore perchè rien
tra in campo e richiama i gio
catori 

Si riprende a giocare e dopo 
un minuto, l'arbitro fischia p^r 
la seconda volta Io fine dello 
incontro mentre Agostinelli che-
ai momento del cambìamevn 
di decisione stava infilandosi 
sotto Ja doccia, fa tutto il pos
sibile per tornare In campo tra 
i compagni tenendo le scarpe 
In mano e- saltellando in mori--) 
buffo. Si ride: ma non per la 
figura di Agostinel l i . 

Forlifti-Hassenforder 
al comando della «6 giorni» 
' PARIGI. 4 — Ecco In clavtf.-

ca della « Sei giorni » ciclistica 
di Parigi dopo tre tappe: 

1. Forlini-SenffUebenllassenfor-
der (Francia) 75 punti. 

Jl CSillen (Luss ) - Carrara 
(Francia - Von Biiren (Svizzera l 
85; 3) Acou-Van Daelc-Ryckarrt 
(Belgio) «a; 4) Plattner-Roth-
Rucher (Svizzera) 55: Si Haan-
Plantaz-Derksen (Olanda) 41; 6̂  
Godeau-Bellenger-Blusso:. (Fran
cia) 35; 7) Decaux-Michcl (Fran
cia) e Boher (Spagna) 31: fi» 
Messina-Terruzzi-De Rossi (pa
lla) 30; 9) Poblet-Boycr-Timomr 
(Spagna) 27; 10) Gerardin-Ba-
reth-Maitre Renauld (Francia) 20. 
11) Goussot-Gaignard-Andrieux 
(Francia) 19: 11) De Baer (Bel
gio) Schurmann-Preiskeitt (Ger
mania) 15: II) Diot-Caput-Pa-
squier (Francia) 15 14) Rohic-Le 
Nizerthy (Francia) e Scharr 
(Svizzera) 9: 15) Regent-Bar-
mier—Methlvet (Francia) a punti 

Vittorie tìei norvegesi 
nelle gare di Hclmenkollen 
OPPDAL (Norvegia». 4. - Ls 

gare sciistiche di Holmcnkollc.i 
si sono chiuse oggi con brillanti 
vittorie norvegesi sia nel set
tore maschile che femminile. 

Nello slalom gigante la vitto
ria è andata al norvegese Ihor-
stertsen che ha segnato 129' ". 
seguito dal suo connazionale l'er
ge, con J3l"4. Terzo l'americano 
Miller con 12)"9. La norvegesa 
Borghild Niskin ha vinto lo sla
lom gigante femminile in i27"0. 
seguita dalla svedese Bcrglund 
con 127"2. 

Seguono nella classifica deliri 
slalom gigante maschile: 4. Maini 
iNorv) 131"9: 5. Sjastad ( id i 
1JT6; 6. Stocle (id ) 13.T'n: ~ 
Werner (USA) 133"4: e r.ello 
slalom gigante femminile- .1 In-
ger Joergensen (Norv.l l23"-i. i. 
A*trid SantH-ik (N'orv » )29 "". fi 
Vivtanne Wasadal (Sveztii i20"5, 
7 Berte U e n (Norv » 130"9. 

Il campionato di rugby 
A Milano: A.S. Roma-Milano 

14-«; a Padova: Amatori-Petrarca 
11-11; ad Aquila: Aqoila-R. Roma 
S-t. 

Pareggiano a Faenza 
i lottatori di Zurigo 

FAENZA. A. — L'incontro di 
lotta greco romana, svoltosi que
sta sera, tra il « Club Atletico 
Faenza » e ^o « Ring Sport » di 
Zur.go è terminato tn pariti 4-4. 

GARANZÌA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIORE ASSISTENZA 

CO. RA. 
Sede: Lungotevere Mellioi, 7-b . T. 32.980 
Officina: Vii Thion di Revel, 6 . T. 386.795 
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Oiannisport-Montecavo 1-0 
P R O M O Z I O N E A Z I A L. E 

C H A N N I S l ' O R T : K d e m e t t i ; 
Par .unz i , I m p e l l i z / i e n ; Di Mar
co, C a p p a n n e l l i , R o t o l o ; T o r / Ì , 
R i c . s a n , T r e v i s a n , Cos i , Y ir l i . 

M O N T E C A V O : Fraci-hiol la ; 
N'i.cci, C i a n i : L e b b a n e , A b b a t i , 
S p a d o l i n i ; B r u n e t t i , A l f i er i , 
N*icolii7/i, L u t t a z z i , D e l F i n t o . 

A R B I T R O : A m o r o s i di Vi
t erbo . 

M A R C A T O R I : s t. al 41" Di 
M a r c o ( r i g o r e ) . 

( N n i M - e ) — Il M o n t e c a v o e 
i n c a p p a t o in un 'a l t ra sconf i t 
ta, v h e m o l t o p r o b a b i l m e n t e si 
n p e r c u o t e r à n e g a t i v a m e n t e ni-
la f ine del c a m p i o n a t o . I prò* 
\ .m-iali d e b b o n o d i re a d d i o al 
.'. i o *.oeni di p r i m a t o ? f o r s e 
i>o, forM* i n i z i a n d o da c a p o c o n 
M mj .re m a g g i o r e t e n a c i t à mi -
M Manno ne! loro i n t e n t o . Cer
to è c h e la Nconfitta di OIJSI 
lia in fer to u n firave c o l p o . Il 
('•lanm-qiort, d 'a l tro c a n t o , ba 
m e r i t a t o la v i t t o r i a , p e r la 
ji . issionp ed il c u o r e c h e ha 
m o s t r a t o . ( ì l i u o m i n i d e l com
m e n d a t o r e Ciarli l i d o p o m e z 
z'ora d i s*iuooo e r a n o r idot t i in 
0 per j*li i n f o r t u n i di Vir l i e 
I m p e l l i z z i e r i , m a , p u r cosi 
m e n o m a t i , .sono t inse t t i a far 
f r c n t e a l la s n f r t u n a e racco l t e 
t u t t e l e l o r o forze si s o n o Ret
tat i a l l o s b a r a c l i o e a l f i n e v e 
d e v a n o c o r o n a r s i i l o r o s forzi 
da s u c c e s v o c o n u n r i g o r e rea
l i zza to al 41" d e l l a r ipresa da 
Di Marco , p e r u n m a r c h i a n o 
fa l lo MII z o p n o V ir l i . S i s o n o 
d i s t in t i tra g l i a l t r i é P i M a r 
co , Cos i e Luttazz.i . B u o n o 
l 'arb i tragg i" . 

Latina-Gassino 3-0 
L A T I N A : M i r a b e l l a ; Ru^cet-

t.i. S: iz ia; L e o n a r d i . De* Ross i , 
Mas i ; A v e r l a , P o z z o , R o t a t o , 
E s p o r t o , S ' ro l i gh i . 

C A S S I N O : D e M i c h e l i ; Leo . 
P r o i e t t i ; M o r r a . M a t t i a . A n g e -
'.eri: S a n t i l l o , M i g n a n e l l l , V e r 
done . G r a d i n i , F e r r l g l i o . 

.-Iròifro; F r e d d i d i Bomfl 
Ret i : a l l ' i r e d ni 15" d e l pr i 

m o ' e m p o E s p o s i t o . A l I T del 
s e c o n d o t e m p o Espos i to . 

Iscla Liri-Mta Trast. 1-1 
I S O L A LIRI: C e s a r e o ; Sa l 

va tor i . C c l a n i ; M a n c i n i . Gr i -
so l i . B r a g i o l a ; Z u c c o t t i , Iafra-
-e M u e c i , C a s a v e c c h i a . B r u n i . 

A L B A T R A S T E V E R E : C e t e -
roni; C a r n e v a l i . P e r s i ; Gal l i . 
M e n i c u c c i . F r u l l i ; M a c c h i o n i . 
S e l l i n i . Matarflzzi , Tarquin i , 
Po l la . 

A r b i t r o : Mar io t t i d i T i v o l i . 
Reti: n e l p r i m o t e m p o S e t -

t ini al 22". n e l l a r ipresa C e l a 
rli al 14'. 

I S O L A L I R I . 4 (L. P i zzu t i ) 
— Si sono svolti al , Nazaret* 
dì 25o!n Liri 00 m i n u t i di g i o 

co s e n s o destare l ' interesse tra 
il p u b b l i c o non avendo le d u e 
c o m p a g i n i messo in evidenza 
le caratteristulie che purtrop
po si t'siflono d o p o un intero 
girone di andata. I due rigori 
battuti e real izzat i uno al pri
m o t e m p o da S e l l i n i e l 'altro 
ne l la r ipresa da Cetani hanno 
appagalo i contendenti anche 
se gli o sp i t i si sono battuti coti 
il cuore in mano per aggiudi
carsi l ' intera posta . 

Grotfaferrata-Tivoli 2-0 
T I V O L I : Rocch i ; B e i m i , 

C e c c h e t t i ; D i o n i s i . Carini , F o 
resi; Cocchi , Pazz in i , For tuna . 
P r e z i o s o . C a n t u c c i . 

G R O T T A F E R R A T A : Ordina; 
Croce , Lucci ; Sa l l e t ta , Lic ia-
i n I. Capo; Datt i , Liut i , L ic ia -
ni II Robert i . V i n c i g u e r r a IV. 

A r b i t r o : Ores t i di Roma. 
f i e l i : al 120* R o b e r t i ; n e l s e 

c o n d o t e m p o «1 45' V i n c i g u e r 
ra IV. 

G R O T T A F E R R A T A , 4 ( L u i 
gi M e c o / z i » — Anche se privo 
di q u a l c h e t i to lare i l Grotta-
ferrata ha con una magnifica 
partita battuto il T iro l i con 
un punteggio che non ammet
te attenuanti. Partiti di scatto 
a p p e n a d o p o l ' iniz io f locnli 
impegnano la difesa ubarti/ut 
e al 20' Roberti, con UH tocco 
magistrale manda la palla in 
rete. La ripresa vede il Ti
voli nettarsi d e c i s a m e n t e v e r 
so la rete ma il bravo Orsina 
para tut to e su c o n t r o p i e d e è 
V i n c i g u e r r a IV a segnare al 
45' con un b e l l i s s i m o tiro. 

Del Grottnf errata h a n n o / o r 
ni lo tiu'ortnna prova Licioni' / 
e Lucci. Degli ospiti Bennì 

Discreto l'arbitraggio 

Acicalcio-Formia 2-2. 
F O R M I A : C c r i o n i ; P e t r u z z i , 

C e n t o m i n i ; L o m b a r d i , T r o i l o , 
T a m b u r r o ; D i R u s s o , F e r r a r o , 
C a l d i e r o , C a m b r o d i , P a r i s i o . 

A C I C A L C I O : M o l l i c a ; V a n . 
di . D e A n e e l i s ; I m b i m b o , C a -
pot lacqua . Di B e n e d e t t i ; I lar i , 
S a r g o l m i , O l i v i e r i , C o l e t t a , 
A g o s t i n i . 

M A R C A T O R I : Ne l p r i m o 
al 21' S a r g o l i n i ; n e l l a r ipresa 
al T F e r r a r o , al 18' C a m b r o d i , 
al 34' A g o s t i n i ( r i g o r e ) . 

( A . Z i t o ) — L' imr io del «10-
co , veloce t brillante e ricco di 
s p u n t i n o n faceva c e r t o p r e s a . 
pire una ripresa piena di scor
rettezze e carailcrizzata da «ti 
gioco scadente da entrambi i 
fronti. I.'Acicalcio iniziava ad 
un r i t m o assai veloce imba
stendo delle buone trame che 
a l i e n a n o e s i t o non b u o n o per 

Rieti-Casilina 3-0 
R I E T I : S b a r h a t i ; P e n n i n o , 

M a r c h e s i , D e l l ' U o m o d a r m e ; 
D i s c e p o l i . G a g g i o t t i ; Z a m b o t -
ti. C a v a l l i . L a c c h i n , P e t r i n i , 
M o l i n a r i . 

C A S I L I N A : L u p i ; A l b a n e s i . 
B a g n a r e l h , P e s a p a n e ; A r m a o , 
S i l v a g n i : B a r t o l o n . Cerr i 1. 
P a l a z z o n i . C e r r i I I , B a m b i n i . 

A R B I T R O : S i g n o r V a s e l l i di 
T i v o l i . 

M A R C A T O R I : N e l p r i m o 
t e m p o al 40' D e H ' U o m o d a r m e ; 
ne l la r i p r e s a al 32' M o l i n a r i ; 
al M C a v a l l i . 

R I E T I . 4 f R m o l d i ) — Il R ie t i 
ha ottenuto una bella f i U o r i a 
sul Castlina, riabilitandosi così 
dt fronte ai propri sportivi do. 
rio la sconfitta inflittagli do
menica s c o r s a da l C i r i t a r e c -
chia. 

/ ragazzi di Amoretti tn 
complesso hanno giocato una 
partita buona, anche se a volte 
Mod»inri , C o r a l l i e L a c c h i n 
m-ren ' i rro potuto sfruttare m e -
ijìio le b u o n e o c c a s i o n i loro 
< Tpifafe. Ottima la prestazione 
di Marchesi a terzino; il ra
dazzo e s o r d i s c e n e l c a m p i o n a t o 
di prima divisione, provenendo 
dnììa Lega Giovanile ; Zam-
hntta veloce e guizzante, e 
Cìnpaiotti ha ancora una rotta 
dato t'itte le sue energie n e l l a 
partita. 

D e l Casilina si s o n o d i s t i n t i 
;1 medio centro Armao ed il 
i j .nrnne centrattacco Palazzani. 

Si ' o l i o d i s t i n t i : L a r c m e s t . 
A c q i i a v i v a e M a r i o t t i p e r il 
F i u g g i ; P i c c i o n i , M e z z a n o t t e e 
M o n o - i l i o p e r la S t c f e r . 

Italvolsiiìio-Viterbese 1-1 
V I T E R B E S E : I a c o v o n e ; C a . 

p n o l i . S e l v a g g i n i ; P a t r i a r c a , 
L u c a c c i o n i . B e r a r d i ; S a l m u c c i , 
S c a g l i a r i n i , C i p r i a n i , B e r n i n i . 
V i n c e n t i . 

I T A L V O L S I N I O : Ross i l i ; 
C i a c c i a r e l l i , B o m p a d r e ; M e n i 
la . L e n a . R o s s i I ; G u a r n i e r o . 
G r a n d e , C a s u , S a l e I. Salr* II . 

l ' i m p r e c i s i o n e deo l i a r a n t i che 
r i u s c i r o n o solo al 21' a battere 
il b r a r o C e r i a n i con un pallo
netto scagliato in f o n d o a l la 
rete da S a r a o l i u t a p p a r s o oggi 
in buone c o n d i z i o n i di forma 
Nel secondo tempo i local i 
non rcfjaei 'ano al r i tmo dei 
pr imi 45 m i n u t i di a ioco e 
pertanto l'incontro d i m i n u i r à 
il p r o p r i o i n t e r e s s e , le due an
tagoniste inoltre non avevano 
eccessive ambizioni che le 
spingessero a r i s o l l e v a r ? le 
sorti della para. Scorrettezze 
si a a g i u n r / e r a n o a s c o r r e r t e l e 
e gli atleti innervositisi non 
offrivano certo uno s p e t t a c o l o 
c o n / o r t a u t e . Le. altre ret i e ra 
no senza storia e servivano a 
r u m b i a r e un risultato che scm. 
brava assai più giusto- quello 
del primo tempo l - 0. Avrebbe 
in fat t i m e r i t a l o le l i t t o r i a 
FACI ina il p u n t o non è certo 
da but tar r ia . Fra i mig l ior i 
Sargolmi, Agostini, Capotlac-
quu e Ferraro, C a m b r o n i e C e . 
riani . D i s c r e t o l 'arbitraafttu. 

Maccarese 
PP.TT. 1-1 

IM'.TT.: P a p i l i ; Cirr i . Di 
R i n o ; M a r a n o , Va l l i . Cipr ia-
n i ; G u a d a g n o , Vi t tor i , De Lu
ca. S c a r p e l l i , Ross i . 

M A C C A R E S E : U i d o r l ; 
D c l l a l l e . C a l d a g n c t t o ; / . o p 
pino . Ruf fon i . K r a c c w . Anto-
n a i c i , P a s o l i n i , M a r r n g o . Me-
m g o t t o , Ur ie t t i . 

.MACCARKSK. 4 ( I . Coc
c h i ) — P a r t i t a s c i a l b a , p r i v a 
di c o n t e n u t o t e c n i c o . Dal mu
ra sin a general i* si è s a l v a t o 
il s o lo B u f f o n i , « g e l al c e n 
tro d e l l a m e d i a n a in sos t i 
t u z i o n e d e l l ' i n f l u e i u a t o l i c e 
to l in . 

I g o a l s s o n o s ia t i s e g n a 
ti e n t r a m b i nel p r i m o t e m 
p o : al 10' per un m a l i n t e s o 
I H l l u t t e - l s o d o r i , S c a r p e l l i ne 
a p p r o f i t t a v a e p o r t a v a in 
v a n t a g g i o la sua s q u a d r a . Al 
23' p a r e g g i o del Maccarc .se: 
su a / i o n e b e n c o n g e g n a t a 
M a r e n g o r i s t a b i l i v a le sor t i . 

Cosiiict-Foiulaiia l-O 
F O N I X A N A : Sot:-\ .Numetti; 

N u n z i a t a . L ippa . T r a m . Spezz i , 
A n t o n e l l i . Parisel i;! . N o v e l l a . 
Mardln i . F u s c o 

C O S M E T : Hena-s i . U o u c d o l l , 
Creseen/ . i . Ricci . Chiod i , Man-
ciat i . Hangrazt . Ve l i .mi . Erco
li. Marami' . Regol i 

.Arbitro: FntU>r:uvi il; Fro- l -
n o n e 

Rete: Al 20" del p n t u o t e m p o 
Roso l i 

i ( ' Rol l i l i ! - 1! l 'o-nii't ha 
bat tuto la capo l i s ta d o p o una 
partita v e l o c e , p i ena di b u o n e 
az ioni e c o s e p r e g e v o l i II ri-
a l i t a t o n o n i n g a n n i , pei che >o-
lo la b r a v u r a d i Sot i s h.i p o 
tuto s a l v a r e la Fondal i i da ima 
più r i l e v a n e .-coutil' , i 1 io-.Si 
l i . inno d o m i n a t o per 'utto l'arco 
ilei W p r e n d e n i l o d ' i r i d i o ì.i 
locc . i forte a v v e r s a r i a dal la «pin 
le u s c i v a n o s o l a m e n t e in con
t r o p i e d e pa l lon i <li-.onlln.iti 

D o p o d u e sa lvutnggi . c h e li . in
no d e l m i r a c o l o s o , MI tiri d i 
Ve l i .mi ed Ercol i , g i imgbui io 

ai 20' Ricci api».- limito sul .a 
vlest ia a W l l . m . . v|Ui >Vi ni i l la-
gona le ad E i c o h . che superat i 
N innet t i , noi gè la o r.la a Re
goli: s t o p di s i n i s t t o e s u ^ e . 
gui ' ine t iro di d e s t r i t e ' e N'iil-
ln ila i m p u t a r e ,ii br.i\ i s s imo 
Sotis . Si ili.s.segllono a i t i e be i 
le e cistiti- ili parate di So : i i 
Rari sono i pal loni c h e i e.'-
gl tmgoui i llerias-sl M.i ,1 W 
de l la r ipresa P i r l s e l l a e No
ve l la fuggono in t a n d e m , Ron-
ciiioll i n s e g n e ali i disper. it . i e 
sul d i sco tocca il p a l l o n e con 
la m a n o l l g o i e Ma l ' a l b i t i o 
a v e v a fischiato un a t t i m o ptttna 
una carica i n e g o l a i e di q u e 
s t 'u l t imo MI Parisel i , i L i pu
niz ione finisce Mill i !>.irriera. 

Ot t imo r . ivbi 'rageto 

AS'i'KKA R e m e D ' A n n u i i , 
Kusc'i, ' / . .uvoiie. A i d o v m o , Mi
l ioni . l l e i n a i d i . Fi les i . Pretina, 
M I M I . Dolent i 

:•' C a p -
nel s t 

R e f i : 
pelli. 
t i . ' l ' i t 

1» 
t . " 
a 

l i ' ' l ' u t l r l l 
I t r u n e ' t i n l . 

Garbatella-Astrea 4-0 
C A R B A T E L L A Ricci . M.i>-

s imi . Desidi 'ra; Acc iar i . Mai ini, 
C'ometto. C a l d a n . Tutter i . P ir 
ro. Cappe l l i , l irunet' . i iu 

1 Niu ci I .'. iiridii ' miMiAii1-
t inle Im j'/lt'fo odili un'altra 
N'ioufiffii ad oper.! del (Jurbil-
fi-lla Vullit da eccep ire su l la 
t'tttona degli ospiti che 'nin
no IIII'.SMI ie I m e una belli! i n 
q u a d r a t i m i d' i;ioio. i / i e ha in 
P irro il t e i i i ' l l i i . 1 uiiiii i i l lore r 
f'e.s'ci ntore d e l l e fraine d'attac
co ed li) Des idera .1 perno <lel-
lu uni ben saltiti dite-ni Intor -
IIO II 1)111 W/ ti uè umilili! tutti 
ali altri m o c u n o n mcrii iMilm, 
e c iò elle pni (onta scpi iano. 
D'al tro i mito l ' / lstrea ha (i io-
culo a! d i so t to de l l e sue jios-
sibilifi i Si e iiM.-iafii ( i iu il (.'nr-
batcllit all'ntlaci'o ed al il' l'of
ferì buffe Retiiè II M'IOUI/O poni 
rea l izzato d a u h iniiifi mi ope
ro dt i"(ip|n-((i 

I risultati e le classifiche 
GIRONE 

1 risultat 
* M I U t e s l t - l l u i i i a i i i t . t > 
».*ttai'car«-si'-l • . r i 
• S | t e s - N p l t u i i n 
' C r o t t a l i r r . i 
' l ' i a n i i l s p o i i 
' P r o . \ l l i a m i 

, 1 - 1 I V l l l l 

- M t 

A 

l l lOl JV o 
- C l \ i t a v i ' 

Mt t ( - l t - ( ' . l s l l l i i . i 
" I t . i h i i h t n l n -

La 
S I ' I . S 
T U o l i 
l ' r n A l l i a n o 
N e t t u n o 
.Mai l a r e n e 
i ; | . i i m K p o r t 
C l v i t a v . i - i i l a 
. M a n t e c a V» 
V i t e r b e s e 

I t i l i ! 
M l l a t i s l t 
i ; r i » t l a ( c r r 
l ' . T . r 
I t u i u a i m . i s 
I M s l l i i u 
l t . l l \ l l | s t l> i l , 

\ il • r l ies i 

classìf 
IK 
IH 
11 
IH 
IH 
IS 
IX 
I.I 
16 
IS 
t ; 
IT 
IH 
t ; 
IK 

n 

10 li 
III 1 
•l t 

IO l 
l i H 

* .1 

~ s 
7 1 
. 1 
7 I 
— •> 

% t 
1 H 

•\ .1 
5 1 
i ; 

1 
1 

: 
» 
\ 

(I l l i -se .! 

ica 
• > 

5 
4 
A 
4 
6 
6 
1 

."> 
X 
8 
X 
7 

II) 
1* 
1 ! 

17 
.•5 
.11 
.17 
.1* 
10 
31 

-'' 
.'4 
.'-•i 
'.*.» 
iX 
17 
17 
17 
M 

i 
i 

: i 
-'0 
IX 
-!8 
ì: 
17 
-'S 
I I 
•il 

:u 
:n 
.il 
•-'.i 
i s 

s: 
M 

.n 
- i 

-» 
-0 
-0 
- i 
. 0 
- l 

JIÌ 

•-'i 

» > 
•i » 

û 
l'i 
l 'i 
IH 
IH 
l ì 
l 'i 
t i 
14 
H 
I I 
K 

Le p a r t i t e d i , d o m e n i c a 
IVI' l'-llnlii..mia*,. Ni'lli inv-

Mjvcnti'M", ' l lvnl l -Scs; Monte
rà vii-(J rolla [errata ; v i vita v re -
rhii-sr - (il.uuos|a>rl ; ( asiliiiB-
l'n» AltMim; Viierlu-se-Itlcti: 
UalvitlMnlo-Mllaii-sH 

GIRONE 

I 
• M o l a l . l r l -

rìsult al 

B 

ì 
A l b a t r a v t e v e r e 

« C o v i n e t - l ' o n d a n a 
• S t e t e r - K l n g i t l 
K i t m a n a Kl. - • ( J a e l a 
• i c l c a l c l o - K o t m l a 
• I . a t l n a - ( ' a > 
• l > a l l p l a i t - S 
C a r l i a t e l l a -

La 
I t o i i i a u a l'.l 
l ' u l l p l a v l 
1 o n i l a i i n 
S l r f e r 
A | b a l r a > t 
l ' o r m U 
S i | i i l h h 
<;ar t>ate l t . ( 
A r l i a l c l i ) 
A i t r c a 
Ivo ta l . l r l 
t ' o v i n r l 
l ' a n l n u 
L a t i n a 
l i a r t . i 
l ' In i ; i l 

« Ino 
ci n i hit 
» . \ s t r r a 

classif 
19 
17 
1!» 
IH 
17 
IH 
17 
IH 
IH 
IH 
17 
IH 
17 
IH 
17 
18 

8 
8 

10 
K 
H 
fi 
9 
7 
7 

% 
li 
t, 

* 
1 
l 
t 

H 
7 
.1 
6 
5 
1 
1 
4 
t 
t 
5 
S 
J 

."> 
t 
4 

ica 
3 36 
•1 33 
6 20 
4 33 
4 i6 
6 26 
7 29 
7 2 t 
7 2 J 
9 27 
6 25 
6 22 
7 21 

10 li 
10 19 
10 U 

1-1 
1-0 
2-2 
3-2 

*.'* 
3-0 
2-1 
1-0 

20 21 
28 23 
17 C3 
17 22 
17 i l 
2S 20 
22 13 
20 IR 
27 1» 
21 17 
28 17 
20 1<> 
3J 1*. 
31 11 
29 .) 
2<) H 

Le p a r t i t e di d o m e n i c a 

romlana-Alhatrattrv. : l ' in i -
Kl-L'oviiirt: Homana F.|.-Slr(cr; 
l'ormla -Car la; Cawlno-Arlcal -
rlii; Si|lilbb-I..ltlna; (. . irb»tclla-
roliptavt-, Avtrta-tsola l.lrl 

c: s u i C A M P I D E L L A P R I M A D I V I S I O N E D 
Radiosa - Ostiamare 1 - 0|Exquilia-Ostiense 1 -11 Flam. (uve - Romanitala 1-0 

R A D I O S A : A g u z z e t t i . Mitta-
roll i . V a c n o n i . Ricci , Aloroni. 
Piui/.;i. De Vittori . I'.IVOIK*. 
.M.'ircolini, P o n t e n o , Muri 

O S T I A MARK: Da l la Tossn . 
Cafuuna. D i ta l e . Pac ioccbi , Di 
Fratta . C a l z a v a r a . Mart in i . 
Carch i l l i . Passof lni , Di Renz i s . 
Sbot i 

Arb i tro : Cìhiotic di I t o m i 
Reti: Ne l p r i m o t m i n o al 

16' D o AMttori 

( B S ) — L'na bel la e forte 
Radiosa e r iusc i ta oppi n <li-
gerire un osso ben duro quale 
l'Ostia Mare. I padroni di casa. 
anche se nel secondo tempo 
hanno leggermente diminuito 
il fono, s o n o stati s e m p r e (ili 
autori delle ur loni p iù per i co 
lose. T r a m i t e pli o t t imi lanci 
dei mediani, essi hanno infat
ti impostato e sfruttato dei 
contropiede molto ben conge-
ouafi . Q u a n d o , ne l la seconda 
parte de l l ' incontro , pli ospi t i 
hanno cercato furiosamente v il 
putito del p a r e o a i o . è erriti fa 
al la r ibalta la ottima difesa dei 
verdi, in cui è stato attutii ratis-
sitno Aguzzetti per gli spetta
colosi interventi. I migliori: 
.Aptirrcfti. D e Vittori e Ricci 
E fra pli ospiti: De Renz's. Cal
zavara e Carchi l l i . 

Trevicamadib-Civitacasf. 4-1 
T R E V I : D c l m i s t a . T -Ioni. 

N'annetti. NTavali. Del l 'Orso . 
Mariani . L ia . Mona. Vcr$atti . 
S t r i v i c r i . A r i e . 

C I V I T A C A S T F T - L P r o fi 1 .. 
Tornei. Maestr i . So lvucc i . Tri-
Irdoti . S a n s o n e t t i . A n e l l i n i . 
Ciucci . B r u n c t t ' . F c d o i i c i . Ca
val ier i 

Arb i t ro : B e n c d e t i d i Rom.i. 
Refi; 1. T e m p o : 9" Veryalt i . 

27" Ida. Ripresa: 10' S tr iv icr i . 
18' Vcr«atti . 31' Armell ini tri
f o r e t 

(C. Calzimi. — Il T r e v i con 
u n j?ioco o r d i n a t o h * bat tuto 
^li a v v e r f a r i soprat tut to per la 
intesa c h e c'era n e l l e s u e fi le. 
Al contrar io di q u a n t o p o t r e b 
b e s e m b r a r e dal p u n t e g g i o , la 
sua v i t tor ia n o n è s tata faci le . 
Infatt i e l i ospi t i h a n n o dato 
tutto c i ò p o t e v a n o of fr ire v 
soprat tut to h a n n o d i m o s t r a t o 
una tenac ia a m m i r e v o l e , e tut
to c i ò n o n fa c h e r e n d e r e p i ù 
o n o r e v o l e la sconf i t ta c h e forse 
a v r e b b e r o p o t u t o e v i t a r e , s e il 
loro « i o c o fosse s ta to m e n o 

arruffato n e l l a z o n e d'attacco 
e s e a v e s s e r o a v u t o majtc irrc 
inc i s iv i tà n e l l e az ion i . I p a d r o 
ni di casa s o n o p iac iut i per la 
loro tecnica e l impidezza I 

m i e l i o n : Cava l i er i , cric h i 
c r e a t o s p e s s o d e l t i m o r e fra l e 

„ . „ . „ . - . e-- f i le a v v e r s a r i e e l i è lodat i Mo-
C i a c c m r e l l i . Casu ed i d n r Sa- u „ . ^ , . „ / - i . . ;„ ,„ v , - * , 
le. Discreto l'arbitraggio di™ e Dal l Or~o. O . t i m o 1 arai-

Ladispoli-N. Tormarancia 2-1 
L A D I S P O L I - S.de. l 'os imi . 

Dominiti). Fimi . Landi . Muntn-
vani . Vo lpato . N'anti-lli. Nar-
docci. Rotici, Do D m i r i l i is 

X. T O R M A R A N C I A; I>.> M. li
ti.*;. Timi, Pisani . Rrtuii-tii. l'.il-
mier i . R o m a n o . R n i ' c o l r u . Oli-
Rlielmanf. Di P i / i o . Perei . Ca-
call i . 

Arbitro: Mancin i di T ivo l i 
Ref i ' 1. T e m p o .12' Ronci 2 

T e m p o 4' Pi-cci, 4.T Rori'.i 

(Scrotali). — Si i:u/:,i i .>:i un 
fiioco teso e v e l o c i s s i m o ; e su 
ques to tono si manterrà i m o .il 
f i schio di ch iusura . N\*i pi imi 
ni lnu' i si osserva rtia let'.jera 
pressioni' loca le o .-.-i r . i ino lu-
i c Romano , per i -uoi pot-mii 
tiri, e Sale , per le 'in* bri l lan
ti parate Poi e c c o li La b i p o l i 
che. c o n t a n d o s n p r v i r ' - t -"ni 
c o n t r o p i e d e , n e porta a b ioti 
t ermino uno al 32' :•'••: R"iici 
Nel la r ipresa furiosa p.-e- doni-
rossonera , coronata rinlin rete 
di Pccc i , in .seguito ad m a mi
schia in arca. Poi . imand.) tut
ti si a s p e t t a v a n o c h e l ' incontro 
t e r m i n a s s e in un più t^u^'o ,<«-
recuio , e c c o al 43' la r< ••• di 
Ronci 

OSTIENSI-:: BattiiRli.i. Sellili-
vo-ii , Car.-a. Di S «Ivo, An-en i . 
De V m c i u . i . C u n e i . A- tus i . 
Ro'ii. Marine l l i . I-ifii>:i 

E X Q r i U A Truv. iu l in i : d e 
m e n t i m i . Lo*"!: Re: tue 'i. Ceee f -
tii. L a u r e i t i : Mol inar i . Leti 
KtvamiVi. Satuoni- , K,»itorelli 

A/ureiiIori- Nel la np'e.^i .i! Ili' 
!..nire*ti ;il 2V A-:u<! 

CI Adob . i t i i - Il confronto. 
tra gli undic i d('l('i:.vi]iiiliu <• 
m' irOst i cuve . e t erminato con 
un'equo n - u l f a f o di parità; iu -
/ult i alla miglior ecvuu <tei lo
cali . Oli o.'pill /ninno ojmnsto 
un l u p e r i o r e i!mx-n> 'iuoni.itico 
confrabi lancf i iudo a l c u n e defi
cienze Al /•?' .S'untone, n' ter
mine ili i l ' f a n o n e i » l ineu. 
m a n d a un pa l lone a s ib i lare sul 
m o n t a n t e i d ni ;:f)' eofpisce Un 
palo Da i-'iliin- -n mies to 
rcurcin di udrà VrccplU-nte pru
ni del mediano Limrett i Nel la 
riprr.sti i rossoblu iit:-'a)'iiui) ni 
i-iititnpfjio ni l'ifarioiu* l o n ' i i " 
«il /(;'. ma w rcdevino rappiuf -
gerc dopo n;.*peu.t 'f ." .-eou-'o 
il cnfeio d 'eupo'o ;f-uffn;o da 
Artusi 

Slijf icie. ' 'e t'Ojierito fi *- ' '"il r dt -
fri. 

II. De Mai.ii. O i a i o b b e . i ' . i . i 'uno 
Raimondi 

P O L I C L I N I C O I T . C u l a t e l 
li. Muscolo, Leoni . Col . i i . imu, 
Ottoniti . V u l d a i i b i , O t a v i . 1*0-
nott.i. Sant i l l i , F io ie t i - i ' . i . Man
cini 

Reti: 24' Nuntilli i r i^o ie» 30' 
De Marsi UT Sa i i t i th IH' San
tini , 11' F iorent in i , l.V V. i ld ir -
chi tutti nel 1 tempr* 

(deviarci) — Nel uno di 
vent i mimi t i si e p i n i . n ' . i . uik;-
t|iu"tii, coi ieret i / / .ata la .sonora 
vitturiu del P o l i c l i n i c o l 'al ia , 
om;i in t;ran c iorna 'a e con un 
Sant i l l i svatetiato •• i O-:.*,IK lite 
l 'eterna p i e o c c u p . u i u ' n : de l la 
difesa a v v e r s a i hi. M o i ' o hi.olla 
itiichi' la m e d i a n a . <!i" co • il 
suo alaci e e inis ' .mi amli lavo
ro di raccordo, ha favo l i t i , im
m e n s a m e n t e il br i l l . in 'e lavoro 
del quadr i la t ero S' i . 'b i e 
p u e i i l e fi Inveì e ' ta ta la p i o 
va de l l 'Appi» Ant ica <•:.« . n . n -
titii ialldo v-u ques to tono, ben 
d i f f i c i lmente a h h a r u . o m r n il 
ruolo di fanalitiii di '.,:'a, ehi 
pare le p i a c i l a tj.ii'" 

Pelici. Italia-ADDia Antica 5-11 MenciniJarquinia 4-2 
A P P I A A N T I C A X»!a- . i . 

San ' iamanMni . Manoin-, Pall
i ano . Oral i . Buli-ksini . Biondi 

( N . C e c c a r i n i ) — Il trasoor-
do dall'Artiglio al Sangalli ha 
p o r t a t o f o r t u m i so lo a m e t à 
n l l ' J f a l r o i s i n i o . Infatti i ragaz
zi ài B o m n e o r t t r o s o n o riusciti 
ad ottenere solo un p u n t o n e l . 
l ' incontro che li opponeva alla 
V i t e r b e s e . Ess i h a n n o «f iorato 
la vittoria a più riprese. La 
Viterbese non ha CPrfo i m p r e s -
. s ionafo ; anr i ha piuttosto de
luso: il suo attacco è stato 
s c o n c l u s i o n a t o , e i suoi r epar t i 
arretrati piuttosto confusiona. 
ri, quando la pressione avver
saria si faceva più intensa. I 
migliori: Iacovone. Berardi, 

ed i d u e Sa-

Isopi di R o m a . ltrasgto. 

Sfefer-Fiuggi 2-2 
S T T . F E R : B e l l a n t o n i o . J o m -

rr,:. P i c c i o n i ; M e z z a n o t t e . Ca-
r.-.V.n, R o s s i ; P i r o n e , B o n c r i -
stiar.i . D e S a n c t i s , M o n o s i l i o . 
r".:-«vh:. 

F I U G G I : C i c c o h n i , C a r e t t a , 
M a n c i n i . M a r i o t t i , L a r c i n e s i , 
C a m p o b a s s o ; A c q u a v i v a , G a l -
• ani . B o n a i u t i . B e l l i n z a » . D i 
P a s q u a l e -

M A R C A T O R I : n e l p r i m o 
T e m p o : al 9' F i e s c h i ( S ) . al 
32' L a r c m e » i ( F . ) ; n e l l a r ipre 
s a : al 2' B o n a i u t i ( F . ) , al 31' 
M o n o s i l i o ( S ) . 

C W . R . Ì — La q u o t a t a c o m 
p a g i n e d e l l a S t e f e r <t è la-
- n a t a i m p o r r e u n i n o p i n a t o 
v e r d e t t o di p a r i t à da l c o m b a i -
•<vo e t e n a c e F i u g g i , f a n a l i n o 
d: c o d a d e l l a c l a s s i f i c a . 

E r a n o RII a z i e n d a l i a por-
•ar1:! p e r p r i m i in v a n t a g c i o 
v i 9' d e ! p r i m o t e m p o p e r m e 
rito d e l l a e s t r e m a s i n i s t r a F ia
cchi . A l l a m e z z ' o r a p e r ò gli 
rapi t i r i s t a b i l i v a n o le d i s t a n z e 
r i t i I . a r c m e s i p a s s a n d o a d d i -
r . t tura a c o n d u r r e l ' incontro 
c r a z i e ad u n a s t u p e n d a re te 
rea l i zza ta da B o n a i u t o p r o p r i o 
in a p e r t u r a d i r i p r e s a . A s t e n -
T i ed a sol i 15* da l t e r m i n e i 
:.->c«li r i u s c i v a n o ad a c c i u f f a r e 
il p a r e g g i o in v i r t ù di u n a 
prodezza del l ' interri * « in ls tro 
M o n o s i l i o . 

Spes-Nettiino 2-0 

Palombarese- Flaminio 3-1 
P A L O M B A R A : Pert icarl i . R e -

Havide. P a s s e r i . R i c e . Zuro lo . 
•Plernnge'.i. P i c r a n t o n i . SbraRi , 
Loss i . Romnnazzo . G n o c c h i 

F L A M I N I O : Spe i lone . D e V i 
to. Tot i i . DÌGÌacomanto::i . M a n -
gnnozz.i. P i c tr in i . Fanlacc i . G a -
rabel l l . Cas te l l an i . C e n i , L o m 
bardi . 

A r b l t - o : B a r t o l m i di R o m a 

P A L O M B A R A . 4 «A I m p i -
TÌ»U). — Gli o s o i t i j m z i a n o v e 
loc i d e c i s i a s e g n a r e e ci r i e -
scof .o a l l B ' p e r opera o i L o m 
bardi . R e a z i o n e d e i rn.s^o b l u 
loca l i c h e al 20' p a r e r e a n o eo . 
u n bei t i r o d : P icranto i i i . A àv.e 
minut i d a l l a f ine d e ! p r i m o 
t e m p o Romflnazzo c o g l i e d i s<>.--
pre.sa il n o r t . c r e de i e a - a r i n . 
-egnar.do il s e c o n d o Goal d e l 
rosso b ' u 

N e l l a r ipre -a un n ^ u ' . ^ i ii: 
R o m a n a z z o por 'a ancora in v-,-i-
taeg'.O i loca l i c h e l i rr ir . t er -
r r n n o fino aTla fine 

C A M P A G N A N O . 4U <C Ma
riott i ) — Partita equilibrata 
Il Camp.'iminno r idot to ad inni 
la rea ili squartni. stenta a ri 
forarci La difesa — salvo il 
portiere, eoe anche emendo a l 
la sua prima par t i t e (- Muto il 
p u n t o /orl< dr l ln .iqundrr. — 
non è <Mfo al i 'nitr ir l i del suo 
compito, il resto, terzini e me
diana, difettano nei pastaugt e 
nella marcitura d e l l ' u o m o l,o 
attacco e troppo co'ifusìo>*irio 

LF.GA G I O V A N I L I : 

Clodia-Ostia Mare 1-0 
OSTIA MAItK V<.;pc. («H.-..I-

e.cili. Eiiuli. Fratini. (;,ii:i'...ni. 
Goaraldl. Petrilli . Ci . nott i , 
Bertuccioli , Mazzi. Carboni 

CLODIA: Cola. i>.-x>r<m/ ni. Cai-
«c..:. D'Ago»*.ino. t or.o. ttt 
as. Mcjl .cne l . . . lk-n« dell . 
>v<i:i-»tt_. Mag.. Arai.fera 

M a r c a t u r e : Aia.-.Jora 
'ìc a ripresa s.t r.-?orf. 

l ' ir -
Uri-

al 20' 

S P E S : D e L u c a ; Ippo l i t i . M i -
n e l l i : M a n c i n i . D ' A m b r o s i o 
S t o c c o ; P r o i e t t i . Gavazz i . Q u a 
r e s i m a . Z a p p o n i . BcJardi . 

N'ETTLWO: Cicco: L a n t i e r i . 
Q u e r i n l A g n e s i . M a r c e l l i n i . D i 
G i r o l a m o : D o n z i . Pas tor i . V i -
t o n e . B e n a z z i . Crudi . 

A r b i t r o : R o s s i d i Lat ina 
fleti: n e l p n m o t e m p o al 15" 

Q u a r e s i m a , al 2V Pro ic t i . 

(E . C a p i c n i g i ) - Partita che 
la Spes ha vinto con p i e n o me
rito dinanzi ad un Nettuno ir
riducibile e mai d o m o . -Velia 
ripresa infatti il gioco si è fai' 
to piuttosto scorretto e l'arbx-
rro ha dovuto espellere Mar
cellini € Zapponi nel finale per 
c a l m a r e un po' p l i a n i m i . Il 
.Yettuno può cccampare a sua 
scusante due traverse colpite. 
ma questo nulla toglie ella le
gittimità della r f t tór ia spezzi
na. I p a d r o n i d i casa in ta t t i 
h a n n o mostrato di avere le idee 
p i ù c h i a r e , p i ù o r d i n e n e l l e loro 
file e soprattutto più incisività 
e precisione nel tiro a rete. 

L'arbitraggio è stato perfetto 

Milatesìt-Humanitas 1-0 
MILATESIT: Concotelh. Ro-

glietti. Poeder. Cenci, Cosmi 
ni. Ferrante. Pacioni, Donzel

l i . F e r r a c u t i . T i t o . C e s a r c t t i . 

H U M A N I T A S : M o l i n a r i . Ce-
re l l i . P . e r g i o v a n n i , S e r a r . t o m . 
G r a p p a s o u , L e o n i . C e s a r o n i , 
F i o r i . A t t i l i . D ' A g o s t i n o . M e c -
c u i z z i . 

R E T I : a l 20' d e l l a r ipresa 
D c n z e l l i -

( F . C o n s i g l i o ) . — La p a r t i -
11 s e m b r a v a i n e v i t a b i l m e n t e 
d e s t i n a t a al n u l l a d i f a t t o , 
q u a n d o , n e l l a r i p r e s a D o n z e l 
l i . r i u s c i v a a o t t e n e r e la v i t 
tor ia p e r la sua s q u a d r a 

L ' H u m a n i t a s t e n t a v a q u : n 1 : 
d i s p e r a t a m e n t e n e g h u l t i m i 
m i n u t i di p a r e g g i a r e m a o g n i 
a t t a c c o si i n f r a n g e v a c o n t r o la 
g r a n i t i c a d i f e s a d e l l a Mi'.ate-
s i t . In v e r i t à u n r i s u l t a t o par : 
s a r e b b e s t a t o p i ù g i u s t o e 
a v r e b b e r i s p e c c h i a t o m e g l i o 
l z n d a m e n t o d e l l a p a r t i t a . H a n 
n o in fa t t i l e d u e s q u a d r e rr.e-
dei ' .ma f i s i o n o m i a e s t r u t t u r a 
di g i o c o . P o i c h é a m b e d u e si 
b a s a n o su d; u n a d i f e s a s in 
g o l a r m e n t e p o t e n t e e s u di u n 
a t t a c c o c h e s e p u r e n o n è a l 
l 'a l tezza d e l l a r e t r o g u a r d i a c i ò 
n o n o s t a n t e h a d e g l i o t t i m i n u 
m e r i 'da m e t t e r e in l u c e . 

B u o n o l ' a r b i t r a g g i o . 

Nuova Cisierna-Subiaco 2-t 
N l ' O V A C I S T E R N A P o m p i 

li . V i zzàn i . Burch i I. A r i * e > : t i . 
B a e l i e r i . Cariati A g o s t i n i . S i l -
v r r i . Scagli.-irint. Pe'.'.icc.oi.:. 
P i e r r o 

S C B I A C O . Mancin i Lupi . A b -
•i II . Occhicro^s i IL C'.ronti . 
Or land i . P a n n u n z I . O r c h l g r o s -
=i I. Abbat i I. P..n* .r.ella. 
O r n i 

Arb i t ro : F a z n o l o di R o m a 
R c n - N e l l a ripres-i Car i s ' i «! 

22". P i e r r o al 27". ai 4L P a n 
zanella 

C I S T E R N A . 4 t E. C Po l i > -
Cis terna s p o r j i r a ha vissuto 
oggi uve bella Q-.ornata. tic 
quando la compagine p i a l ì o -
ros ia m i l i t a n e l l e file della pri
ma. d ir i s ior .e Tfo ionale . s ia d e l 
punto d i vista agonistico come 
da quello della numerosa cf 
fluenza di p u b b l i c o , c h e ha fat
to registrare un incasso record 
per la nostra città. 

I radicali m u t a m e n t i c r r e -
nwri In seno ci s o d a l i z i o ec l r l -
srico. rinnoraro nel prendente 
e velia direzione tecnica, come 
n<*!nirjTicdrcm*r:fo d i ntioi-i 
arici:, rappresenta '<i fr.ttort 
«il c-;i coTirerp<* l'c.ppismoriatc 
attenzione d<*??a mmerota n i i < -
ia di efecìonatos. 

lA. Bertuel lo ' ; I — Prirn'n < he 
l'jando sono d: «.-rr.a -, p.ccolis-
5:rr... i direttori d; jara rura-
Ter.tr r .c icono a portare :r. por
lo ur.a partita s^r.ia errori 

Intatti, j loca'.i l).»r.r.o dovuto 
:-!*:are tutta Ja T'r^'ì a: f.'r-d 3 
r**r un ir.esfstenT^ r.pcrr e o i -
< -<o ae;i osp.t . . I ;.un*c?e:o 

io a r / o avrebbe accor."rrt..t.. t-;:t-
z *'. e:, che ave va.-.(., d.;T7*.i*.ato 
i i-a corretta partila. 

MANCINI- Ceccnrel l i . Ferro. 
Fabbri . M e l e h i o n . Pi-f i t i i n . 
Sposit i ) . De Siteio. Tr. ini | inl l i . 
L i Rosa. Str inat i . I',i!nii.-ri 

T A R Q U I N I A : S u r . i . i . C a g n i . 
Paparuzz i . More ' t l . Rove l l i . 
Cecch in i . Massi . S e v e r o n l . Mar
te l l i . Sa l sa . T o m b i n i 

Arb i tro : J a n n i l l i ili T ivo l i 
Reti: nel p r i m o t e m p o : al IT" 

Str inat i , al IH" La Rn.-i . :d '1~' 
P a l m i e r i , ai 40' Moret t i «ri
gore» Ne l la r ipresa ;il 3fi' M . r -
•ell i ed al 4 P P a l m i e r i 

C I V I T A V E C C H I A . 4 «C Gal -
l inar i ) . — L' iniz io è p e r il Tar
q u i n i a c h e attacc.i in mas?a ben 
sorre t to d a l l a m e d i a n i , ma il 
Mancini ?i d i f e n d e con c a l m a 
e contrat tacca con lungh i lanci 
de l ia sua difes. i Al 7' az ione 
Pa lmier i - La Rosa - S 'r ina' i 
e t iro fo lgorante di qui -•.'ulti
m o . .I l ' incroeio d» : p >'.i 

D u e m i n u t i d o p o L i Ito- •• *u 
contro d i D e So.-io raddoppi.• 
Controb?*te il T a r q u i n i a »• !o 
arbi tro al 21»" anuull.-i u.-i.i .-<•-
•e d i Marte l l i P o : .. 
b e l l i s s i m o luna» ili 

ROMA N I T A L A Gi . id i . C:i-
n u U . t t i . Roeehi , Palazzi , Maci 
nant i . Pul isc i l i . C e s o l n i i . S i l a n i . 
Gire l l i II. B i schet t i , Silv«*-itrini 

F L A M I N I O .II'VK: M a l v e s t i 
ti. ForiniCDiu. Macc ioccbi . C ioc -
eare l l i , C o r b e l l i n i . Ro.si'ani. 
M.ircli iotuii . Kov. ie ieb . Qua
ranta. M i r i n e 

Arili ( n e -
Roma 

Reti- Al l'V 
R o s e m i 

Mes.-un i di 

ilei p r i m o 'einp"") 

• E S u a i d i i — l a / 'mintal i ! 
attaei'ii e il Flaminio Java se
gna e i - ime Questo può e s s e r e 
il j u u f o di unii be i la pnrfitn 
f e l o e e e f inita fino ni fondo 

I padroni di CIIMI .stantio 
pii.-Maudo un brutto i i iotueiito di 
crisi Essi, come ni so l i to , han
no attui ectto per fnft.t la part i -
fa imi. grazie alle b e l l e pun i t e 
il. Mit l ' - f i lu i . noe sono r iusc i 
ti a - stoi'ifu; e. 

Al contrario (lei ceril i ull 
ospiti ouiir .sono incappat i in 
lina iiiitriiiifa ili vena e h a n n o 

i s a p u t o c o n t e n e r e tnirnbilnirn 
fi- lu press ioni- ii>'rcr*ì(irtii 

Velletri-Pomezia 0-0 
VELI.ETRI' Rondoni . Gig l i . 

Br igato , Lopez . Papa. Ll idovis i , 
C a p o / z i . Trent.i , Ramaec i . Cla
roni. ('.iliihmiii 

POMEZIA Pezzi-i i . C intoni , 
R ie l l o . Navi.*-. Ceroni . M a c e e l -

«•tti. Mat teun i . P e n n a , Faedi , 
Cornili. S p a g n o l i II 

Arbi tro: Se lc i di R o m a 
Corner: ,1-2 per il Ve l l e tr l . 

VHLLETRT, 4 - G i o c o a b 
bas tanza v e l o c e , p r i v o ili dot i 
t e c n i c h e da a m b o l e part i . Il 
Poinez ia ha d i m o s t r a t o u n a l e g 
gerli super ior i tà . SI s o n o d i s t i n 
ti Rondon i , Papa, Gig l i . L u d o -
v i s i p e r il V e l l e t n : P e z z i n i . N n -
v i s . Faed i per il P o m e z i a B u o 
no l 'arbitraggio 

INA Sport-Pro Canino 4-1 
I N A S P O R T V a l e i i t m i . 

T b i e r \ . P o n / o . R i v a . T o i e l l i , 
Gent i l i . Spaziarti R e g a n o . 
Chlasscr in i . S a b e l l i ,Alo i s i 

PRO C . - ^ I N O G u g l i e l m i . 
Giorg i II. P .u i s i , M i o / z i . G i o r 
gi I. C i a n m a r i n i . L u c i a n i . 
Gherul i i B i a n c o n i .Sebast iani . 
P ier i 

Arbitro- D'Auiiii.'i-.s.i 
Reti : nel pi i m o t e m p o A b u s i 

al 12'; n e d i r i p i e s a ' B i a n c o n i 
al 3"; Alo i s i al 21". C h i a s - e r i n i 
al 32 e al 41 

Bel la v i t tor ia r iportata d.»l-
1TNA Sport c h e ha m a n o v r a t o 
m e g l i o deg l i . i vver -ar i le p r ò . 
p i i e a / i on i 

L'LVA Sftor' si p ,rfa sub i to 
al l 'attacco e Alo i s i eoli mi Ijel 
co lpo di fe-t.i M-gna ;il 12' il 
p i i m o punto II p r ò C a n i n o n o n 

-umibr.-i linpre-sluii.-i'o n.t l la re
te subi ta e con az ioni c o o r d i 
na te parte a l l 'a t tacco iti c erca 
de l p a r e g g i o , ma trova <ni! -no 
c a m m i n o s e m p r e v i g i l e la d i f e 
sa avversari .» 

Ne l la ripre.-a la squadra O-TJÌ-
te con pa-s . ige i v e l o c i "-i porta 
a l l 'at tacco p, a 5" d a l l ' i n i z i o >i 
porta i*i par i tà con i m a be l ! i 
re te di B i a n c o n i . A l 21' con 
una be l la i n t e s a s ca tur i sce il 
s o r o n d o p u n t o 11 C a n i n o s e m 
bra a c c u s a r e il c o l p o e. s e b b e 
ne reag i sce f a c e n d o a p p e l l o a l 
la propria v o l o n t à per t o r n a r e 
ai p a r e g g i o , e TINA c h e s e g n a 
ancora c o n C h i a ' s e r i n i ni 32' e 
al 41' 

Lib. Palestrina-Albano 3-3 

A T T I V I T À ' D K L L T . I S.P. 

Il torneo Avanguardia 
di Campo Marzio 
S o n o c o n t i n u a t i gli incontr i 

del Torneo « Avaneuardia » or-
g a n i z i a t o dal Circolo del la F. I. 
G. O. di Campo Marzio, g i u n t o 
O. C. di Campo Marzio. 

Si s o n o avut i I s e g u e n t i ri
s u l t a t i : Campotnarx io -Dynamo 
1-1; Pro Roma-Tonni» 2 -0 ; For-
rar i s^Mafamta e M a i s o n 2-tJ. 

Dopo la seconda e'iornata del 
e irono di ritorno, la s i t u a z i o n o 
della c lass i f ica e In s e g u e n t e : 

C a m p o m a r i i o p. 11; Ferraris 
IO; Dynnmo e Pro Roma 7; Te-
naco 5 ; MalatoMa • M a i s o n 2 . 

Ecco il dettmc'io: 

P a l m i e r i 
e insacca Al 40' Morf 
sii r igore 

Ne l la ripr<-;., •* ;". 
ad -l'taecan* ::. 
' e g r i ai '-,'j' con 
q u a n d o s e m b r a • 
d e b b a n o p a r e l i , - , 
al 41" con .:Zior.' 
*ir.i.-'ra aumer. 'a 

p r e v i e n e il 

pr<-
M, 

d e l i i -ila 
bitraeeio 

=(|U. ()• 

. ?.. , -u 
S p o ' i t o . 
port iere 

" i sn^n.i 

' .rn'iir.i i 
. l -nz . ì e 
ti'.li Ma 

^ranat#j 
P . l m i e r i 
ita s'illa 
ar.* is!s:o 
. . . , i - - ^ 

P A L K S T R 1 N A : P e t r e r i ; M a . 
r ino I, C i n a ; C o l a l u c e . N a v j r -
ra ; Kornart , Marmi II, C a p o -
rt-llo, K h a r d e l l j . B o c c i t i o . 

A L B A N O : Lel l i . Mat t ia . P i e . 
c i n i l i ; S a r t m i , Zopp i , Clar in i ; 
Bartucc iut i i . To>t;. Marcon i , 
L o d o l o , N e n c i o m . 

A R B I T R O - R.ire.i d: R o m a . 
R E T I : Ne l p r i m o t e m p o al 

1' N e n c i o n i ; al A' P e l l i c c i o n i : 
al l.V B o c c i t t o ; ne l la r ipresa 
al 10" Cir'a t r i f o r e ) , al 18' 
T o s t i l r ; « n [ f l ed al 28' S a r t m i . 

•PALESTK1N \ , 4 f O H M I C O — f,' 
Pnleitrinn dopo l'.ie p-irtif'* i»i 
trasferta è fortuito al r inupn 
dpi Platani ( f in irò il forte t 
t e c n i c o Allif i i io. ptiuiolrt iMI-
l'«*tier»;iro Lrl l i <ii V'ulttiontoiie. 
•S*- e l i s t o 'i-i bui,ri iiioen; In 
difeso hu dato il t'iei;lio di 
»e sfesc^. j,met i .- dec.-a liei 
r inv ì i per rui , .iji.'cic per la 
bravura e li fer-vc-i dei vi*--
d n r . i Infer^t' ì.i fatto i i che 
l'attorco rece-'c fi-ir,'i j,il-
fotit. A'fhr '•• c'eri inr.'tu fra 
oli a f t i r c ; " ' - . i' viomento b u o . 
no. ij^tarri,! M In .fi icgiKiT*, 
fj . ie-ij v.r,r r-.T"n tif-utii sfrut
tare |i j.':V.i,r.- iì: rj'-l. La per
nii e ti'r'-iir i " ii j.-.niè. rna 
è stita e i n t ' i - f ::<;[ t da uri 
leaaera ,suiir"rrinzta d'I Pale-

\irinii r da seorrettezze rhc 
hanno influito sul lato t e c n i c o 
d e l l a p a r t u n st-'^'a. 

Almas-Prenestino 4-1 
(sospesa al 41' della ripresa) 

ALMA-S: Io ia. B o r g h i . Ro.-si, 
P i s i . Ner i , Rip. ini . Ci iannini . 
Panc iro l l i , P i v i , P i c e l i . C a p 
pe l l i 

P R E N E S T L N O M e r c u r i . M a 
re?!, C e r u s i c o . Lori . P i r o n e , F L 
l ipp i . G u a r d a t i l ì . C a r b o n i . P c -
c-i'irelli. G t u r d a t i I. R o s e m i . 

Marcatori- N e l p r i m o vtnpi: 
al 9' Rosv ,ni . al 22' P a n c i r o l l i . 
.il 27' P i a n i , "a! 41 P i n c i r o l i i : 
re-Ila r i p r e s a : al '•'.'•>' B .rchi 

(li Claudio) - L-t p;"-:i',i «• 
-•.•: : s i p.-««i .il 41 ' <>l la ri-
j»re 1 p.-r r.'.im' ro irr*»rolire d; 
i;io<" «•')-: . i i pi.-"'' rt-I P.-i .•:<•-
-".in * 

Gli Ì!."*:ii-.Vj r i j - i de l l j - •-
*rcn=ione «" ir ir . eorrro v i - r . o 
i m p u ' a ' i a-.cn,. "slVirbi'r 1 e h " 
il 27' cor.-, ah i i uria re te • - -
rego lare -ìei pridron: d i c i . ) : 
Mercur i b iorc . iv^ i-i t u f f i ur. • 
p a l l i . <• P I V I rln-:» :or!.ev.-« 
• ia l le ma.-.i .i.ir.-i.» n i x ! ) 1 P j - . -
c lrol ' i di re ,'.;//-,r« l i ;^T7 1 r e -
f* c h e ftrmor-.Pzz' .v 1 d« *":r.i*I-
varr.e ire L l ' reni - s in .o 

Campomarzio-Dynamo 1-1 
DINAMO: S i l ent i , Capocas* . 

Matteo , Cioccarell i , Olivieri I. 
Ollviorl II, Pet t lnari , Fiorini , 
Collalti , Villarini, P iperno . 

CAPOMARZIO: Moretti , Ber-
nabei , Qenti l i , Lulio, S a n n i b a l e , 
C iovannin l , Lelio, Serpil l i , Fer
ro, Hardi. 

Arbitro: Carimi. 
Marcatori, al 28' G i o v t n n i n i 

(C.) nel 2 ' t e m p o P i p e r n o al 
20' ( D . ) . 

Pro Roma-Tenace 2-0 
PRO ROMA: R o l l i n i M i c o n i 

• e Bened i t t id I, Tiburzi . Capo-
tost i I, Tornasse t ti, De Bene
d i l l i» II, Lurett i Lobacio Capo-
tosti II, Fioravant i . 

TENACE: Maneschi , Ronche t 
ti, Marconi, Àbramo. Ferrante , 

De Lucia. Te-sei, PeleE£i> Tarn-
boni, Rudi. 

Arbitro; Germe ni. 
Marcatori al 20' Capotas t i II 

nella ripresa al 18* Lobacio. 

Ferraris-McSct. e Masson 2-C 
FERRARIS: Del Vescovo. Tis-

coni , Mecchia I, Ross in i , P i n a -
biocca. Meochia II, Bondat t i , 

Landl, P a o l i m , Bael ionl , Leo
nardi. 

MALATESTA e MASSO N: 
Scarehil l i , M a s o , Bucci , Zmnar-
di. Di B u s i . Calderoni , Pe tras -
chi . Sant in i . Tronti , flubto, An-

i z e l l o t t i . 

RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 

Ccmpagnano-Massimo 3-2 
C A M P A G N A N O : Rosa'.i. A -

. M I I > « I I I t>j l^ r»ljj»j £sr i t~"I 
Grazio.*!, Ferioli. Miconi. Vez
zo'.:, Lo Russo, Esposto 

EX MASSIMO: Berr.ardir.i I. 
Alioui. Sornioni. Salizianl. Mu-
raon. Natoli, Saletch, GJard.no. 
De Simone, Bernardini IL 
latta 

Reti: Lo Ru?so al 40" del 1 
tempo Pezzi o'.! all'8" del secon
do tempo. Lo Ru*«o si 40", lat
ta al 43' ed al 45'. 

GIRONE A 

I risultati 

* R a d i o i a - O i t l a M a r e 

* F i a m l c l n o - F o r t l t n d o 

* M a n c l n l - T a r q n l n u 

T o r r e l a P i e t r » - * S o m a i n i 

• C e r r e t e r i - F r e f « n e 
L a d l i p o i i . * x . T o r m a r a n c i a 

i - e 

l - t 

«-! 
1-» 

n p . 

ì - l 

GIRONE B 

I risultati 
• Exqol l l i -Ost lrntr 

• Manzlana-Iras 
• Inatport-Pro Canino 

GIRONE C GIRONE D 

i-i 

« - • ! 

i-« i 

La classìfica 

Flaminio Jnre -* Romanitala I-» < 
• TreTl-CIvlUrattelUna 4-1 j 
• Rracrlano-Tutrania Z-i ! 

i 

La classifica 

I risultati 

Mont*rotondo-«P*no Corese ! - • 
* Campacnano.Ex al. Mass 3-2 
Poi Italia-» Appia Antica 
* Pa|ombare«e-Fiamlnii> 
• Almas-Prenei t ino ( to tp . ) 
• Monterot Se -Torpltnatt . 

Rip. Mentana 

3-1 

3-1 

1 1 

Z-2 

La classifica 
is 
i l 
u 
i « 
14 
14 

Mancini 
Tarquinia 
C m eter i 
Flnmicino 
Ladispoii 
Fortitado 
T. tn Pietra 11 
Ostia Mare U 

-N. formar. 
Frecene 
Somalnt 
Radiosa 

i : 

; M 2» : J 

1 3« 13 15 
2 zc i ; Vi 
5 19 it IT 
4 22 » ! • 
4 2« 14 t i 

z s ; o i * 14 

» ; : i n i ! 
3 e 11 t i ? 

3 ; is z; ; 
2 1» 13 2- * 
I S » ti i 

Mamiana 
Romanitala 
I n a t p o u 
Trevtramad. 
Kxqnllla 

Ira» 
Pro r a m n o 
Ostiense 
Bracciano 
T u t c a n u 

C. Calteli na U 
Flam 4avp i l 

11 
i l 
11 
i l 
i : 
14 
11 
11 
I ! 
Ì2 

I 20 I1 20 
t : o i o ti 

4 19 U IS 
* i; u is 
1 ZC IS 14 

« i : ?t i l 
s lì z« i : 

16 30 12 
l i l ì i : 
13 U 11 

12 ZI 4 
I l l i « 

Palombara 11 
Alma» 11 

T.pttnattara M 
M Rotondo IS 
P. Corese II 
Flaminio 14 
r«>l. I U Ì . Ì i ; 
t \ Maiurro 15 
Preisenino 11 
M Rot. Se. 14 
r a m p a * <«» 14 
\ p p l a Ant. 14 
(• ) 1 Rinuncia 

3» 15 IO 
IS 2« 19 
ZI 14 19 
io zi i : 
29 2« 14 
2^ 1« IS 

4 13 24 
21 
I l 2T 
1» 2.1 
23 n 
IS 41 

2J 12 
2T 12 
ZS 12 
27 l t 

« 

Le partite di domenica j Le partite dì domenica > Le partite di domenica 

I risultati 

• Pirell i-Marino 
• Lib. Pale i tr i&j-Aiban" 
• Vel le tr l -Pomei la 
•Rotea di Papa-April i» 
• Pro TlToll-CynthU 
• Anilo-rraMrati 
• N" Clf terna-subiarn 

La classifica 
« 

Ap.tlta IC 1| 
R dt Papa 1> : 
Albana l i i 
Marino l i e 
Frattal i i« « 
M Cisterna IT i 
Subiaro IS 3 
Pirelli Tiv. IS J 
I n n o li i 
P o m r m 13 J 
Pro Tivoli i s 4 
L. P a l e « r . I< 3 
Cynthla l« 2 
Velletrl 15 1 

GIRONE E 

n p. 
1-1 
0-4) 

n p. 
n p . 
e-e 
2-1 

1 risultati 

• B II? rmada-Valrnoritorif 
• Ceprano-Anltre lU 
• I ih Fer*n.iiBO-F«r«anco 
• Alatri-Atina 
• Pro Fro i inone .pr iverno 
• CoUtf*rro- \ma.*eao 

R:p Aquino 

La classifica 

1-1 
I - I 

n i> 
n .P: 
n p 
1-1 

5 4« 
2 32 
i ;c 
2 24 
3 32 

S S 21 
3 5 1» 
4 S 21 
4 C l i 
5 < l# 
< 7 24 
4 14 22 
4 1» 9 

2* 
2* 
19 
19 
19 
15 
15 
14 
14 
11 
12 
S 
« 

Fortitudo.OiUa Mare; Tar 
qulnU-Flumtctno: Torte In P»e- ' 
tra-Mancml: Frecene-Somalni . 
U d l e o i i . C e r r e t e r t ; X Tornva-
r a n c U - l U d l o i s . 

Irac-o^t lenir; Pro Canino-
Mamlanai Flaminio Juve-ln**-
'port; r ir i tarat te l lana-Roma-
rItala; Tnsranla-Trrrl ; B r a m a . 
no-Exqullla. 

F.x AI. Mafi lmo-Monteroton-
rfo; Poi. Ital ia-Campacnanese: 
F lamlnlo-AppU Antica; Prene 
»t ino-Paiombarfte; Torpltmat-
tara-AImas; Mrntajia.Paiso Co-
rese. Rlp. MOnKrOtondo Scaio. 

Le partite di domenica 
Albano-Marino; PomeiU-IUb . 

Paletti-bui; A p - U U - Veiletri: 
C>TithU-Rorra di Papa; Fra-
scat l -Pto Tivol i . Subiaro-An-
i i o . N. C i i t e r n a . P u e l n f i v 

\tir.a 13 
B. Hrrmada 15 
Ferentino 12 
U Ferentino 1 ' 
Ceprano 
A la tri 

14 
12 

CiiWf.ro {»> 14 
Anitreli» 
Ai sAKaa 
Valm.ne <*) 
Aquino 
Pro Fros. ( 
Prrterno 

14 
II 
13 
14 

> U 
14 

t f 
f 
S 
s 
e 
• 

4 
4 
3 

•* 
3 
3 

2 31 

j : • 
1 3* 
Z 17 
4 25 
4 19 
5 IS 
7 21 
2 19 
• U 
9 17 
9 11 

I l 14 

9 21 
14 2* 
1* 1» 
1» IS 
27 14 
17 14 
• • I T 

* • - — 

22 11 

2J 9 
n -
24 i 
11 S <•> i n a rinuncia 

Le partite di domenica 
Ani tre lU-Valmontonc : Feren-

t ino-Aquiao: A u r u - L i b F e r e n 
t ino; Prl>erno-. \ latr*: A m a s e n e -
Pro Frodinone ; Coi le t trro-B-
HcrmacU. Bap C e p t s a o . 

http://Maccarc.se
http://li-.onlln.iti
http://disper.it
file:///lliami
http://Adob.it
http://'iuoni.it
http://Col.ii.imu
http://tj.ii'
http://Ter.tr
file:///irinii
http://GJard.no
file:///ppla
http://CiiWf.ro
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Dilaga il ciclismo soie strade d'Europa 
SI«XI£7JOi\ATA L\ COItSA SULLIS HUIIK HAMPrO III GRIMALDI E IIK LA TUIIIIIE 

All'azione dei due resistono solo Telotte e Rossello che cedono poi sull'ultima sa
lita e arrivano a 1'55" ed a 2'58" dal vincitore - A 4'07" Walkowiak, quindi gli altri 

(Dal nostro inv ia to spoetalo) 

N I Z Z A . J — l.utU il }>a 
ragion la ( i ( H ( i . , i - . V i / / . l e 
stati bella, aliasi m.i'iti , ionie 
In III e aliasi ni.mti Mimi li j/r.i 
i(V sii/Ve »/n.»/i w s.nlxt. Iinali
ti ioli, ih infimi, il / u t M K X ' " 
t o n c/;d/ wi.iii titilliti e tnorhulti 
camv il >.)<i), I / I M »/ so/c </.»»»-
/.» i o m c £ìtu/t e bagliori ili 
fulminìi, ton t/im paesi ifiiti-
gianti e itlni.nbi ih Ime ili) 

K1'' ' /"£#'•""' "" #•"" > ' J"f<> «/' 
/ir;»/. / ' Wir.i.vi;/iiii,i /,i l o n . » ' 
iin.i mischia fintola iti mota; 
mi.i galoppala i iilitii.tsniantt 
jltlltlll.l tlltl.t .lll.l fuga, M funi 
Jite, il.il u.isffi) ih parltii/.t .il 
nastro ih .ttii.o, .il iitmo (ilit 
è OIIII.ii ih niiiil.i) i / o J J \ fnù 

ill'ur.i. 

ll.i ,intn In in fi.in Ruini 
/ ' mll.i SILI iitol.t i finito Jc.tn 
I enl.t. I t/n.ih, liobi t e I eul.i 
l'anno pì.u.-ato il lolp,, /'iicirto, 
(he itine, sulle ultime i.imfn 
ih annullili. I\r un po' h.ni-
iio usatiti! l'i lotti. Ridallo i 

\\ 'alholi. lab. (I.i.itiiln fu ro n è 
ll.ltt.tlo ih prillili ri ih pitto li 
i.inipe ile l.i Inibii, pumi W'.tl-
howtah poi Kosullo I poi, tu-
line, I i tutte, barino lattiti) 

VIA litni.i iluuiim a /lobit 
e luil.i ibi n Mino Rimala Li 
. If/ou.i .ilio sprilli Itobi t i 
lird.t mtlo iti no puniti, dilu
ii ite M,i la lodi, e lofiiio. spit-
t,t .il fr.itillo dil i.imputili, ibe 
e un umpAtiio ^m,.molli, di 
.' ( All'Il I di llllA tdlllA/lolIt l 
di luta Kiriisj.l pili inili.i ibi 
lAi.l 

J. tttilnl i pioli non ih Ini-
Ulti, fui loinpliiiit t/:n >.'« ii-
tr.itlo, f.ttlo ni filili, duo in
ibì- ibi poit.t j>li tm Inali i 
ibi \ul ti,ij(tiAiilo ih \t.'/a ILI 
fimo i onit tm.i ro\.i Ditto 
bia.o A Itloitt poittiino tu 
immiti Rmitllo, il jiiii Ina. ti 
dtt • no\lii • 1/ iantina i >( ( 
t.i Ai >./.i ili fisa utili i.unpi d, 
Mimi dis Multi t ili la luibi, 
ionie m.ti;iiilii.t ita »/.i/.i Ai u n 
i/iorn, finn .il tinnii, nto dil 

l'.ttt.uio ih Ittibel i Li nlt. 

.lenii Ital ic i è u n i-aguzzo ili-
s t in to . N o n .sembra i icuncl ic 
u n rnrridi irc c i c l i s ta , p o r t a K'I 
( irrhial i a . s tanghetta n i e 
pmfe.s.sorc ili l i n g u e i- f i l o s o 
fi». T u t t a v i a noti d i s d e g n a 
ta lvo l ta - ili e m u l a r e i l .suo 
p i ù f a m o s o frt i tcl lo l .oul .son, 
c a m p i o n e tiri mol l i lo e ta l 
v o l t a <iH r iesco , c o m e lor i |»or 
osointi io , ol io si ò a f f e r m a t o » 
fonino ili p r i m a t o in u n a d e l 
l e p r i m o corso «lolla, n u o v a 
st . iRiono t-iollstioa, l a G e n o v a * 
NÌ7za, olio rappresenta u n In
t e r e s s a n t e b a n c o ili p r o v a per 

i più InipeKiiatUi c i m e n t i 

L'ORDINE 01 ARRIVO 
l in i» l 'ord ine d 'arr ivo d e l 

la G r i m v . i - N i z z u : 
1) J e a n l i o b r t (Fr.) el io l'O

p r e i l!»(ì k m . d e l p e r c o r s o in 
•I.IH'05" s t a l i i l c n d o cos ì 11 n u i r 
\ o p r i m a t o d e l l a c o r s a ; ~) 
I.orila (Fr.) a mozza r u o t a : 
.1) T e l o t t e (Fr.) a 1*55"; 1) 
I t O S S K L L O (Ital ia) a r 5 8 " ; 
5) W a l k o w i a k a l'07"; 6) 
g l o s s e m i a 4'07"; 7) S k o r l a 
4'IK"; 8) C.l lmnel; 9) F r a n c o i s 
Mal i e ; 10) F A L A S C H I ( I ta 
l ia ) ; 11) Se l i i l (I lr lRlo); 1,') 
iMir.indo; 13) l ' . i t c n i o s t e r 
(fiolRiO); 1$) A R u t ; 15) CO" 
I.L'ITO ( I t a l i a ) , 

Bravo Il ossei lo 
Sugli nudi Rossi Ilo; e gli al-

tì't dei -nostri*? M,tlt, piti-
troppi). Si sono distinti, fino .i 
t.n ietto punto, peni, lì.iggno, 
tahtscbi, '/.illuni t 11 rleiigbt. 
Pir il testo: grigio e tieni. Co-
me ali • . iso ». (ih « ASSI » 5/ 

sono tenuti riti giuppo; soltan
to Dcrycki, tu paiten/a, e 1 itt
ioli Hohet mi Inulte, hanno hi ti 
ciato fuoco di pagliA. 

Ihi Inaio di iiiioiAggi.tminto 
se lo merita ani he Ramini ihe. 
nitino iimt'è ,ill.t gì .indir tors.t, 
se l'è cavata al>b.i\t.ut/a bene. 

Punto e a capo pn s tolgi ri 
il filo dilla ansa. I)n tro-front: 
filo delitti,! ti mi itelo gugio, 
pes.nite e baffo è tutta una pio 
missa di pioggia. ( immuta ti 
film della corsa. Omaggi ai Ca
duti della giuria da patte di 
ISobel i dimiiiiaui, poi, tutti 
ni intimità passo pano pilo a 
Voltri; ifuì è teso il nastto di 
p.iriensa: alle ore 11 il • . / . i . . ' 
Ceniododtit gli uomini in gara 
e fui iptiiti ancbt Chini II 
quale parte imbottito di peni
cillina. 

l'n id.'o (Ai Voliti ad . l ' t u -
/.!>;<>. SK/A- t.impc della Cnltet' 

LA GARA DI APERTURA NEL LAZIO 

Vinta da Martellottì 
la "Coppa Zen obi,, 
Faggiani, Proietti, Golabattista e Marchetti ai posti d'onore 
Aless .o id io Martollotti della S co i) 1I .IRU.IKM Ipo-ln Milla sa 

S. Lazio ha vinto in volata il 
Ci. P. d'Apertura (dedicato alla 
memor ia di Remo Zenobi» pro
cedendo in volata Faggiaii i . l ' io -
Ictti. Colubattista r Marchetti 

Non s i poteva cer io chiedere 
di p.u dall'esordio ì tag ionalo dei 
di l i i t . int i ohe hanno dato vita ad 
una cara rnniuattutissima. ru c i 
di emozioni , d'imprevisti e con
dotta per buona parte al r i tmo 
rimbellì o dei 40-45 orari 

Ha vinto il più fuilxi . Martol-
Jo f i . iti.i MI!1O > U M O p i a n » van-
! o J>T-T: R'I altri quat;ro- dS K.IK-
C-.!tM. tempre prontt> «* >aprat-
l'.itt.» i«>-c.onto dei propri m i 7 ' i . 
rt l ' i o u t t i . gcncroM^ssimo nel cor.-
tr ib . i i i e alla ioga , a Colabatti$:a. 
al'.i r. t inta (di ltifso I Marchet-
'. . r a :r-erltosi nella ro s a de: 
li . lei.ori della c a ' c g o n a lÀco la 
cror.aca" 

L in^olIi-r« :'..*a p« r 1 u i u . o dcl-
"a iiafjiono devo a \ c r mft-'o il 
f-.ioto r.clic pambe dei corridori 
i "io <tl « v i a » aeccr.d<»ro lo p°l-
\ c r . Scoiti di il buon i s o m p i o 
e Malta ;: te ' ta al grupi-o < ho 
$: .i'i..rf;.i Miblto. Parten^a-raz^o. 
fj.nr.d . dato che la Jjr .ro!v del 
« or.T.ichilorr.ctri r.on tardano a ^a-
1 re f.-.r» ai 40-45 orari I„i vo^z 
t v.dcr.'.rmcr.tc non e pr..dita a 
",;'ti e molti res!ar.o « ::. p a n n e » 
In trsta s o già formato un quar
te t to: D*i Giudici . Marco:iilli. 
Facp:ar.i e Virgi l i ( tre lana l i al 
tornandol i . Dietro , poro, non ri 
c o r m e : lo dimostra il tatto cho. 
c o p o la Cocchina, i q j a t t i o di 
\ i n t a n o dodici cs5fr.dnsi ìrnl ' 
'•-.!!:. al cornando, l .o/ri. Caror-
E.o, Z c v i - i . N»b li. De Sar.! «. Di 
Oir.rci. Cir.olli o Srotti Si !i!a 

lltolla a i o n i o metri ilo|<o il tno-
toveiodionioi • Martellottì M-atta, 
K.iKRi.ini «• Proii-iti ( c reano di 
recuperar»', ma non c'o nulla da 
tare contro lo M-aìonato \ m c i t o r o 
clic taglia il tr.iRiiaido con due 
macchine di \ . in tag l io MII OIVI-
ta \ t cohioiv e MII .rtinp-ifino di 
•quadra Subito ,ioi><> l 'o labat l^ta 

»• Marci otti 
Ad un minuto ì, \o l . i tono ilei 

gruppo ohi' Turi betti, il più la 
pido. t>at:«- «oli rli ur«v7.< 

c.iotK.io Nini 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

l i MAKTIIt I.O I TI Alrssandro 
| S , s I^i/inl rlir toprr t Km. I2(> 
del prrrnrsn in oro 3 Ile alla m e 
dia oraria di Km. j ; X6'); :> Kae-
Ciam i l ' i \ i la\ irrhirM-» a duo 
marchine . ;> rrmrtt i (SS l a / i o ) : 
4) Cnlahatlisi.i , S S i J / i n r . 5) 
.Marchetti (Knnia): S) Turrtietti 
(AN Roma) a l": »r tuonn tirt-
l'ordinr; i ima « \qu i lo l t i Cast-
l ini ) . I la l lann (i.l I. De S a n t i . 
(IVTT.I. Marrotolli . PuraBlia. 
l*a\rl lo . \ raltatf. larona. J>o 
l'aolls r ; h altri 

/.(, / / giupo ii sfilaci t,t; UIIA 
distci.t, allungo di (, aggiro t 
fuga di Derrcke. che p.iis.t a 
Cogoli lo lon t \" ih vantag 
gin. I.' matto' Che Derycke e 
un matto lo dìnamo tutti. Ma 
un momento- l)ci\ckc è un 
lampione e ihe i.t/.'.a di lam
pione ì ' l'anno passato, sol
tanto pir fare un emiipio, ha 
.ulto e la Milano-Santi ino e 
la l'artgi-Roubaix. 

Atl'itll/io delle lampi dei 
piani d'I, rea alla tanta di l)e-
rtihe. partontt l ' .m I oo) e 
Strettici, ('.mia buona II buo
no è pm t'insegnimi nto di I i-
hppi. A r . n . i / / f , / ) i m te- è 
sempre solo, faglia il nastro 
tliì tta£uaido a pi unì i poi <i 
naif a. 

Penile (icrmani' 

Dci\ck'e si stnngi tulli spal
le, mie e dm - ..Ilo scom
messo ima iitia am un ainiin 
lire il traguardo di l ' .«r. i / /c la 
a. rei xinto io. tuo fatto- Va 
inno è « r i t i ro ' / poi a.ciò 
Ir edito i ton mi amo un po' 
sgranchito le gambi'-. 

I teglia. Dtì\cki i il gntppn 
prendono fiato, la tona, co-
illumini, st tinte s,mpn- sul fi
lo dii ao t più all'ora. All'vn-
proi-mo, di rtfoio, la mischia 
«» alienile; siamo fra Albino-
Li e Savona e scattano -'<> tin
nitili- Ptaii.ts, larvici, Walko
wiak, Mirando, Daci/uay, (ìaz-
t.ero, dibattei* Paternoster, l i 
tote, l.ada, /iiliar:;, illirici, 
Scherl. lalaschì, Puse\, \'ait-
ihcr, Mahc, Rossello, / crlengbt, 
Agnt, Schit-., Strehttr, \'an l ooy, 
Aicordt, Rabi'iion t / . tìobcl, 
i (filali guadagnano t e " a! grup
po. Questo a Sporiorno, e mal
grado l'impiglio dtt gruppo — 
ni ti sta al f/utle <: distingue 
Kubhr — il ,-antaggtp della 
fuga atout nta t'tf" a S'oli 

Sempre più '.eloic la l o r j j 
che 't follia a si gititi. la stra
da è \ircit.t. -ulta a distia, .al
ta a sinistra, >i arrampica, sci':-
te. Si illarga, poi tonta a stroz
zar si l' pm n io-.-!) .'. gallerie. 

Insomma glt i-or'»*:: 'J . edemo e 
>:t>n «.- : i i /min . / « strada ni 
po' -t raddii.-, i . i n o Ionio 
( i>"ii danna': (,mti'i:i.i*:n i M-

fiiiittuo i fia Ioana e Albtn-
ga li pattuglia ridilli il ritar
do a l'tf.". Ma t un fuoio di 
paglia iht Initna ftid\' Infit
ti, pillo dopo, /( HII.IIIK di Ru 
bit r fimsioiio i gli nummi ih 
punta w ai , antaggiano di pu'r 
-''.'f" ad Alassio. \'at/.t p.tie. 
lutti lon l'arguito 4 i , ' o atldos-
so gli uomini della pattuglia al 
uim.uitln itti itpnaiiti, ruota a 
ruota, A i im\n di Capo Cn^.t 
i Capo Mite. 

la lotta si .in, iith siili, lam
pe di (.Apn Unta i luti Ughi 
die d.i b.itt Agita i stana tutti 
di din buoni ilo '/un ih tini-
y,bi-/t. Sparato Intingiti n,l 
li disti si iln poit.t a Impni i. 
t gli altri pm .iloti A'iior.t, Si 
ta finii i tu Intenditi lutti A mi 
sino Siilo slamiti ih Ila mi 
iiiisa di uirpriia altana Sibili. 
I' a^il, i poti nti la sin ,i/ii>-
>/i .1 Sann ino il : Aittaggio ili 
Sihttl , di jf" l'igii/ta nel 
gruppi' gli " ' assi , si iLtrutt' 
batiali i si I isn.nio \t.ippm 
nubi litippi « ( liiipin il i.u 
ritardo il: Si/>i>/ ,i S . o m i n o e 
di i'.'i" 

Ma 'iti'i t i li mpn fu r tu 
spt Ittiolo sitili lampe di Min 
tota, i't di tfiti.o battaglia, la 
pumi .ittimt ,- Siberl. a ta
pi si e. Sihtil im i.ig,ts/n di -') 
imi» dil S'uni di I ratti la e ie
ttilo imi mia maglia unì zep
pa di stinte ila poter mir, 
siambtato p, i un mani fi sto. 

Dalla mulina approfittano 
ftan Hobet < l trita, ton un 
aitano di liso sulle lampe di 
attillatiti; li Si gliomi Russi Ilo, 
Walkowiak t l'ciotte. Qutsli 
uomini passano ionie palle da 
schioppo alta frontiera t si mtt-
torio tu l'.i^.t A pina distait/a 
sili alni 

ti slr.ide diìl.i t'osta A//ur-
•a sono tortuosi , inutile e im
possibile ngitm li uosa. Si m-
inifotano automobili il'e .an
no e .t ugnilo. Ci portiamo dtni-
i/.'W a \lontt cario la dn.e io-
'ninnano li rampe di la I ur
ini l' su (fin sta salita the tle-
finitt,.iiin nte *; tienili la inr-
i.i. .Sioi i i /uioi io nomini ( . I / I» / 
ni ai in.ino; magnifico è. pei 
tSftipio, / ' cvpì i iu di Messemi 
ihe pane dal giuppo , w por
ta a ridosso d,t pittili Hi.no 
ambe lìtiìnt (< / / passo dil 
lampioni e tintilo da Ranut-
t : . ) ( l'i s; strali.! dalli ruote 

un po' di • assi . Difficili i 
lungi e l'.tirampHAt.i a la 
I urini. 

(lume di un Riappalti ih ina 
il si.ut un/ gli anni pili inaimi 
imi dalli pattuglia degli uomini 
ni fuga si i f .u i . i ' io gli immini 
pili finn.iti S/ sonn si man IO-
SI, inll'tiitlint daggno, PI mas, 
l'usi \, Vaiti Ini, l ' .n: I nuy, 
Dan/iun, li ili ngbi, \l ti amln, 
'/uliaiit, Pati minili, I alaslht, 
Mabi, Htn;i\, Agni, (libami, 
Sthtls, Siluri. W.tlknuiik lot
tami gomito a gomito a mi la 
dilli siln.t. Russi Ilo, l'titilli, 
Indi < / Hnlnt I ' / / fratel
lo d, l t un pumi t hi infatti stal
li st il.inatto Rosi,Ilo ,- I ,lot-
ti Soltanto Indi risiiti a Ru
bi t ut U'AITAmpli, HA A li Ini
bii di ilo i NI tinmita lo sptt-
t.tllllll il, 'Il ( O't I ! / / . ' ! » . ! di 

imo sbiaditi' i mi.tiltts.ole n 
la e ino 

A tolti di i oliti si tapini ii,l-

la ti'Sina. Hnbtt < Inda pam 

un spiali sospesi mi moto. 1, 

sulla Passeggiata degli lugli si 

li diminuì, allo •.prilli /(.»/» 

Hobit i mitro fean l.erda, il tina

ie altana alla doppia distanza 

Sbaglia Con sfoizn prensu , 

progn ssno, Jian auminta il 

pano i sul nastro risulta il i-

..tnii a lirdi di una buona 

mi // i >;/i)f.i Poi , i t i i . . t s tai -

iato di i'n' lilotte i itan ito 

di -''j'S" il magmfiio Rossi Ilo 

il pm I M . U O dn « /(ou»i » (^lini-

ili gli alni, come si e ditto ntl-

l'tiiiltue di arri iti J. r/msto t 

'inanto. 

A T I ILIO C A M O I U A N O 

ìATTI 
E S IROLA 
I AL CAIRO 

i r r j T - -

ti. % it/<.iA.. 

II . CAIKO. 4. — I.a s q u a d r a a u s t r a l i a n a ha v i n t o la « C o p p a 
de l l o N a z i o n i - d i s p u t a t a nel q u a d r o dot c a m p i o n a t i i n t e r n a 
z ional i di tennis: d ' I c i l i o In l ina io . l ' A u s t r a l i a ha b a t t u t o la 
squadra i ta l i ana , c o m p o s t a da .Merlo (nel l . i foto) e da S i r o l a , 
per duo \ i t t o r i e a uno . Keco I r i su l ta t i : I.ew I loai l batto Citi* 
s e p p e M e r l o V,-i. d-'i; . laeli Arkinsta. i l bat te O r l a n d o S i r o l a 
;-à . «-I; M o r l o - S i r o l a ba t tono H o a d A r k i n s t a l l G Ì . .1-8. ti-.'l 

II. DOI'I'IO CUOCO l)i:i CK.NTRI MMKKTAS SI I" RISOLTO Al LORO DANNI 

E' terminato il congresso del nuoto 
con una vittoriajdelja democrazia! 

Approvata una modifica alio Statuto che dà ì) diritto a] voto solo a quelle società che ab
biano maturato due anni di affiliazione con almeno dieci tesserati e sei classificati in gare federali 

(Dai nostro inv ia to s p e c u l o ) 

I M I U M N / . I : . 4 . - .Neil . , - e -
(niicl:i Kio i t i . i ta elei L i v o n p e i 
il Cotif{i('-.s(i .-.tiuorclimu'Ki 
( lei l . i Ft'clcr.i/iotH* sii N v i o t o 
si «• .-ivtttii il c o l p o yio.N-o; è 
p.l.-S.ll.I c i o è ).i MIOCllllCM. p i o -
Ijo-dii cl.t I).ilii).i.---c> (Il ' r o t i n o . 
; i l l ' ; i i l . ,'t coiinii.'i 2 d o l i o S t . i -
Ui to . ].*.• n v i o \ o S o i i e U » d o 
v i . n i n o , cl'oi i in ; i \<int i . a u ' i c 
iiii.i pi'! III.IIKMI/,1 i i i i iu in . i «li 
d u e i intu in "-può ;ill.i KeckM;i-
/.n>iic i" . l i m o n o lì c h i ^ i f i c i t i 
io li-»*.i l cc ler . t l i : t l o \ ' i ; u u i o i-
n o l t t t ' p.u lci- i | ) . i i ( . a u n c ;mi -
piu i i . i ln K'Hiunalt' o ni;iSRÌ*»'"<'. 

I..i miKlifivii t" v i ' i . i m e n t e 
iii<l>oi'I;ititt' in.i p e r c a p i r ò l.i 
e n t i t à e n c i i o e n n o s c e r t ' hi s i -
tti . i / i ' iric. .At t t i . i l inonto . p i n n a 
di <nn'- to e o n n H ' . w i . p t ' i c h ò 
nn. i -Niii'ict."i .i\c.---t' d i r i t t o .il 
1 \ o l d !•: i v i i i | ic i f i i tr> e l i o 
o--,i pie.-oii ' . iw ti'o u.iion-
i^i.iriti in u.u.t. '.ì "lovitiotti elio 

co'" i ;•; 
; .a»;»iPC.'o. 

IA 

testa cm; lai 
g.: .mirimi dei 

litui. />:.-( ;.,. f 
bianca soltanto 

Ceduto t C'-c e 
1, 

aito l'tLnio. 
,ÌC, or di ibi j'J 
stato raggiunto 

tij uni pattuglia .1 K.ib'.n che 
<: e >.'.!.'! ita dil g' ipp,>. Q.ie-
sta pa:t..g.:i e su': toi'-.ala 
K:blf. Kf.. m, Hifl^ij..:!. Ca!-
. : . I i->:i'--:i. 'seghi •,'. fln'.l.i-
s'.ti':. I .Ima, l,:.ucbnn, Ci::a-
>.(.->. Rollo. \i -..h '.'s'O 

/.' ( am•';:-.!>i- (/» À'.. •'-..' r 

A.T.A.C.-UMBKRTIDK 2-1 

Prezioso successo 
degli é> aziendali.. 

I tranvieri realizzano con Roscìto e Mariotti 

M A C ; Kranrlsri Vitali . Borri; poi t . ivano 
Malfi-tta, K i n i . Ilartolnrrl; l 'a-
Mltialuri t. Srarra, Mariotti, I l lu
forio, Kosrito. 

l'MHKIlTlDK- Curi I t 'rl l ini . 
t'arnrlli; Crassi , -Siiiionhii. Inna
morat i : CaMi, Cori II. Urlìi, Ma-
gara. Stefani . 

AUlt l l lCO: signor ( i r l r i r l lo . di 
Taranto 

M t l U ' A T O I H ; al 10" Stefani (L> 
al IH Itnscito ( A ) ->u riporr. »\ 
29' Mariniti ( A ) , tutti nrlla ri
presa. 

K" (tiivi'Hijii ruo:m-» t . o eh." 
a « d e i ben i-«i-' » »• r-t.ita ier i 

i le i b e n e v o l a nei confront i 
t i a m v i e r : . p e r m e t t e n d o loro di 
io%c-c i . i iv u n a Mtua / io ' i e a — 
-a i prei ai :.i i re . i l . i - i .il 7* d e l l a 
ri|>re<.i q u a n d o , in ^esu;tc> « d 
,-iLuno t.p-.».»he f..i ali uni a t l e -
t: t- M I m d u .i . ' io'.c iti tir. hP-
gr. . i l i"ee . ' ' arb i tro e - p c l l e v a il 
m e li i r ò i<.Jp:to Cìr.i-.-.. per - i -
tr iu l . i - . oro <1: . r . i i d e n l o 

T..!e iv«>vvo i t m e n t o er. . <ìe-
termma- . t t - .i; f ni de l r m u l t a t o 
f-.n.iìe P i n ' i —ni i . i c s i i u m -
b'-. ro . i g iv . . - , , i!!a m.i!a>orte 
t -p i i iScndo- . T.ibhio.-aniento .•!-

(!!.(.-v\> o i ,ii>j'en s 3" i l ' n « f i 

i epi"it;ii . m u n t e :n 
v . int . iagio pvi m e r i t o d e l l ' e s t r c -
m.i .^ini^tra S te fan i 

Il K'.lloni de i local i no-i jic-
eennav . i a inn; l :o t . i ro e >olt . in-
to al 1!) pei v e n i v a n o al p a 
regg io Rra7ic ad u n t'aleno d i 
i ìjjore. p u i t t o - t o d i s c u t i b i l e . 
c'cinck""!) m n i T i f - M v . i l o n « a -
n inutd dal d i r e t t o l o eli gara 
e d a b i l m e n t e t r a - f o r n i a t o ila 
Ko.-i i to 

II i ag i ! .unto e q u s l i b t i o ila 
p .wte d e i ><Killoro^=;i ha ».o-
i-titinti» I t o l p o d i g i . i / i a jier 
i v o l e n t e r o ; i oppi l i c h e . .stron
cati "e ; m o r a l e p . ù o h e d a l l a 
fat ica , h a n n o i r r i m e d i a b i l m e n 
te t o d i n o S o n o stati t u t t a v i a 
noi(>rj-ai. altri 10' p r i m a c h e 
KÌi a: t e m b a n t . e m . i » i n i a t -
t .u'ihi do , l i n a i : s u i - i , - - e i o u 
tir brecc ia .-.lilla . i m p i e g a b i l e 
ci .fé- i ,i t u l i o .UÌot',..ta da^l : 
t imbr: I' - ' i n c - - , > d d l ' A T A C 
i r . . ~ .c! ito d ti i . - n - . a - t - > t : M i -
r."\; ih»-, i n r un t . o ..! fui -
m u o i o n o . »inrpren.l«'\a n e t t a -
n i e - i e '. c - ' : r m , i i i f i — ; i e c - i v - | ' o r e ~ 

n . - i ' 
W A I . T F R R O M A N I 

l . tcosM'io i i n » b a g u e t t e ) ». jx^r 
p o t e r v o t a l e ai congrcs.-»!. È c 
c o f i o r i r e in ciue.sto m o d o u n a 
p l e i a d e d i p i c c o l e S o c i e t à t o r 
li i lo d i p o c h i a d e r e n t i il c u i 
.scopo p r i n c i p a l e I T . I m i e l i t i 
di a v e t e d e i v o t i p e r i d i b a t 
titi e l e a s s e m b l e e . Q u e s t i 
" . u i p p e t t i d i s o c i e t à s;i a t t i a n -
c a v a n o a l l e g r a n d i e « l o i i o . s e 
s o c i e t à p i o p o t i e n d o b a i a t t i d i 
\ o t i . f a c o n d o . sent ire la l o t o 
v o c e l ' i e t t o r a l e n o n a \ e n d o 
a l l e s p a l l e u n a v e l a e propt la 
a t t i v i t à i n i o t a t o i i a . 

S i | „ c e \ a in l 'Otta p e r c o -
s l i t i i i i» ' i m a n u o v a s o c i e t à . S i 
r a c c o g l i e v a n o p r e s i d e n t i , c o n -
s i j i l i e n . p s e u i l o a l l e n a t o r i e 
Q u a l c h e u n i v a n o v o l e n t e i o . ^ o 
e l i o s a p e s s e n u o t a t e . S i l a c e -
\ . ' i i o p a i t e c i p a t e c o s t i n o alle1 

« a i e s t a b i l i t o e M f a c e v i . n o 
p a i t e c i p a i e ai c o n s i e ^ s i c o n 
I a \ o ! o - o p i a t t u t t o d i c o r i i -
d o i o . 

Qtie .sto è l ' e s e m p i o a t t u a l e 
d i ( m e s t a Mti iJ i / ione . L e S o 
c i e t à L i b e r t a s i l i i s p i r a z i o n e 
p o l i t i c a e p m p r e c i s a m e n t e d i 
i s p i r a / i o n e <i.c. si s o n o p i o -
s e n t a t e a tjue.sto c'onSre~Mi 
s t i a o r d i n a r i o c o n o l t r e u n a 
v e n t i n a d i v o t i . D u e e r a n o le 
c o r r e n t i , d u e l e l i s t e d e i l a 
v o r i . q u e l h i d e l N o r d e q u e l 
la d e l S u d . 1 r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a Liberta.s- s i s o n o f a t t i 
s o t t o e h a n n o f a t t o l e l o r o r i 
c h i e s t e a l l e d u e l i s t e , u n a p e r 
v o l t a , m a c o n ] o s t e s s o t i p o 
d i d i s c o r s o . N o i a b b i a m o , e s s i 
d i c e v a n o m s o s t a n z a , q u e s t o 
n u m e r o d i v o t i c h e p o s s o n o 
l . . r o e n c o l a r e la b i l a n c i a a l 
N o r d o a l S u d . S e v o i c i d a t e 
o n e s t o o Q u e l l ' a l t r o , e b b e n e 
a l l o r a n o i v e n i a m o c o n v o i , 
a l t r i m e n t i p a s s i a m o n Rlt a l t r i . 

A o n o r d e l v e r o , n e s s u n a 
d e l l e d u e l i s t e h a a c c e t t a t o in 
p i e n o l e r i c h i e s t e c o m e e r a n o 
s t a t e f o r m u l a t e e l e L i b e r t a s 
=ono st ; i te a v e d e r e a n d a n d o 
a I m i r e c o n i p i ù for t i . Il c o l -
Po e r a fa t to - M a . e c c o c h e 
s t a m a n e D ; i l m n - - o h a p i C s e n -
t a t o l.i m o d i f i c a d i c u i M è 
- i e t to . i H ' u i i / i o c h e , dorjo r iun i 
t i l e : . . b o r i o s i t à , è .stata a p p r o 
v a t a c o n 8 6 \ o t i f a v o r e v o l i e 
2',i s f a v o r e v o l i . ( L e L i b e r t a s , 
c u a r d . i U c a s o , a s s o m m a v a n o 
» i - o p r , o a 2.'l \ o t i ! ) . N e r i s u l 
ta c h e le s o c i e t à d a o £ £ i ;n 
a v a n t i d o v r a n n o e s s e r e \ e r e 
. - o c i e l à d i n u o t o e n o n f o r m a -
e .*". -i i 'n <corK> d i m a n o v r a 

l o l i o ' . l l c . 
D o \ *-.mno c i n e c u r a r e i n 

f o r t i i i e n o n p o l i t i -
K" c h i a r o c h e ti si;t«-»ni:\. 
- ' - u n i ' i ' a . p o t r \ i i't l>-c-

\ e t e m p o p e r m e t t e ! e c o n la 
n a s c i t a d i i n n u m e r i f i n t e s o 
c i e t à i m p a d r o n i r s i d e l l a d i 
l e z i o n e d e l l a F e d e r a z i o n e 
N u o t o . L e L i b e r t a s e s c o n o 
d a l c o n g r e s s o d i F i r e n z e n e t 
t a m e n t o s c o n f i t t e . L a m a n o -
i r a è s t a t a s t r o n c a t a . U n a 
b o l l a v i t t o r i a d e l l a d e m o e i n -
/ I . I . 

U o p o lo v o t a z i o n i d i s a b a t o 
s o i a v di ieri il c o n s i g l i o d i 
l e t t i v i ! r i s u l t a c o s i f o r m a t o : 

Prrsiiìciitr, P e i c u o c o d i N a 
po l i . 

V i c e Pri'sitlriiti: M a n d i 
C a m o g l i : L a n / e l l o t t i d i R o 
m a ; P a r o d i A l d o d i M i l a n o . 

Coii.s-it/heri; D e L u c a d i N a 
p o l i ; C'ampin d i T : e i n o . S c a -
i .'mi d i B o l o g n a . P u m a d i 
G e n o v a . F i o r d e l l i r'i F i r e n z e . 
M e l e d i Henna. V i l io d i F i -
l e n / . e . 

S'imitici vfffttirì: ' G a n i e r i . 
M a s i i e r o . D o n a d i o . ' 

Sindaci supplenti: (Jn»an. 
Dellamioni. 

Hanno parlato, in tervenen
do su argomenti vari il Ton. 
Pr/.zmo delle F iamme d'Oro 
di Roma. Anghileri di Lecco. 
Malpcnsi di Milano. Gittllini 
di Firenze (un collega di 
giornalismo, ones to) . Sul sal
vamento hanno par la to il p r o -

lessor Passerini, il Ton. Co
lonnello Visentin 

Il Consiglio dhe t t i vo ha un 
anno di vita, dopo Melbourne 
dovrà t ipresentarsi all 'esame. 
Ma c'è sempre il tempo di fa
re bene; bisogna f'te si dia 
eia fare almeno per quanto 
il tempo jjli consente, può be 
li ì.ssìnio fare bene e mer i t a i -
si la fiducia degli appassio
nati che nel nuoto, secondo 
sport olimpico, hanno sempre 
riposto speranze senza avere 
s o d d i s f a z i o n i . 

C i l l ' M O C R O S T I 

I cestisti Iella Roma 
l i i l l l l UIÌWI (68-56) 

ROMA; » e Carolis (21). c e 
roni (3 ) , Nlncbl (11), Napo
leoni (1) , De Carli (8). Mar-
(her i t ln l (25) , Fortunato (17) 

REYER: Campanini 'Ai). 
Dalla Chiara (7 ) , Dario (9) , 
Sardagna (19), Morsrl (3). Do-
nega (4) , Ro»*l fi), Ma/zoleni. 

ARRITR1: Cicoria e Ma-
lainan. 

Era int-iiota b e n e la par
tila: ad un canestro in aper
tura di De Carl i la Reuer 
rtsportdeca s u b i t o con D a 
rio p r i m a e co»i Sardagna 
poi: a n c o r a la R o m a Sornia
n i con D e Caro l i s , al an
cora la Reuer r i s p o n d e r à 
con C a m p a n i n i , hi co lor i ta 
ed il brio, insomma, certa
mente non mancavano 

Poi al 6'.'10'" In R o m a i»n-
riui'ci la sua scalata alla con. 
Quinta della vittoria: una 
sca la ta tutt 'a l tro che diffici
le d a l o che la difexn dei ve
neziani dava l i b e r o arrosso 
al dioco di De Carolis il 
a n a l e non a c e r o difficoltà a 
realizzar^ nei primi minut: 
Ili punti 

Ma il yioco perde tonti i 
ceni estr i vengono — eri (,( 
r i p e t i z i o n e — ma xu tiri dn 
m e d i a distanza e s o n o .sem
pre C a m p a n i n i e Dario per 
la Reper, e MargUcritnu e 
Ninchi per ì ylalloros-ti eìir 
realizzano II primo tempo 
termina con Iti R o m a ut 
vantaggio per 43 a 2'.i 

Si r iparte: la Rej /er .-.rm-
bra i m e r fatto min cura ri
costituente. finalmente i la
gunari si mettono a corre
re spronati ora da un Sar
dagna che dà tutto s e s t e s 
s o ; ma anche (mesto mo
mento passa, e la partita 
rientra siti binario di par
tenza cioè sul binano che 
conduce v e r s o la s t a z i o n e 
i m m a g i n a r i a del riposo e 
della tranquillità. Non ser
vono le corse sfrenate di 
Margheritini e Fortunato a 
dare un po' di luce: a n c h e 
loro si stancano e incomin
ciano a tirare da media di
stanza. da fermi, segnanao 
con un crescendo impres-
xionante da tutte le posi
zioni 

Degli atleti — dopo quan
to abbiamo detto della p a r 
t i ta — ci sembrerebbe inu
tile parlare, però quattro 
nomi b t s a a n a farli: Marghe
ritini. Fortunato. Campani
ni e Sardagna. A loro quat
tro bisogna riconoscere il 
m e r i t o di aver a n i m a t o In 
partita, hanno cancellato sul 
volto di molti spettatori i 
segni del 'grande sonno* 
cl ic o r m a i sì s f a e a impo.s-ses-
sttndo di tutti 

V I R G I L I O C I I E R I H I M 

I r i s u Itati 
• T r l e s t i n a - S t r l l a Azzurra 

81-62; • V a r e s e - B c n c l l i 90-68; 
• P a v i a - C a m a 51-51; B o r l e t -
U-*Gira 69-60; •Homa-Rc .vcr 
88-56: " V i r t u s - M o t o m o r i n i 
57-45 

r LE PARTITE DELLE ROMANE DI IV SERIE J 

Sconfitto ad opera del Monteponi 
il Sanlart è condannato |2-ll| 
Le due reti segnate da Maxia al 20' e da Bavaisano al 35' della ripresa 

MONTEPONI: A r e d a s s i ; Fa la - t o r n a l o in Sardegna con due 
ni. Traxrrso Dohrlta; .Maxia. Co- / m r i ( i preziosissimi. 

Il S a n l a r t , a n c h e q u e s t a c o l 
tri è s c o i o in campo incomplc-

l l . i \assano, Ma; Rinaldi, Cro \ i 
Ciarihr, Tartara. 

SANLART: Rotti; More. Vinci , 
Chicrlrhctti; Italia, S e n r a n p i a ; 
r ianegt ia i t i , Cinjtolanl, S imonrtt i , 
Tornassi. Falconiti. 

AK11 ITIU) : s ienor Fiori. 
MARCATORI; nrl primo t r m -

l>»>: M a \ i a al 20"; nol_ secondo 
tempo Ita cassano al 33". 

IJI purtita tre il M o n t e p o n i 
e il .S'anlurt è .stata u n a della 
più maci «• combattute che si 
siano disputate quest'anno sul 
campo giallorosso. Il Sanlart 
per que.stn n u o r a s conf i t ta , è 
staro mf jorub i f m e n t e condan
nato a r e t r o c e d e r e m promo
zione. ed era pertanto logico 
il suo i m p e g n o . .Ma a n c h e q u e l 
filo di speranza di poter in 
e x t r e m i s recuperare il terreno 
perduto è venuto meno. D'al
tro canto il .Monteponi . non p o 
rci a permettersi il lusso di 
prendere la partita s o t t o gam
ba e. facilitato dr.ll'tnconsisten-
Zit de l l ' a t tacco l o c a l e , e perchè 
vn il • t.n p o ' di for tuna , è r i 

vorrò Apr Pa v i ; a terra. 
rrentro .] cr'-ppo ha ;in o-.r.osi-
r..o s i5«- . l 'o- i miRl .on cor;tr.»t-
t a c c i ' O « d •'. T'.coriZ.-jrgi"-.t-n'a e 
n p c i c i o ,-. t r t \ e 

S '̂.;-5 i ' arc :o tusgaro I> : Cu i -
tì.c. Co'.abattis*a. P r o a t t . Larn-
ber'o e Bord r.i: y amo ad un 
terzo cfP.a farà cror.a Campo-
mor:o. dopo Apr. l ia i . Il gruppo 
.«: lascia icrrrcr.dtr»- d i ! l ' a i i o r o 
. ' .airx'ì'a'a del trio 'A? a'c o por
ne r.rtovo'r'.or'o torri no. lar.to 

-t .1 t . - . io di C .5 'er -3 . .1 di-
s !ac"j ri.<: pr.rr.i o s^l.to a e r 
ra I' CI attacchi >• <..«s-oftjO-
"O. :I c-.i'.acco d. . tr.o d nv.r.u:-

'Tf S: r-r-X'oro :-. l.,r»' Magg .r i 
TOZ1:-.-. Y;,ee*^ • H i ! ar.n. Mar
c e l . :.!„.-:oiio-.ti. e-i-.o. tra lo 
— «r i . e c<I grupporo «tJaccial .s-
. - o. r:«sccr.o a p azr^rsi tr* le 
r-„ote rr.ig'.or» ed a preparare l'at-
'«rro | . : d > . Co:abattista. Proiett i 
r B<"rd.-.'. c o n u r . q u e res istono 
irrcpre »d a Genrar.O la f . tua-
7io.-.e ror. è <arr.b - ta ma c-ccor: 
\*rto C-s?<-;«in<iolio- i* rot>* ,» i 
- . ( r p r a ì_ , ia i . a et . Lapru ' 

i'j toprj-» i i T i . O u u ai a t a u c a c -
c.a r.-.s!o C'&'i-» Ht-ril ni T»,*^. 
•re ca*.' t*.r> CO-T.C far .e Fanif.^-.. 
M . r - r c : : . o Mwrtollotti e r e l^r-
r-, ccr.tr'.: Coljbatt . s la e P r o . e t . 
i'.r.o r*F~.^itU Allo loro <Dal!o :l 
Er-p^o tt r:rorr.pcr.o r inunciar
c i alla lotta por la \ i t t o r . a . che 
roi 'a iff .data a: c.r.que m iag» 

Ver»o il traguardo tra ì c.r.que 
protafor.i it l qualche *cr:errr.ajf!ia 
d ' a u a c d o . m a nessuno c e d e E c -

Mia farorila iXalurtia iì milionario .TV. Michelangelo 
--«fi 

In a n l ina io t c \ l a a tr*ta N a l a r n a d e l l a i n d o r i » Noni da A t r a protralo d i m i s u i a s« V o l p o Va o di m o l t o tnnRliozjo <n FtlitttrUIUta o ( i i r o n d i n a 

Viì 'r- ' -c <iella 1 -rt»r;'t .V.'-
f-Tic. dell?, «ri. ii'---. .V» "li >i i 
Zarr. '.ci m.ii"'.(Tii> P» in i -> 
.Michelenpt-.'o eh, f.Q-..Tr.t .1 o" 
rent 'O ,-iol cr*".i » c i ò ii^-n«-ii-
cal,- aU':rpoiT< rri.> i,','e f i -
/•'S-.-.cIV » .f i«m.'«.o' . i .1 non 
f.i-.re j e- ,! r.w.i'1"". T» »*.">fi »n 
pr.rteizt impeti' •iai't> Ji-
cl-ey CIi.ii. che ha ti'to i n i 
pcssitr.-. ,mp*« s.s.t.r.» n o ' . 
«/«Ofratori I l'i « d ' i r; «t »"•-
hrri ri/rn»"irc irr; '.-iir-.r« i "'•' 
JJI - itHir.o iji iioi c ' - .c f i r - .n ' . ' 
r r c h e }"-irrn (ii i i i ' i i ' i ' JOIIL 
i ,:t<,»'i!i rii .V.:..r~.n 

/.' niir'C» mcloii rr.r.jii - ,- ;n 
una coTcograJ.cr. | ^ < M gg...t . 
• qirCitondo » dei c a i a i h i e t t o 
i T,a*tri di partenza, : i un fi.-
r.crco telor.e r.crn t e n u t o .»»/.'-
le rispettile pa~.ee da c.'cu-.i 

i i t i n o i i ed n m-i.'r. e n e a ì ... 
r*;»' i-im i n c o i o .il ; -le*' 

lo Jocke'i Club r-n. i i -•«::•> 
r i * . - .2: l't'oen.*-- ,p.i''.* ' : -
»*i"ri/-. cubito r l l i 'IcT'ui :m-
T*-]i(.1r.'e. prcrrfendt' < p L i ' • 
ini itilo che «\*«-i t i ce a M -
' m n e . si s i c h e ; e» que i l ; 
.ii ilo JockC'i C /uh l':pp;ea * 
Mild' .o. Afa lipifiirono 'il 
Sai Si'u e celcb-e a p p i . - : - . 
; ,-r rtiCn- q u e l l o in c u : !• 
r>-.rte:zc m i o o i n n u i T . ; , - !•:-
l ' i r a i 7 ,ic* : i**~Cl -." :' - . r - . . 
*i-rni>''.r ;-.re.'iipi'ri.'i i oiY-
aleguz'i' /V ' in i . in -M <;"'-".(• 
/-.','.i sli'ter l.i,m: C-x-rin .'e 
parteize - ' ir . stare s , m p - e 
huo~C. a M.la-.o quatti i uol 
.f ire aidarc iia.cfo n n z . r h e 
c r c n t i e r.ViOriiar.arc il pub
blico dalle r i s . 'e anziché la-
« J J ^ i r c i:ftrc nas*c m o l i 

r.U'-.f fs-.cei. Il chi f - n n r a m e n ' e 
- e j p u r t - !,-, J . v k e i / C 'nb . q u e -
<".) o - c . i ^ , « m o n'iTiili nuf i i 'e 
i he st,r-rn T U e a-e.z e .-',ln s«* 
h jir.'era , i . T^O;.*! penrra.'i 
i ho s e n o - . ì . s r i t : r. fflnlt'Tifr. 
:n :• nr>ii <i. p ' n c ' t «so unn 
i-nsj T i-.M"o-ihi?e e tuù- . 
rempo. 

.'a « p. i««eoo. ' . ! : » '•etiti" 
" i f i l ' i 1 t ^ t i ' . ' ì l li" i 3 ' « sì-. 
-.:>•',- c-'~ : ;.u?. ,»ri ,ì: d . .e 
. T . t n r e - , * - . - -.1 .ì'fr.rso nr*c , 
. ' • '• i u •;.i-e I." M I O .1 - f i . - r -
• : V r ! ' i ; *M e a : » *\erc 
rs"*ii"«'"< < "» j e r c'i : . c n . - : e*;»" 
'-i snrreci7r.*:,-> - t in h- a.Vi.n.; 
' . . t z . i . t e j'tzti-T n ( " m r i i -
«o i r i M ' i i : 'c(ro«s i t p»t*-
!e~Zi-, re ' f i j t . i - i co ' iJ -r i en fe iti 
pj.'o c o s j che '.,.\ m i f t in a 
fi,"<Tvhr Io j r n ' t e r , co~io*cc".-
elo'i e :'. ccra::cre, potei a co-

c ' i e r e '.alitilo Tt.qoenre .tei 
t o n |i"t»arfli» j i o n a i o l r ' r 
hi.i)n o l ' t t i i t n r n r o F. due o 
"-,- rat rc"i -. p.i"o n i n o t i 
,-o-<«: e c< <a che poirr. i-.~-.cf-c 
i s> i" i ' i t e z r r p . h i l e . lai p u n t o 
ti t '•ra f u n .co . m.t che non 

P'.o eerro e i ' t t r i b u j r e a p</-
j.o.'.ire i c i n i p i o a soddisf.-'e 
il ji'.bbl.co i he con le sue 
>iv nmos.<o li i ii er,- l ' ippica. 

AI t"M 7.e* Mou^scau.r era 
' i, ù i(-e7*o /* i L.*?ri/*:*— c i ce1 -

mr.-'io . iai-cnr- n V'alcfa-to. 
\">«r.rw.1.<i .V'f i irnr, ( ; . r o t . f i n a . 
} ì-.ln' .-.' r̂/̂  e c'i dir; nuì'r. 

• ti jintn: Ì f i n al'rt (fende 
e u r i . ; dei , .YaCirna si pr.r-
: n i d :n r e - z i p o s i z i o n e t n f i -
."«? U'oIp''t.it passava ci se
condo posto ed Editorialista 
' i fr.ccia lv.ee al largo. Anco
ra Lcs . l fo i i»seaux i n (exfa a l -

l'ingrcsso della diritture, p r e -
s'e» y u p e - a t o p e r o da Wolpc.kr. 
che eere.iia ,ii sfuggire It.tQO 
l'i steccato a .Yarn- in che 
ci ci a forato un pnss i tcpio 
" ì r e - t o e che ai era a7 L i - f i 
r.'.iitoriali.strt. 

Maire questi no^ progred.-
i n Marchetti sbracciando 
energicamente portava \ a t u r 
t a o l l 'a l feczn di Volpoki : che 
I e*o j : d i f e n d e r e b e n e l i inpi. 
' ' -- !:.'.''-nix- •.»: I i / i in .si l i tro . -
U T . " n e l l e u l t i m e baf fute n 
u t citusirsmantc finale test.-. 
a tes ta ed alla rìne iVafitrr.t 
r i u s c i r à r..i imporre la J i . t 
.'.'asse f i n c e n d o per una i t -
.o 'Jarura sulla sua r.fccrsrtri.? 
e o m p o r ( a n d o s i con grande 
onore. Terzo era Editorialista 
e q u a r ' a G i r o n d i n a . 

P A U L O 

Ecco i r i so lu t i : 1 CORSA: 
I» T a t t i o ; 3» Dro Tot. V. 4S 
\ t r . !»1 ;. t O R S A : 1) Toni 
l 'anrstro. J» PaoI-> Voronoso. 
Tot. V 11 P. l i . U AOC. U. 
". l ' O R S \ ; 1) Ann» Maria A n -
cuis>ola; zi Roc i sara . Tot. V 
;t P. K - 21 Aro. H. *. COR
NA: i ) Rocca pia; 3) Valesana. 
Tot. \ 31 P. 19 - 33 Are 53 
3. C O R S \ : i l N a t u m a : 3» Vol-
1-oka; t ) Ediiortalista. Tot. V. 
-M P. 11 - i l - la- Acc. I » 
C CORSV. 1» Coin Di<cret: 5> 
Nono. Tot V. *Z P. 1* - 1*. 
Acr. 33 I CORSA; 1) Tron; 2> 
/ o b r ì d a ; J) L'Odeon. Tot. V. 22 
r \-, . 19 - 19 Are . 165. ». 
CORSA: I) Lescant; 2) T r i n i n o 
(parità: T r i « t n o distanziato per 
d a n n r c c U m e n t o al 2. pos to ) . 

lo per l'assenza dì Vinciguerra 
e di Terzi, ma nonostante tut
to ha dalo l'impressione di im
pegnarsi al massimo delle sue 
poss ib i l i tà . 

Al 10' su calcio d'angolo bat
tuto da Simonetti prontissimo 
\rhmcctava di testa a rete Ita
lia. Argelassi volava dn palo 
a palo deviando il pericolo ol
tre la traversa. Il susseguen
te calcio d'angolo non aveva 
esito. 

A z i o n i alterne fino al 20' c o n 
i padroni di casa sempre al 
comando delle operazioni per 
altro ben controllate dalla ot
tima difesa sarda. In contro
piede parte l'attacco i s o l a n o 
B a r a - s a n o si lavora il pallone 
a metà campo, entra m area 
di rigore e porge n Crovi. QuC 
st'ultimo finta e lascia il pal
lone a Maxia che sopraggit
to in corsa mette in rete. 

I giallarossi di Milani non 
si danno per vinti, pur con il 
morale a pezzi continuano ed 
attaccare ma senza fortuna. Ti
ri di Cmgolant e Simonetti ter
minano oltre fondo campo o 
fra le salde braccia di ArtjC-
lassi. 

Nella ripresa In musica non 
cambia. Il Monteponi pur guar
dandoci le s p a l l e tonfa m c o n 
t r o p i e d e di i - io larr per la se
conda volta In porta avversaria 
e t i riesce al 35'. Azione bel
lissima sviluppate da Maxia con 
paesaggio a Tartara. L ' e s t re 
ma «iìnu-rra rossoblu visto Ba-
r a s - a n o in o f l sma posizione lo 
serre alla perfezione e a que
st'ultimo non resta altro che 
tirare, ti pallone p i c c h i a Jul ia 
base del palo ed entra m rete. 

II resto non ha stona. Fra 
i migliori citeremo Ma-ria. Tra
verso e Argelassi per il M o n -
r e p o m . Aforc. V i n o e Fclco-
n i o per il Sanlart. Molto in
deciso l'e.rh-tragg.o n e l ' t o n o * 
F i o - i . 

V I T O S A N T O R O 

Tcrres-fcderconsorzi 4-2 
FEDERCONSORZI : Borr iero; 

Scamicc i . Monca. De Andrei*: F o -
l icna . B a s t o ; Barbatel la . Cori. 
Fiori. Balestri . >"nn»« 

TORRES: Campus; F o l l i a , n i -
r.l. Massone ; Gnasro. Delfino; 
Fossati . R ica t t i lo . Mieheloni . 
Scancel l i . Lepri 

ARBITRO: s ienor Donantoni . 
MARCATORI- nel pr imo t e m 

po: Bicate l lo ai 2*. Mirhelonl al 
«* e al i r . Lepri al 21; nel s econ
do t e m p o ; Fiori a l l T e al 23. 

ret i n e l l a p r i m a m e u d ora , ha 
b a t u t o s e c c a m e n t e la q u o t a t i s -
s i m a F e d e r c o n s o r z i c h e . attra
v e r s o u n a s e r i e p o s i t i v a , era 
r iusc i ta a por tars i a r idosso d e l 
l e m i g l i o r i s q u a d r e d e l g i r o n e . 

N e l l a r ipresa i r o s s o - b l u bsir-
di . p a g h i d e l r i su l ta to , a l l e n t a 
v a n o il r i t m o d e l l e l o r o a z i o n i 
p e r m e t t e n d o cos ì a i r o m a n i di 
a c c o r c i a r e l e d i s t a n z e gradit
a l i ' i n t r a p r e n d e n t e F ior i c h e 
m e t t e v a a s e g n o d u e ret i di 
o t t i m a fa t tura . 

I n i z i o b r u c i a n t e de i p a d r o n i 
di casa e a l 2 ' p r i m o g o a l d e l l a 
g i o r n a t a B i g a t e l l o s u a l l u n g o 
d i M i e h e l o n i fa c e n t r o . S u l l e 
a l i d e l l ' e n t u s i a s m o i r o s s o b l u 
i n s i s t o n o a l l ' a t t a c c o m e n t r e U 
d i f e s a t r i c o l o r e dà e v i d e n t i s e 
g n i d i s b a n d a m e n t o t a n t o c h e 
l 'as tuto M i c h e l o m m e t t e a s e g n o 
d u e o e l l e re t i a l 6* e a l 13". 

A l 24' d i s c a t t o L e p r i s u p e r a 
il suo d i r e t t o a v v e r s a n o e c o n 
u n t i ro i m p a r a b i l e r e n d e v a n o 
o g n i t e n t a t i v o d i p a r a t a d i B o r -
r iero . 

N e l l a r i p r e s a l a F e d e r si fu 
p i ù i n t r a p r e n d e n t e e F i o r i a l i 8* 
a c c o r c i a l e d i s t a n z e c o n u n i n 
d o v i n a t o c o l p o d i tes ta . A l : \v 
i l cer . t roavant i o s p i t e fa di n u o 
v o c e n t r o su p r e c i s a i m b e c c a t a 
di D e A n d r e i » 

I BISITI/IViTI 
l« l a classif ica 

GIRONE F 

I risultati 
R o m u l e a - C h i n o t t o V e r i 2-2 
T o r r e s - F e d e r c o n s o r t i 1-2 
F o l i r n o - *S«ra S-n 
C a l a n r i a n s s - F r e s i n o n e 1 " 
M o n t e p o n i . * 5 a n U r t z - i 
A n n n n r U U - M o n t e r e t e 3-» 
C. a i C a s t e l l o - P e r s e l a 3-« 
T e r n a n a - T e r r a e i n a 2-1 
A T A C - V m b e r t i d e 2-1 

La classifica 

SASSARI, 4 — In giornata 
di grazia la Torres: con quattro 

Ann ani . 
C. N'eri 
Foligno 
Federcns 
Terraeina 
Monte*. 
Sor* 
C di Cast. 
Torres 
Ternana 
Montep-
Pcro i ia 
Frodinone 
Romaica 
Caiani . 
A U c 
Sanlart 
T u b e r i . 

7Z 11 
23 13 
« 1* 
23 1» 
23 1* 
22 9 
23 11 
22 11 
22 S 
23 11 

fi 2 35 16 31 
« 2 34 12 34 
2 fi 3$ 17 30 
fi 6 39 29 26 
fi 7 25 23 26 
7 fi 29 21 25 
3 9 27 ?? 25 
3 8 41 2» 25 
8 fi 29 21 21 
2 10 33 35 24 

23 C 10 7 29 2% ti 
23 9 
22 S 
22 fi 
21 4 
22 3 
22 2 
il 1 

3 11 2S 23 21 
7 9 23 28 19 
fi 1» 2* 28 18 
9 t 17 28 \: 
« U 17 33 12 
7 12 29 48 l i 
3 17 99 54 9 

http://il.il
http://ll.ltt.tlo
http://1i.iru.ikM
http://Jjr.ro
file:///mcitoro
file:///ol.itono
file:///quilolti
file:///ircit.t
file:///t.ippm
file:///lontt
file:///ittorie
http://Arkinsta.il
http://�loiio.se
http://ccr.tr'
file:///ittor.a
http://CIi.ii
http://pa~.ee
http://i-.~-.cf-c
http://lv.ee
file:///atur
file:///rhmcctava
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Tela alle folaghe 
Il l ,uo ili Ma--a* mct<ili f'i 

< « I l|i> IH .ili Udì . (liti t ir i l i . i -
jii'i, a un ( u n o ili m t l n - s n n , 
IH'IMHlO. I II (OHIO | l l »Ul tH. Illl 

j n i i r . e IMI a l n o di L u t t . i « . I Ì -
\ (i il i m i I a i ,n i i i \ i' | irui 
l ) i iu «• la p«'»<.a litui m e n o . M a 
la * it*ln » —«>n I O N I < h e la o t -
j m i / / . i n o ,• v i i ipi r ' l i , i i i t i MI 
u n i v o't. i Ini i o t in < Ut <U i o-
n o >il iK'in.uini 

l'i I p 111« i ip Ut' ,ill i < ti'l i > 
il » nii<i»u < iiiii»<'lii » ilt'llt* 

f<» i . l n — i ' M i l i o n i i ni | ti ni -
w'iiin ii I . I I I ni tori un i tci-".i 
il f i uniti h i t .i lt >iii. I ,i 
< li I I > ->l Fi llll.l l> pili Volp
ili 'I u n n i I uii.i 
l i il li i U H ìa -,'itt 1 i ,i . U H 
l<> i - In i h e d u i . l i l l e I m i r i IH 
- - p ò - . ! UIO IITM» I p i l l ' - l liti'-

n o In d d i l ' i m c i i t ' i i d t i d.i 
Moni al tr.i v t i - . i n o le \ Ipt 
\ p i l i l l l ( ( ) | UIC i l i I l l ' V l ' s , o i -

- o l i o tra !«• v f i d t titi l l i l i* lui 
• in - e i1 ni u i lo i p i 11 li o 
« l ' i n o di'! I . i j o ,' \ | - | t . i l l ' i o ' , ! , p inn i l ) , , v i t u i . i 
•' o n - i ' i t .uni i i i i :n ' i di l o ! , o l i l i , i^ - t ^ n o < In 

t k l i i > n o n i i i ipo i la la *•'»• ».i 
U 1111111iiilia t i i i i o u i i l . i lirt* n u 
lo t o i n p i t - o ) , ina In pt i s - ih i 
h u i vii io i ì iar- i ' i te a c a - . i a 
u n ' i n o i i l i o t ' lt l o l i i^ l i f a p p o - t 
a l l a inai i ' u n a 

I Olitilo * 111* po i i l l t ' l I Illol 
I n o il Pilo o i d p i a l l a t i l i d a l 
i n i n i ' i o n _;li a m i t i f i n i a l i l o 
i i-i) -Muli \ a n o 1 |> i d i o i u di 1 
la-:o t 111 a t O I U I l a t t i t 'riuio 
- | i i i i ili d a l Ititi.:,. I i p o t e r i 
]ii*»i «ìlnri i | i o l i i . id i l l i tli<* a l 
f i l i , n u l o il li u t I n n o , i \ t \ a n o 
i in i t -d i i i l o p i , u i / i i e t t n a pt-i 
i | i ia l t l ic . ' i o n i o . 

•"Milli' l l l l ' l l l l l . u t . i l i o »1H>( 
t i r a Itili t-i- J t il di i fo - s i ( ì m u t l i t i e \ I I I ' I 

i t a i i i i ini i |>«*i I H - O - ' I H I t o n 
l l i m a v a n o i -\> ira ii' i ( o! no 
vii u i o al l i lol . i . ' l i i ' leni i o d i 
-pi i «e I li i ai i i i t i n e di Pio/ 
/ a n o I h i ( Inaliti III ' r i '» 
fo la _ he in i i -e ne i \ i \ a u n i 
i mi u n i i ti IIM i t o di un t i l i o 

r 

. i 

I / . t l t l p I Iol i 

i I 
[ U O M II \ ! I l 

i o li u i p o i p a d r o n i il. j , , , , , . , „ , . , , , \ , 
l in -

I ' ' 

l'i 

Ol le 

n i ipi i l i o a -par_'t re la 
i lio'Ii 11 un _• mi il ci 11 e 
-ti un i i a l i in lui la i l 

' i i in in _»' un i di fo la J In 
i M no _ LI ni v i - o il \ l , i»« i 
ni i II' i i t i ut< ne ,iv hi dii li 

t e la > a i li'nui'ti*»» t 

u n I-I> 

! M i - I) -Miti'»" ' \ l 
' p u i In II i IH d n e i » » 
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A CHI TOCCANO I QUATTRINI CHE SPENDIAMO FREQUENTANDO LESALE DI PROIEZIONE 

La ragazza che va al cinema 
ritarda il proprio matrimonio ? 

GLI SPETTACOLI 

r i f i la i ( l n discorso 
liltit da Nv'dort* 
il l io r i rc di una 

lauto il pubb l i co - L' i l lusoria s e d i a de l ' 
LilnMlà espress iva pr inu i e o u d i / i o n e pe r 

sana indus t r i a ei nenia top t'al'ica . naz iona le 

1 Hit 

SI llllf» l 

1 

l . i d i s t r i b u z i o n e cli-U.i s p e s a ila, nari,- i t t i pn l i l i l t in i lnc iu . i 
togr . i f i ro s e c o n d o l.i nuzimiul i t . t i lei ( l ini fel.a st . i t is t i t -t. 
e s p r e s s a u r i g r a f i t o r i g u a r d a KII . inni il.il 1*1 l'i .il > i* "» • 

c t t o n della ilo»! i 
M MI u> ris \ orameli te 

i l l l l l l» di»'1' I - N O ' U I 1 HC^C^Slt.\ ili 

il tl'st d i ' i n u m i n izion l ' i 0 S I 
mo i i i i u i i i i miiv nuore, oltre 
i u . m o , ttul io i' pubi»' 
nos tr i s t t i n p i r t^ iun . ; . ' , 
mosto o no"'i'tri> 
militili il' persone 
voti ' i» per e ideo 
onesto, ili sinistri s 
i a t o i l io al i l l u n i i 

. a ' l a 
in un 

pi.'i n o v e 
il io h o m o 
propri >s so, 

, » I O -

i ir i 

.1 .0 

L O H U 

mento ila soli, s i!osii,»t» 
vlio ijutsi venti tm'inn d s p t " i 
t >n iin\ rebbero ini 'u , su' siu 
.issi» di un fi'ni, per osi ino o do' 
ti ni i tal iano, e *ul fui . .» d un i'-

eseinnio u i tra film, por 
i ineru i n o 

I t i . L U I . i p i n o ' . ,'. 
Ji ' i ( oi i l indus'r i i 
d'oro • do.; i indust i i 1 
pure ilniii lore i ^ o i l i 
ipio t i i o t i non m i mi 

pernii i loro 
errori, ni t dosi 

o no*. ire 
doro ••'*-' 

loro 
so'o parlari 

i l I i i i . C 

« p ò l l l i 

,s isvono 
,u i . hi 

I i _i IH i ili m i e t i - - i i t n i 
<!i i K i i a t o ! i t he nel f i o r i t o . 
fi-- n o _ r iui i^otio i l o r r t d e ' 
1 a 'ii d i ' . ' o r i n o 's f i lano \ e 
in / i i poi d a l ì m i n N a p o l i I 
i \ i i e v ut -i n / a i u n t a l e la ' 
| i » i ina i he I ha in e a - i \ 1 
r i c o r r o n o i riti r m i t o i i i n h i l r , l i l 
fa i iu ir l ta ( i -sta d e n t r o o •:! J 
a n n i i. S i t t o m e per In < telji »• | 
tu t orrt* il ILI ti I n n o e d i t t o c h e | 
' l o r r e di ! I a_'o di b a r c h i n i , n ' | 
j i t i iN- imo [ ino durili* » o l t n n t o | 
nlt u n e 11 n i n i , u à . i t i t i l l i e n r I 
i l a tor i -< l o [utr tat io a | t | tre - -J 

* • " - ! 

( ì u e - t a l i n o la <- te la > e *.fn-1 
t i u n a _rtan dcliiMoiit* p e r n o n 
ti t e t r u l l a D e i t r e m i l a e p a -
< i mii*ihi . n i e l l a t i d a i p a 
ili OHI d e l l a z o , n o n *e n e \ e 
d i a ut \ o l o i i e [ i | i u r e un mi 
^'l iaio M a i l i . i re l i in i in a c -
<|iia e r a n t t ij itavi s e i c e n t o c o n 
n o n m e n o d i d u e o a c o i n t o n 
i i,i-i u n o < l ie f i l i c i m i o tlii:t*-i 
t i i i l lt d i t e c e n t t t : o s s i a u n i n c n s 

- o di ( i r t a d u e m i l i o n i [ter i 
p o l l o n i a i u t a t i da l d e m a n i o 

Il - . ' ionio d e l l a e te la » e r i 
u n i f r e d d a m a t t i m i < o n t u e / 
/ o i i c lo ,i l i e t e ti,* M o n t e ili 
( ) u t c » a a M o n t e S a p r ò , e l 'a l 
t r i m e t à u n p o ' p i ù r l i i . f o 
tua i i - ' i i u l m c n t c n rei trito e lus
s o \ e r - o il m a r e . 

s u l l e n o i e , i b a r i l iuti 
U H I * . c u » al p r i m o se i r i i a l e c o 
i n e i a u o e \\t\ turni [ i m i t o ni 
d i r e / i o n e d e l l a ^ o D a l l e -spon-
di i h e r a s c i i t n i a n o l ' a r q u t 
SJIOI . t e l a n o n e r e e l u c i d e !•• 
t a i u i e de i f u t i l i T o n f i d i re
m i a pairaia e v o c i d i r i c h i a 
m o t o i u p e i . i n o il "si lenzio: i 
t in i ta t to [ u n i b i l i , li t e n e -
\ a n o - o l i a t i l o (|iu III r i t i i a - t ' 

- I to i i i i e in atte-sa di f a r -
a - e u / a s - lutr - in 
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( ) ( ( O K K K M.IHKKARE I O S C R I I l'OUK DI P A R T I M C X ) 

Gli aulici di Danilo Dolci 
si sono incontrali a Roma 

Impollinile coiiumicuzioiie dell'non. Sorgi- C o m e si giunse nll'arreslo - La negazione 

della liberiti proooisoria dopo un articolo di Siinuriin) - Le mi/ialine da prendere 

Si ^i>m> mioìitrati ieri a\ m i t e d e l [Kit se uiiit struu H 
Roma m una riunione pri l u e u i r o l l c r t i d i l e 
vnrti un g r u p p o di « l i t i c i d i j p n p o j ! du/iuno M i/tun^r 

al lai oro sulla «tra. e r « •• Danilo Dola, lo scrittori- the, 
ncr ai e r e ccrcrt fo di allevia
re le s o t / e r e n ; e d e i d i sereda
l i di l'urtinico e di T r u p p e / o . 
e sffifo « r r e s i n i o , i m i e IIMIMJ 
n e l e r i rcere pn ler iu t fr i i i o del 

ni 

Vi fu una riunioni umiline 
nella s i d e (lellfi C f i m e n i d e l 
Lavoro, alla o i i f i l e parti apa 
r o i i o « i n In* esponenti di l'ri 
(IIL e viemhri della CISl. Si 

l llcciardone, tu attesa di i t i i l d n n r i b e n e il • iipnfu aio (hi 
f i r o t e s s o C>fi « i n n i d i D i u i i l o i l i t n n i i n f e s K i - u i n e - d i m o s i n i 
Doli i — illustri personalità ire che vi erano brincia i n o 
r/cl lo c i t l f t /rn e di o j / m [ jnr le j / j e r n s e , te quali ai mino di-
liiditiLU — / n i n n o M»ltiio ([in j r i l f o ni I n c o r o Alti ijttt s f« ni 
sto incontro per rendersi t o i i j tiiostrwione fu impedita « o n 

jro d e l p i l l i l o ( i n e «n i i i l i i In U« / o r a dai dirti/enti della 
l'.situazioiio e prendere le ci en \puli la. i ipiali si mescolai a 

Inali deitsioni per una a io
ne di siilidarietn ioti lo si rit 
tare Era presi itti amie :l 
p m l r c di D o l i i 

Molto importanti- e stata 
una (impili informazione r e s « 
nul i risfrinli diiM'nt c o n i l o .V: 
n o Sor<p. (he st occupa della 
difesa d i D o l c i Eqh ha por
tato i saluti dello scrittore ni 
ha riferito il suo desiderio 
the non si («i CHI d e l l ' n r r e s t o 

l i f r a i n a - c u / a - b o r - i r e mi | e del prot e s s o m i n r;tie<:lioiie 
- .o l i lo l u t t o e r a del ( o i o r e d e i - ' p e r s o n a l e . m « che tutto si le 
1 , i„ b i n a l i a - i . d la-Mi e i l 1 " ' " « U n t | i i e s n o t i c ptii «cr ic 

l i l l e i Ile l o < i r t o n d a i a O m 

-n i 

V i t a In libi rin p i n i i > o i in 
Ma Doli i i anioni in i/ali rn 
e vi e sulla Imse di un mp 
porto di l Con in i s s i i r io di 
1' S n e l iptali di uh un n a 
l o si p u r b i , uni si m i l l e n n i . 
«il u n o ad uno oh nritomt nti 
usali dal si muore ili l'arti 
iiitn .Siluri -S'dt f i r m o in '" 
MIO i i r f u i i ' d t onl ro il Dnn l 
iirijniiii'Mii ( ) i c r u p u i r i / n i f o l'i 
i ila pru ala d» Il uomo. la 
••uà fide relniwsa, i «ossi i ifl 
Tale r a p p o r t o e s turo ( I n . 

b lini titillili 1 imi in .Si on, 
Qui ti uomini i n i n o /""' 

s e n i ! alliuiontro tra idi ami 
t i d i Utili i. ed l i ss i i m, ni! al 
tri lumi I.in io I mnhardt, 
Kadice •Xnionelln Trumha 
dori. Allo Capitini, ilu din 
p i t n la riunione / n i n n o Imi 
« m i n itti» d i s c u s s o su l l a a io 
ne da lomlnrre pi r iiiuiim re 
ul'ii più pronta •lanini ioni 
delti) si nitori pi r «oi i t l tarre 
re /« i ampanna di i ninnine 
t he t erti lui)\i i unii 11 (^iin 

d Ita 

p.i« 
« • e m b i i i i . i n o t b a r c h i n i <• 

o m b t e ^!i u o m i n i i r r c i | i n e t ' 
« m a n i o - i d ' n i i b r a t f t a t e i fil-
t i Pi t i | i i a t i t o f o—e a n t o r a 
' o i l i n o 

j t i a ' e . t I 
_',ir.i :ter 
un / 7 o d e l 
n o 

I m o m e n t o del - c -
tart lutti f a l c i a n o a 
« u n i a r e pi una n e ! 

a jo . I astrili. 02I1U-

rate delle condizioni dei di 
scredati I/arvocaio Sorm ha 
poi tenuto a mettere in ihiit-
ro alcuni limiti (ondamentn-
l i . d i i t | t inli I o p i n i o n e p u b 
b l u a dot r e b b e e s s e r e 
« i i m i i s i c a v i l'i ri io li r i«s 

n o ai contatimi c h e lavora 
vano, i r r i d e n d o « l o r o . « ! )o l 
il. alla Cos-lltiiZionc I'OHIH 
tutti lacci ano, S C I L A ai t I t 
tare la p r o r o c a n o i i c . il t o n i 
' / o s s a r i o ili l'ubhiuu Sitare--
v i o r d i n o « D o l c i ili « I I o » r « 
n a r s i , dopo avert/li malamen
te strappato lt picconi dal'e t 

mani Dolci st stava alltmrti , 
iiantìo tpiantlo si acior^e tlir< 
la p o l f . f i si n p j t r e s f a r a a 
lani iure contro ì toutailiutl 
bombe ìtu runoin ni l'oiilie' 
non poteva permettcri eh, 
c i ò H c r c r i i s i c in s a n rutti n v i . 
f o r n o n i d i c f r o C o n « l i altr> 
si sedette in terra e t on (ili 
nitri tri !«.«ciò arrestare, quan
do la poli~ia d e c i s e d i sp i t i -

iiie-^a ( ' c - r < '" "« f ivo i ' i - f i n o n « i o 
I Qui- s i i i fati- l / a i i i 

sto dal mimi Irato dopo m Ititi) i n o <d il Cimit i ili 
p i i b b l u tritili» d, 11 arni olii « | l i , i s f a n n o tondini ini 
Salarino I- < io e m i i i i i U ' 
n o n o s l a n l f tossi- s ca fo r i fu i 
' u f o di ud ir i su fpn s to iirtin 

j i a e n f o li testimoniali > d 
'nomini tome Carli, I.III ì)o 

minuti l'eretti Cima \ihil 

per 
mantener, i n a a l ' u r f i n n o 
i Trnppeto In a 'om intra 
ì>ri su da D o l i i \ I I nrnssirn 
inorili il Comitati! ita.tonali 
di ulularli tu imi Dotti rea 
d e r « Moti' li di ( i n o n pri si 

• n i n i i i n u n i n i i M i i i i i i i i i m i m i » 

\IIIIHMO si)cci;ilc ili "llinnsciln. 
sul XX (<MIOrosso «lei P.C. I.S. 

~i c i l i c i a il ~ n o p o - t o 
\ ! ' e i l ici t. n o r a / / o a ! t t - - i -

iiiii - p a r a t o d a l l a m a o p n o -
- i i e c i o è d a l l e «• c a i e » d e l l i 
I' i n e t t a , d e t t e il - c a n a l e li l
la * t e l a -i * s e z t u r o n o - u b . t o 
d« i < o l p i . m a la - [ i . i r a t o r i a fu 
f i .n i i e ,i i n t e r i . i l h I r a q i i a n -
i,> i n t o r n i a [ter - p n i e n t a r e ? 

Ut 111,1".i 

l i n m e d . a -

siimiamo bri l enn nlt u m j q > i o b o s « d i piti orni e . the 
ritiunrdn la fpn stione ih la !> 
berta provi itorui nettata al 
DoU i Oi torre premettere 
tilt- min, per prt uni' nati 
'il rjucstn (teneri r sfitfrj > e 

Inuaii'itiitto e ila escludere 
die nella « - i o n e di D o l c i r i 

js i« s-ffifo r /na l s i « - i elemento 
di offerì alla forza p u b b l i c o 
Il lavoro ul'fi ' f r « r : c r n >•. 
lo « srciopcro a roi c^cin .• ( he 
fu motivo th ll'arrcstn, era 
stato hiiitiamente meditati) e , 
orqainz.ato da Dole il r j u n ' e | 
a r e r à « I H h e r o m p n i f o un 
r i a l z a t o per ai i r-- i n a s i n i t o ( 
a s ^ i s f e i c a da t ' I i i s m b « a b 
Fu mirante In a-sen a di D o l -

K i . o II di st i mi i un mi 
i r c - o - p e e a l e di l'.nn i IH. OC 
dicat i ) a l l e q u e s t i o n i i i i e - n a 
/ IO'I . I l i u {) i i h l e m , , olii 
l-li 1 i l l l j i O ' u ' i d l l a .*• I 1 i i i t i . 
d e ! X X C o i g r e s . o ed P C t ' S 
ed f t n e r t i on p-trtieol i r" *-t 
In i o iti ili i n i iti' , i \ i t r i V 
q i i " . • j . ii *id i t | II - I I . i 

H O il Ci l ì 1 l 111 ' O H > -* c i 

P IO I I I I I ( | Il - .11 I l i . I O ' 

dt 11 i m i • i ì . ieol IJI i n . i 
PCI u i . p.n ii , i <!. - ,r> 
por* '. K ii ' m i • - i 'o o 
' • ' - \ > « i i * ì *« _*• 1 • < ' . , , 

. 'io.. >r\ s u-ii> Su i, ,,. 
\ n I . o ni Molotov , / I I - S I I \ K i 
u n t i r itikr ITOVT. non h i un 

i n ' o v e n i 'e irMcolo di K o 
n o n n i ' -II A h i r ,. ((in - i ,n . , 
fiel < i p r i l 'n > o d i e r i ! " 

Il •intuì MI i - coperti» i f 
i"ir'o»ii*i»i,i - f i pò »o i-i n " ) 
d i ' 1 ili,, - ' is- o p n v / o ( [ l i d i 
'• l l - ' , l » l ' i l i l ' n i P I i ' e l ' i \ i ' . 

i ' i n ' i z i iht. "i Ti I ' o r j i 
• 1 1 / / i / i n r j i t, P l ' t l ' o s . l - , , j M . 

* i ' . i V i i» 11 ire r ey.i ni < -i»< 
lo l o - o r>r< i < ' !/• ni ii ("OS 
•i i/ I-I i le 

a: p u b b l u o vero e proprio: mot 
t i m o una Li .ppu di t u l n i r i ' 
che, d o p o aver l . n o r i t o , o s»u 
l i u t o , l ' interi set tini m a , ilosidt 
d'andare i s u b i r s i a! b i t u m i 
Goneraltnonte tini tu- i h c l i ri 
gaz / . i , vini 'a sua tlosisiotu-, a m 
tribù SLO I r u i r d a r e l i d i t i ilo 
suo ni n i ninnilo 1 non pei ipie 
lo M ' imi inorali i l io i p m . i\,< 
t r i b b e r ò spie.; tre i l l i r i ^ i z / i 
stossa m i i l io — [ur r i d o n i tb 
c'.issi ~ c i t n t r u l d u o i i o u n i i ^ui 
i l . / i del Centro C u t o l u o Cine 
matoi*,raiuo itululgeiulo troppi 
coi lìlni ameruan i i l io e s i l i a n o 
valori contrari alla inor i le . 

V e d i a m o perchè l i r a ^ a / / 1 
lo t i tr ibuis ie a ritardirt la il.it i 
do' m i m m o l i l o Anz i tut to s'i 
prupi io bisogno di . indire il ^. 
noni i por sv i l i r s i - 1 A i u h e d 
b r i n d i inv orno, toi i frodili n . n u 
piist si può ini! ire a te u r o 

.1 

i l U Vlt lU 1 1 - , 1 U U . l s s O l i l i 

do film liner i in l i m i l o tupe-
i u n i iS nu'i u d ì di ì re, ilei q u i 
i ( tUtri t to e t isso ' i p i n e sbe 

s , u r i i1 proprio! ir ii i\e i meni i 
L i sposo v i so ili i l istribu/ioi ir) 
non mono di :-> n i ih ird so ni 
sono i n d i t i n'ire \ t ' i n t u o , in 
j»o s oro mio sempre più o nostro 
r sorso d do' ' ir 

Questo proli e n n do ' ' i In n u l 
v l'ti» li i s ir tbbe 'inibii 1 spu 
,;irsi m i l» u i ; i u d i r n e i s i i l i os 
son/ i' s i i l i uhi i' Dirottare CJO 
n o n o Ac \i SpottiUit'o, ''Italia 
s l t o t orchiti n u n r i lulcbit lt i 
un i le grilli! tlittc .nutrii ine — 
no io- tant i i p i^a inenu z. i l u 
ti — por ,i> ni urit i n r i i , il ilio 

uno S L I U T / O P I . i l i o i <lo nnn 
l u i rippresc il ino ne m o n d o 
• o n idoiua'e - i v lini i p io i i i i 
t i por Osii-I'en/i , sono st i te I it 
te i\i.'Ve let;^!, i o n i e il D l l 
*6 i 46, por re f lu ire q u e s t i t u 
. o n d i de i itnhio delio I re in 
d o " i n e l'imi irne le lOiise^uen-
ze m i , st s i , f i t t i ' i lo^^o, 
tros i to l' ingnill i i le '.re non tra 

CONCERTI 

Morelli - Daiosia 
al teatro Arqentir.a 

Mereoledì alle 17.3d i U a t i u 
Argentina (t.igi. n J l i ' d i l u i r 
lo dcll'Aft alternili tti *ìan'a Ce -
,. i s, i r.\ (1 rt Un il i \1 Cu . t |i|>i-
Mtirt'Ut io l i .1 p H'i ..li» i/ mn Cel
la p iant i t i Jan m Dai • - i II 
programma t o m p i t mie S a u t n i a 
• l.a sposa venduta -, Ci.nk avski 
< ( imi t rtu m i pi i luiurti i n 
l'hrstrn » Fort ir' l i o iti «In 
!u>t a i. ,il\ ir » )n r s ' i ' i i i 
ori l iei tra prima e i i i i i w c i S i-
llstc (li i ìntn li a ut i M II i ii 
C ì i i i n n . i I . t i l l i e ( . n i 
F e l u t l u r ' i i << " i 
M a i - . t i II i l i 1 e . . . ! 
S o m m a H « , n l t i 
o i m i i ' !i ut< L'II n 1 1 
Ri n i i n i 

P l M 
; . . i 

1 |S 
• 11 1 
»l 1 ' 

| U J t' 
I l i » 

1 III 1 
1 11 

I \ 

TEATRI 

Replica de « I puntóni » 
òl teatro dell'Opera 

OHKi i ((umil i l i li,» i i Mi i 
odi " .i liv -'1 i i ililn n i n " ' 

serali il t i i midi » n> »»t i i ' i 
/ imi u pili i d i - I Pur tati' t il 
V lUMIni d ' i c l l i (1 e n II • i 
( . .v i tro De K.itirltn- lutei p et 
liritielit.lli V rRim i / r i m i C, n 
sei» pi Di S'i t imi l ' i l i o " s l s i i 
Cintili) \'t*i i , M l n d o l- . iei l . i 
Hi'l'ia (Il I n i (i t r i n i n o Mi t -
- t i i d i i i 11> ( • ii i u n l i u i i 

m u o r i o , i b i l l ire. alla pizze 
n i , iloti c irs i a l l i l e t t i n i , non 
pir l i imo poi de'le litro s t imol i 
i lu ott rollo p i s so44 l l t e , 4ite, b i sf, 

i - * 

^n ' I) tutte questi- itti» i t i ipu jp u ii mono iperi .unente, trastoi 
i d u i d i r i i i i i iomi i i p u j i n i t o in pe'hi i i la iniprossion it i in 

. [ ' 

• nu UH iti , ! . > • : ari vendono, 

p issiv i i- gri
l l o i J i i i d n . t o 
t » t1 ( d ' i / 

; u i i tutte i 
u ì m n ino d 
i v 1 III l s 

l1 

I l ! 

•on l 

Obbligo settimanale 
*S 1 .Itili t oppn 'il i_o l m> o 

so ntcriro i risu'i.ui del 'e inda 
cui mi i o m p o lenti t - ionomui i 
n . n ' i . h o do'i un n ino i i i i l f i ' i 

di o m fi^ii.i f £>eg.ini il ni 
il tre .ti a>iem i La pi rietini i le 
1111ui; m e 

torni i u i 
»i l i i — 

delle 
n,m d 

S I 1 

p i e z z o , f u — , 

d i ^ ' l s ( > i t t 

l u m i i i 

l i p i r 

s r i i i i l 

i - u r i » 

l i m o n i 

i Olil i» 

t ' i o n i i 

li- i l i t o t i 

i ti 

ì i n / 

i -", 

l s i 

1 l 

d e . 
i i 

i n , n i 

l . n 

t 1 "-
n p i i 

• d o 

i d i 1 

n l o n 

i i i i t n 

ì . 

i i H l l l l l l i p i i 

s p i 

g i o n i 

t U n i i 

t lSs I . 

pri l e u i /o 
li ni o poi .;' 
- i b i M i n 1 , 
ih t iuhiu - . un 
n i i n i i i d u n 
i i u m> e . . . l t 

. s u / 

I m i 
ì 

por i ..i ni ro dei 
m o r i suini \ i 

I i iticm ì i - un i 
- nhhl l . , !» - -l f i 

IH i li in s t i . ,o 

ì l> I L i h i , ' ì 

dt ' cn'i mi i 

ili IMIII t I 

i d o n i i m i i i i l i '1 o l 

. h i r i n / i l » i so i o 

' i » il ì / n i 

i / ' ir n' i i ' i . ' 

^ Oi (I i l i 

t oi t i » 
t i n d i l i i 

Il ista nu 1 s inliiii imo i in 
s t " ! n i p p l i h i i l l l SO p i s s l l l 

monto, d t'iti ire i1 i n u m i pm \ 
i . n o t l i s i O r i s n i n n o — se 
..titidt» _,' n t ni il lt u t l u 11 
. iu sono ipio 'i do »•*- • — '*•' 
' i nu t 1 il ' u r i 

n I t i l i sono 

l'I» 4 
ti m 

l ner . 

— n ' i re 
iri«» in 

1 11 Os 

U l t o 
K .pi

li pi: 

i In 
m i i i in

sti i' t • p ò - . 

ih i i no ir 1 
s ider t i in 
• ì u i ti .ii l ' i in i m o S 
' l i ' i l l -- I O 11 1 S I I O 

i("ti •> 'ito un l»t«s d •v 

s 11.' t i 

s I ,1 .1 

pr, 
[i lo 

' ( Ite h i 
eie*"e i / i ' 

d 

s. i 
questi 

r n ' f i i 

e un m i-

C i n imo ite no 
non rihtit i r o I 
'e per 11 coppia siesva 

\ » l l i l s(» d l i n i 1' I I . '1 

c . i t tn ir i i ii tare u.i discorso 
t i o r u n , c s i c t u o , p ò lt si» e nio-
ri 'o N o n e; s u » qa disiutoro 
•i ti ni inior i i n o n sonore 
- i ho o o brutto, inor i l e o .ni-
• n o ' l ' e . f i s t i o <> n o i jr l i s t co 
l ' i" renderti l o n f o do l ' i m a no-
s • ' l . 1» i i ì t l ' o ì ii» i t o de' . -

i t l \ I ' i j — . i l i l d o 

l o l i I .11 ( | U . l t 1 . l t l 

ni i . - t i tr i t ib'l L u o 
t un» nii* lt* f o b i c h e *i . i l / . i r o n i i it-, ,]a partnuco the In pnlna 
( «iirif r i m i i o i r r i ? un f a l ò • " • i i , | | - i „ ;, | <;,in i i - iom* Cu o i o r - | 
p t«» '«• fo ld-rhc r i eroz - 'n i r i ino ! fì 1lirnlin perquisiti minuta | 
in .iri. i a l o n t a n i l o P . i i " n - .,),.„»»-, -rn a I a ' / for i - t ir inin 
« . r i . » li i n b u i p. irt i l i -P'T- , f r [ n i n p t s t r r u o i btcn't d o l ' n j 
- , n . n i q n i M n t l m o d t - n n o \Vmr,,Ts„a Vopo are Vie n i 

. - . M I . I' i r m p o ili r i m - ' , 0 , f r n w - , . d. Uni imato ,V 

«AX^JiTTL».^! I>JB̂ Jv*̂ w ISlUiriS^Ttf 

La settimana Radii io 

. n < 

. H H -
i ( . 

« .i» ** -- H d 
•* ,ni[i i zz :t d u r o l p s i . 

iiiriri «trirtln. <n i L f i r o b u u r r i ' 

. i i i . <|i f i i i m i i 
: « I - I v v . \ . ! • .» ! d ' i » 

l inon i UH" I «• f<» '-'In' < In 
n i i i i » runi- ' . '* I ' V - * * . o font i* 
»«• ii,»•"<• t i . " i i i u t i t -»*rr.ito -t i i 
in i . un» i ' I ' - ' I H * - p i " . i n fu 

« . . . -M r t» .»' i-"" t\n.e \ 

« t <-, , r| -, u n n i , l o 1 i f i n m d i 
rt- MI , t .*r- . . ì i V l.'-'«*ft i '" 

d i er-f \~e< » h' irn» M i n i j 

,d i Trapp<-to rispo i che srj-j 
" ' r < ' i ' l | ) c r n l i c i n s . i > " •'• ai eri coni I 

i p u i f o m i a i min imi' ' 
ut* 

( i o a i èva r < < 

i l *>•! i c r - f i 

n i « d ' i ' i r .Ttp . i i in '» r . 
-» i'' MI »-<»v< ut \li»'ii* - t if 
f , i . l , , . .- ( o l i i . s u o ' , . ] | f . l ' tJ- | 

s ' i o *,i'Ci - i' foni l i '»* ni'"'tin» 
. . . ( ) io' o I ' I ' r i : . » i ' , n i 
*.. 'i \ .IMO f l ' u d ì ' ' l i o ' n ' n i 
.1 M I I . 1 I . 

di i' 

M l l C l f ' f » . n i n 

|'*tio prri isi onìn i tu p r o n o j 
l i s i ' /» Conti m] orai,cann liti \\ 

rj | a n <• i f - a r i o di V S di Par \ 
illirico i SH'< I ri duali Ti'r, nti 

Vi ror iu in i f i : '!> I D'i ri ''• 
- . ' i ip i 'o -ii'I Cmisfir:if> il Ir i 
r'aazioiic co titintn per i/uri'| 
fl( (/ i I alle lt rrt ri •-. ffUt . ' 
ori r e n d i » a ni ii c o m p i l i l i ri j 
a.ctr *iitn n le p o / i l n n .'i 

O'; ir o d> . ."•". ' 1 " d« 1 Con J 
s u r . i> s » ! . v i . I 

. I 
} . I» <4t/i srn su' ni ir» i t ti( ' I 

l'.-i », zn» ' i 
. • [ 1 « u . i i ' o - - i n r i n n . » 

-..• • in< In- t - - t i n r - f"i 
- . . » i- d ivt-r' » i T > ' I 
1.» i •>.. / n • V «* f. ict i o 

n i i . i h e -

- . i • - ' » i 

- . -Ili" l . ' U H C l i f t | 

n i . !•. "" i ' i i - . ' i '*i - i - I r a Qi lift 
I c i ' i i . nl ' i I . ITII c o i |«iIeri.?f> 

- i ' 

- T 1 • ' 

- f , 
. . II 

.1 , ' ' 

. i l ' 
<. . ' . 
*-1 -• 

s< T 

( f i ' i ' c i d . ' ' i i , D " ' c l u r / . o « n i ' i i o . ( iss i , » • j 
t i g l i ' i u ' ! n i s.j »i f i s , s t t » o ' i | 
«n ni co l l ìr i» NI ili / ' f i r l i i n i t 
lì U . d . l l t i O Ol l ! " A' t l'Iti") 

\ p a r ( a ; o On.rirr. u .'. ini» "» i 
, . ' ' ' b t m . c h e c o s a i nli'i n styi. r - i 

1 , r t , T " '' x r r 'care quii d i o uie; S ' U M / I K T I . 
il- p H i i r . " - i j j . a n , „ puhbl.co qnlo ' l i 

,'rt i i f i s . i ' i m parìe ti Un po'> > 
i - . t - ^ i --I - i - | m Qi iifi- cb Pnrru.iCfi ' i >'• ' 
|. nl' i I . ITII c o i !«i Ieri. n> d'Ila p f ' i p r n c i - ' i 

aliai ai] >'> 
co- ira lu i - n 

{ loi i vat.o / i i i i i i r , si,.','a s,,ir, . . 
| g t a e f r f i s c o r r c r ' i i .na inl< rn 
ÌQiorna'a d i g i u n i .Ma 0 " i - | 
, e r o ri icccnto aqcrtt di j/On | 

" a da Pa'rrn o, bloccare- e, 
Inu' i* f» i / i c i ì e lei pieve e i» I 
| r.*riirr*» o a i l a QCnte di recn'-i' 

i .» in* i ' i t-r ','a fmar/rjta La i> ori» a n> 
f. ' r i ? ii i i ( 

'i tu d.ir i t i •' 
.i l i t- i ri ì v ì m ' ni 
-•* l < 1.1 n ' f i ' i n f . ' . ' i ' 
n . .» o n . e d i 1 » v ' Iu i 

•. -.> i * i - f * ^ m r i »• ì » n i 

I 1 .11' lt «•«•ii i v i \ <»J»I 

1 d i v i i".-> - ? r r t . v n . i 

- l i . h. ' u n i t't 
' tJ i p - . n - o 
i v. - i run i-t i '< " t i ! 'i 

d,i 'J/O'clir "T fan; , 
//«,'OCnit ta»nn;I ia l 

N o n e s a g e r i a m o t 
/ lt f t o ' ; ci ' imcrf l i i i i f i < • 

ar torri u n i l o i t ' i SIQIIIO cri 
itr«-tti i } ir'uri- di L i s c i . i " 
r i l ( i d [ [ i I. f i l i '» -tu tri.* 
hi Tìi'iTlt:. | ' i i * ' . ' l i C O M I 

i 'iim • ', ili nlteiizioiif di 
r f.i Cff , t >i ?i ,,i e 1} 1 di TV, 
TWI i . . U H I t i J • r I c r r c r i i i ' i i ] ! ' 
i - i n i - " i dt f in'»f ihrr, . hf le 
fin rim ii, in f o l i / i n f o 1 ' r li 
. . i t i " - 'l*'/,i * *' flirti • r m j 
nnrh - >»f ' i t i l ' . i f ' , ' i f ' i f . -
H l l l l ' l » * - I I l » - l ' | l < . f T l'i s | « 
ail^ri furi'.-' f - i diriQ- r . n t 

T V e h ' T O M t j i n u j fi ( o e i i , 
n u e r t o » ' » ; - r s i r ' t t l ' j r ' i ^ <j f, 
j i . ' i i o . 1 T K J I J I r i t i '(«/A/T'i 
r »<7 ,*sV f i t . ' " i n i ' • <ì ì i • • 
f i r n '•! TIJ-' ter* 1,1,•••rn r . ( ; - i 
C i o r i o T'i-'ilj ' i l o rr> > >•• 
ne»»' rjlTrn I rjtmri^cio o r ^ T I 
r i t o l l r » riri'iICTTf; ri r i-r-irtr.* 
t i »n '>r |o drri'lt,' 'uttc Ir rr • 
deliri -riii-rn-iT,ri V o i f ' i f c r ' f ) 
I ->r m i n » rrjrjiOT-i u r r n i r e 1 
I l T i f o , -i contentano j~*r r>r t 
ili cr.T.r- attorto n L Ì - C i > 
r tr i i r .Tjr irt. ' i n a 'i»ri,> rii i r u -
' r ' , i s f i , o t rr i t» di quella j,rr-r->-
tirine l m i i o C o t i i o » f» rrji<> 
(7.7 I.* r»jr ,r icr:c ( i l Pr iTIO^O e 
Hi C n p p f n ' J i tq-ne : ultima co. • 

t'ilTiCt'Tl 'Tri *iTFl e ) C (il 

que-irj -era K n e i C i o p e d M rt, ( 

I . l l l - . l n rn i i l o p p ì e h * -I , 
: ri,ti,ne i ' ) olnrjTi-.nri- rit
irai -*r o \ i n 'Orrt,ri qiie.r-ln 
I in ; (i « I ' I ' . r j u rtlr-r tf e 

» J » 7r —/>' r. . 'la C ' I K I O I C e 

'/.*.' R i 1 f > - n r " f r c | i i c - i 
t o r t i t i rj/'r; r . fxjffrj r « ' , ' i • » / ' 
« " i <• e i r 1 J» 'J.sf Q i n T P f f l • 

Scr,i 01 ",n 0 <m (irti 12 di- I 
»•'»., '«rr» ' c o r s o , a1' i r i ; i o riol- ' 

io e (_'i<* in fiii.'sfi ( l ' M l i i 
i» I> » (I- I I il o l ' t l d i M t ' i to ri | 
"ìrinrrr Arrlir ^.- f ni o C O N 
' i n c i t i t i p re T, il e m mi) fi f r 
1,'ioni »;t. arrinirirtiTi dt l ,-t 
'ifTirinli 'l'firin n irli; li 17 ' 
r i ». t'itir i f ,-Tii r h . (•• «lit i 
' •• I I i r i ' i t n ? 'Iill'i TV l'i ir; 
i i l i l i - ) fj \ . rr ' . T I , TI . in 

illrim 'min n reniti toh li 
ir un1 , ,' . l '.<i' l l ' i ) 

••'tilt . V e ' l ì • ir r i i c ' i u e : ' 

s u ir )',ir i i i ir, IT, ' r , , i .-

' . ' r ir r ' j n - i i , ' , , ) r, T | T, • r. 

I r i ' i ' r . ' i i . ( i a.-l j , .',', Ileo Jt 

s i r t i t - r , l i I . , . , j . , ; , ì • , » j | 

• i r ir» ' r j f ' j r . ' f t , l ' i r c i -
' i n i ' ( i r ' n ' I i | ( , M I il o >• 
' l'I r, 1 r r . ^ i - r-,ì,i! TV ^1 »' 1 I 
< ' " I il 1 ri;,-,lpri' 'n'ali rjrrjo j 
" . ' i ' i i~'tf r i tir r. t r r r r i ' - \.r \ 

• ' n i ;'.- ' i l i n i ;*- i ' i in i -
l ' i | - ' i ' . n ; i i f no outicìi rrxto 
rl r'*rj l-.rt* - s r r r r; f | i T * 
- e T ' i i t W | l | 

< , 
• m i -

M . i 

Una 

f 

i , 

' ' • . 1 

't rn 

• • 
t -' 

f . . 

m t i" . i r i i t ' r t i *. , 

u . i l» d ' I . 1 . "> 
i i . i . . r i 

' n o n i o a i i o l n f o -• 

attn Zelrrè 

- • ri J\ . t , i i - i , i i 

•i - ' o r e M i ' i / 
r . rl i li.'T tir} a P ì 

s 1 - 1 t " . '71 ' s , -

l l t / l l rf • -1 
'» - - f n i u r. ri "• * 

• - i l I * r c . . ' i , . ' 
i ) i . « s t c r i i z n i - ; 

• ( . i " i A n i »t - -

;> irte 

i _ i « " » e 

'•- ' ' À 
oref f 

• v r - t i 
C I ' ' . 

•'1 1 1 
. - • i o 

«-?• "' * 
' 1 ' - . 

rioni* arlt^t r.i ' lfi w, u <;,(;nt-
r n - j t i i i fra i pirtiiri ' o n t ' - m -
ti T iti' t '"n m f z z o pTrti-
n u a r m f f i t » piti .TCP mr-lin 
I»r<>\ f i n i ' i t l i it.i f ir.ri n e -

i f ' , in i i") t" d i1 o rn i2 s tor t 
ni m i f f - t H r ( - 1 
-i s-, I I"un" > r - i 

i l ' " ' f T » c m 
• t . i 

lt ih i (• Q u o V u) * 
di l rn i - , - Cuti'rri e* p u ò - e* 
sini M, ' i i p n ' o v oiic t r i s p n r t i 

, t i .i'"f4teri» m o s tr istorili i in 
lo i n e buon motti- t- iiostrc 
'ni'tto si. ne som» i n d i t e e noi 
si i mo n m isti pm poveri in doli i 
ri l u t i l i u oneste leg^i — pò» 
q u i n t o imperfette e Imit i t i* — 
rappreseti! iv ino pure un treno 
al".-sportaz.«>iic di valuta pre 
J;I i t i Ora il governo deujoiri 
s t i m i , h i f i l i o l i h e " i pens i 
l.i di imporre, m n un • s o ' p o 
di m l^ ior . inz . i , uni le.».;»* pei 
t i n o m i n o l iberi il i i p i t i ' c s ir i 
inoro ' l l . i ' t i non i K»SI p.ù 
un s.ite'iite i m e n . ino m i u n i 
v er i ii»',» ì i 

\itti irt'. più o meno loss i en 
temente , il c.iiem.i i vedere un 
ti'm n i i e r i i j n o e dunque un ve
ro e proprio suisid o OioiiomiiO, 
l ento m i > , u r n e f u i le , pei sito 
e irette spisi- i! , meni i M* ne 
unir ni io .l'l'estero — senz i . 1 -
i i m i tlittuit't i, Inulte o freni. — 
e I I t i ' i l s u a sempre più p o s e 
r i sempre più d ipendente d i l -
1 \ n i e r i i e l ' i n d i e dei prezzi 
t e i e r a t sempre più alto , il ' i -
i i . r o più t i i r s o , i! s i l a r o p ù 
b i s s o e il in i r n m n m o del la no-
s ir i i t i p p n sempre p ù lontano e 
d i t t i i ' V 

Una proposta equìvoca 
In I M I s tuaz mie s in. e, i«» i 

un governo i o n i e questo, 'unii i 
cos i ti i lare e protc '^crc con 
• n ' i p p o f t a lej^e .' c i n e m i n i 

z.on i le . i1 q u i l e in»n i in nu'-
ì ti ter ore a quo "o annrruano 

se ^H si lascia ìa sua naturale 
ibert i d'espressione I n o il pun

t o . le ^ l e m u r e che vigonti in 
Ita'ia (quc.la del G o v e r n o , q u d -
' i dei preti, quc'la prei en f iv i 
de, produttori , e que'la tle'ì'l I .1 
che c o m p e r i i film per l 'Ame
rio i l irertltrz ino le poitibil t i e 
le* f o n i d'ispirtz onc dei nostri 
re.; st, N e i s u n o t o r r i negare che 
'a I o !Iobn?ida e 'a I oren possa
n o *. m o n o s a m e n t e i tmipetere • on 
M a n l i n Monroe e Rita H n -
worrh. e r i i b r e ' e I erzetti e R o 
berto R.sso postano n t t o n o s a -
monte lomperere con Robert 
T a \ .'or e T o n v C u r m ' D a t e li
b e r t i d'e-tpresi one ai nostr, ar
tisti ed e»si f i r a n n o — nei '.-
m ti mpost di"e 'e-^i cot t . tu-
i m i ' — h ni a l tret tanto buon 
di que . a m e r . c i n i . i h e s e r i . 

|ran-*o a sza^are i' puhb co sca
lza n i i n ( b » { a! 'estero c i b i t i p-t 

; l t i 

Ma ! ^o e-ii» deTtOiris- a i > 
s'ie s e da to *anto i\.\ tare pe-
a s i l i - m i n o . b e i a. %.tp 'a . 

i " J i rr . r a r r . i a t o buon nlt -
m o a proporre u - 1 e^^e she 
P ' . I ' I ' . J I . . " r r n *» a™, t so 

ta i to di».-»!> i h r s 'eri "ata .111 

\ t t l . l l l MIMI 1 11 1 ni ut, 
H i l l 1 ' IMI, 

O H I 1. MI SI (1 : , , , il t 
l" 1,1 P II irli,ir.1 ( I nul l i 
lt V I 11 . V t 1 1 i » (I 
V10I.1 

U h i ( O l l M I 111 \ N 1 I 1 1 >t ibi e 
d i 1 C ( i ini iu di n i l i In lt st -
m e n t o m i n i n n( 't 1 1 i> 

KI . ISKO- ( i n Jl - I 1 1. idron . i il 
r.iKKio di ,1111 1 » 1 m i \ I' ii<n in -
l> C. i l l iHl i l -1 M i . 1 » Il \ l d 1-
\I C l s l l K , 

II . M l l . l . l H I l l t l l M i s i 1 '11 1 
Itlposi» D m n . l » m i '7 • \ K 1 
nuzia l i* » ( in in t 1111 u n 

.MOIIIt.K (Viali- I ihi . i t Iinnil-
iii-ute (Irliutto della C'oniiucnia 
di rivihte V.ililfinari» 

Ol 'Ht \ Uhi Iti IC \ l I I M lt 1 . •' 
I» \ l . \ 7 / ( l S I S I I \ \ Uri t ! i 

Carli» Oapiioiti» 1 i ' CI iti 1 i\ 
iluppiopi ito «. |»re//i t inni .11 

PIK VNllhl 1.(1 Mt-ri o l n i l «Ile 
21.15 prillili- «All'usi tt.i> «L'al
tro fiutiti » « L'uomo dal f io
re in l x x i . i t < I. imbecil le » 
ttl Plranililli» 

Q t ! \ T n t O M » N ' I \ M - M i " I l i 
Il 1 irattc ri i u'nt ur > ' \ sta 

di Uiir.ini' 
q l ' IKIVO <Hi '7 I in. , I • Il . -

( I-M in r -l'rm 1 111 1 - \ !••»! t izzi 
- Itcsiirro/inni > il ! InlMi» 
Uitim.i rei it 1 

KOSSIM tir, -MI» t 1 I <• ìtro 
(Il III min (I rt t t i d i < I m o D i . 
rantt* « l . i 1 uni i t i I ' \ n u -
ru 1 . (I, \ Hi Iti 

s \ r u t i o e ,»i r> f un r in 
Ktntiilr d«l m.i'lo dr i ' t ' 1 d i i7 
fi inla ' F 'a ixiliz 1 1 'i 1 tu* 
sapru 1 niip.i • (li (ili " l'I 

T K \ n t O I»F1.I \ N \ 1 1 \ 1 1 V .1 
n .M 1 if).»i o-f pi < . n o ' -
PH i - P . i l i n • 1 i ter i l i 1 1' 1 *-" ( n i > 
1 . itt i i- In rimiri»-! di I' U T in 

V \\.\.\ O r e . ' l ' i ( .1 f o r n i 1 
V i n o I i r . i i i t i i » I udì 111 i' al» -
•• jK«)- t i> -

V I I VITI OHI \ ninn-'i In r.l-
li sttmrnto nuovr» ^i).*"irrilo 

Ui'lle \ l l t« ir i f . l a s tr i i inr . i u i 
Cr C i i r S D I l ( C l I l C I I l d $ C O | i C I 

Ilei \ a s i e i i u . la , «1 u 
( «III \ Ut *" ( I 

Diana .Non il.11:1,1 in_. , 1 ;\ 
H llcuart K Vistav i 1 1 1 

l ioria; L a s c i a Ui ^ui .-1 mi il 
Calhouin 

Etlelvvelj»; 1̂ 1 ( o.pa u u n m^clri; 
toii M Btr ' 

hilt'ii l'rotond'i t o m e ti 1 die 
i m i \'. Leij-h 

r a p i r l a . li mil ioni ne 1 si M i<,. 
J Page 

Espero t.11 u s t u i - u n R " i " ! ' " 
I-111 Utli1 1 .« JIHÌJ I-' j i' '1 , 1 

un J 11 1 i i 
I- u r i i p i l 11. ,ii n . . , I I I l i 

K. iv 
h s i t l s i n r . N o n 31 i m o . I I ILCI ' 1 ri 

l i I l o ^ i a i V l s t m «mi 
I .mi l i t i la H I O I . S . ) 
I i n o s« t • 1 1 , , , », , 

i.ii J M m i i i u 
I i t o t m i m i 1 tuli t i n i l , 

K uri 
1 I U n n i , ( . 1 1 i . ' u > i l . i . i 

1 [ ) ( , i ( > 1 ' i i - , 1 -
<._> {in 

I I U l l l l l l t t l *, ( , i | , s > 0 , r , 

\ < Il ,i H I-I , 

^ '! 
l >! 

I l . .111 
1 u r  l i 

[ • 
' Il 

1-

I I n m i i i i ' *•, , , 1 
Il II , 1 " ' V t , ' 

I m l l i n i » >, ,l>tl . 
Di IC l s 

1 "ut m a 11 ,i 1 
( . . l l l i - r i i 1 in 

S i m i ' \ i ' 1 t m 
t l l l l i -'_' in 

• . n i n n i l i m i I -«, I D I 
\1 I. , 

l . l n v I n , 1 [ . i s t i s 1 11 l , , 
il 1 il» l i . r 1 11 ( ' ( • 1 -
». 1 / 

l . i n l i n I i - s . i t i l u i , • 1 i . ' i* 
i l i l i . . 

( • o l d i ' i i . L 1 l i u t i . i i n ,1 , n 1-
i i 1 m i l i I!i>c 1 d i 

(.11 ni i l i ip i f 11 , 
Iloti» vioi id Ur i\ 1 s i , , , 1 1 1 \ 

i s indi 
lmin-r l i l e II l i m o l i t i ' 1 i'. 1 1 

i m i II M.irt in 1 V i n t i l i 1 BU
IO '" mti i iK ridi II 1 11 t 1 11 
_'_' i l ) 1 

l l i i p e r n I 11 ii.ir i,|t I „ I ., 1 . 1 I- ir 
U e - t 1 u n H 1 iv 1 1 i l 1 > u n . -
M uni-i 

I mi imi» I. , tr u n i i i n i G. 
f i i r s u i i ( ( i m m i - m i i 1 

l i . i l i o l .1 o l l e d< Il I ti 11 , • i> I 
D e a n 1 C inc int is i m » 1 

Iris \ i (|tn .1 11 1 « 
Ita l ia I 1 I ' I 1 1 1 1 . , , . 1 . 
I 1 l e n i i e t a 111.11 1 MI !I I d 

Dio , 011 11 Um; irt 
I Ivnrno |( l(<, , 
l . l i \ . La iirim i i i t 'ui d( l 

lì I'.»Kt t 
M.iii/otH y u , , , L , t 

s t i l l i 
Massimo l i ( i l i 

*s U n i ' 
MJ/ZÌIH \ I . , 1 ,n , 

K J.nhi^ i , 
Miilnthi- il n m lt 
Mi'lropnllt.ui 1 o 

Fi» (Oro Hi 10 1, li> Jn :.'-' u 
Moili-riio s. inein 

Mitchum 
MmliTiin s a p tt.i 1 

\I Ma-trn .m 
Modt-rnissHiiii S , „ 

-> 11 str.i «I U 1 C 

CINEMA-VARIETÀ' 
I , ) IC1.1 

" 1 . i l r«-

Mlianihra I 1 nini"' 
fluì e riv i-t 1 

Mttprt L i sp 1 di 1 
V Ilcflni t riv >t.i 

\n. l ira - .lov Incili U.u 
i- nvist . i 

l ' r lnr lp i" M i » 1 1 ( " 
i- r i v i s t a 

Y r n t l i n Iprllr* 1 
I n i e s «s riv -,t 1 

\ i i l l i i r n u II ii 1 1 ' 1 

f H i l l ) 

lpa d I m i t 

CINEMA 
\ Il t li piir.nli-o 1 li 1 ri..ni i 
A d r j a i i i i f I .1 bella «li Puma con 

S Pnmpantni 
Adriano Un.i URre in cielo con 

^ Ladri Apertur» ^ . »'• l* ->0 
u l t imo 22.50) 

A irone : L'uro di Na, «1 . « >r Sil
v a n i Mani; mi. 

Alcyone: Hactonti rum i n 'Cine
mascope) con G Halli 

Ambasciatori : II n ioote picchia
tel lo con D Martin fAncrtu-
rt ore 1 J ilt -in. - - i " 

Anlene I-J valle dell Idi n c n 
J Dean iCir t m ISCOCUI 

Apol lo : Il fielni'-l > maino r,m 
L Turner 

Appio: Flaccontl r o r n n t -on G. 
Halli (Cinemascope 1 

Aquila- La donna o m 'j^ila del 
mondn eon G Lolloprli-idi 

Arrhlniede: Oro con R V. tdrpark 
Arcobaleno: The enti of the af

fair (Ore 18 20 221 
Arrnula l_a . i n l i " , ti' T 14 ~ 

tini L Rarkt r 
\ r l t t o n Si-Ru« r i ' . '• - 1» M i-

t n u l l i 1 \ j i ' -* "-* "!"1 l ' i o - - ̂ »> 
Astorla- La mano « i n i s t n di Dir. 

« on II Boaart 
Astra De ;t'i - il 1 - ,z^ 1 to 

J C"ra\if'ird 
\ t l an tr I-. ')• • » u • . 00 -

S l o ' i i i 
\ t l t iatita I '« • - 1 ' ' 

, 0 1 D \ri laii-> V" 

1 1 1 1 5 

H 1 " * 

s\ it it 
in Jn 
( l ido 

I ' 

11 

l i . -

1 1 
1 1 -

H . 

m ni e 

i t 1 

1 < 
1 -

i un II Qnitart *s 1 1 P 
romani 1 .ni v Di -> 
m j S ' i o m 1 

M o i u l i a l I* i r e 
S I ori 11 

S'i'ii %ork r 1-
1 ìk'h.in 

Vi . in i n t a n i i lt nu 
N o i or in i ' M - n - i i 
N u m i » H u u-H 

D«> *s 1 a 
Ol i rmi II p-- ili in i i l 11 
Olirs i a h ni l ' m , - , ,, , ( • 

1 u n \ G i - i m m i ' s 
O l M U P l T O t - i _ ( , . • ' , , f i ) 

Parki -r 
O r f t o O r o di 1 « t 11 1 . , -
O r i o n e f l j . 1 ,1 
O s t i e n s i ' f, I,; n i j 1 • 
O l i a i l l l i lt pò <• 
i n t a n a n o I i n • 1 1 ' ! • -i' 

• on Ki r i m 1 
P a l a z z o 1 - . - m 1 • ' I , \ , 
P a l e s t r i t a La i f n i ' o t a c<.n 

(7ar -o i i ' t inori i - m r i ' i 
l ' i n o l i H , ' in " , 1 1 

1* 1 i to 1 ori \ S'ii t 1 
l 'ari> 1 11 «HI 1 p 1 i l . 

D M . - t 1 \ . rt 1 , . . 1 
1 1 22 i o 

l ' a \ H ,s 1 1, 
P l a n e t a r i o t< i «a 1 *(*-• 

• 1 f d t I I K U I i t t i ' II 

l 'Ial ini» L 110:1 (1 Hi I arami»* 
J S t e - «rt 

l ' U / i l i i ' 1 
II» )hil"nr-

l ' I ln t i i s 1 1 d • , • • ìi.s 
«s L o r i 

l ' r e n e i t e t j , > . , r, 
U t ' t',11 V 

P r i m a v e r a I - n i n \ " » 
O n l r l n a l r l i ' . - , - • . 

1)11 F s 1 ! ' • « 
O i n r l n e t t a I HI r - , , , 1 

n » - a . j . 1 1 i l ' -1 
Q u i r i t i H , o •• 
R e a l e - I n - i r i n i r i l 1 ! >•• - \ *• 
R e i • Il r ri» cir r- I m - i 
I l e i ' l a mar 0 s i r i s ' r « d 

c o n H H o e s » * 
R i a l t o A l i " t e - n c r " -•--» 

\ Mi . rr* v 
I t i p o s o 
Hl l f - l l I 

is ) 
l I I 

r ( 

" t S | 
L' i r " - 1 - > -

Roma 
R o \ i I I n 

'*- f 
I T " 

m 1 22 "ni 

CoTrrtr) 
f Tri 1 -ti- \ 

t',i1 , 

.:. o P e p - , 
r n • i ' i r - i ' 

corr . . l 
• H 

por 

- 1 

/ F fitti al i, 5 iVzfT'i 
rlr, i . . 

,rr , ir is -mimo*- ,» iii Lancia 
r i i i .ir 

.11 1 - . « . « « 

I I V | ' I - TU 

I " . I I I 111. I l 

—• 111 1-

* 1 * 1 , I l . 1 * i » I -

- - 1 • . . - 1 - i l ^r 

1 TI l - n i .» 

" 1 ] • I i» » I ' H * 

s - , . **"».> Vi ' 
1-1. he q i r i T 
•riaTi-ri" r c u » 

» 1 " 

. l i -

1 i - rvp i 
i h e 

ci 1 tu a Unita dai n<r 
ii,". ' < . ini fini rri "inrir T»i c r i 

,_ tiier Uuinnar, m h ficjo de",a ' 
,z 11'' ''''* ^'""'Or i ir 1 T-I \n a ' i i c 

! r i : "nrim,,* i« 1 T Quest'ira' \ 

1, e' e li rubrica, 
ile ' r o n o s c r . imo 1 

t ieri nr-i 

\ - i . , l 

. i.'r» r 1 1 

<)• o m * 

"' - n » r r ' r - i i f t ' t 

Percìie 'aiitr. i , 11 i j n i r i i fn d, 
' o r i*** F.l deu'cnevtt »i prò * 
tir. nr>ipw pn' irtr i po'etli 1' 

T ' T te-,ci ai o citi 11 tm -t-
V i f-'tiilr 1 >anite.in-innr pota c\ 

i . r - r o a ' ! , i ' f l r n " i r i n n c n r * . r n f c a'ia c i r c i . - ' 

J f i " '.."ti'-*, r r e ' 
' • 1 TI) ii 1 i?r> it j 

t 1 'irr '1 <t • iccerixlnrc di \ 
i n i - i ri fi,hi 1 co JJ i m a n - ' 
d ->ln reni'* ruliurn u^n t,,r I 
"17 rJi rrud "inr • yerì JT lesa, 1 
• • ' I "7 *~c - / ' H 1 -CU 1-" f-rsì 
e '" { 'n 1- 1 ' o - 1 e s ' c t c j - r f o . 
e*-e I . i - f ' a n r ^ i l r i p p s t o-1 

l'i a f " c r « so'tcr to - .1 fj:o-i >-, 

' ' * C • * s , 1 > , , •• r , . 

" * • " > : r 1 - i " r . m , f i 

- " 1 i n i * " . : »i- . . r , " ' e 

: 1 C i - v i c i S '1 t i i ' t 1 e. -i-1 
""~i.ll . s i r É - s t % d , , t r . A 

1 i - z . » " t • ' i t ' i . ' i i r - M . . . 

: i .v i rii 1 ( ,, • r,,. n e 1 I t 

• r i - T, - - 1 r, r, 1 r^i ni » J 
*i a*, ra - * o . i i i . j i.^ni s**-H 

i 1 e 22 "* p i - - . ' S»sr •- ; Ì 
ti- 4 r a m - n a i ^ i e : . , •» n - 1 • ' 
-1 " i i f i i » - ) , o u !i a. .^ 
--•!-» t _.i i . -r _ o r ' . t « •>! 
±2\~> Cr.m'' f - ."» 1 r ro-I 
^ r i m r r a d e . f c - i , : 1 't - | 
- " a n n o c o m p r e - t e T-fs - » * r e 
'e-I.Citi»* a l . 1 • " • - i t i / T i ' i f 1 

i e l * n u o v e c i - z . - » i a ' ! i 
v i t a z i o n e su ri e--i"-, ,a 
l i i a r t a . d\ • ca la • d ' i r e -
. -, AÌ ..tir- i n ?» e m i ' -" • -* r -
C I T T Ì -i>i p r e r " t » T Ft*-" -1 
v i . » q . j - ; I T I P - 1 1 * " r -

- • * , ' , * •* 1 1 1 , 1 ( * s T . C i t i | 

" i n ! c^f a, o - i t s » " j . | 
» ' » - i > 11 » . , ( * . . . » \ | , j» / | 

r . C i , u r i o V 111 Tt*.:. o P - - , 
". * A-*i ' . e T 0 4 ' a n \ G rs.) j 
I i* l.a K ,t -.a Rar. e - , e d | 
1 tr - I ' 1- f e d i r e s a r a n n o \ 

i c e d . : M o c j . a n b t c l l a r i . i 

Prppmo alla TV 
l> ipu K j i i a r J u 

. '10 La i-C -o ".1 

. . . .j T'. t p i r 
-f r o &i, n n r .a't 

' ì - - - 1" ir" e- o . t r e ' v •• r,-[ 
••"•ipririe. , u t o T t fai "rwiia d 1 
! n c j-c«»-cr,<j e Pr ;nr ' i»n 1 [ 

m i ' . ». • r t *• - * 1. T - i ' " i 

-- <- \-*- •-. Ro-r.a ' 
F M ' . T I » ' O f J ì a : : j r.a . . - , 

• "-. ,»o -f^'- .'-ii -J i - a 
r • » r i - T H a t o j * r a t i c a in l a - i 

i • : t i r » > «"i a ' t . 
. - r. J *' : -r,',r o »-- p^rtririo. 
- , - i r i * i ' - ) ' t i s m e i s t pros -1 

- — n i i - r ' * * -Tlo f o r m a di 
- cr,,., i..T. ,n un* r u n r . c i 
' " 'e a * . /.' :• t i r o d i f . f i i f j r - l 
'r, G : A" a r . - s , 0 , / -j 

' ' Ci e t i c'n Do'io d> \ i . \ 
' , V ST\ r ' o r l i i o I'>r».i e' 
"f- 1 Q .ri *Q in di 'rr fi | 
-»s»s. irjw ] T u f f i ' O- ' T i r o 

i r i ' i •» A "iTri-'r? 

/ a ( 1 1 4 di Corra 
P-T i i rt*4! z z a z . o ' e i \.n 

"«i'» i T i c t r a c ^ o - I U I ' Ì \ . t a e 

"rtrtnri* di on dm 

• C . ' i f' j i * 1 

S a i d r i M ti • 
s i i n T a t t i ' r i 'n -1 t 
s ' «* i i e . , a « ari.» r • 
[»• n > la ' o " i > '. 
S t m a t t a i 1 
;i l ' i j i n d o m i ',<• 
-a l e i ' r l t re, 

r . - a p - r rr.' ' V , 
i ì ! t r a d n ' » ( D 
ir cir, ri r 1 l'i fi 

T i C t n - t t o I 
• i i p t r a t o lo | 
dt : p o r t i e r a , 
r i e di c o l - ì 
- ' a d i n a n z i • 
s n o c c h . o e 
r i ' e s t o s r u . | 
f a T a q u a l - ! 
z', •> r n ' a r e j 
• D ' I r io '.- j 
\ . -.) ! 

; "il ( J ^ r . I 

C^lT-hrct- i 

• I 
- l ì '" op^rr* (il Carlfs c. 
n i « trota p* • d e l l a t e i e i i-

- ine t* in q j * s t i g o r n i i l i o - ' 
^^ta r i f . i i e isa mi lan- j - e d*l 
• ì l i o p t t o r e II l a i r . r o t a t a 
1 i ' i l i pros i -cn to n « e s t e r - I 
'i - i F«* • - i M i -n ' pt -
e - - f f e m e - s o ,n o n d a , s . 
s t e r a e n ' r o .1 m»>e di m a r -
z > L'n t i u s n m e z z o , ci i e m -
nra. per far c o n o s c e r e a'. 
g r a n d e p-bol*.C3 la p r o d j -

1 • rsauffiamo 
VCSICÌ 1 . - • -

l e r z . t i t o ^ ' i t t m i ) Cor,ccr~ 
•r> pfr ino ed orcheilra di 
M a r o z*;af-«d rfiretto da 
l ' i ' . ' vn"i K " m p c i co*-. ' O r -

" «*-Ta - ' ' " . t a : T r .no 
H .a R A I 

M a r t e d ì »• -.1 <* 2 
r • p r o g r a n r r a 1 
" i ' i " i f i - i r ! 1 ' . » 
'.e' ITT-», ) 

M e r c o l e d ì 7 a e 
d r a m m a i n u n a i f ) 
••i*r»* di Mozart 

S a b a t o 10 a : > 2 ! 'Se -con-
1» o r o g r a - n m a ) l i 5»rrn 
riTjrofia di G B Pargo le* ! . 

P R O S A I.IJ — Ì I -» a l l e 21 
'*»"ronfif) p r o ; t a m * n a ) II 
tutto i i c r i f i i c ni Flfttra 
•-1I041 1 - i ' F. I : C P O Neil'. 
CITI P-ar.a T o r r . T » . S a l v o 
Randont». Lti ei A l m i r a n t e , 
E l e n a da V e n e ? a A r o l d o 
rn*- 'p-j-Tii .s .v,r.i"da p a r -
".- . " i i r i in e d i -k. e : v e r r à 

•».»"**."* . n ̂  * r - 1 »*»' ,i#* 1 1 1 j 

T o p o s t a ,i 1 zz; e ' -nziativa ,ie 
i l ' m e r r i i f 'oppo. z r»r»«r- F '1 
•s- i .pot- i . ' ì . ' - n t u e 'a ' -ne i 
•.• c q j . o l e l o n ' i s a ru- a s . i 
' I - T I t'-iit ^'.- <li , ' o i i i n J a r » — 
1.-sj-iiK» a Ì suii ic*--a 'czze <j, 
. i . i ' i s ' - n » n — sf s o ; a 
• cra-ncn e d te"dcrc \ 1 r.rtni 
f l ' u n o - l i i n a i'-ie p 1-1*0 : p ' t -

«c-i-atrs'e .•» - i e r»"f>^et:o * o-ir-
s*o ed i : s.c i r ' - ' e r e s; na-

I* ""1 e, o s.» ta-i*-> - ^ fa. ' p i 
U r r a - m r u c . s^nib ante* 
, S T O U-M vera, u t e n t s i , ; e -

; 3 i - e r o s i . l ifcta popò izs d e 1 - e -
~i i -a' a-t . pud ev ta-e u i u'-
' ' ! ' ' • m-so-e» me-i 'o *n \ a' : -a 

e . a r e •' i ,»:' '( i "ne-
"1 'e' p a S V i . o s:e».o 
U B E R O S O L A R O I . I 

y 

r>-n 

1 d 

, . 1 1 

P'Ì: 1-1 e t » 
1 -, 1 

I s t i t u t o G n i m s c i 

' • ' > m f " i '-» v - 7 i n i r t e 
M a r ' e d i 6 a l l e 21 *m ( T V ) 

in domenica ci »» r i p o n j urj 
v * o di V i l e r . ' i r o R-srnpiani 
1 P ' c n i o t e a t r a l e P e s c a r a ) 

V e n e r d ì 0 a . l e 21 t T V ) -
\l p a p p a g a l l o 1 rrde d- A r -

•h-ir S c h n . t z : c r 
V A R I E T À ' I . - n e i i 6 a l l e 

22 45 ( T V ) : Una v o c e n e l l a 

21 ( P . - o - i Lunedi i , ore 16J0 Corso di 
Co 1 fa>il E t " _ o n . . a i . Terz^ r i u n o - r atì 

Gruppo di R.Kt-rcj »u. « Prob.e -
rr «J«l rtnirre monopc »*i -o d e , -
. Wfirri.ii a . 'a . a»-.a » d retto cai 
dr. M Lena, ore 19; Cor=o d. 
F..050,;,.»» o n G . Ber: « La c o - . 
ce*.or.e material st.ca ae . ,a s ' o 
rla l e irope . -a dei Labr.o.a » 

Martedi t. ore '8 , Corvi d: 
Letteratur«, prof C. Trtvnìsato-
re « I "OTÌ»~TC, _rn r »'j i*a-
. ' a " i - i > 

Mercoledì ; , or*. ; i 'Corse d: 
Eoo.-om.ai prof A Pejen l . « L a 
cr.s . j enera e de "j-i.t. 
e c - s cti-. ,*ie -. 

rione 
f i l oved i s . ore :<i Co--^> d 

Esor.orn'Ji p 'of \ Pe-ent - « La 
cr « g r n e n e de . cap ta .ST-IT e 
e 1 " s e . . »-<. ^ «•- .* » 2 e -

r t o - e 
Venerdì •>. o-e :s Cor«o a 

Sior a» prof F De'la Feruta- «Le 
o n f - i i del Partito Soc.alista » 
ore 19' iCorso d Econcm.a l dr. B 
Manzocchi . « L a cr. i t <er.er«:e 

» m r s * 
f - t » » . . e -

X l l t l l s t U l C - B o j n ', - ' " 
D "itui-ev-v 

\ureln» 1 io T . r1 , -. ' 
"I .-, . (. •• H* I L i - " 

i Aureo Otr< * ' . - * ' » ' 
1» ir i - .C" 

\ 11ror1 M i t <", e 1 - r ! * 
\11son1a- l i r n n • - • 1 " 

J D i o r r n H B n e a r t 
A v e n t i n o Haero-* ' i * r " ' 

\ D . - .. f « • - « 
\ - . o r i o \ . ni '•* • "' " ' 

r , - - \ - -e 
B a r b e r i n i I -• *=»' r 

F o lO-f . 15 ^ 1 " - • *>• -
B e l l a r m i n o I i r r r • ' . I • 

f ri- ! 1 * - 1 " ' • • 
•o T a " *- i -

B e l l e \ r l i f" - . . 
B e l s l t o D e e—" e 1 • 
B e r n i n i ".' -•• ' R *•'*- r r 

F r - d t 
f t n l o c n i . f 1 ' - ' - i - i » " « 

D,- S ; i < • • n a-s 
B r a n r a r c i o H r * " - -r . i 

v r>* *- r' - - *- c'-» 
Capinne l l e '{ - n - s 
CapUol- GÌ e-rn «n" 

con Y M m - ' - r d <C-e 
IP i«i *>i t i 11 ." 

Canranira Ca ' . I - -

r. K. • 
i C-inr»nlf netta <̂ " ' rr - R 

ir irle 
r j s t r l l o V r r-.--"» »-"• "" 

\Ve»t c o - H Ta--1' r 
t entrale J « „ - - - , . - • 

F»e«*>\ 
Thie ia Nnora H -> -' 
r i n e - Star V - " ' "' 

T «-e i o i D B n ' ' 
Cir*dir» ' a - a-->i v - 4 * -

r . t - . -
f o l » d» Rienro v> - — - • 

--,- v n « -1 e -"- .-
•"oiomtfto R o " 
r-olonn» 1 > -r 1 ' '» è " 1 
Colo«»er» <~ --, - - c. C e s 

- K F *-*" " 
rol» mhus ^ "e -. 
t-n-allo- D i T » a ' c e — 'a cr-

R t a r -a«ter 

R u b i n o I 1 , 1 
s i U i n . ' i T 
s a i 1 f r i t r r j '* o 
s i t i P l i ' n i n n l r 
- s i i , I terlrninr'-

->i|a > f „ n * u r i H 
s i U I ras t - ' in l ina ' 

" r •> C i 
I - i | I l r i , » ) . - - ! . . T -

1 r 
- l l j \ u m i l i ' p ' 
*• H r r r n ' - i t-

' -, i l n r M a r - f - r - 11 
<•• ~ I • j . r - , r - . 

s i i r r l i r e H - > 
' 1 - s u s i i u m i n n . r 

s i r , - X r i ' s f n 1 
' 1 I ~ , ^ T i - ,p . .Ttr . i 

i » n i i i 1 1 
*" I ' 1 . -s -a C 

" > l | v e - ( -n*" : 

l ' t i f - a ' d u 

'fìcl^rr 

C, 

- s ' i d n i n i 
s t e l l a - - J- ^ 
* > n p r r r i » - r T i a 

t r r e r r » 
, . - -J 

T 7 i n o 

1 

T - » s t e v - < ; 

-

-1 -A 

-O* 
. 1 " 

-

r. * 

V "t*1 T r e \ i 

T " i n i n 
\ * ~s 

Tr-^.te 
r . - j - e . 

T i i s ' f l . s 

1 , - - , 

-1 - • 
l l l . l f ' , - (•-• -

. K -y - - C G ì " 
1 • 1-,.,-if, T? „ 0 . . 

"~ * ' l \ e r h a n i s \ -\ >-* • \ 
tt I . s - , -

1 ' - r n * 3 ^s^,., 
\ H T o r n I -1 « t - 3 - e r a c-r- CI 

f^--. - r - • - i . ' i r f i 

s e ' 

3' 1 

(T-l 1 C C I 

— " r r . i * -
•» I-i 

"•lid'IUlll * 
Tanrs 
• -»'i» r> 

O - e » | S l > s 

r re 

_, _ _ . del cap.ta'.-tono e "e cr.s* 
Ter 1 - c a n z o n : ri: J . a T h a m o a . .n es«a >, 3 .«t.or.e 

«7:c.i;r.e 

- > • • - • o » » » s t i » s | t? -y I S 
. . . «•. . ,„») u ~r,, , 
s i - " » 1 « n e H - s -

s - t i . i l . M l i - S f i f s . - s 

<•* ' .-s-s H R f a - - •- . ' i V 
DeUe T e r r i n e T ' * A \ ? • 

di Burrra -s-- p «?•». 
< S ìr-e'sc, re 

\dr iano . \ rrh imede \ lba 
airone, l i c ione , \ i i s o n i i \m-
ba»ciatoii. A'toria. \ r i s toa . \ « -
•»»a«i«-». An^uÌMieno. r t er i im 
Brancaccio. Bologna. «. apitol u -
pranlea. t aprami "ietta i r . . u i -
lo Esperta Mio» Furopa I -»-
stiano, «.allerta Indaii» Itaua. 

I Imperlale l a f e n i c e Mtsdern»'. 
ì Metropolitan Orfeo. Paris v ,a 
| netario. P la /a quir inale Kil . i . ' . 

"»al« I m b e r t » > u p e r n i c m a s j . 
ion i *»atern.» >mera;di» -sta-

' dium «.pleridore Ta»col,> "Itf-
>t l l p u n o \ e r b a t i o 
1 E \ T K I t O N KIT» . N \ l 

,-hi Xrti. (om-nrd iant i Delle %la-
l *e, Pirandel lo , Ko»itni. NaiVe. 

http://st.it
http://il.il
file:///er-o
file:///puli
file:///ihil
file:///iiiihmo
file:///nI.o
http://il.it
http://Ci.nk
http://mII.1i
file:///nier
http://ii.ro
file:///ttl.l
http://Iihi.it
http://lxxi.it
file:///ruti
file:///11/11
file:///asieiiu
file:///n.lira
file:///rltton
file:///tlantr
file:///tltiatita
http://~i.ll
http://lair.ro
http://Wfirri.ii
http://cr.it
file:///ureln�
file:///11ror1
file:///11son1a
file:///-.orio
file:///HTorn
http://s-ti.il
file:///driano
file:///rrhimede
file:///iisonii
file:///ristoa
file:///erbatio


P*f. 8 — Lunedì 5 marzo 1956 « L'UNITA' » DEL LUNEDI' 

DIRE/JONE E AMMINISTRAZIONE - IlOMA 
Vi i IV Novembre 149 — Tel. 689.121 - 63.521 
PUBBLICITÀ* miti, colonna - Commerciali"; 
Clnrm» L. l5o . Domenicale I.. 200 - Krlil 
spettacoli I., J50 - Cronaca I,. lCu - Nccroloida 
! . . 130 - Finanziaria llanilii- L. 200 - Locali 
L. 200 - ItlvolKcrM (SPI) Via del Variamento 9 

ULTIME F Unità NOTIZIE 
n t K Z Z l 11'AnilON'AMF.NTO 

UNITA' 
(con edizione del lunedi) 
H1NA8C1TA 
VIU Nl/OVK 

Annuo 

6.250 
7.250 
1.400 
1.800 

Sem. Trini. 

Conto corrente postale 1/29795 

1.700 
1.950 

500 

DOPO LE CLAMOROSE DICHIARAZIONI ALLA STAMPA ESTERA 

Americani e inglesi chiedono 
schiarimenti al ministro Pineou 

/ / / / pori nuoce del (Jiitii d'Orsuij dirìiinru che si è chiuso 
il periodo di iteceli azione passimi della polii ini ni Inni ini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I C I , •». — Come Gnu 
Molici ha linciato inieutleie 
u r i sera nel corso di alcune 
dichiarazioni aliti stampa e 
conte i (/tornali uituiiiuuino 
nella serata ili titilli. il collo 
</""» MMfj/o - jrancese chiesti» 
d'uriieii.a ila Eticu dovrebbe 
ni -T ìuouo alla line tlclln sei-
filmina entrante, salitilo o do-
viciuett, permettendolo il cu 
le i ,duric i p i i r l i n n e n n i r e fritti 
e r s e . 

L e ilichiara.ioni latte ci 
n e r d i (l(l l'inani alla stampa 
iinillo-americiina hanno prò 
joiiiltiiiicntc impressionato qh 
aniliieuti diplomatici ili Lon
dra e di Wllshuifiton: nella 
ipornatil ili M'M. d o p o Clini 
leni Jccb, anche l'inetti unto 
d'atlari statunitense s'è ri cu 
fci «i* « Q I K I I d 'Ors in / " liei 
chifilere spieuazioni 

Nei calloniu i IH in incili i fin 
f ì l l i / Molte! e Eden e p r o d n 
Iole che t dite intesi cerche 
ratino d i « r i t m i l i , . ( c e j r ( \,)tl) 
f inente non a i / o nei rapporti 
con l'America imi soprattut
to ceni ! ' i7 t i ione N u r i c n n i 
L'incontro, succitato dalle se 
vere critiche ili Pineali, (iiiin-
(je ti fatti in mi momento in i -
portante p e r l'ulterioie svi
luppo della politica di pace 
Jiropaslu dal ministro uVi'ii 
Esteri francesi' in ipttinto. 
com'c n i i io , nel m e s e (il a p r i -
le Londra ospiterà il presi
dente IhiUiainn e Krusciov 
mentre il l:~> inumilo f ì l l i / A / o ' -
let e Pineali etìettitertiniio il 
loro i'i(l|)(/K> i i e l l ' I / i i m i i i ' .S'II-
Xtrtica. 

'• Uopo dicci anni di acci t 
fanone pn.s.strti della politica 
atlantica — coni incularti sta
sera un portavoce tlel "Qnat 
d'Or.sail" — e evidente e lo 
Pico lo stupore iimnifcstitto 
tifigli unillo-amcricniii (imi 
Mollet e l'incuti UDII M'inlirri-
no del parere di fermarsi al
le vecchie f o r m u l i ' ed e cel
io che (picslo nuovo metodo 
Instaurato dalla diplomazia 
francese dura frutti intoni se 
Od e s s o NI r i sponderc i c o n 
i n / l i n f e franchezzti. Sciita vo
ler pensare che ti noverilo .SI 
TO|//i(7 sottrarre tulli tiiipetpii 
p r e s i in i n d i r m i ili s i c u r e . , n 
europea. .\i p u ò prevedere 
"prillili di tutto una i r r i s i o n i ' 
dei rapporti con l'Unione So 
Vietici! al fine di i i i i ( / /m p i i r i i r 
i ! c o r s o >.. 

In campo ufi/crino. situa
zione uiifiravittif il ••Comi 
tato di ( o(ir((tii(i:i(iu<'>• o l ir 
Tacconile t p iù feroci elemen-
t'i eolomalistì. Ita inviato a 
Guy Molici una specie di u l 
t i m a t u m MI c u i -si chiedono 
l ' i i t i m e d i a l o ncc"!i . ' imi' i i fo d e l 
le proposte di Locuste (invio 
d i -Olì mila nonni,i). la rida 
- i o n e (( ( /IIIIKÌICI (•torni d e l 
tempo COMCC'.S-SO ni » ribelli >• 
j>rr deporre le armi, la n iobi 
Inazione dell'esercita trance 
.ie. ijiterra aperta allo scadere 
del t e n u t i l e e hi f u c i l d t i n m 
i>M»icdinr« di fi if i i «-di niije 
r i i u co i idd i i i id f i «i morte. 

L ' u l t i m a t u m (ii'ipiitic/r e he 
?" mancanza ili risposta ila 
7>(lrre d e l ( •o i ' cn , / ) , oh euro 
pei d'Ah/cria .si .«c i i / irr / i / icro 
i n dovere •• di prendere lutti I 
~r misure che le < ircn.«.fnir:e 
impor i f / onn • 

/il p r e c i s i o n i ' tir." ij ibnrfiro 
.«ni i i i rn i porcri che avrà m i 
r t o tpovedi. la «poi c u l l i fran
cese Fin o-cifi i i i . :nii> « p i l l i n o 
«710-11: ./• 'tela Vi r f i pi e e 
Ver ji m'Orno in p i t t r «i de i 
t r a r r .'.• tu «r- i i . 

A l o i s i o P I M A I I U 

luto .i un g iuppo <'' l'inizi .ili-
li M. ih .mi . 

Il i n i n i - t i n d e g l i M - l e i l 
M a i t i n o , d.il « a u t o s i lo , h a ( | | . 
c i t i . i l . i l o .il ^iiii ti.ili-.) i c h e n 11 
S t ; i l i U n i t i , l ' I ta l ia e il C a n . i -
(l.i ; i a i lupc l ( ' i a l ino l i r i c h e 
\ cui;.i : ippl lc ; i to l ' i i r t n o l o ( lue 
d e l p . i l tn , i ' l .mt u n pe i l.i e o n -
pei ai/iiiii<> in e . i i n p o ee i i i i i i i iuco 
Il .1 | p.lC 'I lIU'Illlll i 

Improvviso disgelo 
in tutta la Polonia 

l .' .n I.I/IOIII- proni , i a IMIIII-
II. ini . ire ì in.issi di t;lii,U'('io 
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VAKSAVIA. I ~ - In ^('«uito 
•ill«- tu u i e l l e v.it I . I / IOIII J i tuio-
i l c i u l i c e l l e l i . i n n o poi t a t o 
l.i t e m p r i . i t i l i . i di . ik ' l im Kl<i-
ui .il d i Mipi ,i d e l l o z e l o , il 
d i s s e l l i in i 'o lo iu . i ILI . i v u t o 
i n i / i o pi l i p i e . l o di <pi ,mto 
n o n J o n e .stato p i e v i s t o . I 
eoi . i i cl'.Kcpi.i Hln.iLci.it. i i . 
^CIOIKOIIO ì . i p i d , u n e n t e m i -
n.' ieei . indo di i n o n d a l e i m -
i n e i o s e l e g i o n i . Il l i v e l l o <lel 
l e a c q u e n e l l ' a l t a V i s t o l a s u -
pei a di !l() i in. «pte l lo no i -
m a l e 1 b l o c c h i di « I n a i n o . 
ti a s i n i . d i d a l l a c o r r e n t e , m i 
n a c i i . i l io s c i l a m e n t i ' i p o n t i 
e f i u m a n o , m piti p u n i i , d e i 
p e r i c o l o s i ^liai r a m e n l i c h e o c -
e o i i r I n p u d a i e i m p i e g a n d o 
toi ti ( ai i e l l e di ti i t o l o . 

l ,a . s i t u a / i o n e .si pi e s e n t a 
a n a l o g a lunat i il t o i x i d e l 
l 'Oder d o v e (la piti ^K»ini .so 
n o e n t i . i t i in a/ . iune ì l o n i p i -
nh l a c c i o . 

I n l a n t o . in t u t t e le l e g i o n i 
s u l l e «piali uiav.'i la m i n a c c i a 
d e l l e m o l i l i . I / I O I I I , le a l l t o i ita 
e le p o p o l a / i o n i t>i s o n o ine . i -
,se al l . i v o i o . al l i n e d i a p 
pi c i t a i e l e n e e e . n a i i e d i f e . i o 
I . ' a / i o n e e coni d i t ta ta pc i . sn -
i i a l m e n t e da l m m i s t i o d e l l o 
l u t e i n o ut c o l l a h o i ' a / j o n e c o n 
i l"on-.ii;li d e l po|)(>to l o c a l i e 
i m i 1 c o m a n d i d e l l ' e s e r c i t o 
F o n d ! pet ut\ a m m o n t a l e di 
a l c u n e d i e c i n e di m i l i o n i d i 
s- /of i s o n o s t a t i iii«"--.| a dt-
s | ) o s i / ! o n e di appo.s i l i c o m i t a t i 
l oca l i v i v a t i pe i I I O I I I C K K I Ì I -
t e le i n o n d a / i o i i : . Ci. is-enn c o -
u n t a t o d i s p o n e di n u n i e i o s e 
K p i a d i e e di u n c(|iiipaHKi<'-
m e n t o Tot m a t o d a .sacchi di 
^aldi là , a s c e , eo i d e . l a u t e ! n e . 
t o i c e , n o n i h e d a c a m i o n e t t e 
--lille (p ia l i s o n o s t a l i i s t a l l a l i 
a p p . u c c c h i t a d . o t r a s m i t t e n t i 
e t a d i o i i c e v e n l : 

Al f i r m o m i l i t a l e - è s t a t o 
. d i f i l a t o il c o m i i i t o di p i o t e ^ -
u e t c J5(l p i a n i l i p o n t i l KC 

n i e i i s o n o Kia i n t e i w n u t i piti 
v o l t e l e l i e e m e n t e . t iiiscL'iido 
a s v e n t a t e idi a t t . u e h i di 
(.•nonni b l o c c h i di « h i a c c i o . 

Il . s a l v a t a l o di un p o n t e 
i d i / . l i m e .San ha i ( c h i e s t o 
u n a lo t ta d i l l ' i e i l i s s i m a c h e si 
e p i o t i . i t t a pei 21 i n e 

I.o .stato di a l i a t i n e e s t a t o 
d e c i e t a t o n e l l a l e t t o n e di K o -
s / a l i n . d o v e lo s t m i ì p a m e n -
to d e l l e . iccpie m i n a c c i a di 
t i . i - i ' i i i a i c i p o n t i e di m o n 
d a l e le c a m p a g n e A n c h e la 
a v i a z i o n e m i l i t a t e si t i e n e 
p i o n t a a d m i e i v e n n e 

I m e t e o i ninni l i p t e w d o u o 
c h e la s i t u a / i o n e n anni a\ e i a 
\ ri so la m e t a de l m e s e ni 
eo i MI. a l l o i c l e - il d i s g e l o d e l 
l e a c q u e d e l l a V i s t o l a , d e l 
l 'Ode i e defili a l t n f i l imi i a ^ -
Kiunj>eta la f . n e c u l m i n a n t e . 
P e r il m o m e n t o , il p e n c o l o 
in.tHKioie e e o s t i t u . t o d.i v i o 
l e n t i u i a n a n i c h e M a b b a t 
t o n o s p e c i a l m e n t e m l l e l e 
g i o n i d e l h t o i a l e s p i n g e n d o s i 
f in n e l l e l e g i o n i c e n t t a h 

viro SANSONI: 

PROGRESSI SOCIALDEMOCRATICI E LIBERALI 

La D. C. perde nel Baden 
il dieci per cento dei voti 
Possibile un governo senza democristiani • Adenauer 
perderebbe la maggioranza nella Camera Alta 

A M M A N - Il Kioi .un-
ili'll i - I ridoni- .irali.i » 
i lO\r ILI . ir ipi is l . i to IIII.I 

re H u s s e i n ili ( i lnri l .nd. i p.irl.i .ill.i Inll.i d o p o la itreis iot ir 
v ili i s | i i l l «r t ( i (t.dl.» <il(iril.iid,i. Ieri l' .tllro il l . tmiKir. i to 
I.IS.I in i . i iop.iKna per tr. i i i o r m i i il res to tiri -uni diurni . 

li liiKlieri' .i Clubl i I'.IHI la il «oiii.Hiilo 
i l l l l i l.ile l irit .oi i in (» r « i m i t o ,i Londra 

( feli-fi.to) 

I FATTI DI AMMAN E PI BARHEIIM VISTI DA LONDRA 

Oltre <| nitrii il 12i m i l i o n i di 211*21 Ili 
verso in l iberaz ione e i l p r o g r e s s o 

Una polìtica che sta precipitando iti frantumi - Su che cosa si regge ìì Patto di Bagdad 
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UHM U N O I — I -ni i . i lcle-
m o e i , i t i c i e 1 l ib i" al i h a n n o 
l e a i i / z . i l o 0.4^1 n e l l e e ' e / n m 
l e s i o n a l i ne l H a d e n , i lei - e n 

1 o - - cu l i Ila -o^f i iunto - -
d e \ e c o - t i t u i e u n m o l l i l o pi v 
tut t i (p i c i l . i M U a t o ' i e (p i e . 
( I i n u e n t i s i n d a t . i h e o e n 
b u o n a l e d e c i e d o i i o .a i . o .1 
n e l l a po>s ib ' l i tu (li c o m b . l i 

bi l i J»IOIÌI« ' I - I m ( o n t ' < n t o U" e d i 1.-1 c e n t o u n a \ \ e . -
-a in I I I - I , i 4 4 i e . s s i \ o e p . \ n 
di -1 ' u p o n : (|lle-t<* a \ l'Il -
i iu ' l i 'o l o i r e ' 'ila a i u " a un 1 

a l l a ( o n - u l t a / n li»' p o l i t i c a d e ! 
l!l.">:i 11 p a - u t o di Or.enhauei 
h a t o t a h / / a t o li 2H,!l ', (lei 
\o t i ci 'ti un aumento del ti , ' \ o I t i re-u^en/a di un i 
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t.O.N'DWA -1 - La e s p u l 
s i o n e imitili null'nil di ( I l i l b b 
l ' a - c i a d a l l a f i m i dat i la e la 
c a c c i a t a a L i b a t e ih S c l w 111 
I . l o v d da un a l i l o t e n d o pe 
t l o l l l e l o i n ^ l e - e . l ' i -o a di 
H a t h e i n . som» a \ \ e i u m e n t i 
c o l l e g a t i .1s-.11 pili s | 1 , - t i ,o l i en
te c h e d a u n s c i u p i n e l e u a i u e 
(Il t e m i l o e di iUi>K«> il I l i o c h e 
Il u n i s c e e il t i i \ e i > l i o n a / 1 0 
itali d e l m o n d o a i a b o . . inm m 
U t a d o di -eonl i fJKeie . c o n Una 
a / m n c c o o t d i n a t a . 1 p i a n i i m -
I t i t a l u t i c i d u e t t i a m e n i -
m e n t a ' l o co l i u n a 1 .iteti.1 d i 
pat t i mt l l t . i ! 1 .Sono , m / i pt<> 
p i l o i p i e s i i p i a m c h e o l f i o n o 
u n d e n o m i n a t o r e c o n n i n e di 
lo t ta a tut t i 1 p o p o l i a i . i b i 1 
cpta'i . n e l l a o p p o s i / i o n e al 
p a t t o (il I t . o i d i d . i d e t i t l t i c a u o 
l ' o b i e t t i v o di I t l w r a / i o n e e -
c o n o m i c a e p o l i t i c a d a l l a i»p-
) i : e s s i o i t e - t i . u i i e t a 

In u n 1 l e t t e l a al T i m e s . 
( p i a l c h e l i m i n o la.- il d e p u t a t o 
l a h i l i i s t . i Mal la l i i 'U d e l i - u v a 
i o t i q i i r - l e p a i o l o vlU l u t e i e i - i 
01 1 i d e n l . i l i n e l M< d m <)• l eu 
te " Noi \ o i i l i a m o i l u e « o s e 
dai 'i'»V i" ni .11 ahi pet : o l i o e 
- p a / l l e ! i to ' 1.1! 1 ne i (pia 1 
s p i e g a l i It n o t e t o t / e m l l l -
ta t i • Kblx'fie. o l i o p t o p l lo 
le • 11 r l l i ' / z e p e t ' o l l l e ' e e le 
li.i 1. ( tue, io 1 ne 1 p o | i o l i ai 1 -
tu m t e n i l o n o OIÌHI n e i i a ' e al 
lo> o -ci o l a ! 1 t : l i t i . i to 1 1 e Si
la 1 iv e n d li a / i o n e m l l e pi o p i le 
l l s o t s e n a / i o n a l l ha l o - u l t o 
al t e m p i i d i \ h a d a n il pi u n o 
e l e i i ' c n t o 1,1' 1 i . ' / a tou - di l o t 
ta otitu un <•• a p a i p o l e n t e 
si d i m o - t i a 1 s e n t i m e n t o d i 
ì lhr l lmHi - l o n l ' o 1 p ' o l i e t t i (Il 
l o l o t o i h e V o M e b b e ' i i l . e e 
dei n.ie-1 , r .ibi un 1 b a - e ili 
lalll "o pi-: o p r i . . / t o n i m i l i t a l i 
l o n t o l ' t ' H S S f i l i ' an i h e n e ! 
lllali DO-.-,1 e s s r i \ 1 « i i ia le i iuo . 
i o i n e il c i t a t o d e p u t a t o l.ihll 

Grande manifestazione a Milano 
di solidarietà con i giovani spagnoli 

Il discorso di Piero Calamandrei — Solo il movimento giovanile democri
stiano non ha aderito all'iniziativa — Una conferenza di Berlinguer a Bergamo 

M l t . \ . \ U . 1 — In ,m,i . . l imi
si, rt» d: vivi» MITCI i's.s«> . « i t i l e 
P i l l o f a i , m i a : d i c i ha pai aiti» 
.-• cn itmi.t a'. 1 meni 1 Durui l nel 
(<»•-«» oeil- i in.i iufi-sl . i /to-ie di 
-o. ld. i : a--.il C'»-l '̂.'. .stilile'1'.! 

po^'toli, o p p ' i s-i ii 1 ai ditt . l-
•1110 li ita-.ìis'a l.a 'il à'ute.s; ,-
.Milli1 e:.» 'ui''--.i iì il'. 1 as-M-
i--. i / ioni- ji> '«i.o I'.I • i i i . . i t ie-r. 
dal tu.»v uni ' • ti'e.-i-i''.-* 1 «-ii-
•i ip' i i 011! tu »v 1 in ' l ' i i per yli 
S:..-i V:\:\: , l K a . a p i . d o nin-
v . m . ' i ' i . i iov.i' . . . vi,'. PCI . P S I 
P S n i . in-. I ' J ' I - I I -.i.ìi,-,.:e di 
a- i'a popo lare e de l PH1 N o n 
m i i;.o da i» -1 .aro €ide.-:o:u 

1 _;.av»e.i- D f .-ili- -1 ^.»:lO ".uui-
1 e* ,ia'. ' .i"i . ' . r t e a -

O T T A W A , t - - Il P . - .ìet. K' V . ' r » — M I - . .- . .-.» «i-.-
*f d e i l a Rep.mt>'.. i a i ta l i . . t i . . 1 , -i,- l'.i ..TI « .a 1. — : :II>>T; 
Gì' .» a n n i G i i n u : . I . pa i I e i a <IO-j n--.io.-ri- i.i'u - >n » , - m e e I H " 
71 .vi i a'. Par l . . ' l i"it > 1 a n a d e - j «|,;(-i ; m . > r . n ' i . .ar ' <i", .iis-.i 
"-e K211 "na f . . -c , o - - o I.I n i o : -1 .ì . i-i- Ì il . \ i - . - .-. «eii'ia-i-.ii 

Gronchi parla oggi 
al Parlamento canadese 

l i r i 'o l l . l t i - t r e nomi» di n i tu
ia -— e un .ita» di «eTierwita . 
c i» d i e «ucade :-. SJHI-III I e un 1 
olTe-.i .!.'« iiiK'rd vh^iut.i !• ei 
la m i e l i . n e eiuiie n- . ' i ' i . ; iu-! l -
/-. i fa-M- la i '« ninir.» \ii no . . 

Quindi in»a .sola . io --', ili 
Sp.mn.1 Mia .l'u-.i»" !|.u-'..: de' .-
: I'a. .n e de^Ii 
l« -i-.:e:i/<l. 1 .»'! 
'i{.i.-i-i.-.*.i. i l i-, 
i t i s e l a iini^-'o ili 
ì i i - f i . l ì ivi-eilt s. 
ne l 'o 1 iViin'uK-a 

l ' .d io iu . i-o 1 
1 eiiTiir.i m-
' I i l r l l »» e -l> 
Gr.i in-e: . fi.» 
.i:-.i» --iii'.-i'dj'i 
• 1 :i .ir.i e s p o -

ili'tiii- Semi t i a — -l i l la l»;isi-
ili i idiirin.i / i i i t i i i-tu- t e - t a t i o 
tot t'ora ila .n i n t a r c •— rln-
I in «i-caio l ^ i - i - i l e 

111 que l l in imento s t a v a e n 
ti.Ultli» in porti!, I H ! 1 nn ip . ere 
la m u i m i . i ili .11 enstat i ie i i tu 
«tibia u r l a t o , sia pur<- l e i t s er -
Jilt-lite. l i m o t o n a v e . l*-n «• b a 
sta to peri Ile ni 11 1 v t u . i 11. 1 
l iave i lue l,i\ orati»!. :>ii--lav.i> 

Tinta di ORCI p : r p a : 
rii-ciir.-'i Ne'. 1.1 m.<: 
*fi\ .a . n,« av "oto 01 
rr- f ' I s e r e nrev 1 ,•., 

- i 1 

. mi, 1 ii -ito 
. tu t -

m e d i ! 

• •re -. s»p.i,- 1 ' 
. a^.ai !» mi i '1' 
a l 1 f • 1 t - o o 

. Q .» - ' . .!--< 

•l'Te 
«iv e 

11.1:1 

Di;RAvn: r \ \ AI.WOVKA MU.ITAHI: 

tn> i i loi i i o p e r a , le (tesanlt 
las tre il- m a r m a «he c i a n o a p -
pi»i;iii.ite al la p . i i e t e rev ì n n s - e . 

-./•«»:)«• ili l a «iiiwi'idie; | r , , ^„j p a t i m e n t o m v e - r e n i l o 
Al la tu.e ; «mito: e ' u '.«'••(%' ,»,ii,- l a v o r a t o r i . 

' m p e . l o c ir R.is-e: . ! .i,v 10 j ^ ' i ' F e d e n e o I>.ir-,»n« il- vc t i 'va 
, ' ! i r 1 v o 1 : » «• .1 tti Talmente 

"' '^i'^ ' - e h . . i n i.ii.i m i n i l e f a r l o Cra-
- Ka.-f.0:11,' :io.--:«» ,) i!'s'.»'pari>tlo \ i - m v a m v e - t l t o 3 ] I C 

•ne—«JIÌ.V» — ! . . , ir- \» f a ' a - ^.-ouhj-. S u l p o - t o . u v u r r e v a n o 
m iii.)rt-« — e r.! 1 e ama 1 --. ì imnu'. l . it u n e n t e • n m i p a i i n i di 
popò .» .sp.,4:ni.,i 0 4 , . e'ii ::i ( I.iv n:o 1'u s; pi,>(j i :a \ , in , i foli-
*'i"a :', -iì»»:i.i.» .1 . ' . . . t sp . , j : u 1 t u i i m i - i r e per «•-trarre 1 corpi 
... \ ^e:. i i . i:om«» . . :e-i,li- «it-i ,hi«- p o v e r e t t i e l iberar l i 
. i r o n i ' V i i y d e . «1 -a.» «i.^-'.-.ta - i ilal j * s,i «-he i travava s ti «j| ]«,. 

l'-l'al-ra - t j -s inr r:\ , : I I . T : I - . n». P u r t r o p p o per u n o di e - - l 
i* sia', 
, «-oni 
- fi..» 

Quatlro caccia svedesi 
si scontrano ed esplodono 

S T O C C O L M A , -i — i ; . « \ ia-
Z.."r.e . ì \ f i i e . - e ^nn.iT-.c-a c l i c 
o g g i quat tr i» U I . ' I . I . - \ 1 . i f - 1 «» 
r e a z i o n e , t h e %O..»\ .«TI » ir. I»»r-
nr .az ionc ch i l i - . - •< v e l i v i t a 
q u ó - i ônIC"«̂  s o m - p r o e i p . t .ti 
e.1 r-.-pà:»r-:. I p i l o t i h a n n o : - o -
\ a t j .-i.ortc i - t ; ,nt me . -

I q u a t t r o \"n'iip:r« -1 or. .1.0 
ì c v r i t . in \0I .1 f a .1 n e b n i a 
za H. , 1 .m-; . . (1 . n e l e pri."-e o r e 
del tv d'Amo . - l 'T.uìanno ì.it 
fi'A.iZ-co r.d a' .cuni p t e i o ' i '< -
p«r.:: «acU'r-orci'.i». n e l q.:.«rì-o 
d i un.*» o- f -cr . . '» /n r<- à»«a!e. 

M e z z ' o r a d o p o a l i a u r . a n f : 
ò t K u h e n , p - x h i c h i l o m e t r i i« 
n o r d d i H a l . - i n g b n r g s<»no .-t.'i-
t ; s v e g l i a t i rì.il'.f- f e m e n d i 
e . sp 'n - jon i c iegi i a e r e i p - e c i -
p . t . i t ; . 

r*uìi/.i«i 1- «tmuuiiiti/c s"1 no 
irr.nterìiatr.men'e cor-e -sui po
rto 

Pochi «-eronai p u m a rìe'.'a 
trsgedi» . il pilota cìeir . .e:eo 
c h e comandava il cruppo „vr-
va comunicato che .-1 \ o l a v a 
» u n rrughaio di metri di quo-

- l a -
s o ì o 

'?. : i i e ' i t : e la c o l l t n a e . e 
v. . -otto s i i . i r - e i a v e v a 
'200 m e t r i d: n'.tez/ . i . 

l ' r o b a b d ' i e n t e .1 d u - a - t r o è 
- t . i to t a u - . i t o 0 . 1 i i i ia-t i i l i e i 
sisteiT1.! d i \o".n c i e c o . G i i a p 
p a r e c c h i t o n questi-» « l ' t c n a 
s»-fiuiv.,n«» ic ì - t m / . i o n : ( i e ' . o 
a p p . i r e i i-h-a» s n i d a , s-en/a . - e . -
v I"-I d e i l o r o l ì . i i . i - e n l i 

fé - ' i/.«i:li' ,1: 4 «»v.v; -: 
'a a Ber-t .vno :'.•«-»—so 
i-i^'n» f^iir e.» Beri.H4.1 
. .«•I e r«4..z/«' fr« «-U-. <ì;v"e:-s. 
«lii're-it- .«. ni«»v n irn ' i» e i tto-
".v-o li e-.:;o -emulivi e«>": g r i r . d e 

I . ' I ' I ' . - I ' W .«1 i » i - f e r o . /a -vof' . i 
1.11. r.o.-tro d.rsvtct'.V -a l *e:u • 
1 . . 4.«iv«9:ii «-«ini-.T1.:--; e - 2 o-
j v a - i : e.i""oI:c: di fro-.T^ .,'. pra-
| u'.e-i A de".'.".ip« r tare a si-.i:.-Ta. 
1 li c o m p a g n o Ber' . . - igner - i e 

?*\—nolar-ne "e ;:rr.it:eria"i» 
-•r..a :ie«.-«\-.-ra p»T i catt i l i . e . d: 
vfl latarc :'. 'Tiii:i.lii i M i u n i e 1 
v-«-»Tie unfl realtà - 'or :c« de", j 
•iio-ui-:.*o. mor.ii.i Ciimun:.-t.i «si j 
q iaIr e r.e.-,->>-ir.o :-Yi;upi,<ir< j 
un'. .z;o:ie d'ir.te.-^n per r i - o \ e - i 

i i - t a o. . I I I / I . c o m e il Foietipt 
Ofttce il q u a l e pò—.1 p i e t e n 
d e i e d i i m p o s t a l e 1 t . i p | m i t i 
i n i m o n d o a ' a l i o in t e f m m i d i 
1 o n t l t i u a / i o n e d e l l o s f i n i t a 
li c u l o c o l o n i a l i - o t t o le Ini -
m e p iù -( o p r i te i i \ e l 1 n o n 
t . a i t o a 1 c e l l a de i y n i p p i d i -
lUit'nt: o ' - c n l e n t a l i q u a n t o d 
t a t t o 1 h e le li»'n p i i s - i tn i i ta di 
mai iov ! a - o l i o o i in i l i io' n o 
pil i l i m i t a t e d a l l a l o n t l a d d l 
/ i o n e p i o f o i i d a I: 1 1 ì o - o m -
l i ' i i ' s - i «• q u e l l i d e i p o p o l i c h e 
-1 vo l i l l o t i o ,1—"Hf.eMai e 

Il pat i 1 (Il Hafil lad e - t a t o 
l ' e - e m p i o p'ii 1 l a m n i «<-o ili 
u n a p o l l i n a i b i - a v e v a (p ia l 
l i l i- p o - i i b i l t i ; i di - n i i c s s i , li
no 1 q u a n d o le 151 a l id i p o t e n 
ze l o l o n i . i l i a v e v a n o a c h e 
ta'«. n e l M e l i t i O l i e n t i ' -«-lo 
i o t i e l e m e n t i t e n d a l i o n n i p o 
t e n t i . n o n v m i n i a l i n e l l e I m o 
. . / i o l i ! d a . l a e - i s t e n / a di m i a 
v i g i l e o p m i o t i e p u b b l i c a Kla 
il t e m p o ni 1 ui a l l a p o t e n z a 
•• p -o t i ' t t ' u e . b.istav a i n ' -
jomjx 'M' ( | i ial i l i«' sce ic i o o 
q t ' . d i l l e p.-ei ido .. p t i m o m u i l -
i t i o . . p e r 1 o t n t i " e - s a t e tu t ta 
la t i s t i e t t a cl«»--e d o m i n a n t e 
al m a i i l e m m e i i t o di u n ( ci to 
• o n l i n e - , e - p i e — i o n e di 111-
te ie - . - t p e t i o l i t e i t e m i l i t a l i 
m i p e i i . i h - t i c i . O R K I Li i i t u . i -
/ l o n c e 1 n i n p l e l a i n e n t e m o d i -
l i c a t a : vi . -uno 40 m i l i o n i d i 
.1'. ibi 1 h e v o g l i o n o lai" -^ 'ntue 
!a l o t o v o c e e si a b i t a m i pet 
pa i t e c i p a r e al a t a n d e m o v i 
m e n t o d i pi «>i»re--.-o . soc ia le c h e 
-c t to te m e l a d e l m o n d o . d a l 
l ' A s i a a l l ' A i i n a . r l ' a l l e a n 
za d e l l e p o t e n z e c o l o n i a l i c o n 
1 ( c u l l a t a t i , a n / i c h è r ì . - e i e uii;i 
s i n e c u r a , d i v e n t a - e m p i e p i ù 
c l i t i i i . u n e n t e u n e l e m e n t o d i 
dt ' lx> le / /a «• d i e r i - i . 

G l i i t e - - i g r u p p i f e u d a l i tì-
n i - c o n o . c i in i e m G m t d . m i a . 
ci»n l o - c e l l i e r e p e r -piriti» d i 
c o n - e r v a / i o n e l ' a l l e a n z a c o n 
!e f o r z e n a z i o n a l i . 1» e »n il 
p r e n d e r e a d d i r i t t u r a la d i r e 
z i o n e d e l m o v i m e n t o p e r s c u o 
t e r e il EIORO c o l o n i a l e o. c o 
m e ne ir l '" . ik . «-i i.s-olano c o m 
p l e t a m e n t e d a i m o v i m e n t o 
p o p o l a r e t ino a l p u n t o d a p e r 
d e t e OR:IÌ va!or t« per l e p o t e n 
ze c o l o n i a l i c h e h a n n o affi
d a t o l o r o 1! c o m p i t o d i f a r e 
la g u a r d i a d b i l i o n e d i l>en-
z m a o . "ti q u e - t o e i - o . d: p e 
t r o l i o . 

f o n .'. p a t t o iii B a g d a d , d . j 
t a t t o , g l i ì n g l e - i -i - o n o a l l e a - J 
ti a i r e - t i piti deco ' i ipo . - t i e t 
p u t r e f a t t i d e l l a siacictà a r a b a j 

1 s o n o c i » ! i d e n t i f i c a t i - c n -

.. f i n s e m i n a d e n t i di di a-
g o t a c c o g l i e . spade - d u e l ina 
v e c c h i a l i aba l i e q u e n t e m c n t e 
c i t a t a ut q u e s t i u m i n t a l^»n-
d i a e - u n o -,pad«> cpte l le 1 a c 
col t i ' ad A m m a n e d a B . u -
hi ' in . i o n i o p i n n a c i a n o s i a t e 
l . i e i i i l t e in Kgl t to 

\\ u n a p o l l i l i a. q t te s la ( h e 
-la p ' e i i p i t . m d o in t i a i i l i i m i . 
Il p i t t o di B a i i d a d e o l i l i , i l 
poi 0 p o i di u n o s i b e l e t i o c h e 
si u ' f i g e i a m p i e d i -a l i tante 
s i n o a ( p i a n d o N i n i K.s S a u l 
c o t i t m u i ' l a a m . i n t e t t e ' c il po -
t c ' e n e l l ' l i a i p D a l l a ' l ' in,-Ina. 
a l l a f r i sta e al P a k i s t a n po
tent i t o t / e - , ,!! , , in m o v i m e n 
to . - n t l o la s p i n t a d e l l a o n d a 
ta 1 h e -1 n o i e t u t t o iì m o n d o 
a l . i l i o e i i ' i i d e t i d o po i a i u t a 
la t ' i 1 'It i - i - t e m a 1 0 l o n r . d e 
!• . - e ' i i i c o l o n i a l e iti Una va- t . i 
z o n a d e l m o n d o N o n 1 e d.i 
m e ' a v U.'li.i'si - e ip i i ' - t e p o s 
sent i - l o s - e c i i i i i i n c i a i i o o : a 
a - i p e n i m i e t - t M11 denttc» li 

l o t t i l i / i o .- it lalittco. le p a i o l e 
p i o t i i m c t a t e d a l m i n i s t ' . o d e 
g l i Ki'tei'i f r a n c e s e P i n e a l i , il 
( p i a l e h a a t l e r m a l o c h e l 'opi 
n i o n e p u b b l i c a HUaHia o g g i 
U ' I M I c h i nlTir s o l u z i o n i d i 
pai e e n o n vet -o e h i pai la 
di . -nl i i / ioi i t m i l i t a l i , d e t i m -
s-cotio e i , i t tament<> la nat i l i 1 
d e l l a ci |s:i s«'n/a n - c i l a c h e 
«l i ideat i l i 1 d e l p a t t o di Ka»-
d a d h a n n o e i t ' a t o c o n le l o t o 
s t e i s , . m a n i . 

M I A T R E V I S A N I 

.II! 1!).~)U m e n t - e > litici.1.1 
h a n n o o t t e n u t o 1! Ili (ì oc 
i i n t n d e i . s u l l ' a g i «od un iti . . . -
( l a g n o d e ] l '", I ( l e m o c n t l a -
(11 h a n n o o t t e n u t o 1 IL'.li ' , 
c o n un 1 in" d i t a de i 1(1 ' i -1 
. - p c ' l u a l l e u t . m a r ' t / m n i pò 
l i t i c h e 11 iiilov 11 - I..1111I tati ' 
s 1 a fo1 m a i o d.> à(» d e m o •• 1 

' I .IIII. .')tì -ni .1 Icil io, - atti t, 
J1 ibi' i l i - T «pi 1 e - e u t a i i t 1 
de l P . r ' , ' o (lei p n f u i i h , I 
( 0 l i i ln i 11 h a n n o o t t enut i» il 
.'{,.! ' . di't ' o ' 1 e te t\ poi i . m -
110 p iù i-ut 1 1 • «• 11 l'ai lami' i i -
l o 1 ( a l l -a d e l l 1 c l a n 11 a 
•111 ' i t e 1 (ji'l a ' , 

I • 1 -il '.iti d e l l e e i e / i o n i o -
<l «••Ile '«mini l i» p l ) - s i l ) | 0 1,, 
lo- m , , / i o n e di un g o v e r n o t''i 
p,i' t l tn con !'i»-( III i o n e 'le 
d e m o i • 1 - t 'atn N e i « IMI <U>-
\ !•--«• • i-m e Ui ' i i la ! 1 i m a 

I c n a l i / i o t i e di -ni'ia d e m o c a t : -
e i be', i] <• p oiiii-iii. 1 , ne 
di A d e n . u n " p e - d i o e b b e la 
m ing io i a n / a in . -eno a l l a f . i -
m e - n a l t a , d o p o ave - ' iiià p e -
-n. d . l c .-l'Il' i i i . i i i i ' n -min la 
m a l i g n e ,111/a di l ine ' e i z i a 

e r u t t o d e l l a t o ' - P a / i o n e iti 
H e i i a n t a - V e t t . i l i a di u n » a -
b i i i e t t n l o m n o - t o d a - l i u o m i 
ni di O l l e n h a i e D e h l c . I! 
iinv e n o d e l R a d e , , e> > - m o -
•a (Oiii |) i)?tn d a u n a i d . i l i / m -
n e ( i l iadi ipa- f t a e l w • u i t l . v a . 
.sotto la g u i d a di uti p r i m o 
m i n i - t ' i i d e . 1 sin ì a l d e t n n -
c i 'a t i c i , 1 l ib i" al i e r p - o f n g h ì . 
P o c o p i n n a deM«' e l e / i i » u l(H 
p a s t o - i e v a n g e l i c : de l R a d o n 
a v e v a n o i n d i t t / z . a t o u n » p n e , -
lo ai d e p u t a t i d e l •• M l l i i d e - t a g • 
c h i e i l e i i d n d i ' i n v i a l e il 1 l a i -
ino e d- i n i z i . n e d e l i e f - a ' t . i -
t 'V e u n i 1' ^ o \ !•• mi d e l i a Iti" 
p u b b a .1 d o m i l e - at e.i 

S F K C I O S M f R K 

fi primo presidente 
della Repubblica pakistana 

1 u n t e UH la- .0 (Il tu t t i 1 la -
V u t a t n ' 

T" at ' i n d o le la p ò . , t i . a 
^11, c ' t i a t IV a l l ' tns 1 ha • '1 -
V . . to c h e unti ~| pini at- 1,1 e 
on p ' og- a n n u a d a p e tu a 
•in'i 1 e (pi . l i d o ni n -1 ha -
1 o- ag^li» di I n m p i " e e a. -
l e . i t i / e t o n 'a to' ' e 1 h e -i n o 
le DUI V I I K I av V ' " sa' e d, 
( l i l e - tn p t n g ' a l l u n a la ' .III li -
e ia 'I 1 p T te ili'l g o v e i tu» .1 
i « i m b a t t e e 1 ri i n n d o de i , - o 
le p1 e',"-«' di 1 inn i iopo l , li, 
u v u ' . i 1 l i m e 1 n ! i s« 'gue l i /a .1 
pi" In* a e di u n a s . i u a / i o n e 
d l l l i c i e e con.'U 1 N m (le 
- l u i " lami» un g o (" n o c h e 
' c a l i / / , I p c s t i p p n - ' 1 di Un 1 
e e o i i o ' i u . i d e l 1 iv n t o e e l l e 

f \ H A C I . « - I. A s s e m b l i .1 
1 n-tit l i i - i i te (li'l P a k i s t a n lui 
e l e t t o -'itti! a l l ' in i .n inn i la il 
pi min p i f s i i l e l H e «Iella Kepil l i-
l i l n a ne l la pi-tson.i ilei - i -ne 
t.ttl Isk.inil . i l M11/.1 

Un giacimento diamantifero 
scoperto nell'Unione Sovietica 
l/iiii|Mirt«iir/.;i ilei 

Irrr siH"lTKSS «li non 
«ritiri me nto e tal*» *la p**rni»*t-

niportarr pili diainaiitì 

M O s f \ . 4 — In u n 1 in 
l e i v i - t a p u b b l i c a t a d.iH'o'-g.i-
110 d e l l e f o t / e . r m a ' e - o \ i c -
t i c h e •• S t e l l a m . - . i ». il g e o 
l o g o D 1 S c e i b n k o v h a d i 
c h i a r a t o c h e e.-pet ti d e l m i 
ti .-te-«» di g e o l o g i a de'. ' . 'UH^S 
h a n n o - c o p e r t o u n import.111-
t« g i a c i m e n t o c i ia i i ia i i ' . i l e -o 
n e l l a Y a k u t i a . In R e p u b b l i c a 
a u t o n o m a - o v t e t i c a -.1tu.1t.1 
n e l l a S i b e ' la o r i e n t a l e . S c e r -
b.i'nov h a p . i . a g o n a l i ) l ' : m -
t>ortanza de', g i a c . m e n t o a 
q u e l l . i deì ' .e n i n n e : e d i a m , n i 
n f e e i l : K i m b e r i e v . n e l . -IÌU 
A f r i c a , e h a d e t t o i n e i f a z a -
a d e - - o l ' U R S S potr . i f . r e a 
n-eni» d i f u p o r t a ' . e t l i . i 'u .mt-
d a l i * e - t e : o . c i» .re - i n o - a e - a 
i n e c o c o - ' - e l t . ' a : . i - e 

L"n:iMglio di S t a t o e ibi! gnvi ' i -
no |M)l.uiiu di v i f . t a i e 1- f'o-
loni.i II vi i e p i e - i d e n t e ind ia
no è atte-.11 nel la i . ip i ta l e po -
l.i ie. i t>e: 1 pr imi di g i u g n o 

l e u . mtat ' tn . e giunti» a V . u -
.-av 1.1 ;! s e g r e t a i t o (iel la 1 orli
m i — i o n e e i o n o m u a e u r o p e a 
d e l ' O N U . G u n t i a r M y i d . i l . o - p . -
te de l intnu-tro d e g l i e - t e ' i i»o-
I.11.1». S k r / e - 7 e v v s k v 

Un discorso del Papa 

al Corpo diplomatico 

non 1 era p iù iu*--an.i «peran 
7.1: F e d i - r a o P. ir-ot-e l t i «r» in ?A p o s s i b i l i t à di e q u i v o c o c o n j 
tiri di t r a « 
to.i.Ttba'i U'/a 

-pi-

,.!* 
ava 

* -
nel l 'al i 

>« e 
- luna 
• l ; e m 1 

politica d: reazione m-
e (it avventura e-"1era. 

CITTA' D E I . VATICANO. 
4 _ l>„, XII ila rivolto .sta
mane un d i -cor -o al Corpo di
plomatico accreditato p:e.-.-o 

i l o S.C.V. 

! Ricordando tutte le invoca
zioni alla- pai e da lui levate 

|da l g iorno in cut «i-ce-e al 
j sogli,» (Mintiticio. Pio XII ha 
'det to fra l'altro « Q u a n t o 

.-tat 11 vorremmo che gli nomini e 
.he . l i ' e nazioni prefen-.-er«» In pa-

v a e pre-.de-ite del! 1 Repubb':-tve alla -oddt.-faztone del lo 
«« -:i 1..,". i n.iJh.«kn-n -..«-. ha | a m o r proprio e dell ' in-ere—e' 
ai-iettato I':-vito 1 \i-Itogl: da! 'Quanto ci auguriamo t h e la 

li vice presidente indiano 
visiterà la Polonia 

V \ H S A V I A . -i — K 
-• il--.. :.«to uffU : limo:1!,-

1 

Una donna improvvisamente impazzila 
alloga i suoi Ire bambini in un torrente 

r 

I «1 >p,i\ ontosa Udirti i.i è acc-a(lut«i 
*ia - I. agjrliiarcianto scoperta fatta 

. pr . io .en . i 
•.e*a :' . . .: «r.n 

d: fan.ic , 1 . 

Due frazioni di Teramo 
minacciate da frane 

i l R W I O . -t — : . . v , -- . , fr. 
. i h i :i n .e.*. « -,.: . .b . t . r : del 

fr.i7:.):.. M..s-1'.'t <- C a i n p i t . 

Due operai schiacciati 
da lastre di marmo 

t 

:.i pri»v::ii-: 
11 !.. a H aV a 
• . r : h . .-.-.a 
•o .. Casi 
t- -1 1 ili1! '.t.l 
!;•» '.,M.M d 
:. « ' / •«• . ) <i .1 

r«. rama >' 
d« 1 c.r«-«)-..i 
or.- s , . - j / r t „ 
tra «..i.'i.t ene ha 
da*.'uro nei pre*--. 

1 di Ter ima. oonti-
? .:« I . r t j gì: .•!»:-
•>rni ,1 .ibb.1.1 ioria-

: , f 1 . ' i . , - , . io- i - ì e i l ' i * . 
predl.-l'Kl-'i'» :') Itti)-

1. a Pre't ' tur % 0 ::-.-
v ig .I i o c . luoe.) 

Mi' i i iT.hi coniarl i 
ir..» s,);,,i da Vt'.'lU 
-«pi.. .« c.i-i-a n: •;-

P A R I G I . 4 _ T r e b i m b i . 
t r e f r a t e l l i n i vii q u a t t r o , d i 

i t r e . . ì v u e d IR me.-i , -ono 
- t a t ; t : o \ a t i a n n e g a t i d a l l o -

! : n p , i d r e in u n n i - c e ' . ' o p r o 
t o n d o > . ez /o ir e! : o 

S A V O N A . 4 — V i a , : .v . 1 II dr. i ' iur. . i . p : o \ i v . . i n da'. la 
- c i a g u r a c h e e cos ta ta !a v i ta I :mpri-v v 1-.1 p a z z i a (il u n a m a 

ial i u n l a v o r a t o l e e ri* p r ò - i d r e , e . . c c u i u t o .1 - c i c h i l o 
j v o e a t . - g r a v i f o n i e .ì.t un a l - j m o t r : «1.1 L o r i e n t . 1:1 u n a m i 
t i l o . ha f u n e - t a t a .eri n n o - L , , . , . , ' , , ! , . b , , r a c c a dov 

u r o p o r t o . L.i vc.aj;iir.i r . i v v c - n ( i . 
n u l a n e l t a r d o pan-.erigg.o d i ' ' , ' * 
ieri ne l la zona n. 12 d o v e è{•"•*•' : ! « ,--'.no\ r a t o r e 
. incorata la m n t o n . i i , « A m o r » Ketta ' .a . -uà n-og l t e J o - e p h i n o 
«' ne s o n o r in ia- t i v i i i t m c il d i 3 8 a n n i , e c . n q u e t ìgl i d u e 
p o r t u a l e F c d e i - e o l 'ar- i inet t i 11 t o m i n o - . - <l» p o v e e "tt:- . .r.ni 
t » r : o ^ r a p a r o n o j , , I o , ,, , > : i . r t , i P \ " ; i : , J , V 0 / ' i , - a -

S i i i l a n o t o n . u e « A m a r » un tiii-n A h m e . i «- A'.: 

e \ i \ e v a -
.1—(l'.U'à 1111-c 

Rabath 

rotto .e con
dì Rocc^ano 

gruppo d. lavoratori era in
tento al.a -i-temazione (Ielle 
lastre di marmo ehe costitui
vano ìì carico delia nave I!| 
lavoro procedeva regolarmente 1 eh. , A e. -\t 
quando *i e verificato l ' .nci- laH'intoino, 

l i m a . 
A. .e 

d o d.i'. 
t r e \ . .v . 

ve. 

USO d. 
' . i \ o : o . ; 

'.a . . . p . 
Nt -.-.in .-! 

; rt. r:e:itian-
.'Piiiinv nitore 
:n.i t h u i - a a 
*f*no di \ ita 

nti . -una \«>ce. P r e . 

-•entendo una disgrazia, e co
minciando a ch iamare a gran 
\!>ce 'a mogl ie che non pote
va emersi a l lontanata di mol
to con 1 ire bambini più pic
coli ( l e due più grandicel lo 
erano a -"cuoia), il p o v e r u o 
mo -"avvicinava, al piccolo 
torrente che -=cor:e nei pre—i 
della -uà dimora. Li. ne l lo 
-!*eccliio cii-aro del l 'acqua, or
n a i mo-t i per affogamento. 
g iacevano 1 -uot tre figlioletti. 

Disperato, l 'uomo <-i lancia
va contro la porta, .-enza pc-
«-^i«r,. _... . . . , . . .-. _ -#—,-» - . 
r»tt.C- t*«^-vii«= .1 ^««.iiiviat i«t. 
Un'ora dopo, sopraggiunti 1 
pompieri che r iu-c ivano a for
zare la .-erratura chiu-*a al lo 
interno. R.ibath Ketta la tro
vava la mogl ie rannicchiata 
in un .ingoio del la cucina, gli 
occhi i-barrati in preda ad un 
attacco di fo l l ia . La poveret 

ta . 

pre->Mone del l 'opinione mon
dia le faccia piegare le te- i-

t e n / e e le ost inazioni irra-
jgtonevoi i e imponga o v u n q u e 
. la nece-^-ità di n.-*oi\ere ami . 
! chevo lmente i contra.-ti più 
ì accentuati e obblighi ad im

mettere g h arbitrati e ' com-
j oron*.e-v.-i. grazie ai quali tanti 
jniaii irreparabili potrebbero 
je.-v-^re evitat i ! ». 
I Nel c o m m e n t a r e il d i -cor-o 
vii Gronchi al Congre.--o -ta-
tumtense . VO«*rn-oiore Ro-
mano di ieri — riferendo-i 

-t i l j coi tìgli, '.nipiovv 1-.1-1 anch'esso a l le parole rtpe'u-

Manifestazicne di protesta 
contro J'antisemitismo 

K K R L I N O . I iS S, > - P c 
m i / i . i t i v 1 di Mi" i«»lt Mii'i 'ht. 
di A n o <i '/,\\ «•,•» e ;ji alt e 
p t " - u n a . i t a d e l m o n d o d e l l 1 
c l l l t i i ' . i e d e la l ' . l g i o n e , - . 
e t e i i l l tn o g g i ill.i .. V o l - -
n i i e l i m - . b Mei m i o - e - t . u n a 
g l a n d e i n a i l l l e - t a / m i e di p . o -
t e - . l i c o n i l o ,1 - . t i a - i ' - . i i l i ' , -
l 'anti . - t ' i i i i i i - t ini in ( ì c m a i i a 
o e e u i e n t a i e . .Ve, n o . - o (it ;pit '-
-t.i l i i an i l r . s laz . in i i e . c h e r - ì . i -
la p e s . r d u t a <ì.t d- Du-i k -
n i a t m . p 'r . - . idente d e l l a Ci
nici p o p o l a ' * ' , il • a b b i n o - , . . -
po di B e - I m o , ) - . M r t m R . e -
. s e n b u i g . h a 1 .me i .Po u n d" a m 
i t i . d ' i o a p p e l l o a l a c o . - c e n / a 
d e l mondi» - p i" c h e - s t v g l i 
e n o n p e r m e t t a n i f e li» =r .u i -
daln.-n r i t o - n o d e g l i . i - - a — . n i 
d e ' l e S S . a p o - t / i o i u chuiv«-• 
n e l g«»vet i io d- Mutui - I. r a b 
b i n o di B e l i m i » «• In - c ' - ' . t o ' e 
K t e f a n H ( - m l m h a n n o d e i n m -
e i a t o . (-otite u n ' o l l e - a ag l i , m -
!i f:isc.-.-t. di t u ' t o :, pae.-r . il 
f a t t o c h e ,1 d B ' . i u t i g . v m . 
Il P " i n c i p a i e l e - p i m - a b i l e d e ! 
m a — a c m d e g l i e h : e n e g l i 
S t a t i b a l t i c i , c o n t i n u i a c l ir i -
e e * e la - e / i o n e n r . e n t a l e d e l 
m a n - t o r o d e g l i K.-1e-i di V o n 
B ' o n t a n o , e l ' a u t o - e de ."e ! e g -
L'i '.1771.11. (ii N o r i ' i i b e r g . . . 
GIn'o.-ir. r i c o p r a o g g - la c . i r i -
c.i «|i - o t t n - e g i e ' . i r i o a l . a C'ati-
celU—ia di A d e n a u e r II p r e 
s i d e n t e D e c k m a n n ha ,nv 1-
t a t o a - ita v o l t a l u t t i i P . i - -
l a m e n t i e t u ' t ; 1 g i n e* n i nv i 
m o n d o a n r o r e - t a - e c o n t - , i la 
*".na-,-it.-i fa-e:.-t.» ne l ' . i G e - -
m . m . a del !"«»\e-t . «• e h e d e r e 
'" l i l i - n ' a n a m e n l i » ili ' i t i l i 1 
to ' i ia ' . i e t d i l l t t e - c ia ' . rnnpr-
• a t n - t a t a l e d A l i e n a n e - ' 

N e l e o r - o di o . ie . - la ' l i a n i - j 
i e . s ta / m i o 1 - . I O I I I I O u R e - - ' 
".un. h a p u r e d e f ì n . l o un a l 
iai ' r e p e - 1 m e n c i o .,, p r o 
f a n a / u n e d e l l a - i i a g o g n di 
D11—eliin-f. i o m p i u t a o t t o 
Si<<-m fa d a t .n : : , i i ) ! )n d. 
r . e o - n . i z i - t i 

Il 1 nnip.i^iiu Ititiissi m e n t r e 
pi uiHiiii-i.1 il i l ìsrórsd cDiir lu-
«•ivu :il f«niKrcsso de l la f ' ( ì l l . 

a t t u i g l i i m p e g n i soc i . i t . t ie i -
1 

a I.orimi, in I* lau
dai inal i lo aitcrriio 

mente impazzita, li aveva get -J lamento pronunciate dal Pa
lati nel torrente 

Uccìde la moglie 
ccn 7 ccloi di rivoltella 

1 pa in prò del la 
- i - temi difendivi 

pace e dei 
atlantici in 

SCI ACCA «Agrigento» 
l"~.« g i o v a n e ii«-»:in.« e --.«-.1 
ci.-.» r.el *..rd«) p i i m e n g g u 
ni.«rit«) c«-»n 

4 — 

(at to — aveva scritto che la 
( N A T O d e v e eon-nderare la 
, ce opera zinne dei p..e.-i che vi 
; partecipano in modo che la 
'dife.-a -i.i uno e non l 'e-clu-

l'-"~'-ivo o preponderante scopo 
, ''•••'•comune, e s tendendo i >uoi fini 

*CZ™f? t PÌ*;?: » Unta una mutual i tà di r.-p-

che. togl iendo al Patto il - cor
rucciato vo l to di Marte >•, sia 
capace di facil itare sempre 
più profonde e va- te ;nte-e. 
Negl i ambient i de l la Segrete
ria di S ta io non M attribuisce. 
a l le parole e agli -vritti ri
portati, il va lore di diret i i iva 

-t. . \a a . iM-. «ri .1 e t à t.z'.i. per un fatt ivo adeguamento 
ovato .•;,cor.» ir. piXs.-esj.,-) del- del ia politica es tera vat icana 

la p-.s-.oli ha confessato il cri- alla innovanteai s i tuazione ìn-
ni-ne, ' t e m a z . o n a l e . 

: 1 11 u:i , 
di v:« S 
l^ì d o n a . . . 
g iunta d «'. 
al torace e 
5al O.JX) 

L"ti\i>- :» : 
ci. e >:.,:,> 
«1opo il d 
ferrov : ir: «. 

eq 
I.^>mrdo 1 Sciacoa 
PaOi-n « Calvo, rag-
pro-.efili a'.'.i testi . 
a l 

a. 
i r : 
.1". 

11 
"*Ì 1 

br 

A : i 
c-t 
*o 
tt' '. 
ri 

iCt* 

: n 
.ito 

a* . 
re 

» t 

0 

. 0 

e morti 

Di Fa.i-
poche ore 

1 

e. 

s'.u.onc 
..ppre-

t.. Kah. 

Il discorso di Bitossi 
U ontinua/ionr rfallji I nanna) 

n.i / .nnale ci: Torino oromo—a 
dalla C I del la Olivett . . 

Parlando po. de . probem. 
del le l i b e n a -mdacal i . Bito.--
-1. ha -ottol ineato che l 'ar
ila uni Doncolo.-a «Iella qu. , -
e -i .servono ogg; i dat.-»r. 

d. lavoro è :ì l icenziamento . 
Noi r i ten iamo — r*rli ha 

soggiunto — che s ia v e n u t o 
il m o m e n t o di porre un fre
no a l la i l l imitata facoltà, che 
le n o r m e v igent i r iconoscono 
al datore dì lavoro, di l i cen
ziare i propri d ipendent i 
senza cinstif icato mot ivo . 

Avv i.-.ndos: alla ct»nc'.t:-.o-
ne, l 'oratore ha .-ottol;ner.to 
l ' importanza d: cerfezion.ire 
ìa, u idagme e 1 met.^d1 per 
i.tipo-;,i-e g Usta ren'.e le r.-
vendicaz .on: e ci. rendere 
- empre più forte, art .colata 
e ciDi'Ilare l 'organizzazione 
s indacale: a-petto importan
te. -.ri propa- i to è que l lo del 
decentramenti"» o*-cr.-»ni77.-»t-.\ o 
e de l la co- t . tuz .one del le s e -
zico- .-ndaca'.-. di az .«nàa 
che debbono ^ r . i r e ad ade -
gua-e 1 \ a't o-ganis-ni ai 
nroblem: i-omplc*-: e d i f fe 
renziai . de' le t ibbr iche . 

L-i co.st tii7.o«ne cìe'.ì'a'.'.ean-
7.1 fra Conrìndustria. C o n 
ta grìco".tura e C o n f c o m m c r -

,1 f o.-titu/ione. 
K' e v t d e n l e c h e i ìavi .»:a-

ti>'1, la n O s t - a o r g a n i z z a z i o 
n e . n o n i-o.s.sono t e s t a r e .1-.-
dilli".«-nt n e i c o n f r o n t i d e l l a 
I o n a ( - o l i t i c i c h e M s v o l g e 
n e l P a e s i - «> d e l l a f o r m a / i o n e 
d e i g n \ e : n t r d e l l e a m m m i -
s t i a . ' . n n i p r o v i n c i a l i e l o n u i -
u a l i . N e ' 1 «)• ~o d e l l e l o t t e 
c h e - - o n o s v o l t e in q u e -
.-ti a n n i , e b a l z a t o e v i d e n t e 
( f i l a n t o p u ò e — e : e i m p o r t a n 
te . n e i m o m e n t i c u l m i n a n t i 
d e l l ' a z i o i i e . s i n d a c a l e , l ' a t t e g 
g i a m e n t o d e l l e a m m i n , . s t . a -
z io tu D r o v i n c i a l i e c o m u n a 
l i . I l a v o r a t o r i h . i i m o q u . n d . 
iute» «».-«• a c l i c q u e . - t e a m -
n i m i s t r a z i n n i - i n n o r e t t e à.t 
u o m i n i c h e d i a n o g a t a n z ; a 
.'li n p e - a r e a f a v o r e d«>..e 
c i a - s ì |K»jx)i,iri. E' q u i n c i : g . a -
s t o c h e n e l l e p r o — m . e e . e -
/ t o n ; m i i m i n i s t r a t i v e la C G I L 
i n v i t i t p r o p r i i - c r i U i ., .so
s t e n e r e o u e i l e l i s t e e q u e g l i 
uo j i r f i j cJie d i c i i tar i i i i i ti; 
a p p o g g i a "e ' progra<n.t*,. d 
s v i l u p p o e c o n o m i c o e ]c r -
v e n d i C a Z - d i i a . a n z a t e d a . . e 
i o - I r e o : - g . ' i i i / / a / i o r i . u r o . n -
c ia l t 

Q u e - ' o IV C'»:i^re-. .o — h \ 
c o n i *ti.-o Bi'.o.--i — l - i da;.-> 
1 t u t u n o - u n a n u o v a c o n -

s . i p e v o i e / z a d e l i a g - c x i d e f o r -
z.i d e l i a n o - t i a C o n f e c i e i ; . -
z - o n e CI bat ' . e -err .o c o n a e -
d i / t o n e . c o n e n t u - i a - : i - n -1 
r a r i c ie ì l e n o s t r e v i t t o r i e 
p e r c i i è -.arra» s u . . a > t - a d ò 
g . u s t n . la - trac ia c h e e; -nri:-
r a n o 1 l - ,vorr»to-: , chf nor 'a . 
al t - . ' rn fo d e l l a ' o r o . d e l l j 
r.osfr., c i u - ; . . 

(L'asicii'bU a. -TI p'fii, tu 
Juta con una limai n<azn-
nr V r o i i r i ' i - o t i i di Bito«*'L 

S ' u c c e s - r . - a m e n t e L A M A 
. 0 Pt^nica ..:l".,scer:*bTea. "a 

| r o - a ciei n o n i c h e Iq e o : - - -
r p i - - i o n e e l e t t o r a l e p r o p o r r 
p e r :1 C o m i t a t o d i r e t t i v o 1. 
rapr, -e-ont . -«nte d e l l a c o r - c n -
te - o c i a ì r i e m o c r a t e a . P A R -
R I N O . p r o p o n e c h e l ' e i e 7 0 
t e a v v e n g a c o n v o t o nale-<> 

r . - se ' i ìn . ea a c c e t t a \*ot-, 
qirr.d; a'.l'imnnim-.ta i c e n t o -
vent- nomi nrono-ti vifK ! ' 
Co'-oita'o dirett ivo 

Vengono q-j-nrl- e'ettì a l -
' ' t n . T t n i t à - co-iinor.e-.-
dei la Corrmi-s 'one d- ì- f---
nlin.* e de! Collegi.» d- - :--
Ì .ÌC,- : l a v o - ; s n i o <->-•---,; 
( ( •n i i r . i l . . tu'.t. -' d e ' e r T «; 
alzano n n'e.1-1 e ir.ton -t n 
l'Inno dei lavoratori . .- c.'!.'>-
mand.t T.11.1 CGIL ed -».t suo5 

1 rigenti. Le accIa-.-.nz:o«v 
durano T o l t i n-iinut:. Lr. 
Trande «air- s' -'o'"-- ^f[r.^ 
' en tamen'e . 

pirrTRo tx r .R in 

Giurilo Coppola, ticp rtir 

-siaruhmenlo Tipoer •' •-.•«: a A 
Via IV Xovfrr.hrc i-»9 ( i n a 
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